Quotidiano / sped, ubb. postale / L, 50 


i i) 


■" i r v >' > : 


A pagina 3 


Il PSIUP e la 
sinistra italiana 

IL CONGRESSO del PSIUP è dato un momento 
importante di un più vasto dibatti! > e di una comune 
ricerca per portare avanti la lilla della sinistra 
operaia nel nostro paese. Di esso sono stati protago 
nisti compagni impegnati nella lotta, con una grande 
tensione ideale e morale, con rinnovata fiducia nel 
socialismo. Per il direttore de VAranti , invece « non 
c'è stata una tesi avanzata che non appartenga ad 
una storia passala del socialismo, ad una esperienza 
che il socialismo ha già fatta, dibattuta e superata ». 
Il congresso aveva in verità chiam la coscienza che 
quello che il direttore de rAronfi' considera «stona 
passata » del socialismo è in effetti la stessa ragione 
d'essere del socialismo. La discussimi ha espresso le 
posizioni di un'autonoma for/a socialista che si rial¬ 
laccia allo tradizioni classiste, intcrnazionaliste e 
unitarie del socialismo italiano e ha teso a confermare 
questa <t continuità nella novità » mettendo giusta¬ 
mente l'accento sulle novità. Nuova infatti 6 per molti 
versi la situazione internazionale e nazionale su cui 
è necessario intervenire. 

Il congresso, cogliendo la estrema gravdà della 
situazione internazionale e i mutamenti che sono 
intervenuti, ha escrosso con forza l’esigenza di allar¬ 
gare la loti a contro l'Imperialismo, por la pace, per 
una nuova politica estera del paese, di rmmnrlare i 
legami con le forze antimperialisto. per realizzare 
l'unità d'azione contro 1'aggressione americana al 
Vietnam. D’altro canto, la riorganizzazione capitali¬ 
stica. l’involuzione de! centro-sinistra che l'accompa¬ 
gna, la progettata unificazione socialdemocratica, 
hanno detto i compagni del PSTUP, hanno posto l'ur¬ 
genza di un rilancio della « forza socialista » e rlel- 
l’umtà d’azione della sinistra per lo sviluppo di una 
Inda che contrasti questi processi e prepari nuove 
projpcflivc: unità e lolla contro la politica dei redditi 
per le rivendicazioni dei lavoratori, ner la riforma 
agrario e un diverso orientamento del capitalismo 
di Stato, per uno sviluppo della democrazia, per una 
nuo' a politica estera. Lotta e unità per avvicinare le 
forze che vogliono veramente trasformare la società 
in direzione del socialismo e avviare la propria unifi¬ 
cazione. 

Ma come deve Incidere questa lotta e questa unita 
sugli sviluppi della situazione politica oggi? La riso¬ 
luzione finale del congresso afferma che oggi bisogna 
impegnare unitariamente i lavoratori per «obiettivi 
più avanzati di trasformazione socialista » e che su 
questi obicttivi si può realizzare un rapporto unitario 
con le forze più avanzate del movimento cattolico e 
di quello democratico laico. Tuttavia, sia nella risolu¬ 
zione sia nello svolgimento del dibattito, mi pare sia 
mancata l’indicazione di quelli che devono essere gli 
anelli che congiungano l’azione di oggi con la pro¬ 
spettiva socialista. 

Il FALLIMENTO delle ambizioni riforniste del cen¬ 
tro-sinistra opre una crisi profonda in vasti strati del 
mondo cattolico c laico. Compito di oggi è di sviluppare 
la lotta sulle contraddizioni aperte da questo fallimento 
per provocare una crisi più ampia che investa il cen¬ 
trosinistra. la DC, l’unificazione micialdemocratica: 
una lotta sociale, politica e ideale che sposti a sinistra 
nuove forze. Qual è la prospettiva 'la dare a queste 
forze? Il problema si pone dato che i compagni del 
PSIUP dicono che non si può parlale di nuova mag¬ 
gioranza e che il terreno d'incontro sono solo « le tra¬ 
sformazioni socialiste ». Ora. a me pare di poter 
cogliere una contraddizione tra il negare l’esigenza di 
una lotta per la programmazione democratica e la 
nuova maggioranza e le proposte programmatiche che 
il congresso stesso ha indicato al paese. Cosa signifi¬ 
cano l’azione per orientare diversamente l’industria 
di Stato, la riforma agraria, l'istituzione delle regioni 
e la riforma urbanistica? Cos’è tutto questo se non la 
programmazione democratica? Nelle Tesi approvate 
dal congresso i socialisti unitari hanno scritto che la 
lotta per « obiettivi anticapitalistici comincia subito, 
con un’azione che svolgendosi all'Interno degli ordina¬ 
menti capitalistici è indirizzata a dislocare incessan¬ 
temente l'equilibrio de) sistema sino al completo 
rovesciamento dei rapporti di classe » Bene. Ma nel 
corso di questo processo, in cui si modifica l'equilibrio 
del sistema, cosa deve avvenire sul piano politico? 
Noi pensiamo che questo mutamento si realizza non 
solo nei rapporti di forza della « realtà produttiva » ma 
anche sul terreno politico. 

Ne) corso di queste lotte, che debbono investire 
l’economia, lo Stato, l’ideologia, la cultura deve cre¬ 
scere il peso politico della classe operaia, deve am¬ 
pliarsi d sistema delle sue alleanze, si debbono 
aggregare nuove maggioranze democratiche che rea¬ 
lizzano un programma di pace e di rinnovamento 
democratico. E’ questa la strada per realizzare in 
Italia la democrazia socialista. Ecco perchè le nostre 
Tesi affermano che unità d’azione della classe operaia, 
unità di tutte le forze democratiche, dialogo con i 
cattolici, proposte e iniziative per Firnificazione in un 
solo partito di tutte le forze che vogliono sinceramente 
il socialismo sono momenti convergenti di un’azione 
volta a rovesciare il centro-sinistra e a delincare 
un’alternativa. 

Il PROBLEMA che abbiamo sollevato ci pare essen¬ 
ziale per portare avanti un'azione comune di fronte ad 
una situazione sempre più grave. Basti pensare a due 
fatti che sono davanti a tutti: 1) l’esigenza sempre 
più imperiosa di una politica di pace, di una diversa 
collocazione del nostro paese, di una diversa politica 
estera che è reclamata da forze differenti, soprattutto 
nel mondo cattolico; 2) l’ampia ripercussione che ha 
avuto la fusione Edison Montecatini che pone problemi 
non solo alla classe operaia alVinlerno di queste azien¬ 
de, ma alle forze democratiche tutte per le implica¬ 
zioni politiche di questo processo eli concentrazione. 
Questo processo di concentrazione c di dominio mono¬ 
polistico anche se non turba il direttore de l’Apanli/ 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima pagina) 
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i! Parlamento investito degli ultimi 
sviluppi della questione del Vietnam 
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si riunisca 
mmissione 



In tutta Italia si 
moltiplicano le ini¬ 
ziative per la pace 
Il Papa invia altri 
100 mila dollari 
per le vittime della 
guerra 


Su iniziativa del partito co 
munista il Parlamento è stato 
formalmente investito del gra 
va e urgentissimo problema 
dell atteggiamento del governo 
italiano dinanzi al precipitare 
della crisi militare nel Viet 
nam e al dispiegarsi di auto 
revoli appelli e iniziative di 
tregua I membri comunisti 
della Commissione Esteri del 
la Camera (bongo. Pajettn. 
Alleata. Ambrosi ni, Bernetic. 
Diaz. Gallimi, Melloni. Pezzi 
no. Sandri, Scrbandini e Ta¬ 
gliaferri) hanno ieri indirizza¬ 
to al presidente della Com¬ 
missione on Bertinelli la se¬ 
guente lettera: 

« Egregio Signor Presidente. 
La preghiamo di procedere al¬ 
la convocazione della ITT Com 
missione della Camera invi¬ 
tando l’onorevole Presidente 
del Consiglio o il Ministro de¬ 
gli Affari Esteri a riferire al¬ 
la stesso sull'atteggiamento 
che il governo Italiano ha as¬ 
sunto o intende assumere ri¬ 
guardo ai più recenti svilup 
pi della situazione internn 2 io 
naie, con particolare riguardo 
alla guerra in corso nel Viet 
Nam Molteplici sono gli av¬ 
venimenti che legittimano lo 
nostra richiesta* la minaccia 
di un ulteriore inasprimento 
della < escalation » nordnmon 
cana già concretatasi nel boni 
baldamente di Ifaifnng c nella 
comunicazione di nuovi sbar 
ehi di (ruppe in atto nel V iel 
Nam del Sud: recenti inizia 
tue di pace assunte a di 
voi si livelli internazionali, 
l'appello rivolto dal Pontefice 
della Chiesa cattolica perche 
venga accolta la proposta di 
tregua natalizia avanzala dal 
Fronte di Liberazione del Viet 
Nam del Sud e perchè tutti 
i governi si adoperino per la 
pace. 

t Pare a noi — prosegue la 
lettera — che un dibattito su 
questi temi in sede di Com¬ 
missione possa costi ulti vamen- 
te concorrere alla conoscenza 
della attitudine assunta dal 
governo e allo sviluppo della 
iniziativa del nostro Paese per 
l'indipendenza e l'unità del 
Viet Nam, per la pace nel 
mondo. 

« In considerazione di ciò — 
conclude la lettera all'on Ber- 
tinclli — il nostro gruppo La 
prega di voler convocare la 
UI Commissione possibilmente 
nei giorni tra il Natale e Ca¬ 
podanno e, comunque, entro 
i termini previsti dal Rpgo 
lamento >. 

La iniziativa comunista ha 
messo automaticamente in mo 
to la procedura di convoca¬ 
zione della Commissione oste 
ri. essendo stato (aggiunto il 
numero di richiedenti previsto 
dal regolamento parlamentare 
per rendere obbligatoria la 
convocazione. Una richiesta 
analoga a quella comunista 
(ma numerienmpnte insilili 
dente) era slatta avanzalo 
dal partito liberale. L'on. Ber¬ 
line!! i, pur non potendosi sot¬ 
trarre al preciso disposto del 
regolamento, ne ha immedia 
tornente dato una particolare 
interpretazione in ha «e a Ma 
quale, ha detto, « la riunione, 
molto probabilmente, si terrà 
il 4 o 5 gennaio ». 

Questa decisione del presi¬ 
dente della Commissione est e 
ri appare assolutamente inop¬ 
portuna dal punto di vista 
politico e altrettanto assoluta 
mente ingiustificata sul piano 
pratico. Lo stesso Bertinelli 
ha infatti affermato che do 
mani o dopodomani T'anfani 
rientrerà dagli Stati Uniti ciò 
significa che la Commissione 
potrebbe benissimo rhr”»M 
fra Natale e Capodanno IV r 
dere sommane in quest;» fase 
significa voltare le spalti -ìila 
pressione che viene dall opimo 
ne pubblica e tenta*e ri< Mac 
care le spinte che dallo stesso 
mondo caltolicn vengono a on 
porsi alV tnaspi imento della 
(Segue in ultima pagina) 


Brutale cinismo del portavoce militare USA a Saigon 

«Cipagano per combattere 
anche il giorno di Natale» 







COLPO DI STATO NEL DAHOMEY _ „ g _ 

rato Sogto, capo di Stalo Maggiore, ha assunto Ieri il potere a 
Cotonou, capitale del Dahomey, dopo avere destituito un mese 
fa il presidente Apithy e il vice presidente Ahomadegbe. Scopo 
del colpo di stato sembra essere quello di soffocare l'oppcsl- 
■ione progressista che ha II suo centro nelle città di Porlo Novo. 
Nella foto, Soglo, in divisa da para. 

(Il servizio a pag. 16) 
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PESARO 


Il PSI pretende 
invclidare 
le e lezioni 


La maggioranza del C.D. socialista chiede che 
l’autorità giudiziaria riesamini i risultati con la 
speranza di eleggere un consigliere in più alla 
Provincia e puntellare il centro sinistra - Il PSIUP 
messo sullo stesso piano del PLI • La decisione 
porterebbe in realtà ad una soluzione commis¬ 
sariale • Il PCI per una giunta ili sinistra, la sola 
che abbia una maggioranza qualificata 


Dal nostro inviato 

PESARO. 22 

Un’ondata di commenti negativi 
e una sfavorevole impressione ge¬ 
nerale ha suscitato nel pesarese 
una gravissima presa di posizio¬ 
ne del comitato direttivo della 
Federazione del PSI in mento 
alta formazione della giunta pro¬ 
vinciale. Ma ecco il IcMo dell'in¬ 
credibile documento votalo dalla 
tttucfMtiran/a «tei comitato duetti 
wi -.otiili-la »\i mhiii vi,ne i|«i.it 
tio astensioni): < il conntn'o di¬ 
teti* vo della Federazione dà man¬ 
dato agli organismi esecutivi del 
partito di produrre ricorso, nel¬ 
l’opportuna serie giurisdizionale, 
per il rasarne dei risultati eletto¬ 
rali al fine di conseguire la pro¬ 
clamazione di un terzo consiglie¬ 
re socialista, onde consentire la 
stabile continuità della politica 


di centrosinistra a direzione so¬ 
cialista nel ramini ni strazi cne prò 
vinciate di Pesaro-Urbmo. Il Co 
mitato direttivo, inoltre, dopo ap¬ 
profondila discussione ritiime im¬ 
possibile la formazione di una 
giunta provinciale che abbia l'ap¬ 
poggio determinante del PSIUP o 
del PLI e si riserva, anche pen¬ 
dente il ricorso, d'intesa con la 
direzione deJ partito, di valutare 
l'utilità politica di fare rtcor.m 
mi mediatamente al corpo eletto¬ 
rale ». 

L’odg è abbondantenif-nl > espi) 
cito A Pesaro il corpo elettorale 
del 28 novembre ha dato l& ma ' 
gioranzn assoluta alle sinistre to¬ 
gliendolo alla coalizione di cen¬ 
trosinistra. Unico sbocco dem>>- 

Walter Montanari 

(Segue in ultima pagina) 


Johnson fa bombardare per la terza 
volta la zona di Haiphong - Fanfani da 
Rusk dopo un nuovo appello di pace 


WASHINGTON. 22 

« Combatteremo nel gioirlo 
di Natale esattamente come ne 
gli altri giorni. Siamo pagati 
3(u giorni l'anno e il nostro 
compito è quello di combatte¬ 
re » ha dichiarato oggi il co 
lonncilo George Rrown. porta 
voce militare americano ;i Sai 
gon. a proposito della tregua 
natalizia .sostenuta da Paolo 
VI. Contemporaneamente, i cac¬ 
ciabombardieri americani sono 
tornati rer la terza volta in po¬ 
chi giorni sulla regione di lla- 
noi-Hniphong e hanno sgancia¬ 
to le loro bombe sul ponte fer¬ 
roviario di Tien Trung, tra le 
due città. 

Nè la Casa Bianca nè nitri or¬ 
gani di governo hanno finora 
commentato le dichiarazioni del 
colonnello Brown, il cui signi¬ 
ficalo di sfida all’invito del pa¬ 
pa e alle aspirazioni di pace 
deM'umnnità intera non ha biso 
gno di essere sottolineato. Fon 
li ufficiose hanno asserito che 
Johnson starebbe « consideran¬ 
do la possibilità di accettare la 
proposta * e clic, in tal caso, 
a i militari faranno ciò clic ver¬ 
rà loro ordinato ». Ma il presi¬ 
dente sembra piuttosto impe¬ 
gnato a t considerare » il modo 
migliore per svuotare un'evcn 
luale tregua di qualsiasi si¬ 
gnificato, rendendo ben chiaro 
che gli Stati Uniti sono innanzi 
tulio interessali al prosegui¬ 
mento ad oltranza dell’aggres¬ 
sione. 

Sullo sfondo di questi avve¬ 
nimenti iia avuto luogo oggi la 
attesa colazione tra il segreta¬ 
rio di Stato, Dean Rusk, e lo 
on. Fanfani. suo interlocutore 
del noto scambio di lettere cir¬ 
ca la possibilità di lina soluzin 
nc pacifica nel Vietnam. Pri¬ 
ma di ricevere Fanfani. Rusk 
si era intrattenuto a colloquio 
per oltre un’ora con il segreta¬ 
rio alla difesa, McNnmarn, 
imissimo « teorico » c coordina¬ 
tore della aggressione al Viet¬ 
nam, e con il senatore Mike 
Mansfield, capo della maggio 
ranza democratica alla Camera 
alta, di recente rientrato da 
una missione che lo ha condot¬ 
to a Mosca e nel sud-est asia¬ 
tico Tema degli incontri è Ma¬ 
la la situazione che si è venula 
a creare a seguito dell'iniziati 
wi italiana c dello rivelazioni di 
cui essa è stata oggetto. 

Prima di lasciare New York 
alla volta di Washington, i'on 
Fanfani ha accennato ieri al 
Vietnam nei suo discorso alla 
seduta conclusiva dell'Assem 
bica generale delle Nazioni Uni. 
le. « Purtroppo - egli ha affer 
malo — non possiamo rilevare 
in questa vigilia natalizia il ri 
torno della pace nel sud est 
asiatico. Ma proprio la consta 
la/ione di una condizione che 
produce lutti a molte fami 
glie, disagio a nobili popoli r 
preoccupazioni a tutti dispone 
i nostri animi ad innalzare, 
nel tradizionale minuto di rat* 
eoglimcnto. l’invocazione che 
l'Altissimo, dispersi i fautori di 
guerra, assista coloro che con 
fermi propositi, atti generosi, 
coraggiose decisioni, vogliono 
e non disperano di avvicinare 
la pace tanto attesa ». Panta¬ 
ni ha in altri termini riaffer¬ 
mato la necessità della pare c 
l’utilità di iniziative che ad cs 
sa tendano con sincerità di in 
Ieri*] 

Quasi nelle Messo ore. il se 
naiorc Edward Kennedy fin 
(elio del presidente assassina 
to, ha rilasciato uri’mlcmMn 
ad una stazione radio di Bo¬ 
ston. nella quale ha affermalo 
che il presidente Johnson, pri 
ma di decidere ogni estensione 
del conflitto vietnamita deve in 


I formare il Congresso, il Senato 
• e le competenti commissioni 
parlamentari dei moti zi di tale 
estensione c delle conseguenze 
clic da essa potrebbero deriva¬ 
re. U senatore Kennedy ha 
espresso «una preoccupata ri¬ 
serva » a proposito tir» piani 
por !’cstrn«>onc del conflitto al 
Laos e alla Cambogia, che il 
Dipartimento di Stato ha impli¬ 
citamente confermato, por 
quanto riguarda quest'ultima, 
nella giornata di ieri. 

A questo protesilo — a propo¬ 
sito, cioè, della conferma data 
da porte governativa alle in¬ 
discrezioni del New York Ti¬ 
mes secondo le quali il corpo 
di spedizione americano nel 
Vietnam è stalo autorizzato ad 
estendere le operazioni militari 
aeree e terrestri al territorio 
cambogiani» — si sottolinea og¬ 
gi negli ambienti politici amo 
ricani la posizione di estremo 

(Segue in ultima pagina) 


Nuove tasse 




emme 


Inasprimenti per l’energia elettrica, gli analcolici 
e le lianane — Si dovrebbe coprire in questo 
modo una parte di spesa del piano della scuola 


Il Consiglio dei ministri, 
nel corso di una seduta-fiume 
protrattasi da mezzogiorno fi¬ 
no allo 21 (tranne una sospen¬ 
sione di due ore circa), ha 
approvato una serie di prov¬ 
vedimenti tra i quali spicca¬ 
no: un disegno di legge per il 
finanziamento del piano quin¬ 
quennale, un disegno di legge 
per l'edilizia scolastica, e il 
piano verde n 2 Si dove\o 
eoiilemporanoamento decide 
re — od era la parte piu al 
tesa — la scelta del mecca¬ 
nismo con il quale assicurare 
la necessaria copertura delle 
spese approvale Ecco come, 
secondo le dichiarazioni rese 
dal ministro Colombo ai gior¬ 
nalisti, il governo ha deciso 
di regolarsi. 

Per i 1210 miliardi in cin¬ 
que anni destinati all’cdih/in 
scolastica, verrà fatto ricorso 
ad un prestito mediante la 
emissione di titoli di stato 
per quale viene rilasciata de¬ 
lega a! ministro del Tesoro. 
Per i 900 miliardi del piano 
verde, il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche emet¬ 
terà obbligazioni. Per i 100 
miliardi relativi alla prima 
annualità de) piano finanzia¬ 
rio per la scuola, si provve¬ 
der reperendone una metà 
nel fondo globale già in bi¬ 
lancio. Per l’altra metà, cioè 
per 50 miliardi, il governo ha 
deciso di fare un giazioso re¬ 
galo di Natale agli italiani, 
ricorrendo a quelli che Co- 


L'accordo 

Montecatini-Edison 


CGIL: il 
impedisca la fusione 

Altrimenti diverrà ancora più attuale il richiamo 
ali’art. 43 della Costituzione che prevede le na¬ 
zionalizzazioni — I Consigli dei due gruppi ap¬ 
provano ia fusione — Pesenti concentra le banche 
Imminente un cartello FIAT-Pirelli ? 


A pochi giorni dall'annun¬ 
cio della fusione decisa Ira la 
Montecatini e la Edison, altre 
notizie confermano che tale fu 
sione fa parte di un’operazione 
più vasta di concentrazione mo 
nopolistica sul le meno finanzia 
rio ed industriale. Negli am¬ 
bienti direttamente interessati 
delle grandi aziende e della 
Borsa di Milano circolano con 
insistenza voci su prossime de 
eisioni di concentrazione da 
parte di altri grandi gruppi 
economici. Le operazioni che 
vengono date come imminenti 
sono essenzialmente queste tre. 

1) E' in fase avanzata il pio- 
getto di fusione tra alcuni isti¬ 
tuti di credito per la costitu¬ 
zione di una grande banca pri¬ 
vata nelle mani del « re del ce¬ 
mento * Pesenti. Confluirebbe 
co in questa nuova banca pri¬ 
vala la Banca di credito c di 
risparmio di Roma (rapitale 
1.5 miliardi di lire), la Banca 
torinese Balbis e Guglielmonc 
(1.5 miliardi); il Credito mobi¬ 
liare fiorentino (700 milioni), la 
Banca di credito genovese. 
Queste banche sono già con¬ 
trollare dalla holding finanzia 
ria Italmobiliare (15 miliardi) 
di proprietà della « Ilalcernen- 
ti » di Pesenti. Nell'operazione 
verrebbero assorbite anche una 
serie di banche cattoliche del 
Veneto Ne risiili crebbi’ una 
banca delle dimensioni di quel 
le statali facenti parte del 
ITUI Si dire che il governato 
re della Banca d'Italia che nel 
passato si era opposto al prò 
getto di Pesenti lo abbia ora, 
invece, approvalo. 

2) Si parla anche con sempre 


maggiore insistenza di trattati¬ 
ve in corso tra la FrAT c la 
Pirelli. In cosa sfoccranno? In 
merito si fanno duo ipotesi. La 
prima ipotizza una fusione tra 
i due gruppi e trova credilo ne¬ 
gli ambienti economici e poli¬ 
tici romani, mentre è meno ac¬ 
creditata tra i massimi opera¬ 
tori della Borsa di Milano. In 
qiiest’ultima sede si pensa inve¬ 
ce clic abbia maggiore possi¬ 
bilità un accordo finanziario 
tra la FIAT e la Pirelli. A 
parie le differenti formulo giu¬ 
ridiche — che naturalmente 
hanno il loro peso — si dà per 
certo die i due gruppi lance- 
ranno ira giorni una nuova 
grande operazione di concen 
trazione 

3) Un altro grosso «colpo» 
sta. infine, maturando tra gli 
industriali zuccherieri protago¬ 
nisti rii tanti scandali della vi¬ 
ta economica nazionale e che 
tanta influenza hanno sempre 
esercitato tra i governi. In 
questo settore si dà per immi 
riente l'assorbimento delia 
« Saccarifera lombarda » da 
parto del granfie monopolio 
Dririania. 

I due Consigli d’amministra¬ 
zione della Montecatini e della 
Edison, riuniti nelle rispettive 
sodi milanesi hnnnn approvalo 
la fusione decisa dai massimi 
diligenti dei due monopoli. Un 
comunicato emesso in merito 
afferma che la nuova società 
m chiamerà « Montecatini Edi 
son S p A ». I due consigli 

d. i. 

(Segue in ultima pagina) 


lombo ha eufemisticamente 
definito ■ lievi ritocchi fisca¬ 
li »: c precisamente sul con¬ 
sumo di energia industriale, 
sugli analcoolici, e sulle ba¬ 
nane. 

Il comunicato finale ha poi 
specificato clic si tratta non 
di « ritocchi •• ma di qualcosa 
di più: aumento dell'imposta 
di consumi) sulle banane e 
ancora piu guise -- islituzio- 
ne di due nuove imposte era¬ 
riali l'na riguarda le bevan¬ 
de aualcooliclie, e l’altia il 
''(insilino di energia dot luca 
per uso elettrodomestici) Non 
e stato specificato, e questo 
appare abbastanza sospetto, 
se per quanto riguarda la se¬ 
conda ci si limiterà a una 
quota fissa o se si tratterà di 
un’imposta proporzionale alla 
energia consumata. C’ò inol¬ 
tre da osservare che in questo 
modo il governo si procura, 
a spese dei consumatori, una 
fonte di entrata ulteriore pra¬ 
ticamente senza limiti ne) 
tempo. Tutto dice insomma 
che si è scolta ancora una 
volta la strada dcU’imposi- 
zione indirci (a, del colpo ai 
consumi popolari, con una 
nuova conferma sin della so¬ 
stanza conservatrice della po¬ 
litica governativa sia del suo 
carattere velleitario e appios- 
simntivo. 

Ber quanto riguarda il di¬ 
segno di legge per il finan¬ 
ziamento del piano quin¬ 
quennale di sviluppo della 
scuola, osso prevede una spe¬ 
sa complessiva di 1275 mi¬ 
liardi e 770 milioni, in ag¬ 
giunta a quella iscritta noi 
bilancio della PI. L’nllro di¬ 
segno di legge in maleria 
scolastica approvato ieri ò 
quello sull’edilizia scolastica 
e universitaria, anch’esso ar¬ 
ticolalo su una spesa quin¬ 
quennale, il cui ammontare 
è di 1210 miliardi (del quali 
210 per l’università). Su que¬ 
sti due provvedimenti, come 
su quello che stanzia 900 mi¬ 
liardi in cinque anni per il 
cosiddetto * piano verdi» n. 
2 », si sono avute enfatiche 
dichiarazioni ria parte dei mi¬ 
nistri Picraccini, Gut c Fer¬ 
rari Aggradi II primo ha det¬ 
to che si tratta di due piani 
settoriali essenziali pei la 
programmazione, insistendo 
però al tempo stesso sulla 
necessità della « limitazione * 
e del rigore nelle « scelte 
prioritarie ». U secondo ha 
magnificalo i provvedimenti 
finanziari per la scuola; ma, 
fatto significativo, non ha po¬ 
tuto esimers, dal rispondere 
all’obiezione di fondo che gli 
ambienti della scuola muo¬ 
vono al governo e che con¬ 
cerne la separazione Ir a fi¬ 
nanziamento e riforme, la 
assenza di qualsiasi rapporto 
organico tra gli aspetti quan¬ 
titativi e qualitativi della lo- 
gisla/ione scolastica. 

Gui ha cosi dovuto ricor¬ 
dare che ci sono « finche prov¬ 
vedimenti che si riferiscono 
ngli ordinamenti e allo rifor¬ 
me di struttura», elencali* 
donne alcuni fra quelli prò* 
sentati in Bari amento, corno 
la riforma dell’ordinamento 
universitario, l'Istituzione dei 
professori aggregali, la scuo¬ 
la materna statale e accen¬ 
nando alla massa di quelli che 
non sono stali ancora discussi 
nemmeno in Consiglio dei 
ministri. Senonché, è di fre¬ 
sca data la prosa di posi¬ 
zione del Comitato Universi- 
Unno, nella quale oltre a cri¬ 
ticare le insufficienze e i ri¬ 
tardi nella discussione e pre¬ 
sentazione dei disegni riguar¬ 
danti l’unjversi!à, si denun¬ 
cia appunto l'assurdità delia 
scissione che viene fatta tra 
il problema del finanziamen¬ 
to e quello della riforma e 
si conferma lo sciopero per 
la seconda decade di gen¬ 
naio La risposta di Gui non 
può quindi essere considerata 
soddisfacente Al contrario, 
essa conferma le gravi preoc¬ 
cupazioni espresse dal mon- 

m. gh. 

(Segua in ultima pagina) 
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Mentre si allarga la crisi in seno all'Ente 



Confermate h dimissioni di Temuta del PRI — infoio 
chiede che il Parlamento affronti il problema — Prese 
di posizione dei lavoratori comunisti e socialisti 


I! p irti! ri pi bbm i ) i* 4 , 
Ile M I I I III I III iti» 1 < I 1 III 
in III) MI l I II 11 / k ito lt (il 
(tlissi un di II ii , Umili j \i 
et se. gì a im <kl Piti ti il to 
untato din uno della KM IV, 
Nella sua Unirà tnrim/z u i ri 
l’re iridile Qu i i t per io 
n i i/ i ’l inm liti i 

di lek il i (»r i 1/ m li 'et 
(i li i i in il pll( U i 
nu iti il r t ito d i p irte dt l 

< oniit ito d it vn di II I i li di 
li m i ni i uic r iz urie lt la 
ni <1 n t i i i ili >i lini j t r i[f 
sull \ m il inti rim m ri 
la/inru >-i i il mio i in mi In 
M i di i firn/ in dito ( all i i< i 
di n/i dii dm tino stt iso sia 
all i ohn Unita ( alla irnpir 
.tali'n dfl rulu arntnto dii 
rumi i quadri df II i/u n la tu 
un mio ( tm «liti d |i< mi 
soltolil (ir I < lt rimossi mi 
dd rnppn ir tirile dii BRI 
fanno se miri i a qui Ile del 11 

< eprt ‘■idr nti m>c labri i di 11 , 
f? NI T\ Gì r"io R i mi I t 
t oro u pubbli» am ni 1 1 c la 
ni rn u c in ito» una < is di 

< tu di or » i n dt Ila f? M st m 
btann intapni di vantare li 
portatn e mtrivcrim li *o 
lu/ one f 

In i ff< t » rsalt ime nt* f|iie 
si, imntessione si (tu dilli 
t( i mi w rifinii ) so'-luHite nifi 
i w imi nti m pii mirim nu dt \ »a 
dii Bdiuino t chi insistono sul 
la normali! t » di un intn t 
n i nuto riti giorni sdirsi in 
i dizione alle imrnmt rui si i 
pi udu'o in <eg i In alla suini 


pi ì <1 P mi u i i ' ] 

1 » Il ()l illi I un I { { I 
i lt U ili r c n i li ig i li 
si li 1 ". i i allo ii ti rr ri dii 
a/n nt i 

Ori ir nan/itutto c r mhr i ( In 
sul p i io diti i enu e ì li < i 
m i t ai o itf t'o (ili 
\DM | <iNPS it i/i i d, || , 

d i, r < i r i ir i li i pi u 

(il nf itti ( \ < i di irli 

la rui distui / n il « r i r o 
diri f t \o do t v i s n < | i 
m ito i dtcìdt n ‘ ii r * i 
foi rn i dt I ni m n mi ir r pi 
ni i fori f hi. il in in to i 
n ini i ili r rsinr < di i 
f itt» dii digita d di i R \f i d» i 
duci t agin/n t secondo un 
h t imi mi dd eo mi ilo direi 
Ino sarebbe stati precedili i 
ria una (lise h-, » ippr if r 

d 'a in nuov i me ir < in r si 

«I» dia ehi poi e in Ini 
una conpleti ris ruttura/n» i 
dt i u rt<( i di 11 a unii eh i 
rispondi * mia II [ e idi nt* 

( t ari mmtstr noi/ delegati 
s inno pi rG tt noe *i e iffr rni i 
p 'li niie unente I MiNkRONO*- 
irhe ire irdo noe r eri ne p 
pure sulla dati rii Ila seduti 
del comitato m 'no «traor 
dm ino conine ito un un i pre 
npita/ium tanto ir soli! i quar 
to sconeerfante st posta m re 
la/ione* con il disnr cordo pri 
ventilarne nte constitalo uin ir 
derisioni m seguito adottate i 

Questi renose mi d input 
corife r maro che c stati Utuili 
una vera c propria iopcia 


Dibattito precongressuale 

!>u «Rinascita» interventi 
di Ingrao e Napolitano 

Un articolo di G.C. Pajetta su! congresso 
del PSIUP II numero contiene anche il 
supplemento mensile "Il Contemporaneo" 


Il dibattilo precongressuale prò 
segue nel mi mero rii Rum iuta da 
oggi in undita (che contiene in 
che il supplii unto ini osile 11 
( miti mi ormici ) «ori gii mlirun 
1 del torni»igiio Pietro loglio 
dello segreti rn dei f ( 1 e di 
(aorgio Napolitano delta Duezio 
ne II fascicolo inolile e oppilo 
da un editoriale dii compagno 
(fiancarlo Pijella che csaminu il 
primo congir v><> del l'SIl P in 
riferimento ni problemi dell unita 
del movimento open io 
Ingrao inizia il suo aiticelo ri 
levando che per rispondere « sita 
mai eia elp| giuppo dirigente del 
l'SI ve iso lo s poi da soci a [demo 
era tua e al disegno dtmocnsiu 
no che mira u fate dell unifica 
/ione socialdc miie r dica uno stiu 
mento subalterno di stabili/za/io 
ne del sistemi » c necessario in 
pi imo luogo « apnre un dibattito 
fra k mrsp itila natura e sulla 
portai i dello spostamento rid PSt 
e dt chiamare a raccolta tutte lt 
for/c della sinistra che si oppon 
gono o sono os di a una sonai 
rie moti a lizza ziuric del i J SÌ » 
bigi io doto euer sottolineato 
1 esigcnz i di <i dai si dei (empi e 
dell» scadenze.» indica ciucili clic 
glt appaiono i » punti di orienta 
mento e di lavoro » essenziali per 
la ticerca un tam «Noi siamo 
sempre stali enns ipevob - scrive 
Ingrao — che lutto un irco di ri 
fot me demo» v diche contrasta non 
solo con gli intctessi t le pusi 
zioni dei gmppi piu ottusi della 
boighisia ma mti e mitro il do¬ 
minio del grande capittile mono 
pobstKo e peuiò abbiamo folto 
della lotta anhmonopihsiKa lus 
se della nostra hatGlghn Oggi 
però riivien* piu evidente cne per 
leali// ile (Jet* iminate nforme de 
mori «'iciie* non basta colpire in 
(inaici e mo lo d dominio monti 
polisti o mi bisogni invertirlo m 
(| h*i r ioi punti (.sMn/iuh di (io 
loie che tigli ledano le sciite de 
gii investimenti in orgim/zi/o 
nc oel lavoro lorientamento dei 
consoni » 

Ingr io passando al secondo pun 
to dela riterrà per una nuova 
pialtalorma unitaria scrive che 
« una politica che* voglia oggi agi 
re come alternativa alla linea 
delti i isti utili raziono monopolisti 
stien ed alla egemonia de moiri 
stiana deve dare dite risposte* 
deve definire um gerarchi i di o 
Incitivi cornimeliarh alle foi/c 
produttive esistenti e potenziali 
oi duiai li set ondo una pumit i m 
dio re te polita he e gli smanili 
ti di intervento ne ossari a re.» 
li//u li deve insamma ((Ulne i e 
un pr igiimm i (agarico in no 
me elei rinate la classe operaia si 
presenta come forza diligente 
(iella nazone chiama a (accolta 
le forze progiessive e rivendita 
la dui za ne delle Stato» 

Il comi ugno Giorgia Napulda 
no sottoli ìea come il Progetto di 
Test per I XI Congresso « pone con 
forza il problema de' rilancio 
della battaglia per le riforme di 
struttura dt cui si me turno m 
luce in pirite ola r modo i («nte 
nuli di lo ta pi r lo svilippo del 
la de un il a/n e pe r nuovi mili 
rizzi di idillica e limolimi » clic 
si cui alice izza quindi turni t i 
taglia per una pii gì mini i/ione 
economie dunou dica » 

Rilevati io I un oilanza di «n 
tale ulani io adisse che con leu 
liata in campo dei mela Invece v 
ntcì la tipi lsi del rum muto 
mendicativi) sii ter assumile 
una ampiezza cll</ tonile Nip? 
titano affetma thè è neeessai o 


« sgornbiare rapidamcnie il terre 
no da posizioni dubbi e meer 
ttz/e diL rischiano di f iena re an 
tuia una volti l impiglio eM no 
stro pari to su qnr*sIo piano » 

Laggiavamento nelle vecchie e 
nuove coi (raddizioni della nostri 
economia indici eh** ia soluzione 
dei problemi decisivi per la vita 
del paese e le gita ali attuazione 
di pi rifonde riforme di struttola 

« Cimeni nsi sut terreno della 
progran m/ione economica — 
scrive \a m»IH ino — significa sa 
per propine questa visione d »n 
su me co dt stando la linei gene 
late del! nor* imz/azicme e eli 
un i nuov i « sp msm/ie monopoli 
Mlei e n p ut» olir modo la 
linea d tijo rimiri ve nto (Itilo 
Stilo nell u nomi i ehi essi con 
pori 11 

«l sufficiente — s» fumana i 
N ipoin,m> - lo sfoi/o di oue 
a non trillo compiuto dal Progetto 
di Iesi per quel che riguarda ta 
imnosti/rine della battigli'» per b* 
riforme eli *-tiottura' Su questo 
pnno la enfici e la discussio¬ 
ne non pi ssono che* essere aper 
le e certa nenie occorre saper an 
date anco a avanti » 

Ma propri» per questo Insogno 
a ni o dvviso lermam‘iiu evita 
ie la tcntizionc di discorsi nebu 
losi ed eqi ivoci sulla mie eguatez 
zo delle s che strategie he opera 
te dal lustro pirtito in questo 
dopoguerra o sulla necessità di 
una «nuova strategia* 

Napolitano avve*rte I esigenza di 
tenere ber p esenfe « t! nesso tra 
lotta per nuovi orientamenti e 
sviluppi dell mti ivi nto pubblico 
tot! i per tin 1 « platini i/iorir <k 
mocialita (ielle stelle pubbliche » 
e battigli! generale per una tri 
sformazioie nello Stalo moi so 
dove il cornoig io Illuminati abbia 
trovato mlle Iesi la rivendici 
zinne di una noi meglio definita 
«autonomia dello Stato» rivcn 
dita/jone contro la quale natu 
ralmentc egli sv iluppa una f ielle 
pò emica Sj tratta di tavolare* 
soprattutto a suscitare un movi 
mento redo di opinione e di 
massa * 

Passando al discorso sulle fot 
ze [«litiche Napolitano scrive che 
con le forze sociali e politiche 
«che si caratterizzano oggi per 
una smccia volontà di rinnova 
mento dunoctahco che sono 

pronti ad impegnarsi pLr d ter 
miniti obicttivi di riforma o ono 
df fitto ii («lessite ad un azione 
che conti isti <* limiti il potere 
rii con indo de i monopoli noi Job 
bumin siterò colitgare «rifui? 
tendo da velli itane foi/alure 
che potrebbero solo condurre a 
un fatale restringimento dello 
schieramento di lotta democratico 
c del sistema di alledn/e delia 
classe opti aia > 


E' morto 

Paolo Benfivoglio 

F minio ieri il professore Pao¬ 
le Rentiiogho pie siete iti omo 
mie de 11 I mone ( tee hi i vai 
pus denti dii (eins^lm mondiale 

pi i i uve! i 

Ut ivi t spai c Ile mt f isf st i e 
cuce lu chi bambino Rum o- 
l'nn fu ri Nj>uns ibi • dtllu'lima 
C miei i del L noto sciolta in 
I nulla dallo squadrismo fase i 
sta Io seguito comi dilettole 
dell istituto pti i ciechi di Ho 
fogna ippjito un valido contri 
buto alla guerra pailigiana 


ile Ut t» li rt nix pia , 
I' f » lui triti v i ti uu i 

v I i t t 1 imoru m e i tf con « 
i -sur i et i ttiv i di d (tu i p 
Ime i i culi uni > 11 |m> -ahi 

i ■ Il i ititi ile ritti i de I! t 
R M t\ (de ‘pjiin ri juest » 

| (U 1 sf „| || fim 

» MI I » « > i I > ii 

^ 1 U1 l il » l l c 1 S, h II I 

11 de pulì li 1 a r e pubi > 
il |i n i >bit it v i ii utt pt o 

! pi » li p olili rn i di i a a > Ji 
ini sstl t dm e qui il j nfoi 
ni i df 11 » HAI |\ Itin ime ite 
i solca! i e nini attuata }» r 
(*■ liti- rat i fiujHM/inni di II i 
M ' dt» t 1 ni 1 1 mi tu 
» pile t tini nte d vn e pre i eh 
p i> zi me e ),< x io xt ile -i m 
[> i! 1 bc f i u< I) t _ rn il i di ii ri 
i lire che i (mini, n(> di gli ir 
kim dii PR! f fld PSI 
Il s« u p irrr r re sidi r tf rlr I 
I » • il i i b li h vbb n i 
i ni» it udì i di» dimis n m di 
Ri s i n e di lt rran i t dir 
rvaznn» da esse m*si itale nt 
Ut inibir nu poliliri si ò augi! 
r ito che e io t v ile i fin ilm» nte I 
i portare in discus ioni i prò 
blerni centrali de III rifornii e 
i rdm irm nto di li i R \J |J pri 
mo dei qu di si riassume nella 
i ir m7in della sin ìnciipenden 
zi dal potere cmcii ivo e di 
ogni ìrbtferrn/i esterna » 
v f st ito d ì te iiqxi sottoposto 
il Parlamento uri progetto dt 
le “l'r pe r r s«»|v cr questo pre» 
bl* m i di mdtpe ndr nza e dt li 
berti rtie i- (ra i pur qu ilifi 
carni di ur rceMm» de mortati 
eo» ha ccnMmntn Parn « I i 
ik i/ifire pie si /ri ri u soci i 
hxi o d ii r< niihiiiiceiii eoli 
ha concluso può tar -perm 
che verei infine ritti quest i 
coli re di sonno e di silenzio » 

Di rnrte svia il compatti) i 
on Davide I nolo virepresi 
dente dello commissione par 
lamentare di viri lonza ha in 
dirizzato uni lettera al Pre 
sidi nte de Ila ( ornerà Bue/ io 
re Ih Ducei chiedendo che la 
assemblea parlamentare pirn 
di m considerazioee le propo 
Me di legge che nguaidarn d» 
un Iato la riformi della R\I 
TV c dal! altro la riduzione di 
ciliare* eh abbonamento lajo 
io sottolinea nella lettera che 
la sua richiesti pirte anche 
dall intento di oltene re che 
vengano garantiti « tutti 1 di 
ulti dell Opposizione e nor 
s »lo su! piano formale mi an 
che sul piano pratico e sostai) 
zi ile » Il deputato comunista 
ne orda pii la sentenza della 
Corte Cosiiiv>7ionik de invi 
tava il Pirlamenlo a «studia 
rr e ipproviri uni UfiJC dr ri 
forma dell attuale struttura e 
ordinimii o della fl\I IV» e 
ritintine a che progetti a tal 
firn erano stati presentiti fin 
dilli seconda legislatura -e 
pubblicani mi nò quelli nò 
eh ahn pre scoiati ndla terza 
h». editili} ne que Ih attuai 
mi ite de poso iti I! i ( ime ra 
e i! Si n ilo hinno rnn ottenuto 
di essere portati in disrtis 
stori f aj ilo Loncludc ripeien 
do cl r è « alto dovere dei P n 
lune nto prendere in ex ime le 
proposte di logge e ns inare 
un \i fiore rhc essendo dello 
Stato non può essere al scrv i 
zio pc dello esecutno ne di 
iltn poteri politici ed crono 
min » 

In questo senso leu si crd 
espresso anche il Nucleo azien 
dale socialista de] ce ritro rml i 
ntsf dilli RAI TV il quale au 
spicavd che fosse portalo «al 
traverso I azione parlamentare 
lo issc'to democratico della 
fili alla sud definitiva e Giga 
min soluzione legislativa * e 
e tu* rossi proino*-s i nell i putì 
bina opinione altra uso di 
battili e un i campagna di 
stampa « la coscienza di quan 
lo sia pericoloso il perdurare | 
ili questa situazione d/ten 
dall « 

A questa posiziemc del NAS 
eli Milano si e riferita ieri m 
un suo ordine del giorno la 
cellula comunista della Rai TV 
rilevando in essa « I impegno a 
condurre una lotta che investa 
globalmente tutto il rapporto 
della Rai TV con la società 
civile al di la delle soluzioni 
che potranno essere adottate 
intorno a problemi contingen 
ti v Nel suo di dim del giorno 
la cellula comunista dopo aver 
accennato dlla « allarmante 
finttuid m atto fra mie Ile duali 
i mezzo di dilfusiont radiote 
levisivo* e alla assenza di de* 
mne razia ne i rippnrli miei ni 
tra lavoratori e azienda con 
elude invitando «tutte le for. 
ze democratiche a unirsi nella 
azione per la conquista di una 
legge di nformn che sottng 
ga j Loie all arbitrio del giup 
po di potere che tic limita at 
lualmente la vita <_ le fun 
/ioni » 

Infine voci iaccolte all ulti 
ma ora in ambienti bene mfor 
mali prospettino la possibilità 
di dimissioni anche da palle 
ehi v ice pre'-idi liti 'Iella lt \f 
l\ Italo De beo cui sui blu 
stila latto auloie v ohm liti ri » 
tali che eoo le ritmi»si(tm di 
lei rana c Ha ss ini e eoli aio 
ni crisi quell « equilibrio poh 
Ileo» in forzo del quale egli 
fu chiamato I anno scorso a 
ricoprite il suo attuale inca 
rico 


Si leva ovunque la richiesta: tregua net Vietnam! 


s ulla pace dal Consiglio di Siena 

Trentasei alberi della pace oggi sulle piazze di Roma - Le prese di posizione del Consigli provinciali di Ferrara e Ma¬ 
cerata - 400.000 lire dei Comune di Abbadia S. Salvatore per l'assistenza al Vietnam - Le altre offerte pervenute al 
Comitato dei medici - Le manifestazioni di Terni, Pistoia, Parma, Rimini e Modena - O.d.g. della Repubblica di S. Marino 


(un I tini mi ti si dt ] Nitrii « minile 
I n z il iv lime ti ti i invi > tu il 11 ni i 

minti f»i ivi fir< i li nu dilli pai i si 

estendi i utu iti il minimum eli prn 
le li i li *1 dine fi nel l*i se Dumo ni 
(| i di i li Ih ini Um i ut) i in u n ti 
Lini il ({il Ut ir | 11 [ i / ( Ih li 

gu ud in t ini I il | iv t ^ alci < il I t [il h 

pae mi \uli mi [Miti i pi i n po 
zinne ili i ( > « i Itthu 

A DflMA ìm< * «PP > f’.ipi pei fili 

n FvJmM ,, h, .mito uni vasti een nell, 
opinir li pm ili i ve ugnilo <q gl istilliti gli d 
btrid II i p ite nelle e gin ntr puzze e iiaeh 
Pir/ \i invili Puzzi dii K( di Homi 
Pi izz d ì ( ir soli I ir t'o 'in» scullo l)uz 
Pii / l isi girne nto I irgo Beine i Pi izz 
Rau i Pi izza (.ime Inni P II) \ii dii 
Trulli l‘i i//i di i Muti Pi t» de Pur» Mito 
Pia /7 i S Piolo Pi izza dilli St i/ione ver 
etili vi Sil\ nu Puzzi 1 untili \n \n 
tomo Itili! ui \i C( nu lido \u Inni 
(mi Si io li) \n Iri) u tu i si ihiliinuih 
Rum i i i/zi 1 dii Bulli \ i Putto 

VtnLuii \ i ry Torpignattaia \ tu Vi dina 
I luruitmu Piazzi Vitoim T . \n dille 
isoli e urson ile \ia dii Quirite) Vii eh 
Vai 'Jet mu Via M ulti (di ilbui sai in 
no innalzati .incili i lividi (olhfirro Ai 
tuu C i na zza no l omuagri, no Anzio Nt i 
Lutici Ariceli, lanino Attorno igli alben 
si svolgeranno v ir e iniziative fine al 2 t r en 
mio fumi dilli c utoiina del! IDI indi 
ri//di rii ONP pi Ih gnn i/gi rn colli di 
fondi \ Pi izza Vittorio tl Cnmifito giova 
mk ha ist dialo un i se rie di st uwis < he il 
lustrilo li lotti dii pinolo viftnimna In 
un suo appello ri (ormi ito iornano ctu ima 
la jh } il i/ione 1 i ice iglmsi attorto agli al 
ben della pici dille 10 alle IT di snh ito 

A PIUMA |( foiMglm (ornunale iccoghcn 
K oltNA io uria pr i|his 1 ì del Modico rom 


j> in f ibtnini In 11 v< i) un i ivrio il j t I 

I i Po i p» i t j) u u tu i ! ui a !» line 

i uni i st i ioi i i ti 11 rii ( on esso ( lt «’ i <i 
ii» li» il i i pt il li m di i pur tu I \ n m im 
luti i fi ititi mi no il PI I t ri MSI baino 

i| l I i I i II i i I il i I ibi» u l 

I «pii I II» i il i U H I 1 ri li I 

i i Ito il / i I pi >t I I* i i i ) i ii i! 

\ n i io 11 1 \nln il li ubili in iti t 

I p ) si li11 \ i li III lì ( si » 

A CXppARA d Con u io piovimi ile In 

n rcnnHnH <l( pinl tl ((J ] v( ,i n favori»o 

li III pt f PM PMl P PSD! o OC il ti sto 
eli un fi le gt mimi ri dii //ilo al pie» idi nte 
di li OM il mini 'rn ri li shn t rii un 
ti i i rime am i u in i in t ili i II ti li gl imm i 
i sfumi li i I ihii ìli opni kUmoiii dii 
in ii M tv ir l i ri ti I 1 1« tu* rii un i Mi 

ii n il dizi imi \ ii tu n 

a macerata 

df pi ipO‘ 1 r f||| PCI ! qu li ipiesr libi 
in irli fi f i/i ine li i r ululi mtoivuli di 
Itis mie pei ni ititi n noie li 1 n litili 
r « nto dilli piu nel ni ori * (hit de cìil d 
e'iivcriin si iriop n i tutt i bulli e con tubi 
i me z i |ie r I * » e ie i di un i p icilic i e li 
t i soluzioni 

AD ABBADIA S. SALVATORE ^ 

ninnilo ha di riso rii unanimi tò di stinziaie 
-400 (XK) lire eh divienisi u» putì cguili fi i 
* i «(hiiitqs t » ri ( nmit ito ri ilnno per la 
issisten/a snmtiria ri po]x»ln vietnamita cd 
I i inspirilo uni 11 mi ì tu gin bellici 

& TCpfdl A svolta ini una folle mani 
H ILlvrii p li/ one ritorno all i lapide di 
luigi Iristulii che fu uccio mi 10 10 mui 
Ik mmifislavi pei li pici* Un eoiteo di 
.ìuto ha sfililo uni ri/ inda li indie to e rat 
bili la mamfisii/ione e stata indetti rialii 


feiT i vi avev ino adonto PC f PSì PSIUP. 
mime i i i org u ìzzn/ioni gim unii e smd te rii 
M « ohi /i i ò st rio (i i uto d il si ìd,u arista B n 
(olmi 

A PKTfìlA t ' 1 sv , * |,< 11,11 g> irnatn di 

rlolUlf-i >| «In a 11 c «il t ittn mi che si 
n!< liti ni uri piof [inaili cine matognfieo 
i tulli it gì in un <<ut<o • uu U icari e o 
itili ti nnioi. tizi d<! doti C mitilo Mai 
tino M « (imitalo nigimzzatoie sono giunte 
n unni osi irle suini 

* p&RMA I*» vigili,' eli Nitrii veti anno 
H rrUvmM Ridiati in pi izza pinne Hi do 
i mii r I a i i il i< it ì nc il i digli impcmhsti in 
V h In mi < viri i di* ned ri torio delinei g 
votiti» ri 1 (inMgto ( «minile m talee (Uri 
qu ile Salirmi ine colle lume N< l gioì no di 
Nudi r <_itt idilli si i n (oglit ;an o in Mieti 
zio in pi izza (.«animici! 

A DIMIMI 1,1,1 ni nuli stazione nule Iti ri rii i 
A Iv Urli ni ( di ha luogo oj.gi I liutai 
pinti si i hfunci inno MI Aho dt Augusto 
siili i imo poi pi r Ir vie <iU r ime pr i m carsi 
S iimii/m mi rit ilio Comunale 

A MnnCMA M a '*A domani ! annunci iti 
IVlUULnM fiieoi della pace per le vie 
riti ci otri che si conduciciò in Piazza Ornn 
de line [in le lamio espone ni i sindacali c 
univi i sitai ì 

* C MARINO 11 Conx'Ulm brindo o t >c 
M o. 1 VIHnIPIU ncl< ric cUth Repubblica lui 
volito un solenne documento in cui ci si 
(assoni ai voti foimulali da Sua Santità 
Pipa Piolo VI c dii Scgielano gotici ale 
delle Nazi mi l tute pucliò si giunga nei una 
lugui rulli lolla «n corso nel Vietnam del 
Sud » 

Nume tose ciPette» continuano frattanto i 
pervenne ri Comitato pei ! .v a sten/a s ini 
tana al popolo vie tn unita pe r l’invio di ai 


Lio m ili ri ili alla Cioer Rossa rie ila RDV | 
1<( i un nuovo demo di qm sii offetb 
Sen Mario Mimniucnri c Signora, Roma, I 
L 15 000, Gasisti aderenti alla CGIL, Emi ' 

Ila Romagna, L 50 000, G R Cavalli, Rey ’ 

qlo Emilia, L 1 000, Federazione Coopera ! 

live, Reggio Fmiln, L 30 000, Quinto Pleroni, 
Roma, L 1 000, Prof Giorgio DI Mario, I 
Roma, L 10 000, Prof Gisetìa Ghiotti, Roma, l 
L 3 000, Danna Fossi, Milano, L 5 000, i 
Carmelo Casella, Chiarnvalic Centrale (Cei | 
tanzaro), L 5 000, Ren«)to Fresia, Torino, , 
L tO 000, Franca Annibaldi, Frascati, Lire 1 
1 500, Rodolfo Spagnoli, Empoli, L 1 000, 
Quinto Casadio, Compiano (Ravenna), Lire I 
5 000, Sezione PCI, Poggibonsl (Siena), LI ' 

re 10 000 Uqo Scotto, Roma, L 2 000, Avv I 

Arveno Trotta, Roma, L 5 000, Cooperativa f 
di Consumo, Montorone d'Arbla, L. 5 000, t 
Sindacato Ferrovieri CGIL, Genova, L 20 | 
mila, N N , Alblssola Capo (Savona), LI 
re 10 000 Associazioni Pensionati INPS, j 
Corniqlmno (Genova) L 5 000, Renato Bros 
son, Gorizia, L 500, Le donno comuniste di I 
Bolzano hinno Inviato L 50 200 * 

Gaetano Lliizzl ha inviato ancora L 18 400 l 
raccolte tra i degenti e il personale del sa | 
natorio dt Arco (Trento) . 

Mezzo milione | 

delia CGIL per | 

l'assistenza | 

al Vietnam i 

f ,i segie tona delta CGIL, aderendo all np 
pello del Comitato poi l assistinz 1 s,ìntimi,i I 
ri popolo vutn,uniti ha denso di corico,me 1 
ili i soUosoi jziunc per ri compio! ime trio dolio j 

nltie zzatine doli ospod ile italiano di Hanoi I 

ioti la somma di L SOOOOO . 


Con una decisione unilaterale 

Ventofto «DC 9» nella 
flotta dell’Alitalia 

L'acquisto compiuto in USA sbarra la strada alle trattative con l’Inghil¬ 
terra e alla possibilità di costiuire parti di aerei nelle fabbriche italiane 


La riforma delle società 


Fernando Montagna!» intere e 
iiendo al CNFl dove rappresenta 
i,i CGll hi espresso un p.rere 
negilivo sugli orientamenti ge 
oerali e sulla conclusione rieila 
re azione a Negata allo schema eli 
legge ie) ni nistro di (,nzia e 
(tiustizn sullo riformi delle so¬ 
cietà per azioni 
Moni ignani ha detti) tra t ai 
tro che Io schema di legge non 
risponde alla fondamentale osi 
gen/d «di trovare um nomi ili 


I va che t 
ta a'tuuU 
telare gli 
sii e dei 
futuri tu 
imprenda 
sappia in 
ma effe 
, tica Ua 
t iinonnk 
geii» ni 
1 v ità » 


ncndo conto della reai 
sappia equamente tu 
interessi de?gl azioni 
risparmiatori attuati e 
confronti del potere 
«naie fine a se stesso e 
ionie rendere oossibrie 
tiva sutura < emex:ra 
t singolo mie ri ->se pn 
dell azionista e I più 
ntoress della colletti 


SUL N. 51 DI 


DA OGGI NELLE EDICOLE 


I ni tu pi oìctui in (editoriale di (rum ( aria 
Pajetta ) 

I>a fusone rdifon-’Monlcc.itiiij (Luta Paio 

Imi ) 

II Conglobo del P'5lUl > (i'4‘ii*o Lupiciiella) 

I n nuovo progtanima pi tutta la «smistin 
(Pietro htgrao) 

Movimento reale e rifornii di struttura (Gioì- 
gio ÌN/z/zolil ano) 

La Francia pensa a dopo De Gallile (Giorgio 
Signorini 

Fichu della Bastiglia a Beikelev (Lonit Sufir) 
Miti delT« impelo » fascista (Paolo Sprtano) 

1 nomiti pm lontani tei i ( iurelto Lepte) 

Lu gimuin Lord a Hoiii.i ('Luigi Pcstnlaaza) 
Ina legge per lu pi osa (Bruno Si hm Iteri) j 
La gueira va distrutta (Giorgio La Pira) 


CONTEMPORANEO N. 12 

MARXISMO E SCIENZE UMANE 

diritti di ( esine Ini pori ni . Galiano Della I oìpe 
Lue lezi (foldtnann Mario Spinella . ì alito A vino¬ 
ne, ( . Il riifht Dili *, Jean Pouillon , Guido \eu e 
Lui inno lliancatelli . 

Il diuvolo elle verme dal freddo, ini tonfo di 
Stefan lleym. 


Vcntotto auei « DC 9 » sono 
stati icquistati dall Alitali,! 
con un Investimento pohenna 
le, negl) USA II « DC 9 », co 
Munto dalla Douglas, ò un bi 
rea*tor( delia categoria a bre 
ve medio raggio, ha la capi, 
citò di trasportate 115 pnsscg 
geii più I equipaggio alla ve 
locità di 900 chilometri orati 
L architettura dell aereo è si 
nule a quella del francese « Ca 
tavelle z già usato dalla com 
pagn.a aerea italiana nesso 
na critica può essere mossa sul 
piano della funzionatila degli 
oeiei acquistati dall Alitali» 
Ciò indie perche questo tipo eli 
aereo si innesta nei cu curii eli 
manutenzione giù esistenti da 
paile delia stessa compagnia 
italiana pi esentando la possi, 
bilrià di economie per quanlo 
riguaida i pozzi eli ricambio 

Su un piano piu gcnernie pe 
io la decisione dell Alitnha ha 
sollevato molle (litiche su que 
si ioni molto piu importanti cd 
economicamente rilevanti u 
spetto ai vantaggi tecnici del 
I acqui rio la imbuca nero 
nautica italiana viene impegna 
ta da questo acquisto per mal 
ti anni bloccando diverse pos. 
sibilila che m erano profilate 
in questo campo P infatti »n 
corso un negozi ito ittiologie 
se por una rooprrazione (cono 
mci che Lia laltro dovrebbe 
permeitele ia costiuzione* di 
un tipo rii a et eo m lollabnia 
zinne* Li a I iridasim inglese e 
nielli italiana Sono e vicinili 
ì vantaggi clic [iotiobliao de 
mare di questi rollahora/in 
nt sul pi ino produttivo sul 
piano dell («cupa/ionc nonché 
su quello di un i collaborazione 
ccotionnca europea non subai 
terna agli Stati Uniti Questa 
prospettiva appunto sembra 
ora bloccata dalla unilaterale 
decisione de il Uitalia Ne è na. 

10 un «caso* ctu* coinvolge 
pinhlcmi di tondo dilla poh 
tica economica e della funzio 

11 delle imprese pubbliche 
qurio ò I Uilaln Tn mento si 
Hgistra una vivace re 1710111 
dell Udirti' di ieri ri quale 
pubblica una iute tpellai)/ i pi» 
si Diala da sin dori del PSI e 
dd f’SDl 

Critiche all opeiazione della 
compagnia acn 1 italiana sono 
siate molle ambe dal sen Ita 
lo \ igliaiitsi e con una certa 
cautela anche dalli on Pedini 
responsabile della sezione osti 
ri del giuppo demoensMnno 
ali 1 Camola \nche quest u! 
timo raiiiim nt.i — sottoìmean 
doiiL ri v dui e i piogi aitimi 
j di t oliaboi izimu il il ) lugli si 
(li I uteplislo «1* Il Utlali 1 li 1 
tilt nato Da jii te sui t Uria 
lui m uni imi 1 ni tu iosa — 
si t (ite 1 11 l « itti indo t lu un 
mto inglesi non smbbe sii 
to disponibili s> ibilo ed aggiun 
guido che comunque J acqui 
sto de 1 « DC 9 » « e stato de 
bit munte» sanzionato dai coni 
petenti organi governativi* 


Scandaloso provvedimento a Bari 

L'ONMI chiude runico 
usilo-nido della Puglia 

47 bambini poveri, gli unici assistiti nella regione, saranno « sfrattati « 
entro il 31 dicembre - La decisione è stata presa dalle deputate demo¬ 
cristiane Miccolis e Gotelli - Voto unitario di protesta al Consiglio co¬ 
munale - L’on. Miccolis (de), in una lettera indirizzata ai dirigenti 
dell’asilo sostiene che bisogna inviare i bambini « in brefotrofio » o 
affidarli a «tenutarie mercenarie» 


Dal nostro corrispondente 

BARI 22 

Drammatica situazione neri 
i imminente vigilia delle festt 
vita nauih/ie per 17 h imbuii 
ricoverali neil’asilo nido pernia 
m nte cu Bari l unico del! urie 
ra Puglia che assiste b imbini 
provenienti da famiglie che si 
Dovano in disagiatissime con 
dizioni economiche La aloni 
do dovili essere chiuso enfio 
ri 3! oicemhn prossimo Las 
sorda e inumana decisione ò 
stala presa dalla commi ssana 
provinciale dell ONMI ia rie 
mociistiann onorevole Malia 
Miccolis d'aceoido con h com 
mtssann nazionale del) ONMI, 


Sollecitata 
la riassunzione 
degli operai 
della « Bruzzo » 

Una delegazione cornixista da 
rappresentanti del comitato citta 
dtno di Genova Bolzaneto del co¬ 
mitato dei fnmiliflri dei Involatoli 
dell acciaieria ferrieia Bruzzo e 
dalle organizzazioni sindacali di 
fabbrica (CGfL CISI U!I ) ac 
compagnata dagli on Fortini 
(PSf) Angiola Minella e Adamoll 
(PCI) è stata ricevuta dal mini 
stro delle paitecipazioni statali 
senatore Ho 

I a eli legazione La esposto al 
ministro i piatitemi relativi al 
n asm bum n(u nel setto l delle 
imprese di Sisto del nngg or ni 
maio possibile li hvoritori l 
cin/nti dilla ferrini e alle 
ventilale utilizzo dell area gin o< 
cupili bilia tabhru.i oggi ehm 
ss mche in i dazione ai pratile 
mi pm generali dell economia 
genovese nc, qindro dei piani di 
svluppo de le aziende a psile 
ci pi zinne statale 

II senatore Ho ri ò richiamalo 
al'e assicurazioni già fornite per 
1 assunzione di un numero ristrct 
to di a dipendenti dell i fcrrie 
ia Bruzzo cd ha dichiarato che 
si risrneià di eliminare con i 
di igenti de le aziende rii Stato 
la possibilità per un riìargameti 
to de! numero dei lavoratori di 
liwne ni I se»to-e p 'hblico 

I i rii egsz one h ì [joi p oso 
coni ilio <«iii ii rn n > ro del li -ut 
ro Cnuiniio o un ido 1 issu n i 
ziou rii in ripido I sb'igo le e 
fi i ch« rili i t i,]( p ovv i ’« n 
ze Cl C \ Infie, li di egi 7 me 
In oon-cgnalo il ministro del hi 
lancio h petizione con le il 009 
firme lancili i dal comitato dei 
firn li ih degli ex dipendenti Hruz¬ 
zi pur nnu insediamenti in 1 1 
sfr ili nella zona di Bolzaneto 


In dcmocnstiann onorev'ole Go 
tclli 

1 bambini da « sfrattale » so 
no 47 alcuni di questi devono 
i itomi!e piesso le disagiate 
famiglie di ongine per gli al 
ti i si deve ce rc.ire con tutta 
uigonza una qualsiasi sistema 
/ione Si parla di ricoverarti in 
un o«pcdnle della provincia con 
il conseguente choc che ne de 
uvei ebbe Decori e irievuie 
inferiti die 1 attuale usilo nido 
*» considerato da lutti un mo 
dello di funzionalità sotto qual 
nasi punto di v ista, da quello 
■.aiutano a quello ambientate» 

I motivi della chiusura non 
>ono di oi dine (ìnan/iano e tut 
n i passi fatti dalle ninnimi 
{trazioni comunale e provincia 
le che hanno espi esso subito 
un voto porche I asilo non si 
chiuda sono stali inutili La 
commissaria nazionale del 

( ONMI onoievole Gotelli e la 
commissana pi ov menile non 
hanno nemmeno nsnosto alla 
richiesta dell Amministrazione 
comunale di Bau che chiedeva 
la sospensione del provvedi 
mento 

In commissnim pio\innate 
dell ONMI onorevole Maria 
Miccolis infatti, con il piovve 
dimento di chiusura dell asilo, 
concordato a Ronn con l'alti a 
onorevole democristiana Gold 
1 vuole silurare 1 attuale re 
sponsabile dell asilo nido, una 
altra democristiana, la con 
tes«n Malagu/zi Valori 

II Consiglio comunale rii Bn 
ri ieri seia dopo un dt anima 
tico intervento del responaibrie 
dell isilo che» o anche (unsi 
gliele comunale DC hn detto 
« no » alla unanimità al prov 
vi dimenio di eliinsuii cd ha 
appi ovato un melme dd gioì 
no con cui si impe gna ia Giuri 
la a prendere tutte quelle mi 
sire necessarie poiché i !7 
h imbuii non siano sfrattati 

1! dibattito al Consiglio corno 
naie ha avuto momenti di alta 
drammaticità tra 1 estremo ini 
bJia/zo del giuppo demoni 
stiano specie qu indo è stato 
ampi,ime nle dimostralo che 
non vi sono difficoltà economi 
die da adduire da palle cleri 
1 ONMf sia nazionale che prò 
\inciak <he [iotre filino motiva 
u \\ pimv(dimenio lì Como 
ne di Bari infatti si c duina 
i nto disposto c non da oggi 
ad intervenne coti i propn 
mezzi finanziai t pei mantenere 
in vita 1 istituzione 

« \ questo proposito — in 
rlcllu ri s oche o di H i, in ( on 
sullo comunale — non si è i 


nemmeno nsposto da parte dei 
responsabili provinefah e na 
zionaìi del) ONMI » 
la commi ssai in provinciale 
onoi evole Miccolis per tutta 
risposta alle innumerevoli pres 
suini che sono venute dall opi 
mone pubblica c dai consigli 
comunale e provonciale di Ba 
il ha indirizzato una UItera 
ai dirigenti dell asilo nido in 
cui - con un linguaggio enza 
piecedenti e elio ricalca osai 
tamente ta teimmologin delle 
vecchie disposizioni di legge a 
tutela dell mfnn/m — mitro a di 
pi ('disporre !a chiusura dd ni 
do entro il 3) dicembre c rii ri 
consegnare J bambini alle prò 
prie famiglie nei casi possibili 
«ovvero — dice testualmente 
la lettera che è stata letta ie 
11 sera in Consiglio comunale 
ti a la costernazione generale 
— internati m bicfolrofio o nf 
fidali a tenutine mercenarie» 

Itali-. Palasciano 


La Corte 
costituzionale 
sul conciono 
tributario 

La Corte costituzionale, depey 
sitando nella cancelleria di pa 
lizzo del li t onxuUn sei sentenze 
c d ie ordinanze 1 a chiuso pei 
guest anno la piopnn attività 
che venà i (presa solo dopo la 
mangili azione dell anno guidimi 
no 1%C 

Di pniticolnrc interesso uni 
delle «onknzi ohe hi dichiarato 
incori il u/ion. rio uni parte (lolla 
legge del 10 luglio 1959 in ma 
tona d» condono pei ie som al 
tasse e le sanzioni pecuniane 
dovute a omesse tardive o in 
fedeli denunce d imposte dilette 
Secondo la deposizione del I9 r ‘) 
il condono poteva essere nppli 
calo solo nei lisi m cui fo^se 
intervenuta entro un anno dal 
1 entrata in vigore della legge 
la definizione unmmisli aln a del 
1 meitsmento F piopnn que 
ria pane della legge che la 
torte cosi ituz luna le ha diclini 
nto illegittimi INsa infitti 
creavi dispariti fra i cittadini 
c pm pn'usnmvirie fi a quelli per 
i quali 1 1 de Imi/ionc nnminislni 
tivn fo«sL miei vernili entro un 
inno e que Ih pei i quali questo 
Inule fosse superalo Ber con 
segue»?a la legge del 1959 hi 
oia etile ina nei iignudi di tutti 
ì citiidmi nituialmcnte in re 
la zinne alla pi rt [colar* matèria 
ti aitata 
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SEMINARI D'ARTE 

di John Cariddi/ 

Versione itdllma di Guido 
Errante 

In dodici quaderr i una quida 
metodica ul v^vui/nle alla 
comrcnsionr eh I i jr tfic to 
e del valoro artistico delle 
In .timonianze piltoricie di 
tutti i tempi uno stri mento 
Indispensabile per vitifere il 
complesso (J inferiorità cultu¬ 
rale di fronte ai prodotti arti* 
stici di oggi e di Ieri 
Dodici volumi in tjr inde form i- 
to con 144 ti/olo a co ori in 
elegante cofanetto L 36 000 



IMMAGINI 

DELL'ARTE ITALIANA 
ATTRAVERSO i SECOLI 

«li Anna Bovero 
Un elegante ATLANTT artisii* 
co in sei volumi, per suge e 
nre itinerari turistici incon¬ 
sueti 0 favolosi attrave rso 
I Italia, alla scoperta degli 
aspetti meno noti dello ma¬ 
nifestazioni nascoste o tra¬ 
scurate dei capolavori Igno¬ 
rati della grande arte italia¬ 
na 0 [er fornire a studenti 
e Inseg lantl un complemento 
utile e suggestivo al manuali 
scolasti „i 

Sei voi imi di oltre 3 000 ta 
volo e Illustrazioni In gran 
parte a colon 

l primi quattro volumi pubbli 
cuti L 33 500 





GLI SFORI 


«Vogliamo lavoro e 1 
I I 

l non un cappuccino» . 

| Piogetio di legge comunista per i lai oratori all’estero , 


speranza della 



Dalla nostra redazione 

puh uo 
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( ippie I i i 

bri ii >u I iztn ( 

sto tip i (il i 
1 ha sdì jjhi uni n 
t i Io (pii v >„! 
\oro — li i end iti 


chi un ; u piu( mi ' 
t Da 11 inni f u 


dt itili 
nn («1! q ii 
i si 1 iz i 
ni nU rilutti 
i vi i un ! i 
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vederli t 

Molti litii con lui oggi 
il r ippuctmo se le ono pi 
gaio con » soldi sudati in 
(fermar» i in I rancia in 
Belgio 

Ma il c ippucomo non ò 
che 1 ullun i grottes( i p n 
militi sul o immilla 
quadio dilla condizioni dii 
! ( mtgr it i sul Inog i di li 
voto (diik m ptun Sto 
nsparmiando hi i su lu j 
p( r toni ii« n < asa mi i ad 
Ale uno — dice I ( \ pani t 
tiuc Giuseppe Moni qieiti 
23 anni sbarcato starnare 
dal Imo del soie — ma 
voglio tornarci libero r non 
abbandonato Quando in 
Gì mi mi i abbiamo bisogno 
di qualche cosa siamo som 
pre soli ì consolati inve 
ce di aiutarci ci mettono 
ì bastoni tra le ruote » 

i Anchf io — mralza un 
altio I ix hi acci mie Sai 


I» il 1 1 11 5< m il 

Mi i » di 1 \ il anrhi 
v ri in i ii i ih 11 
i ipriti i i i ip ti III i 
ni i if In tini di gu i 
1 1 ii ut li i n M i I i p i 
jk il \ i m< 1 1 di u ) d ri 

ul l i th\ i m n i l i un 

n i < I (I 11 V il il 1 

) K il hi ir f 11 p 
i 11» c *• 'v l i ( i P 1 
1 dii qui i i i Dii si I 
<1 i f i t il ni ri i i I iv n 
li I i le ri i (I ili p irti 
i i r a < in u i 11 i M si n 

I 1 1 di r (h< ri di v ri hi» ro 

d ire 1 1 le i a ( i s ddi p< r 
i ii f uni ul i uu 1 1 prc n 
df rn m li i Me il pi if he po 
trr » vue re tr i q » I ita 
sa n 11 

I i im i 1 1 t is i li f i 
i n di i un i o< i tip i/ione 
f >tn hoc v rn bli rn se r 
tiiM fliif Iti -4 i di lavo 
n re r ( affili p r ti » 

I in efT(Pi il I ivruo non 
mani i non ni m< Ih n blu 
anzi per esempio se fosse 
i ffettiv imonle attuata 1 1 
riforma agi ani generale 
prefigurata fidi I nte di svi 
luppo ma blorc ila da sei 
mesi d il governo di rrntro 
sinistri Invece il governo 
non t dire nulli i chi e 
fuggito e ritorni s ih pii 
poi i» t( mpc 

I t Sitili i < i olii lui pì 
g to un > di i pi (/zi piu olii 
nel Mi iidiniit ili i lugi 
migratorii cpi isi semento 
rulli I iv or Udii in dodici 
anni se n< sono md iti a 
(er< ire un lavoro fuori chi 
1 Isoli e spesso sono stati 
costretti ad abbandonare 
de *m t iv ante nte In toro ter 
r i f hhent pre prò li Si 
olia piu di iltre regioni 
roti lo strumento dell mto 
nomi i può ( de v e d ire an 
zi un i nspost i nuche alle 
esigenze degli emigranti 
(erto bisogni loft ire bat 


n i rm < ii i hi in in 
) «se i 11 ) « qui si i 

1 IV il t II li 1 ili II i t I 
■ li Ilo i d < ipp I II 
i it ii bri / s li ih li i 

I (|i i I i ( li telii un) i (i 

ini n ti m il II i li Ili i 

i li ne lei li 111 gì ili 
is < midi i ( lt m pi > i 
i ino m tuli ! Isi I i <q un 
f i i nel P di ni) i lo dii i 
i i I I \grige itimi qti litio 
rii Ir ipiiut e a ) n m 
solo i r po i hi hi |u r 

V II HI | t I 1 Migli I UH III 

di ve>i [x r cn ibi in '< <ose 
ti M dii | r sviluppire 
uni n ihtic niiiva pii 
n h pu k un s\o ta i idi 
( ile i ili 11 vi m 11 i v it i 

II 11 lutnnnm i 

Mos o d i etili sto iute ilio 
t resimg neh fumami nte 
i ne'u ih sisi mi t issiste n 
zi ili t m e i i govum v 
If ini i c irne ì Pile mi > m 
eli no (il (av, i s (1 irrip.u 11 * 
il Putito ha deriso di pai 
t upaie qui m Sicilia con 
in a iniziativa nuova < ro 
r iggiosa alh concreta eli 
fes i degli interessi degli 
«migriti pir fluirne il 
loro ritorno e il re inserì 
n e nto ne Ha v ita eh 11 Isola 
«et quadro eli uni sviluppo 
de min i atiro de II «ignee l‘u 
i i de II irtigi ih ito c «Ir 1 
I Mirili ti i i 

\ t il lllli || gttippo ( 1 
munì 11 nell \ssimblea ii 
I io l ih bill ih mito e st i 
|k presentile un piogeno 
et legge che ai molalo sul 
li cinque direttive fondi 
mentili del lavoro dei con 
i ibnh della tura dell ì 
I re v ick n/a e de Ih risa 
può riuscire a date uni 
I p im i nsposla fio mv i alh 

nsie dei lavoratoli costret 
ti «ili i fuga al distacco dal 
1 f muglio «di isolamento 
« mcebolirc sempre piu il 
potrnznle umano e civile 
e eli ì Sicilia 


Il pi l ! pi l V « (1 I 
III I > I ili e li e ili > li 

li i il i t III ( 111 M i 

il i i| l III ( 1 i ti) 
ili li i il! unp i m ii 
dii t ili i hi ti i i ili s i 
i< li i a r ii i i » S 

mi ilii n i ) li i h 
(U (Il I SI 1 V 1/ l (t 1 |) Il I ( 

un e <m ii « i i u il 

rii li fi ii te « i izi ih ii 

md ie iti M I sm gn izu i 
igli i muli ili e in vo In i 
mtr pie uh le m li l i< g e 11 
i n i tiv » i rhgi in ili d 
Imar zi imi nii « ami uhm 
pe r ìpi in nflie tu botti 

I- he n ligi ine < « 3l I i 

de st n i/iemr in p ipi h 11 
ih I «|ii idio eh II i h ggr s il 
lire eli sv ilupj i tgi i< il ■ 
i f h eniigi iti i hi \oulto 
no t mire i « Il a M k oltur i 
di le ri i e li liti n/i mie ti 
itti verso gli e spi opti e 
r in la u rielit i usui ai i 
Il I i se gn izi mi agli fini 
gr iti (li e isi f e poi il ì hi 
struite ri i fin m/iame il 
pubblio o di sin li edifii i 
bili concessi gì ìtuifamenlr 
(In Comuni por oliraiu i 
bivoi.iton dh spceuli/iime 
sulh aree e he ìnghiottr in 
una sola v ili i ai ni di dui i 
s k rifle i e di missacrant< 

1 1 \«no >) il m iute t uni nt 
igdi « miui ili i dii tiro 
I nnigl i i i dii iti pievi 
di n/t ih (e is i in il itti i h 
f illuni is (.ni f lindi ii u e 
1 issfgm/i n< di boi se «li 
studio ii I gli <le gli e n igi i 
li g ii mi mio i ne Ih d 
I f ste io 1 i siste nz i 
Cosi insti ito nel ieri 
testo chili lotta di lutto il 
popolo sic di ino pe r la n 
forma «igr imi »*e norah pe r 
uni piogt amnn/ton< jk t 
la pire — d di unni diro 
problema de II emigrazione 
acquista una dimensione po 
litico nuova una c.anea n 
volu/ioinrm 

G. Frasca Polara 


I contadini combattono con le armi e gli studenti lottano contro i vecchi ordinamenti e contro l'Im¬ 
perialismo USA - Un paese ricchissimo costretto da una feroce oligarchia ad una miseria orribile - Le 
«repubbliche» contadine e la guerriglia - «Forze speciali» di repressione con «consiglieri americani» 
organizzate rial Pentagono, come nel Vietnam - L’azione del PC per l’alleanza fra operai e contadini 
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Un reparto guerrigliero della < Repubblica di Marqiietaln » 


L’ITALIA 

NEL RINASCIMENTO 

di Francesco Cognasso 
Dopo « L'Italia nell 800 » di 
Ottavio Bario, « Grecia an¬ 
tica » o « Boma antica » di 
Mario Attillo lev), una nuo¬ 
va brillanto monografia della 
collana storica « Società e 
Costume ». la vita quotidia¬ 
na nell'età del rinascimento, 
nella sua realtà pubblica o 
privata, domestica, economi¬ 
ca culturale, tecnica e di 
costume 

Due tomi riccamente illu¬ 
strati L 28 000 


A MILANO UN NATALE SENZA «BOOM » j 

Ci sono anche quelli 
che la «tredicesima» 
non l’hanno per niente 


STORIA UNIVERSALE DEL 
TEATRO DRAMMATICO 

di Vito Pandolfi 
Dalla tragedia gioca al ro¬ 
manzo drammatico indiano, 
dalle sai re rappresentazioni 
medievali al kabuki giappo¬ 
nese un esplorazione, dietro 
le luci del proscenio, nel 
mondo dove lo spettacolo na¬ 
sce idee testi, costumi sce¬ 
ne problemi di recitazione, 
problemi di organizzazione e 
di regia 

Duo eleganti volumi in cofa¬ 
netto L 28 000 


di Stefano lacomuzzi 
Lunica stola itilnna delle 
Impreso delle fecnie he de! 
costume de le caratte nstiche 
di tutti gli c port Alpinismo - 
Atletica logjera e pesante • 
Automobilismo - Baseball * 
Bocce - Cai.io - Canottaggio 
- Ciclismo - Ginnastica - 
Hockey - Ippica - Motocicli¬ 
smo - Nuoto e tuf*i - Palla- 
canestro - 1 allanuoto - Patti¬ 
naggio - Pigliato - Rugby - 
Scherma - Sci Tennis Vela 
e sport marinareschi - Storia 
delle Olimpadi 
Tre volumi L 30 000 


UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESE 

CORSO RAFFAELLO 28 TORiNO 
Agenzie in tutti i capoluogbi eli provincia 


Dalla nostra redazione 

MILANO dicembre? 

Il Comune u dovuto dispone una spe 
eie di « mob In i/ione giiiLrak» dei \i 
gili Libarli ]K.i icgolait il ti iI T ico nel 
centro dui ante questi giorni di stranpi 
mento degli ic «{insti ih uni gì meli mi 
gaz/im sabato c domenica hanno do 
villo a piu riprese chiudete i banani 
per impedire clic nuova genie cntiassc 
nei locali gì, gremiti « anela dento sod 
disfacente » scrive « 24 Ore » riferendosi 
alle vendite n (Ialine lutte pei tir Hate che 
colorano il quadro di una Milane spai 
sierata e ricca mdalTor il i i spendete, 
gioiosamente la <r Dodicesima t L il rnonle 
delle Indices me a Milano < pirlicolar 
mcnle alto s ino enea UH) mi li ireli di lire 
una cifi«i favolosa elio nello spazio di 
una sctliman i viene ricevjto < — in lai 
ga nnsuid — speso dai lavordori nuli 
nesi Cosi per lronleggntc 1 melata dt 
gli acqunent i graneJi magazzini assu 
mono personale piovvisorio chi resta ìm 
I piegato per un p3io di mesi so io in larga 
| misura giovani ragazze quale he madie 
! di famiglia (he Mescono per questo po 
' riodo, a li ovai e un lavoro c ad mio 
tondaie il bil mcio domestico* «indie loro 
I quindi avrai no questi due o tre dodi 
tesimi eli tredicesima e anche loro neri 
tra anno nel gorgo della sjkss 


Quadro spendente 

«inetti y -vn, (WKMJETX ■maflWW J ‘PC* « 


Un quirlio spendi nlr \i ni irgini soni» 
altre figaic un edile disoccupato si t 
suicidalo potili gioì ni fa un venditore 
«clandestino'» di aeccndisigaii si è am 
ma/zato la settimana scorsa (|U«ndo gli 
hanno seguisti ito la sin tnace viene 
Natale l poi C a pud inni» il gioì no in cui 
bisogna pagaie 1 lumi.stri d illilto delle 
case L ! altro aspetto di (|ucsta Milano 
ficca ( sptndacciona t ! «ingoio dei pa 
eia del * borni» Pumi se re nto ni 
ha idi di trcdetMim sono un alia un 
pi e ssion ulti i fi ma» i qjtM i v i ■ 
guata un alti) odia «incoia piu unptcs 
sionante iispctto al dicuibir scoiso il 
'monte» delle tredicesime e diminuite 
di quasi Imita miliardi Uni cifia in 
cena piu impressionante perche e solo 
apparente i trenta nuli udì di trediccsi 
me in meno significano disoccup ì/ionr 
significano famiglie che non solo non han 


no la doppia mensilità in realtà non 
hanno nulla 

A queste bisogna nggiunj ore ic trcdi 
o iinu * contestate » le ore di la/oro 
pagale d dia Cass i Inlcgr i/ione sono «iu 
meritate di guatilo volte uspetto all «tnne 
scorso sono passate da 9 milioni a 10 
milioni cd ai lavoratoM tessili ad esem 
pio queste ore di sospensione — r he Inn 
no giu costituito una tragica pei dita du 
rantc* 1 inno — vengono detratte anche 
dilla tredicesima 

Diminuito il numero di tolo r o che la 
ticdiusima mensilità ee 1 hanno dimi 
mulo 1 uninontare della mensilità stessa 
I (ipeia/ioiie di rastrellamento di giusti 
mli ircli — accuratamente pianificala du 
laide 1 imo — diventa piu tacile per lo 
mino nel senso che 1 assorbimento e ra 
palo In r ondo questo Natile e ongjimlu 
tale ha eliminato molti problemi di set Iti 
(tic potevano sorgete negli anni del « mi 
incoio per molli quel piacevole prò 
blema non si pone noppuic U il caso 
pr r esempio degli edili a parte il f itto 
e lie il njmero degli iscritti alla C issa 

I ride — e quindi degli occupati — è sce 
so da 93 418 del marzo scoi so ai 67 540 
del mai/o di quest anno rd oia si t as 
sntiigìiato eli almeno altre 10 009 muta 
(t non sj contano naturalmente quelli 
non ise i itti) qu isi lutti ouelh fhe anco 

II lavoi ino e egiinOi godranno della 
doppia mensilità — sanno bellissimi co 
mr impiegarli ton hanno piobleuu o 
pifoccupi/ior i di decidere tra I titillo 
domestico o lo scuota questa mensilità 
in piu scruta — seppure basterà a 
pigne i debiti che sono siati falli du 

iante il mese eh disoccupazione dir in 
medi ì tutu gli occupati hanno soppor 
lato durante I anno 

Un mese eli disex capanone in medi i i 
e detto il che vuol «lire che per molti e 
st itti a ss n di piu I questo c un litro 
ispetto puticohire del Sitale t > 1 «inno 
scorso gli edili disoccupiti — che rag 
giungono I r punì i massima proprio in 
inverno pilev ino aflronlire le Testi 
vii i e mi* indo sulle mteg azioni dell INPS 
i dellì ( i al dii quest lino oiollissi 
mi h li inno padute per insudiciai/i d 
contributi dentati appunto ri n lunghi 
periodi di siisi L qualche cosi di pili 
insomma de Ha diminuzione del « monte » 
delle tredicesime parallelamente a que 
s*n si e av uta una diminuzione delle men 
sditi ordinare e delle fnime integrative 

Il quaciro splendente delia Milano ìm 


pegnata a spendere questi arilo nulle idi 
ippare se si considerano questi fatti un 
fioco meno splendente eli come ( stato dt 
sellilo in una seriL di servizi Idi vaivi 
impegniti a eh rei una visione losca eh 
un Itali i in i ripresa > dopo d di evi «on 
no della congiuntura II flit non vuol diir 
thi la visione iose .1 sia tot i linai te f lisa 
t solo pir/nle indugia mii cento miliardi 
e vhmrntica ì trenti (he non ci sono piu 
1 vtio quindi che si mobilitano i vigili 
thr i grindi magazzini api ono i battenti 
a singhiozzo pir evitile I eccessivo affo 
lamento che landa nto delle vendite 
« e soddisfacente * « miliardi circo 

lano Rista fx ro da a io in che senso 
cn colami dove vanii a finire Non certo 
nei «bulatusi» co ( chiamano a Mi 
lano quegli oggetti lutili che con g'i 
mini si immuechm nelle* case pei e he 
non si In cuore di 'tarli via o perche 
si pi ns i che chiss « torse una volta o 
I altra serviranno i qu delie eo«a 


Distintivo del miracolo 
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fppme i «hatiafusi» erano stati un 
poco il distintivo della Milano mnaeoh la 
quando i negozi Ma vino a gara ad 
( spoi re ee se del tulio inutili mate Mise 
scatole in cui non si pot<v«i nulle re nini 
te spi//file a forimi di (erro d ( iv«dlo 
o eli come eoi manico ni ceramici pei 
em nessuno avrebbe uni ivuto il tor ig 
gin di us ule fari da stiro in m utilità 
e cosi via Avevano un significato il elenio 
di un oggetto inutile i n come riconosci k 
che chi lo riceve v\ non aveva bisogne» eh 
nulli Oggi m me i me he il eonggio di 
(Sfiori] questi oggetti inutili cosi come 
in fondo vi e* una diffilenza tia I impo 
stazioni eh 11 i «pei si isiom » di questo 
anno ms(h_Ho al russilo «illora si cer 
cava di spingere gli ac quii enti nitili/i 
in de tei minate direzioni ejuest «uno lo 
stogm c una parifitsi del) mino in 
eituniuit e le fan ile '«lite pel chi vei 
lite mi volile » ( divelli ilo « amip< 
r ite. qui li i che volile mi compì riti 
I el e signdKulivo il iaulì,ito ce un uni 
co settore in cui le vendile si siimi dii i 
tate assii piu che nel passato quisi ovun 
quo in tutta la provincia eh Milano x 
giocattoli 

Kino Marzullo 


DI Ul TORNO DM L AMUtK A 
1 MINA diccmlm 
f primo embrione ime nel 
la 11 /ni mi di Ilota Ira il 
I ili al il I hi imi II re pub 
blu hi h (ol/tubiti n u (limo 

rn In anni I p il Jfu ijium 
(lini ( ri/< fin iriuha d( 11 ri 
ladn i II in miai h nippli ( n 
to ( n i un min ime ri /, e ilh l 
III i lo i ni sa « i mi dall i 

M it l» i olle i are ri, 1 pai i 
fornir dilla paura pi opru tana 
e (Itila pvc e ragione suoitnisfa 
Le ihuubi noni (MI csfiemr 
sino da to olino se e ondo ari 
ni Ih ri puf blu hi r/ia ma m 
(orsi d (ji rrde baipio eguali 
tarm fimroio per forme esca 
ulti mire al agitazione rtazio 
nana lo s c/fiasmo dotto mi 
Lonjronti lilla <e ro»zc T zn » 
i mitadma nainfmtatn (Ialini 
tro gruppo deli ulti a ituslra 
quello orrs/r naltro < onenrse e?l 
medi imo ì stilato 
luti altra la tenta Le < re 
pnbblu he » sorsero come or 
i tu zei’ione dell autodifesa 
conhdim il loro pi agra mina 
I) riforma agraria y ) opcie 
pubbli! he V autonomia de i 
territori dalla presenza dilla 
fiendnrmciui 4) (Uniti di li 
berta nel parie Cnitadnn u> 
lolla per (onquiitare la lena 
( ome potrebbero dare i ila al 
la collettii izzozioire’’ 
le « ropubbluhe » insUtuiro 
no e eostrtruscoiio dunque ino 
minti della rnolmione demo 
crollai Ta piu prande e fa 
moia la rcpr/bbfico di Mai que 
(alia dopo men di assedio con 
dotto da lentimiìa soldati con 
ehi offerì e artiglierie e stata 
m buona parte occupata 1 a 
re'qisren'ei contadino ronfrmio 
m nuove forme e I gnerriqhen 
di Manuel Mandando ora coni 
battona nelle zane di Fiochi 
qillto e di Tolww Anche In 
* repubblica x di ri Paté d q\à 
allestita dalla repressore 
Pue s ono le coi retiti del 1 eser 
alo colombiano Do rm lato sta 
io ter dna alta ufficialità ani 
mosa e ribalda if nemico of 
In stelo bestiale dei (antadnu 
Dall altro lato tanno emergen 
do le «foize speciali » il ari 
/correi e il colonnello An aro 
\ aldina Imar eroe del bat 
taglione colombiano nella (iiipi 
ra di ( area e studioso dello 
stato nuiqqiore tedesco Eqh e 
sostenitore della «attivila cut 
co militare l’pseri ito doi reb 
be si oUierla difendendo i con 
ladini dai <i handnleios t> atti 
tandnli nel lainro dei campi 
e nei i iHnpqi rsolondo e so] 
fmando la guerriglia con una 
originale combinazione di ni 
pilm c di « psicologia » 
per guadagnare il contadino 
alla comunità allo Sialo » (io 
no parole sue) 
le « forze speciali p sono re 
parti praticamente dipendenti 
dal Pentagono, per armi per 
addestramento per la preseli 
za alla loro testa dei «musi 
glieri i della Missione militare 
americana di Bogota Molti uf 
finali escono dalia mola nord 
americana per il pcr/e’ziorio 
unì / della « rnntr tguerriglia 
pisnolngtra p dt mi if genera 
'e t andsdale si e fatta porta 
bandiera nelle risaie del Viet 
nani Sembro con scorsa for 
Unia 

Quali sono i risultati della 
ittn an • curro milita re » m 
Poloni bici 7 Sanare Vcpro (a 
pilori l enenn e alami altri ter 
ribih tapi « baiatole ro* p seno 
siali lira i ma la repressione 
dilli bande criminali procede 
m modo fuif co l n solo esem 
ino pr r dire orini I ps rato 
mpcpriofo in dims ime opini 
ioni h ioni malici riqlni nel 
I luna e ni II II uhi ioti distar 
i in muletto la banda di f- fiaim 
fini nles imperi cr\nntp nella 
rude una zona 11 defniquen 
e fmse affirafo a fingo fa fu 
omunque accerchiato m una 
asa della capitale nella scor 
a prunai eia Nello scontro a 
r uoco egli uccise sn soldati 
v>{ cadde ferito sul marno 


piede dello sballa \ enne fini 
to e m( sso a lacere — dal 
i tipo di pia io palatogli da 
un i do» m II > (Selle < lui st di 
{ il /mina buono otfinali nti 
fu «e br i db» m m oro di I fiumi 
(, n ih s il li ni ni r In 
lu f aio (I n 11 mina al > di 
impila mano h, liba ol» ne 
(ih anni di Ila \ i de » a r pi i 
li (/I or ; de 1 p itilo ( msr r i a 
i loti » 

l ambiguità dillo rtpr ss a 
tu di uva dalli nulii collii io 
mi di l band ricusino * cm fa 
Mas e pollina » colisinairi 
e liba ab r br / » pioni jssr n 
ne qilto fi premi ssr lugli 
riunì della \ lolcnza » quia 
ri> i due putiti duisi si lare 
rimno finn all alitino sangue 
(da (allindili!) I die pattiti 
i sono rrum/r oro mi Morde 
no’ionob ma le stifittine del 
latifondo feudale e capitalisti 
o sono limaste immutate e da 
e se il band ilo ivrno ronfili ro 
me nlr nuove Non a e tieni 
( i entro militari » pa quan 
M moderna die posso liquida 
ic il fi immetti Ò^coire si odi 
cairn le cause 
ì le operazioni antipai fighi 
ih 7 II comando dell eseri ito da 
anni annuncia la pros ima fi 
qutdaz'one dei guerriglieri giu 
dati dai compagni ( ostano e 
Maiulanda ino l ultimo quatto 
d ora e rifu uit > di piorno in 

ai /rito l a qui 11 (fitta < orditura 

mnfi< rrnìxli Msa <?i afimai 
ta degli uomini dei mezzi del 
nfligio forniti dai contadini Ut 
sulta ogni giorno pm chiaro che , 
hi pace sonale nelle corno r 
gne la possono con.nnstarr sol 
tanfo t contadini I a « Vtoìen 
’ i » cieca dei dominanti ha 
Ploralo la (oiisapeiole notai 
za dei doninoti che ha posto la 
riforma agraria quella vera 
oli ordine di I gioì no della vita 
coloni buina T a lotta potrò co 
nascere transitorie sconfitta 
seguire forme e tic dii pr e 
dall attuale ma fa ferra ni 
ronfoduu qui opporr non «o/o 
e ome t storico sbocco < bensì 
come ncrcssilo enuncia per 
una società (he voglia liberar 
si dal cancro dell autadisfnizn 
ne che sfa ei ndendo rn prò 
fambia nani sua fibra 
fnfnnfo lo cocciola n lo fuga 
dei contadini dalle campagne 
in fallisce ed esaspera t problc 


mi eie ìlei affo Bogota < nana 
ai du» milioni poi Lai lagena 
\iPhiquiu dcdclhn < i io t io 
(panini alfa oggi lipsiano i 
«al tal i abibin/i fini ad un 
ni n di /Uoi ( n'orn la unita 
\ i a in gli n Nini e i /pica 
i ti Ol Ila \ lofi rial * / ag 
gì/un lana uhi fisu / computa 
ani idlt mi di gug loro si 
udì debofis una umane fa 
tu/ffimi iiidtrsfriab Ingurici 
sur; b molai li la pastini 
io u I ai t attonuq po la de 
linquenz a clic a Ih gota conosce 
ì indie e piu alto rispetto a ogni 
aitai (ila chi mondo II otto 
di ì ambila l addestra» lento fa 
ro n bande eh ladn o di mr ndi 
coiti nrn suscita nemmeno piu 
unc nazione d opinione (h 
slr o ai restato tri /(desco un 
et nudista emigrato nel ìOh 
dir oraamzyn i il rapimento di 
| banbrm e il loro mi tomento 
am he m altri paesi dopo 
ai orli miihUift pei la massima 
e/fi lenza del seriuio) 

T a pob ra fa b gje del suo 

orbili io iistemahco Za magi 
st rat ih a e solente corrotta 
scn pre malpagata prua di 
in nera k le carceri sono in 
forni di vizio di crudeltà Grò 
ia sulle allo f eserrifo di ri 
sema deffo disoti upazione di 
ma sa combinandone lo sfinì 
tomento con misure coeredi!e» 
dell autorità di polnui e eoi 
teppismo di gangsters il po 
dio iato negli amu scorsi di 
stri sse> il sindacato Oggi i sin 
dai iti sono riemersi ma dii i 
si lacerali m quattro (entrali 
con rapprste 

( immilli per le i io (fi Boqn 
ta una infinita di librare e? di 
ieri/dori ambula idi di libri 
- come le unncrsita oiqoqho 
se della propria autonomia — 
tesi mornano il passato di que 
sto citta che fu grande cadrò 
di cultura l'Atene del Sud 
America Per il resto i gratta 
nel il neon aline manie la 
sfmffnra dot qiiaiftm residcn 1 
ziofi donno 1 impressione dt 
fromiti in una grande atta di 
pronunci degli Stati lUmi 
Ma d segno della presenza 
imperiali la non si fama qui 
certamei te ne risale solo al 
1902 quando oh Siati Uniti ap 
profittarono della i guerra da 
indi 0 giorni > Ira consenatori 
e liberali di Colombia pei : 


J' .llli'iWill 1 11 'Il II 1' ii 



Ulto 
.atto ' 

Il mfcro.coplo 



RacJemacher 

Arte del manifesto 
in Germania 
L18963933) 

Alle sorgenti delia grafica 
contemporanea Lire 8 000 


Jnovec Boucek Fiala 

La vita sotto 
il microscopio 

Un affascinante esplorano 
no nei segreti della nsteirr 


INC1CLOMDIA 

USI HATA 

Oliti B ■ ' I ♦ » - 

I I bolo 


5 BSRSK I | al settimo" « 

Oliti 




Novcrk 

Enciclopedia illustrata 
delle piante 

L atteso completamonlo doi 
la «i Enciclopedia illustrala 
degli animali » - L 6 OOO 


Fukfi Kolar Rodari 
Al settimo cielo 
Prtmio a II torchio d'oro » 
aliti Prima Mostra Interna 
lionato di Bologne del Li¬ 
bro per I infanzia « la Gio¬ 
vani 6 - Lire 3 000 


sf »appai e a questo paese t) 
fcrrdojio e/tl Lanate di Pana 
ma rie e» cosi lindo &oio doi 
< (oMsie;fie?rj piif/fari s> Impe 
Medisi»» t hi UniUd 1 imls 
Lumpins il polipo t< vieti alai i 
( lu n i ambi ii tutto il ( enfio 
Ime uè a trai eshta in ( ifom 
bui ( oi ponili di una soe te fa 
mi ta che fa piu sottile e piu 
bliliale l> sfinitami nlo della 
laminalo ria he** vi ortnfrut 
tu la Imp( nahsmo c t incoio 
della pinchi ione di caffè al 
nere alo nord americano che 
diti mima piezzt quantità e 
(audizioni di tendila Imperia 
fi sino e il saccheggio del pe 
troho da parie delle gì aneli s> 
ciclo nord amen arre le b(< 
toghe popolari condussero (I 
la eosfd» ione della <t T cape 
'rollar la'lentia petrolifera 
di S'ata che controlla solo in 
ridotta parte h pr idunone 11 
resto e m mano agli yankee 
essi pagano 2S tentai os di ro 
> illie s per ogni barde allo Sta 
to colombiano e rie e ono dallo 
Staio colombiano una « inde i 
mio di esaurimento i> (della 
concessione ricci uta) che or 
rii a ai 29 31 cenlivos per ogni 
barile' 

P messaggio di Grooanm 
XMll ancora non è armato al 
le tette della Chiesa Colombia 
no die ha radia di una esten 
siane e profondici nella nta 
dei cittadini — al 1 re clic nella 
truttuia economica de/ poi 
se - senza eguali negl i offri 
paesi del continente l ssa o 
compendi cita senza uscii e 
con l oli gai cina dominante, il 
suo lertuc e (incoia capameli 
le dominato dalle ossessioni 
della Controriforma Mi due 
un sacerdote « se /ossi» per il 
nostio Nunzio Apostolico (un 
italiano) lo spirilo del concili j 
arriverebbe fra due o Ire se 
loIi tu ( olombia d 
! atifondo feudale capitalisti 
co oppressione dell imperiali 
sino Lpi scopato sc/fario e 
osn/ianfisfa qui si mquadi i 
la crisi pro/one/a ebe trai aghi 
il ii ondo mtcìh liliale 
Il suicidio di fai bis Lozan > 
g l ozono, nel 1919 smiboleg 
gio la disperazione di tanti in 
foJJelfua/i dinnanzi off eunioin 
drIla « Violenza » Cosi come il 
passaggio di Carlos Cosilo Soa 
vedrà dalla sua magnifica 
poesia « sociale » alt ufficio di 
capo delle pubbl die relazioni 
dr un grosso complesso indù 
striale sembra testimoniare la 
rinuncia cui oggi ' infellefInali 
ta e sollecitata dalla penetra 
zinne imperialista rn affo anche 
su questo terreno 
Incontro Jorge /alamea for 
se d por giande scrittoi n co 
/ambiano mi due di sol dare 
Donmi i Pajetta Sereni mi 
parlo a lungo assieme ai coni 
ixigm e agli amici della fru 
straziane degli intellettuali del 
suo pac'e ti seni iti conho tutto 
e tutti della lotta di quelli che 
non si sono piegati nè hanno 
preso la t in deIVei a*ione con 
elude che la sola speranza In 
Colombia sono i contadini e 
gli studenti 

Certamente 1 I enniad ni eom 
battmo e la qioipnfn sfnden 
lesi a c una forza reale nella 
battaglia contro t lecchi oidi 
nanipiiti contro 1 impcunhsmn 
(gli studenti di Bogota m 
maggio oca/paiono 1 ambascia 
ta degli Stati lindi per prato 
sfare ronfio l’iniasione* di San 
to Dnimnqo) Ma la speranza è 
pm larga nonostante tutto 
l ss a si o//ida anche ai r so 
ccrdofi ribelli» al loro anelito 
di ì trattare la Chiesa dalle 
sue colpe alla loro minuta di 
maturare una presenza coffoli 
co nel rumo! amento e pei il 
i mimi amento della società Ts 
so si c miri eia nei faticosi ep 
pure reali passi in manti che 
l alleanza tra opri ai e conia 
di ni sfa compiendo e per la 
gitole il Partito comunista co 
luminano impegno tuffo le sue 
forzo 

Renato Sandrl 
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PAG. 4 / economia e favor© 


l'Unità ' giovedì 23 dicembre 1963 


NunietÒ! \ 


A Foggici dalia Questura 


'ìfoQkf&ttó contro 'ilj bt6cèii ^ : ^o^<. 


Oggi i sindacati da Delle Fave 


Denunciati i Elettrici: il governo 
dirigenti provocherà 

dei tranvieri una nuova rottura? 


Una lettera 
e la risposta 


Il rumi» i»m> I i «In \f in fu | | 
t] rii lire «iiii li i m i illi imi i 

Imi. i i i«i niii i li ih M pi i | >i i 

t> ■l<irt i min un itili le (I i 
noi |nilili|i no il i lini nilin 
“ "no >1111 i imi a |i II n In i. ■ ( I 
r < 1 / ilunr i i I minia ali II i mi 
«iv ,\ enlptle. Iuim «t-\| luti ilit ) 
in <il« nix no In < tli/nmi I n 
lliolo in rput «hii/ir < i|t|iiiso 

< ol titolo no Ini n ||| |i uh 

dii i ( iil> illnn mi.«li i ili ri I 
li ih i i In noi 11 iiniiu m ipi il 

I lo r lofio tu ut i« » «Ir li 1111 i un 

ili U I -< H|» « I Ul '0*1|l 11. Ili | 
l> irti, ol.no < In i sh < hi uti.i i I 
in < 1/ Uni n 11 |o i m1111 iuiu 
re d fionli il ihl i_ mi ila II i 
|ni <1 i/inm imhi'lini. om , 
i m 01.(11 u ,i | i r ,it i -i j|li 
1 ip il t ioni il ni fi n in oo • 

■ i ili i tini ti i ni, i «| n » i 
tulli» Imo il I i\ i in <1 il fu n.r» 

"ii ili li mdii-lr i i 

*■ mnm i« «mi \ mm « j»« r 

< In I.IIIIH i n«1o in il noi ir 

limile oii i .itila.io ( o-i li 

|||| Il i/tont MI Miti < I«I in otri 
m II i i mm un in i t itti i ni i il 1 
misii i li non i jnoM .in «fT< i 
indimi) « In in III «i i mm in | 
m inaili < In dovn liln , .«i ii li 
|ti i lnion .1 l.i ^.limili i I i 1 1 |i n 
li» ria I li olir «i i |oi li dui H > 

' In |)< i f ini|)( imi dnlii i r il | 

I n mio «i ridili > ili o««ii |tr i i 

i udì titilli > | 

< uni Imlr mio d < oioft r. io 1 
M mi In iti ,i(T< t m t fii I dito < In 
« rni mio onn Ioni ili in ni | 

ri i < idi Utili» I ( tutu n n li | 

In i ili um itti di < mi di mi 
r II il i di i libili» alia mio I i 
«■ Nili '■oli | i. un < ooli n |n| 

II idi lini I ili I | in lo» || 

\rm nhbttim, oli litui dtffnnhi 
til tuoni a, tu ilo h or ioni io 
In.U»'i ihl ii nifi .ni* Vo ibi II l 
m 'hh ut ,1 II, oro r ili Hill ni 
orno < » ini, nilnu h funsi, I 
tiro tnhifl i r lo il snnrttJ noi 
mie ih fin proda f<*/n titilli Irut 
h lui ni, sso ui filili, ohi uli tir ; 
lumi»} frodi mordi moiri in o,n 
sto si Iloti 1,1 i olir, si tiro 
(Ite itnnu'io*i i rh numi si uniti . 
tlili si tu /«in-* m lo n loro r ol ' 
hi hi priWn-fMMi mi /onr zio , 
nitidi rat onn < irro wfmt 
• he un <I htn otiti uno fh in 
Iibiiiiui i uh,no Hit, ho finitilo 
risi nit >i ,on i ,tih il prò ri ni . 
ri th II intinsi, 11 /m///g/m/iri/»-i 
in unii produzioni ih minili, 
meniti nlhi sono si ri/ /nsirrtli 
1 1 nhiuiaisi mi Ino • <h r .un 
in» Orile 

\ tu inio m limili ohi r» ih 
*cinuone non allunino tifiti,n 
I tu t/ni sto iirobli nifi dando no 
2 , j>,i st ni,Itilo I r listi* “» di un 
sentire rnlzoinntrt i intinsi,inti¬ 
miti sui filtri non oro onr tu Ih 
(tirili t t ini molli thn It’i fh 
/mimo un ut a tarmili! » t mi ri 
Ire e Inni nlln /nono i/n hi pò 
Itili a th, hnssi suini i un nostri 
dal pad, ornili» inonopolisln o hn 
lohuto I tiuhis’ri i t ni zolli r io 
riditi i in 1 1 tino ni nnnh il t mi 
sunto ini, ino ' 1 1 m hnm di pm i 
di star/n i endnh io nntin mi 
lOfih ilo unno do non "ino 
de ines , th ,t>l tini non ni i 
tirso littitusln di rumi* i dza 
iure tuo 111 \n In risii,>htln . dii 
li tetthi i si tu pi /'* r illusiti 
tihinmn, « min i/ii d m» 'uri 
del i itili iltmo thrti tinnii hi on 
no la rio in fase inhinlt » sia 
in fuimndn in nitut I in tire 
sin aditimi unir non , ini m 
i itilo t uh ah litui, th od, nato 
e htiihì itti no di th ni tintorio 
nei confi nuli di r/i////i»-»m • Il 

hfoito hi s,<hi'i h ridn*i/»oi 
ili orano t I tu,molo th Un di 
sannite ton ,Insulti ut n,uh 
ni rositi. Ut I , i.ir.oii oi» inno 
lo a fri tdd unni, sin hi 

hnnnn ilio tot, tt Imiti limito 
\rlhin tot ht 1 s ut ut ioni 
soliti un n , t ti ,h lusso > I I 
sin,un imi ri oit no ili ih sol 
inulti ti i m» <• ii>>».ii di i 
tnsi eh i uhi nidi th P s 
f)fl fini >' >nt, mun,n h i« 
tini tu d II un ,hutztt»u (hi 
lo sfruttati ai n mi on.do ih 
laon ni I n in iiimi •hiitiuhiii 
' t ( >0"J hit II, h limis h • < or 
tuta nmo i tl I i/o < o d, I li 

t in » ri do ir ih , di tu ti I I» i o 

lOfl t/'l 1 Ito • //-.*/ ili iti 

intil '«Mini uh i ' U 

( t • fu s a i n' nnion n n 
dn tln d /•<>»».. I on io > 
i Salir si ii i i ,.r/o . i. _o.ro o. io 

IH! Uh h n I ti ' ' 

Info , l i > un „ 1 • ' < ' 

n, I, i n ir ooo i . hi i t 
umili r d 1 I i > io *1 '|d i ' 
non stilo i 1 m < i In Mimi • i, i 
r on titu sii rtoi mm „ i I ni I n 
nm r piu il un, ole ih 1 sa r mio 
Sta fadlldo ,( i tis 11 pri'filo u 
Punirsi, torli r mtdhfdm mi 
native 

Sirio Sebastianelli 


Il « re.ito >>: uno sciope¬ 
ro unitario riuscito al 
1O0°o - Bloccati ieri i 
trasporti pubblici a Ve¬ 
nezia e Catanzaio - Pri¬ 
mo successo a Milano 


Indilli pi <i\ i pn\m«i/inne 
p jIizilsi ai illuni n. ihti dilli co 
stinte imulu/iuni (Ut i/ippir 

tl tiri Strilli t Citi telili I IN (fi ritti 
ti t \imitai <id «s$»ttnnmrM .il 

I <1/11)111 |M IM ( liti Dal I I t <1 1 

pubbli i Hp id» nti ’i linieri 
< li 'pilliti 11 i imi ut b un i ti » 
r o.ui i uh i .indù la v « idi rii 1 
1 oiehm pulmino di f. r ilio 
del dinttu di suopi r > liti* iti 

tuo dai11ri ( ustdu/tom 
l <i (/uà sHu«i di [ i ni r ( it 
li Hi KM ClafUlTUlrtU oli a ito 

rito giurii/iirn la i gì iti tu 
pi )\un ni ad c i ) pi* ti da .tt 
Si.Utili Iti UH taf i I Utili (III 
( polo r„o ni i a a li i Hi 1 

rii S'illtO t a (Ut i r (Ili I pilli lai I 

m i/iont dulo hi t ipt n unita j 
t io t tosi ito al )Ut* ini 
tu rn i di Mai \ d dii i Ma i 

s n ir i/ uni d ili 11 a 

rii ui « *i i |H I ut a li a I 

•di u/< )'lt m di l»< al iu »pi 

[dii Ut da a ialini ni dall \/iili 
ita su alluni ni < * tJa il i li 
limu/tom *iai u«n\n tir- 

girini 

I a/ioi.i *> )|i/nsi«i me i fai 
hta ni 1 un ititi ni t li i ai i io 
di spi//dii \ ai/iotn -in i i 

1 \* nutai solo ad i-aspu in Mi 

filisi tu l/lOJll I l i 

Ulti dii s Dii,II,ili d) m'i e.*JI la 

riditi mi alla (.(*![. ( alla CLSL 
hanno dmun/iato energie an m 
le qui sto mnisimo aitalo al 
li libi ria s nriaiali rialfirn in 
do linipicnri a proegutre la 
lotta 

F da ottohmaie infatti 
chi la/iou du trans ieri p» 
(/hi si si a'M inr i i quii)» in 
cor*-/) mi p << otri itali, n di 
l J a)< rtni \ t k i 111 a Hit 'la ad 
Ali ss u.di c ni a« minori 
citta' \ \ rii/i i id i unpo 
t trasporti puonlio mi sono 
stati bloct iti dallo sctopyto 
unitario di 4 ori t ni» i/a J 

2 00 din i lm*i dilla a/icnrh 
m ntupih at, ^\fNII) chi 

10 i prt ridi *i aiit dtloue di Mi’ 
stri t dii I ido i la t>dWfM/umt 
intima ldf/inan * noiosi,di sa 
porcili i i intonasti hanno n 
sposto all ums ino all ippillo 
dilli Imi ot t!atn//a/ioni lo 
sr topi ro i s alo provocalo dal 

I lutort'nr 11 i rsenio pieni t 
luto chi h h'ni<,t‘o le difisio 
)i librramtn ‘1 a dot'ali da) ton 
sigilo di \m mmstia/ioni pu 

11 nuovo ri j» )lan ulto miti no 
di 11 '/un 11 

Anelli i (< 3n/aro t dipi n 
derni dii ars /io automi»>ih r ti 

10 n.unupjli b*nno turni «a 
to li l)iad a pu 1 'niua (fior 
n i'a ih ai risi ndu «indo <1 dia 

Mininosi'a 'um di <in>tosai' 
stra la iorr s,\ jnsfnni dil'a tic 
dici >ima Mi n i ni ita < questa 
iati (tona d l«i\untori II prò 
btìbili ilir ai ttoptio riprinda 
ojh’i s'i i i» » Ima nmmmislia 
7!0n ( mun Hi i pi 11 etto in 
si tnsuo in ila loro itgalisa 
( arattcriMu a iti questo pio 
fondo disagio rha> rigna fra idi 
riutofuioti<ns ui e dilli con 
siginoti j/iijii strili ìi li i e 
vcriLono privocatf c 1 intersci 
to ".empii piu autor Mano i 
spcs-o ritmali den Prefetti \ 
Bologna dovi lo suopiro di 
72 ore e *-tfito scongiurato solo 
per 1 mipciiio assunto data 
giunta toni male» e da tutti t 
gruppi politici tappresenU ti 
rii II Ammiros'ia/ioru a so-tu 
ri il diiiUn du tranuir» boi» 
f.nt*si ()it s *i ’d st< ss» rn M • i 

11 pit *<ito f in»e. si nulo pe-.an 
limi n i ir «p ngi rt li di lib< 
ni/ioni iitmin ntr gli ai forili 
srnd itali -ottoscMttj dall \/nn 
da inumi >p li « do -ini'ara I 
suiti co tip* » i < i r i 1 Jl i 

\i ni M.l li Io si npurj 
ih An mi >ti ri il bini i o di t 
alari chi dosi sa im/ran ng 
gt o sta» > sospeso m con idi 
rfi/ione il I (atto chi I \/lindi 
al ti unirli di una nuniorit nnt 
(trina all Ltfiuo chi lavoro hi 
pi (sentalo delle nuove popi 
sti de i stile 1 .‘cali giuri c n o 
4 una be e -iffinenie per la ri 
prua dr 111 tr ittative * 
f \ fX 1 ir f atti h< piMii'tii 
* no fon il**] di 2» nula li p n 
' ,ì\, e p' r i s [d * <r mpe»m/t 
eie* '■ohi ih 1 i%s t 1) «itili/ 
/a/ m d no ni I. ni hi ir 

r m r r > > r s n f )i i il 

hi n t 11 ii »r 

\nihi a Vii ino ri p f u'n 
or a in*< r i ri ito pi i cor «h i 
ri » I \TM i ri-pn’i < h ri 
Oneste Ai Maninr! all ombi a 
dell i t o mi i p >!i* ir i h ! t 11 
ti mmento dilla spesa degli on 
li locali 


! Numerose agitazioni dei metalmeccanici — Natale di lotta alla OM 
j di Brescia — Oggi scioperano i 2500 dei vagoni letto — Nota della 
J FILZIAT sull'atteggiamento degli industriali del settore dolciario 


Ol 'i ni i„ui pr ih riniti i «i j 

-i m'f- * n ' i ma v i * i**ii’* t 1 

e! ih ti • i* e ti » I I M f r i 
sinrj il i’i * s u 1. t it« “nidi 
< it» tss jlut.mii it» in aridi f i 
e » n» U t)* - »p > *i f it i dm « or . 
rn f < lai min -t* i ih 1 I av on 
j Qui •- i ivi va i ( l* ilo o *m c su I 

( < s mr ( die i e hi» t« r t ! ili i ! 

ai poti n errisi h u di I storiai t ' 
to « ilio rtrl i» tt norm dive 


I il il 11 ri. ' ( i ij ri j-d<* t c t 

stnd tc t*i M ire in > o ut li | 
< <i i* ir. I I li i i n i> la d Ir 1 
“ i/i n eh I fi tt i - ruf prosi | 

' 11 ' o ì H it rs. ! i*»t ,i/K nel ih 
ih Ufi. ih ih Mail ) sono i isol 
'i f t u sin 11 i i il raso th 11 i 

Hn» h *i 1 1 il li dovi sui i 
-t Ht Mi it 1< s.ispt nsioni r il 
e si , | >() sr s i la ridu/ionr di 
imi d. Il ( t Inanelli di Orili 
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1 in’r ì/ione d u i bine o dei I 
Salar pt r KXi m 1 1 1 1 nr do> i | 
r i ip *t« si avari' i* d ri m r 
strn fi r eoo no *r 1 1 In < i w 
ti n/ i eh I Ni i 11 h > » 

nei -t ur «e ir'. * ' ti e n 

» »t .h 1 « . ì * i 

h ir 1 i ro '1 » 1/ »r " t s (l t > 
da ■ I ir is'/ thlt I i 
U I Ti • pi * I 1* 

in ) i * > i M. » 1 r 


n I I f ' r * > he 

• • IV il» » » ► O I tir I 

* 11 ' v i < 1 e i > i I I i 
lo'» < I. ir mi 

MPTA« LUPGICI Mudi 
n *n • Ho all m 'o 

•r >i ih r'u i ', " i * i ' li 
1 IO'! r'i min i h io! i< a ’f 


de II i Mie i li P il *//oh» i» in 

i n s ioni )< . ih r un ni i ■ 

irei di 1 1 - i rn n'ri < il u t 

<* I )/ ut I 1*1 rin< f Ilo il )0 
rh 11 i | i i ‘ lit' 1 I • i 

‘ inn ia n. - 1 i i « o i n*-i 

1 • . i < I * . 

i i ui i vi *m il tr isfi m 

i n I. i/. 'a in una nn i 

i i 1 mi ) is a n i j 

1 i i f» i,n di l'a I i i 

'r I •’ ri rio |)f r I > i 

1 1 » nr se nr 1 i 

t il tu » » «t ’* 'tt » m l’t 

m I Pili D » ' uni M 

'i li (un 1 is i 1 1 |t" eh 
h m *• n eh U i P» tu* ri » i 
I 1 *-01 'il i t, i ti nini in 
*-i no il p nlr . « i i»in *• mi 
r er rde» ih i * 1*1 onnu iri t 

d 1 nn mi > i ri i d'i ni 
fall u nil a*- indi compii -i 


Due anni di peggioramento della condizione operaia 
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Stipendi e libertà 

Banca d’Italia: 
oggi hi tutte le sedi 
sportelli chiusi 

Il 30 e 31 scioperano gli altri bancari - Scala 
mojile su tut'.a la reiribuzione rivendicano 
i sindacati della scuoia 


Om idi sp nielli il a Hai.id 

d It i ni »i i u i iu i i oil 

li H(ll IH l I UH 11 V l drilli» 
mais |K o i rifui* H (K am to 
ria j l moni «udirti rii u pi i 
solitili (li il Istiiuo d t mi stoni 
\a ì jitotista | mi |i mine il 
l»u oia i cui. Clltiio iu .ano du 
e amili 1 a/iuni smini a,i -, ta 
t,p< iti pi i tu dui „oin* in 
(ni uni i M itivi a li tia«i di a 
lot*a -onn q tilt on marniti» 
irmi lo s i tilt in un ri (f i 
scili? « minoralo nei menu nu 
so»(< fu i (luigi n » c fila * ii 
sui ■ <ii idi (,■»,mimn i tt» iinitis u 
! pii t binilo l'Jf4(> in niili.u 
al (| * h di Itomi il .* ot e 
I nulo d tt d pendi nti ri« 1 1 a tre 
! i/ii ni‘i ri ridillo li B ini a ha 
■incito r uno dilla miti 
M a -tipi alntvo i dii * "de liti 
dell 1 iti lo di i mi suini itili n 
doro i( litigi ri .a jiu « a dii 
1 Ami n-ti i/umt *i r t lidi t 
dalli corlimissioni di p 01110/1011 
lon p ti ri di uhi 1 al s 1 1 ij» 

fin r»n ariti dei pi l'oria'i» 1 » 1 

d 1 tto I il « in 11 I t 1 r t o 

Un da) l')21 srpp esso duianti , 

uiminirii» ventennio fasi ta vm 
nr rq risim Ho appi na dopo la 


. Irbou/ioiu dii. Hlora hovuiu 
, mri Lin 1 H Si tr ma 10111 
turi sj serie di se inira/ioni u* 

1 v; Ulule ma> 1 1 e sitile» rp> ili 
si 11 ino già siali ai lordi di 
m-sinii ilio 1 u di pochi me 
si fa 

(ni imo 1 tonfi imito lo sco¬ 
ino du dipendi riti dilli Banche 
r Istilli d cifdilo pu . giorni 1 
» e 11 ■ pu il 7 ginn no pul¬ 
sino 

STATALI ( ntfiic ussot ia/ o 
t sindacai adì unti alla Fide . 
I 1 /ione» Caiani della scuola 

| *\nusim Sasrii Snasi Sma 

Stv.ti » al »eimni di una risi 
, noni (onLMiinti si -ono eroi Ho 
' 0 accordo sulla ruMOs-ita di t sol 
itcìiare 1 c< ntatl» diretti lon liitt»» 
li )igam//a/umi sindacali ekgh 
1».rii at itili il tonti»dai0 ma ' 
mi 1 1 seminiti»a di azione io 1 
iruni ut» a in intuiti t il poti m* 
n ii insto l'iris» r 0 le-ten-io 
m» *V iti* mi-»no de Ih -i ila 
mobile iti ni» in sito re*ubiliiso 
m atte n di definii p modi tr m 
pi e de eoi re n/a del ni—etto del 
r 1 ai ut le chi» mure il pmbie ■ 
, ma di fon hi de pi r«ona!i di Ila 
- mila » 


Caltanissetta 


Coileferro i 


CGIL alla di protesta 


CALTANISSETTA, 22 
| La CGIL ha ottenuto una sma 
i g'iante vittoria aelfe c e/ioni per 
il rinnovo delta Commissione in 
terna delta p u Importante mi 
n era di sali potassici della SI 
ci ia, qie'a della Montecahrl a 
I Serraddato Con un salo in 
pe*-cenlufl e di beo 7 pu-ili la 
lista de* slndnt'o imitar o ha 
conquistato 224 voti pari si 
53 22 ' (l'anno scorso 2C1 voti, 
pari al 46 22 c ) 

Il sind-ca*<3 unita' *> ha cosi, 
n»tpr >lt> l/r p, I » e i nuova 
Cnn.ni -s o« t i.»*e ’ i e so o per 
j». chi rrli rnn ha ot'r u‘o t' 
(Un.'o La C'S* ha avuto 142 
volt p’»i a' 27 52 c fio scorso 
annr» M e 26 5* > e 2 <r*ag ! 

L'UIL ra’ando da 77 voli (14 18 
per cento) a 45 (8 4) c) ha perso 
Il suo e iglò che è andato alla 
Ctsnal 153 voli, p»ri al 10 85 "-), 
che pure ha perso oltre due punti . 
In percentuale 


Chiara e -iqmficaliva ardesia 
dei Involatori della B P D di 
Castellacelo e dimostrazione di 
ftd ic a serso la CGIL, nella 
fabbrica del feudo BPD dove 
ieri sono stali resi noli i risul 
Isti d°l*e e suoni per il rinnovo 
e)e‘)a Commissione Interna Co 
me si rtcorder-j con una >er « 
di Ini mr.tir orti verso I candì 
dati d® la CGIL la lista unita 
ria fu messa rve'la tmpossibi 
lila ni concprre*c La Cimbra 
de' Lavoro di Co 'eferro hn dato 
al ora indicazione ni lavorntori 
di volare «chedo bianca ter si 
sono svo'ti g'i sc-ulinii e le sche 
eie bianche e quelle con la seni 
ta < CGIL » o a Viva la CGIL • 
sono nsu late ouasi la maggio 
rama Ecco I risultati deqh 
scrutini! CiSL 375 (3 seggi), 
UIL 257 (2) CISNAL 84 (1), 
schede bianche 248 schede nul 
I* (per Is scritta CGIL) 101 


(1 i OM II* li U . . « 

v * Ti "i il i lupi i il il i * 

I l )( r tu Ut frii Si p 1 > (Itti I 
i • llll I'! filli 1 } !0\J , (I ili I | 

!• M ( ls! ts. v 11 » 1 > ip i 1 | 
p ite - in i nini h i i mm ini > 

i eh. I,t In/ «ni i! i in [in i 
'1 il 11111 i i |||* «li piti ,ippli [ 

c, < nn tutu i n» * irli tu r n/i i . 

n iti mi pt r *• nm n i-i11 I 

n iti ter 11 r i n ri ii ii rii >h 

t* t- ' rii » ri i nu »'i -inrl.i j 
* 1 pi t'i s fi 1 I **, ( pò » 

( rii i . I r i l il i li |)l imi I 

’ h 1 f me ni r I i > no» i | 
ri i »• 1 »t*o 11 \ i| . i i <b 1 d . 

I » ri i I i *.i 1* t 
Tesali I I litui 1 1 I I ir i 
lo i ih I ! i i t \> i ridir | 

< rumi i ti \ 11 h ititi i f f r it 11 
tomi iti» ri uh i i p in) 
p< i K il pirli r olitili iti' i 
p* il p ino li nrnrh/nnr ( I 
pt ì fuMinii 1 r f ìbb u *ic ehi 1 

- i -1 ri i ite -r « ,i(e i pu «t i * 

tr > i \> me rii pr i'i i - mi. j 
ni “r *i \r rv 1 ino \ il i-t in/a 
S 1 i > / 1 li 'i i Ti 1 *'o i | 

P .11 i » i D iv i i*t ì rii «• «bri' j 

H ‘di h un. 11 r r .ri mr i i I 
h • ti r. t i| t i i i. |i | un 1 
t » 1 1 *i t , vi v i ,, 

( i) "Il ■ 11 » ili r i • ' MI 
ODI H A PI f \«s„ ! i/i n, 
rii li in 1 in' ■ 1 ri >h » ivt < 

ut <n ' i vi v v i v i ss l « ri» i 

ni it li I it ili ili n r t ri i . 
n »t > fin in i i lo Un d» 111 [ i 

V I « t/li 111*1 ri. 1 ni " u r uhi i* * 

lfdii»m*rt ? n ulrom * /nino di 
rum rio «du/'om .ili. ,i/tendi - 
I nt ir Iu in* imi ri spi iti 'I* i< 

( uri * n fin fvi-l i ri. gli m 

i f*u inuli i)Ti ini i l,i 1 fi 71 \ F 

I f f. J l rii- 1 prova ih Ih riiu 
Nlr//i rltlli rh emione di' sin 
' d ir «'i di pr* i h”! qucf'li ,ic 

• coi di in i dr r i ìorir * he e dr 

1 mata finii» mtrinsi'»r i» i rij 
mosti ria s o ni or i d,i*»li in 
ri isfriali in erri ne rii n rt'tn 
di norrefif frolfaltse le rnnli 
sono tanta pm ncu-sn k m | 
f’iuntn il c i i'r »f»o 1*01 in nuh 

do Ir ari e r idolo ri i oi'olir* 

Dr ! ti sii nota la HI 7\ 'T h 
'tipla'iva» nvan/ati du na 
f!rom ftltirivedo ri miriisfim 
del fmoiodnvr nc^o’'rr’tvt'do 
rat ì min ius«ibric n nu in 

to rnstrinp rehbo i - iridar ^ 
ti >'t H r s coprir li s 0 ih 
h ri '* r li di r»l iricl |ki r .1 « 

o m r 4 o i delunit it • r >11 i 
l «/1 " i di en imo \ quest ( pm 
I p st t v i su he ali fm urenn il 
j mm et. m <<1 I av »rn um »i 
-nos* i ir t, iun‘» ni u'isn Crii' 

ut u di t n r nr Inde h no 
I i di Ha T ’T /I \T < in'in'H 
i irinn id --ere nre-oriteli r 
-os'innti i He varie a/undr 
rio'/in u - o n ninndo pori in 
t* i \m i ii imi «om nto nel 
1 «Me r* * » u do ri. eli 1 1 f i-iin 1 
( li i rh Ila 1 mriin hi Ina | 

VAr.nwi i etto il io-'. I 
( r ito Cf.n dei (ImrnrknM della ! 

1 ( rimi) i mi i n'oiM li 11n II l pio 1 
I rlimrio un mimo v mpr rn dii 
I M "re il tu/n pu ogvq 
l I ^“nn hsor rimi ino * ■ * suo ’ 
l pento per la rnnr insta del 
nunvn rnn'nttn oli ir vrnlii 
tf'orui i Ha niim>sua crr*r-1 
e un “inrrin di e -eMii-n > le fa 

t 

i MEDICI Si e ronrlmo itti 
lo -r«opriti mi/i,rio il '’O dei 

mtriifi i>n|m' hliui pei uri piov . 
vrdinun i hci-htno che con 1 
srnla u\ (issa/ione di un con ]- 
I ialiti pet 1 1 e ii “mia i per al | 
Ire rivendir a/ium 1 

ABBIO AMENTO Dille ‘f 

| ore 1*7 « M di un han 1 1 

I l nn sri >p ito a Morie m Ir ime | * 

stran/e I ma“lif»cin > inno j 
ni» I 'rnsinne dii l.ivom 
i atti)i da oltre il Ht' dei 1 , 
i dipendi - era -lata ri >cisa I 
a seri rlell altrg "an»“nto 

de Ila rh e / urie i/ii n lab r he 
J dopo sar. menni ri inn i ran 
piesenlairii smr 1 >r rii chi lavo 
I rrinri urr-sr, 1 ! Bum pi m ì 
r «li dr I 1 isorn asev i p rivo 
I r rio roti h ut po«i/*<it i di . 
‘-rrs.i 'iltan-ern/i li ru"u 
i i di Hi i mi rii* t -i *la d ftm 

1 /ime dei enti mi i fa oro od » 

1 a v oidio i u he r <;*.» re una 11 
'pn-*a al 'i ivr aitare, furti 
to dal n i Ir nne nt II s ' unni t 
tilt i r l» ihii/iom i ri t|l< r ori 
qu'ste r unii,ritti di rh Me um 
sii a i/i 

1 M m igl (u in i C,inor / di f ai 
pi dovi e in coi so ria fi rer 
eh» «t'iimarc la loti» p< r la 
remirati izinne chi colii no fan 
f ht rulla giornata di un e 
-l. to attualo tino sempi o del 
la dui a a <*i dui ori i la lue 
/urne a/), ridale ni 1! uk'ui 
ti urie i ’o rii uitini niti i liu 
. un i t di *■ l uni aie I ì/ieait 
-i ida ah hi pi r z e rio »> di i 
o o» o «m .b nn u o* n tei di 
ri n rii >'i ( un fini «.' « gì i 
'i ilo* 1 i mi n li ! a 

nn / • k ’i 1 ■ ii m . p i > o 

r r I i i i i Oli | i , 1 ( -i 

c e r ri » «li un ndi >. mi 

tuo -ir ' 'mi ri *n 1 *t - » e un 

le» o i-tnn/e rh ila fihbiu.i e 
ron Ir alili nigam/')/iom -in 
dar di tutu h rniMji e li < t s 
r ir pr r> -p Un rii. I i 
t mesitnn a 11 ot pi t p ili ì i 
padronale 1 


//y 

ffi/' 




occupazione 


Nei due ftalici i x sìnlelj/zato il peufiiniM- 
menlo (Itila < oiuli/ioiu operaia rimante l'attuale 
« i t-i nini h ii ui le che il « enti o.viiuxl! u afl tonta 
ton Musine (ipie.unenle « npilalintielie. l'innr- 
meuto elei salari < orili attuali n««l I ' ui<I nitriti e di 
inumilo dal ! I , nel 'f»'i ni 10'. nel ‘0 I al (,% 
nel Vii. I sfilai) di tallo — cioè rpielh effettiva 
melile ron isptnt, — sono ‘valiti del 10', nel 
'Od. del I d t tiri Vii «’ de>| 2% tu I 'fan* I umide* 


laudo il la^li‘U^iamento dii earovilu, ni ha litui 
latitila del I , nei potere iraei|iii>dn dei lavo* 
latori (a sjm^ha). ( io ha anche ìiicìmi huIPoc* 
enpa/imie. eli» è hoch atleìTO'r nienti e o salila 
di»! 160'/ la dis«eeupa/iotie, del 70% la flolloe- 
enpa/ione <» ilei 55'z i giovani in corca di prima 
oceupa/iotu» (a destra), t.a pcmlultUdà dcU’in- 
dirsi) in. cionnnoslaute. è salita elei 10 f r. Dove 
»<i dimuHlrn clic, se *v| immuto i salari, *vi ferina 
tutto (»<nl\<) lo ifrultanirulo.,.). 


Nelle aziende di Pesaro 


0 • 


Piano Verde e riforme 


i piani 


Al centro del movimento la condirezione 
ne! podere, le trasformazioni agrarie 
i> una nuova remunerazione del lavoro 


IU (.(.IO i MII IA 2 1 | 

i ut ' i i t'a it t m nun tro«i 
comuni eilla pioiinci.i 1.) lotta 
dei las o il t t della U i ra per i>\ 
tenne n ir or h lira del l’imo Vri 
tip n 1 li l iste» in i/ioiu riti 
I latti Di 11 l’idai i m I nte» 11 
ginn il ri sviluppo igll «io t tir 
rna/Ktu » fto't ) e < enti aiuta It tln 
('oolarlni nei confionti tir gli 
agrari ut monof>o!i e dot |M)tcn 
puhhli i A S indi ir ri rrrit m < 
rii H / irli i » o t rimi tl 1 1 III 
‘>1 ere» ( ino hi lui agi'(fili 
cit I ungo i (I* 11 n ut ri f a 

stelg indi 'Ibtnea .• (diluitila 
no hanno ritto vita a una pub 
bltc t mimfcsui/ion-* per U vie 
dr! pai m tic indo il*.«ini batto 

ut n alile o-i cailt Ih ( >ei t tt hia 

mai e I alti n/urit ilei! opin otte 
piibblua c 'Itile a .tonta sulla 
grave sitm/R/ni ut cui .usi la 
no'ra «limolimi e i»cr sottolt 
tu ire ! t n» e«sila li una non» i 
politica ohe favorisci I suptia ! 
mento de la crisi 

\! t* munì rh II i marufest »/io 
ne In p*-» «o la pi ola il segic 
tdiio piov il nne Islli I. dei me/ 


/ uhi \f*o Bossi il pi ile h ì po 

«to in p litico! in I itti nto il la 
esigenza d uni sempre piu siret 
11 utulA nella lolla ft.v tub. k 
citogoiie de lisoiaton ilella 
Itili | e i conti i-t ili i ffir ico 
nr ni li lini i rh I p idioti ito 
t.) m*i i limi' m i potei on 
t,a<i wb du liismatmi ». «i nntie 
tue l nt'iw/ioiu delia i*oIitit i di 
rifinì) i agi arn t prt « olisi gin 
re timdion eondi/ioni rtonomiche 
t o .in 

Ina li il ift *li /iodi ana'og i si 
e svoli a (dinptgiic 'Uiu orto 
confluiti anche nume ioni cont idi 
m dei i o»). i n rii Sa it Ila-io (, it 
tal ico ( adì IbiiTco Sopri Cn«tcl 
nuovo sotto e l'miglo \ Bit bia 

10 muti hi av ito luogo in as 
«. nbha ilh tpjah < intesi mio 

11 consegre'ano della (di \u 
de BuIoli bnalli t giosv» n mi 
fesia/ione pubblica si ssolvei.i 
s amane a \mcll«ua io» la wr 
.ecifia/ionc «nielli» dii inoratoli 
dell» terra rh Bolo I a brugo 
«eittiolo ( nmpattviolo e Rio Sa 
Ile nto Parici a il scgi ciano ir 

ponsabile de la C d I Trinco 
Olii 


j—■ telegrafiche —— 

S.p.A.: affaroni e poienziamenli 

P-r ove» «e o g i h. a/ on «ieri iva cmg ) ira imi r txi 
^otI < i t la B nu in i amnc.i un a muro k l\ r , ml* fai i 
io nr.) ison -1 un i d -irti» u o u i u ' i rh a/ on oh c a un 
i conguio rn» <h nlo *,» Mot) \ di mica ìarltopp,. tì < i > *a » Ma 
t i * ii udì) min c a talcs ,h». o.ift a lo iwha da t m ululi 
a } m a li e hOO mheni 

Esportazioni: forie il » comparto FIAT » 

\e * o-i don m dn'i TI \ T «inda iun o dr 'e t - kk', 1 /om 
nu ,) 1 . nove m e « , lo t n )reve»li«s n» » Pe- i e i« noti a 
f » » si u>sa da «7 a 69 m ,.t q i v vi o «la H i 12 mi n 1 n »*jei 

I «vi a i ino «o nrio'o de !%•! Pe- U tn»ct 1 'zi di t - e 

i on ab II « Us i i i 80 i ’ t li i | « n m e. d i >ì t rii u ■ i I 

li ì t_ « i x» a i l «io i l 'li l, «. « 1 ) « ,) li i ri « 1 LI 

t 2-t'i n t i r i « rii I » f r i 17’ ii a ri nn t i 'uhi i/oi 

»t >is) vi MS ì M ì i ni «i i * i 70 n in il 

Nucleari: modificare ia legge CNEN 

li « ri ' i t'r i ite i il., dei no io muli ai li ih im j i i 
olii i t i i < v i r ) « v i Usi /1 < - ge /a d m > 

ri (’ t i t - » vii f V \ >«i k p> t Fa i l Z l lo i 1 

ti - « a Mi » t i h n o iV i/o t to ivo i o 


Tessili: bilancia commerciale adiva 

la i ) > / ) t i l , no « t i rii 


Banco di Sicilia: inlerrogazior.e CGIL 

i « g < i i i. .(«Il M i« i I a n i » I i o « lenir 

tl n « t «*_ i/ 1 \ i i f« s < i « c i s <lt H i « i Mi i ■ 
u ri* ibi i <• a ì K i<» » no «> f*t ’o > ivo j ci 

rie ’ i ti d s / > i i-» i u i «f li ozi n il o a» o 

al 1)1101/ eh*» i ill iu Mi il Ji ti/i g u-l tic n li> t 1 i »j) 

or> z* ai ti /« , 14 1 * i u u t * i » f e «» ,t i o i o 

ri t i i/ o e a i i e o *u a u r i i ,. c a h» 

,K»gg •) a o 


ì Dal nostro inviato 

I l’I.S \R0 22 

} r /> Diwiiioii (li Pe n-o la hai 

■ tafìui dei i/it r zoili i per un nife 
j arale , ri rn aiuola nppUrmioni 
dilla ln/f/e sm pati, riptrm non 
| - t filmata ai prorrdi roccol/t 
rs.rii uè alle due giornale ri» 
lolla unitaria Fiso ri proser/mfn < 
per una carretta ripartizione de 1 
f/l iridi di stalla < dn prodotti 
stadia tilt ( buri oh» ed ortafrutta) 
hooratluttn per quanto t ducerne 
lo loro disponthiUta 
i o (pu stioni rii tip.» economico 
am ora ut sospeso pm seinri et 
m »* or i ontoiioip o soltounhilole 
t m f l ri uni, dei mezzadri hanno 
I fri io riti qiiadin ad t.» nlnellm 
j et tirale quello di un effettua 
I rondi rer ione aziendale h, quo 
to senso come -i c* mosso i? mo 
i ime nto me iZadrde nel Tesori se» ' 
Nono sVite -celie luffe le mimi 
de puhblnhe ffra Pesaro Pano 
l rlimo Pergola Fms ombrane 
contano (omplessivamente oltre 
patititi e le maqaion orrende 
pmute fu oftnuna di esse i mez 
odi» bunno costituito i ( otisigl 
il a inula \ ’l coi s r> rii as , ni 
Idre di azienda «ono -Iole (lisciti 
sp dai mezzodì i le lune dei ,ua 1 
in di collii az '•ne 
le tendenze emerse dalle as , 
semhlee cariano ornamenta citi 
zona in rona (fascia costiera ini j 
lai’ tei rem di collina) ina in 
un m ino,snno puntano es en 
■'talmente terso l'incremento del 
le triture /proporre per l’onmrn 
ir) della produzione ooternua 
I mr 'omento dei prodotti od uso 
industriale special,m nte quelli 

o, t >f rut titoli si il lippa dei oipnefr 
m ip/clle porli ore , lenoni m 
prestano rissar /or orci olmi ole 
come nelle colline dell l rimirile 
Dopo le prime e basilari fnr 
mutazioni raccolte nelle assoni 
hle° -i posso alla fase dell ap 
profnndimonta e dello pie» i-omo 
nr m altre parai r a' piano d 
cnfiu azione aziendali' proposto 
dai mezzadri hi questa direzione 1 
sona ai dati ai miti i mr “adri ri» I 
la v onde a'tenda hoh di Tona 1 
"i sono pr tUlah a'riu < dori [ 
or ur ha firoj)o«k da me adì j 
e poi eri de, tecnici ad e-omj. o i 
v ul hpo e la quani ta d> uhii: 
<.az ooe de 1 he diamo nei Ini or, , 
fh coi truppa to sull . tifa del 
l » i i oo di /li mare lime i 

L icln ih He oltre aziende pub ! 
Miche i ronsipfi ,h ammnnstia ! 
| «a» < si -ono a chiara fmore ' 
I i oh o prende/e m r onsiderazin 
I »• ed a hs( ulne i pan, di tal 
i I i o-rz **i» de> nu zadu 0 inique 5 
1 < latn di C t he , r iso di \ 
| con rotar e msn* abili * die /om 
poi! alt ri/* o oo r> * / o alai ra 
allo (sminuito *v/ t ; <«!*„,,, 

I ì i)i/ 0 'a il Mil hi (’ mi por 


I' ( !' rt/I * ' I * O 1/ « ff, ft 

hi l r, , t ’ f) ai d Ir isr* - 

* ir o « (rii"-'// r/e». - n u» ih I 

ti mp/ i a dit > l p nn i j 
hi in u t -cr l// de ! mot «me n 
I '/* / 1 . et i r i -or/ < 

\l h omo ni -hi olu Ir io frr 
f or'f / h nostri po «*1» hta i 
ha (beh arato il sepre'ar a prò * 


i mcialc della FVriermezzadri 
Olmdo Venturi — K moto tm 
portarric eri anriie urgente gnn 
nere m piani di lios/ormazione 
njiend ili e zonali <?r/t»sir piani 
pero con le laro zane omogenee 
mierrizremlaii lei ere 'ione di 
staile razionali, di organizzazioni 
(allettile per acquisti c tendile 
di impianti d, iras/ormazio 
ne »>e« non possono esser al 
ti/air oirneno nelle nostre con 
dizioni da un momento ail'aliro 
D olirà p'rte non si pm) conti 
nuore ad operare nel generilo 
Fcco quindi lo scelta de, pia 
m di (olili azione che pratica 
mente ha cos(di/t(o l’auvto riel 
discorso m modo concielo. j er 
i piani di trasformazione > 

Il compagno \ enturi ha sotto- 
lineato inoltre che i piani di 
r dìIm o’ione pm assicurano ol 
mezzadro un suo t alido molo 
nella condire'ione aziendale 
Pe nitro danno la possibilità ri ! 
interessare tulli i mezzadri on 
rtu quelli di piccole aziende 
/, impegno per d momento è 
isti roseealo nelle maggiori azten 
de pubbliche e pru ale per dorè 
de, t testi > nn| orlanti ad una 
o'iime che dot rn mi est,re liitle 
le a "ernie mezzadrili delie pio 
i moia. 

Suoli effetti che i piani di coi 
in azione mezzadrili hanno nei 
rapporto fra mneedenh e conio 
rimi ri dot eroso fare una consi 
tì> ra /onr do quando j mezza 
dn dei Tesares»> hanno iniziato a 
discutere p od operare per t 
P»on di colli/azione la pi e figura 
■ lune della loro funzione dt pio 
In/ orli*li in agricoltura si ri di 
molto ioni ternata e ha assunto 
/(» me meno sfumale Vi iranno 
mdiibbiamenfc couiribi/ifo anch# 
le lolle sostenute — ed i «uc 
cessi ottenuti ~ ncll’irifimo pe 
nodo snpialitto per la piena ap 
plico zinne della legge 7% Fatto 
ù che nel Pesarese* si firmano 
protocolli aziendali in era al pri 
mo punto si prospetta l aliena 
ztonc della tetro da parte del 
<ta,cedente e lacquisto da patte 
(hi mezzadro bua prospettivo 
non piu ( r olio c nr i emnsfieo 
(fimo poterà seminai e solo due 
m ni addietro 

Walter Montanari 


i cambi 


Dollaro USA 

623,10 

Dollaro c,inadc*o 

578,60 

Franco svizzero 

144,64 

Sterlina 

1749,10 

Coror.«s ri ano» e 

90,50 

( orona nor» e lese 

86,84 

( orona svedese 

120,65 

F o*ma <i ìnrlcse 

173,15 

Fi-pico he'ga 

12,465 

F z uu o fr uh p«e n 

127 30 

A erro tp, p co 

155,95 

Pe«pla spagnola 

10,33 

‘«'elmo niislr'aco 

24,1675 

Scudo poiloqtcse 

21,76 

Prso argentino 

2,65 

Cnizpiro biastlinno 

0,22 

Sterlina egiziana 

753,00 

Dinaro iugoslavo 

0,28 























l'Unità / giovedì 23 d cembro 1965 
Dopo il divorzio del produttore 

Sophia e P 



• « 


vicine le nozze 

La coppia introvabile anche per gli scatenati cronisti 
di New York — Le dichiarazioni dell'avvocato Stiner 


Conclusa la fase 
istruttoria del processo 

Bonassola: la 
linea aerea 
estranea alla 
sciagura 


COSÌ LOVELL HA VESTO LA TERRA 
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Anticipata 
a venerdì 
l'estrazione 
del Lotto 


L ritrazione del Lotto ili si 
baio 25 dicembri è ititi in 1 
tleipiti a venerdì 24 violili 
di Noi ile II concorso Enn 
lofio n 52 verrà quindi ef I 
fetlualo venerdì 24 d cernbre 
Le ricevitorie Icrmlnennno i 
li raccolti det gioco con in 
giorno di anticipo rispetto al 1 
normale orario di chiusura 
L Inlendcnzi di Flnnnia di 
Roma comunica inoltre che , . 
in dipendenza della festività * 
del 1 gennaio 1966 I cexlra i 





v ' wàtr 

;y,£t ' 




in i llcriore lenitivo a fu irci * a 8 ' 3 gennaio 1966 
hi io pirr> imi hi eh i sto *-— 


i Questa nitidissima immagine della superficie terrestre ò shta ripresi di bordo della «Gemini 7» I ha scattata James Lovell 
I Rippresenta Aden e la zona circostante Notevole I ottima resa del rilievo e di tutti I particolari geografici (1 kfoto all Unità) 


NEW YORK — Carlo Ponti mentre apprende h notizia de! dlvoirio ottenuto in Francia durante 
la prima del suo film « Dott Zivago » A di tri Sophia Loren nella sali dell aerostazione 

Udì foto ANS\ 1 « Uniti » 


Mantova 


Carbonizzato nel 
rogo dell’auto 


Dal nostro corrtsnondente 

\1AM0\A 22 

L avvocato Arnaldo Bellini già 
p esidente della deputazione pio- 
vmciale di Mantova e il sostitu 
lo procuntore delta Repubblica 
Giuseppe Ics a sono tiagic unen 
le morii stimane in line sputa 
toso incidenti, stridale a pochi 
chilometri dalla cittì nei pressi 
di Godo I dui viaggi nino sulla 
stessi micchun uni Giulietta 
Ufi Romeo 1COO siper sprint cd 
ermo duetti ili i volti di Mihno 
dove lai localo Belimi legik del 
piefetlo di \I inlm i ai ebbe do 
Mito conferire con h Pioeuri del 
irtbunale mihnise in ordine il 
iropno proci sso intentalo ne con 
fionli del nostro gioì naie dal 
doltor Girolamo Siedile che ò 
appunto il pii fi Ito di Mantova 
pei li noti questione della sin 
clamorosi eiasione del 1 imposti 
di famiglia 

I) dottor Testa che per altri 
motm avrebbe dovuto pure lui 
ecarsi a Milano aveva offerto 
un pissaggio all nioci o Bellini 
I die aievmo lisciato la cittì 
alle 9 40 circi imboccando la 
statale goltese che porta a Brc 
scia Superato labiato di Goito 
la marcii delh veloce automo 
bile aveva sibilo ima rallenti 
mento in conseguei ?i di un fitto 
banco di nebbi i Pioceden in 
f\la indtan i tino a Ccrlongo ma su 


tato dopo il lottor lesti in / i i 
una riscmos i manovra di « v r 
p isso lungo superava per ulti 
ma la rnaccf na dell ingegner !o- 
so noto professionista cittidino 
mi invece d ripo tirsi immtd a 
tamente sulh destra continuala 
i mantener ì sull i sinistri ron 
avventandosi i dcntcmentc di uni 
aulouistcma con rimorchio tari 
co di ammo nca proven ente a 
idotili lim tati m senso inverso 

I,o scontro eri meiilabile e 
sp iicntoso 1 1 ( uri itti si infiln i 
uld ritturi s tto il p< s mtc 
mezzo lenii trascinata per 
qmlchi dee ni di metri poi si 
>tact ivi rulliti id un imam o 
di rottimi ri lo stesso inge 
gnor Poso e I un f irabir» ere in 
motocicli tta li pis.'.'ikgio ohe per 
irmi si in umnno alta mac 
ihim e ri is ii ino id estrarre 
da una port ri aperta il corpo 
dell avvocato Berlin giusto in 
tempo per ei tire la folte esplo¬ 
sione dovuto ilio scoppo dei scr 
h itoi 

Al boito si n uni fiammata 
che imi tu i in he la cabini del 
1 aitouste ri la Giulietta che 
mprigionii i incori il corpo di 
( uiseppf Trs i ,i trisformivi n 
in rogo ligi p u la d ne 
hanno istntl i te po » lori/ 
/ ito 


in poche righe 


Morii 4 bimbi 


BONN — Q i ut o fratelli d 
piti grande dei quih ami cm 
que anni sol o morti nellinun 
dio delta biricca dove abit va 
no menile i genitori divano gli 
ultimi ritocchi il) i cisi di oro 
stevsi costruita a pochi metri 
di distanzi II fitto i avvenuto 
a \SitUluin [ incendio e stato 
provocato dal miggiorc del fra 
te)h che si tra messo a gioca c 
con una scatola di fiammiferi 

« Spia » per forza 

DLNVFR (USX) - la sen 
tenza contro George ( cssucr 
condannato allergistolo lo v-or 
so anno sotto 1 iccus i di i\ e 
fornito segrc i militari ili un 
bisunta sov elica nel Messico 
e st ita annuHit i dilla ( oi U. d 
\ppcllo degl LS\ la f|i U In 
ritenuto clic li c ) fessn i f iltt 
mi 19(51 ehi »essni igli igi iti 
amucim del contro pio ì iggio 
fmonu «otiti ulc un t couii 
/ione » 


11 alpimsl morii 


BEI GUADO — In una coni 
spondenza di Sofia il giormlc 
Vecernje No oso riferisce che 
una valanga ha travolto undici 


In oc iasione «Ielle 
feste di fine (Panno, la , 
pagina della scuola de 
P (lutiti non imciia pii i 
due Hctlhnant. 1 ‘ina 
usura i ego Ini niente, 1 
come ogni >enei di. ve- ' 
nei di 7 gennaio 1966. , 


elei sedici a n stl che 11 cjr 
data stavano seilmdo il monte 
Itila in Bulgirn 

Disastro ferroviario 

I fSBON \ Le autor la jwi 
' toghcsi hi ino reso noto che « gra 

v i errou un imi- sono ili or 
gme del dm tro fer oviario de 
g orni scorsi che costo li vi » 
a li pcisone II direttore dille 
ferrovie lente, di spiegare tutto 
con la poco convincente tesi di 
una «improvvisa pazzia - » dei 
macchinista del treno merci con 
tro il quale piombo il direttis 
simo l isbona l’orto 

Sofisficatori denunciati 

II ministero dell t Simt i ha 
reso noto eh tr< individui — 

| \ cri Btnini tilo ire de 111 ditti 
I l 11 \ di Pa 111 ( lorgin 1 tu e 
(Giovanni B// icchi tilt lire e 
impiegato d imi ditta di Mo 
elmi sino stili denunciati m 
sigu to ad ir sopì allogo nelle 
ri peltive i/c ule (tene vino sta 
te nmenute sistin/e vietata per 
le conserve i mentili 

Revanscista piromane 

B1 RI INO — \ a casa d una 
person alita tede sci del settore 
occidentale e stiti rilessi a fuo 
co da un Affibbiato ruansesU 
che c già al s io quinto alleo 
ito li !>etso ilità presi di mi 
ri aveva avuto il «torto* d is 
versi pronunci Hi i f icore di 
in ittegg munti pu trulli i ile 
sulle fiontitri de II Oilir \eis t 
In precedei/i umetto della rip- 
iresigln cri s ito Io serittoie 
(itnther Griss cd altre perso 
nalli ihe ivivano manifestato 
posizioni sulle frontiere disccreli 
di q ielle dei circoli oltranzisti 
della Germania occidentale 


Carli Ponti e Sorti loren si 
sposeranno non appena sarà pos 
sibili Botri essere fra poche 
lettiminc corre fra qualche me 
se Cosi ha dichiarato a New 
)ork live Ire Stiner legile 
eli ì coppia tom ita ni centro 
Ullillcn/ion per In sentenza 
li un Tribun ile eli Parigi che ha 
lenoni ilo il proci ilior« il divor 
/od dii signori l i dima Lj i 
• ri t »n la q nle n i spos to 
ili 1J47 

I 1 i roti7n lei divorzio f* ginn 
ti di Parigi negli USA dove si 
trova li roip i per la (inni del 
Doni r /iv igo *• 1 altro pome 
riggio Decine di giornalisti si 
sono messi alh raccn eli Ponti 
e Sofn i quii) Mi ino vis Un 
do la ino tri dei pannelli studio 
che lo scultore Giacomo Man/u 
ha fuso per la porta eli bronzo 
ordm itagli d il V dicano e inau 
gurili quale!e mese fa in Sin 
I rii > Otto dei 9 > pannelli sono 
di nronrieh di (irlo Ponti il 
quale li In (eduli il titolare 
delh gilleri i per I esposizione 
Q'i lo (,< nilisti e fotogrifl 
soni iiinh Ih mostri Ponti 
e li I ir<n «i anno già illon 
tinnì \gli s^iteniii cronisti non 
è restilo che intervistalo il prò 
prie hn> delh g iller i \levm 
dei R ) inbf i g il ni i c h i eli 
chi»i lo «I (lue inno cilmis 
smi 111 vut) (impressione che 
non ives ero mori i| pre o li 
noti/i di I div >r/io « Tor>p Uo¬ 
se ubere h i ragione e diITlci e 
che Sirti e fonti siano riuse iti 
a restire del litio olmi ip 
prendendo die h migistritura 
fnnee e ha fimlmente risolto i 
loro g i mettoneloli in grido 
di sposarsi q unto prima sen 
zi il pencolo di procedimenti 
penili e civili sul genere di 
quelli li ri i ili sono iridati in 
ronlro m Rii e 

Per giunte re* il n itrimorio 
IH r il rii ile orm i ron dov reo 
bero p i smgere osi moli loiti 
e Sorti I oi eri limro lottilo per 
inni f) eeoido con li signori 
F i isfrr 1 prxlitloie hi entito 
due volle eh ttenere I inn il 
Iimenin lei mitnmonio dilli 
Sieri Rot mi non hi ovulo 
success D 1 19>7 cin£ por ot 
to inni I mi/i itivi e passiti 
di Pori i Pi rn il I rii ira ro¬ 
mani F st ( i infiMi li pro¬ 
curi rie 111 Bop ibblie a i inten 
t ire un i sene di processi cn di 
; e pen ili 

\il I9V7 a duci uni aal ma 
trimomo cin li I istri Ponti 
sp c nel Messiti) per proci ri 
| Sorti ! oren le n r/zo f irono 
I piu che ìtlr» un toni divo «li 
| ehresi ontro gli itt irchi che 
vermine mo si ilh coppia ma 
si rive! tono ben presto contro- 
I produccnti ! i procuri delh Re 
! pubblici chiese la Inscrizione 
del matrimonio in Italia e su 
I bito dopo sostenne che esso non 
! era valido dito il precedente 
legame di Ponti 

I 11 Tribunale civile eletto ragio- 
I ne alla procuri della liepubbli 
ca riconobbe il matrimonio mes 
| sicario erme effettivaminte av 
I v enuto c lo innuHo per bigami i 
Ponti sostenne invano che le 
| prex ire per me zzo eie Ih quib 
I vev i spo ito Sir i n ni avi i 
n> ilcun nlorc c he per tori 
| \ gw n/ i il ni iti imeni neri ni 1 
lo n >n r < i big uni i n i p relè 
n cffcl i non tri rn u stato c< 
icbnto eome li i\ig ti ih i » 
i mcssie ina aveva fra ] altro r 
conosciuti \inta la t msa civile 
I < >ei altro incora m piceli m aj 
pello) la procura si rivolse il 
1 T ibernale chiedendo la condan 
na di Ponti c della I oren (X?r 
bigami i II processo è ancori 
in cor o c la prossima udtenz 1 
e fissai i il 15 febbraio 
| Intinto Ponti hi ottcnulo 1 1 
citi idinan/a francese e sempr 
el accordo con la signori fu 
[stri «neh essi divenuti uttael 
|ni frincise hi iurr/jitn Pii 
Sofi i ispe iti i i tt id nmz 
| fi incese Poi d ni etr intimo in 
I i mci i intuì Unente san cos 
fitti senza piu iribmili di 
mezzo 


Diecimila americani clienti della casa per masochisti 

Pagavano trecentomila lire per 
farsi torturare da Marianna 


I quattro protagonisti dcH'appuiitamen- 
lo orbitale a casa per le feste natalizie 
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NEWARK — Marianna Monique Van Clef, la torluratrice a pagamento A destra lo sceriffo 
Leroy D'Aolia mostra vari strumenti usali per le sedule nella villetta del New Jersey 

( rclcfolo A P \ « Giuli *) 


Nostro servino 

\H\ARK (New 'enei) 22 
B( n dicunil i porsom di t itti 
gl Siili di 11 Leone venivi io i 
N wark m 11 osj tilc camera di 
torturi c ini? di M ir inn ì \ n 
LUef (bella bionla robusti vr 
riso un po sul co) e chi p ir 
r cch ere per signora Albert I 
Beird v \ b» per i cbenti ke 
n v ino i f irsi mettere li cimi 
eri di forzi a farsi se ieli«ci ire 
di fronte a uno specchi > i mfl 
lare i piedi in uno stinlctlo ma 
lese che poi con un sorriso i 
sas ino Minarmi stringeva eon 
violtn/i fino a farli uri ire Per 
alcun ci citi importanti Mar in 
na eri iispo la i prendete 1 io 
reo c ìd ì e 1 1 c cg uri le tur 
ture i donne I o 
I m cont mia orgia di dolore 
fìs co que sto garint \ i il prò 
gr imm ì cium ilo — con un po 
di sussiego — « tr diamente» d 
se pi nire * A ime lei tr ittimen 
to si sottoponevano d inque m 
gliaia di aomncim uomini e 
dome soggnccndo a uno dei 
piu diffusi fenomeni di aliena 
zionc pitologica d masochismo 
Certo in loro quest alienazione 
raggiungeva le vette estreme 
Sembra che Minanna — e e no 
sciata ine he come «Monique» 
— e « Mb ■» nrn snno pero i 
veri cervelli dell organizzazione 
e che snno invece soltanto dei 


pimenti I i polizia cont mia 
dunque le inchgim per mctleie 
le mini sili pezzi groial 
I i Van Clet r secondo quinto 
risulta alla polizn gmiligrivi 
oltre un milione di I re la setti 
m mi ì chi i ti gì in li ino « 
oigire he<.entomil i lire p< r uni 
t seduta « v-on lei in camer< di 
tortilii um soluti durivi uni 
or i e mezz i 1 i V in Clecr e una 
oc nodelli Por soddisfare i ner 
versi desideri dei frcqucrt?tori 
della villa n-,f\\i n mmrost it 
Irczzi medici ili 
la casi è almeno nomimi 
mente di proprietà della nga/zi 
(di cui ' »ert Beirel s irebbe 
s alo soli | iiutinte) I a V in 
Clecf l h i stila rvll ottobre 
scorso ne I prezzo di 17 mila 
dollari (vi tre milioni di I io) 
II villino eia dici inette sfin 
ze ittre/z per il ri iMmwn 
to >• Sono iti troviti inepe mi 
tortali pn 'nflci e stupì ficenti 
li poi i ha incriminato 1 1 
coppn P^r detenzione e spiccio 
di questi ultimi e per ge-.tmne 
di < lisi di malaffare » Sono 
stati rilasciati sotto ciu/ione (5 
mila doUnr per lui 2 500 per 
lei) 

I clienti 11 trovavano in due 
modi o attraverso confidenze 
per cui facevano giungere il 
presunto misochisla un bglutfo 
eli ini ito o trinate p ibblie tà 


su rn iste e quotidnm f o slog in 
ei i qi esto i So occupai ini di 
coloro li quali piace li di\ci 
pimi » Se qmhuno chiede i 
per le( et ì il tipo di cine pre 
«Ilio talli belli Vlirnnm lei 
invin sibilo uni sui foto in 
(Ini i eh Inoro pintaloni di 
pelle neii iderenli stivaletti i 
ticch alti e frusta l>en stietli 
in pipnn Mi quali be lettera 
dovevi e sei e chn s i inde d 
stili infitti l autorità postale a 
vedere uni delle cartoline récl\ 
me e ad incitile h polizia 
Co-» gli agenti hnno fitto ir 
riiziote n»lh villetta primi chi 
M in min e \lbeit potessero oc 
cullile le prove d a'tri parie 
come av < hboro potuto 7 Pi i 
snnnlelhre le rinvio di torturi 
< i sarebbe o volali numerosi 
giorni di d irò Ino n T st ito 
accertato ciie a \cvvark ceri 
la migliore delle c no di !or 
tura dell banda m i che essa 
non 6 ccr amento la sola le 
indagini infatti cominciarono u 
New York dove altre simili case 
do rebhero essere m funzione 
la stampa e stati informiti 
dell irruzione ehi tenente McCm 
le> fi epnle hi d chiarito che 
non à lineerà stato accertato il 
meco mismo delle sedute ma che 
su'h loro mturi mn vi è dui) 
bio di «orta 

Samuel Fvergood 


Dopo la condanna all'ergastolo 


Ferrari ricorre in Cassazione 


C TNOVA 22 | 

Renzo l’irriri il vculinario | 
eli LI irongo che 1 diro ieri e . 
st ito condinn ilo ili erg istmo 
(I il Tri Min Ut di C uun i ricor | 
re ri in C ssa/jp il 

I i deciMone i stili pnsi 
in inaltirnt i mi < vrso di un 
lungo eolliejuio che gl aivo 
citi Cmilo e Toigmo de] col 
ligio di difesa h inno liuto 
nel carcete di Mirassi con 
1 1 rran 

II ricorso in Cassazione è 


rii 1 estri no tentativo p r 
salme d Terrari li! carcere 
a vita I due difensori spc 
rapo infitti che la Coite pos 
si imullue h sentenzi per 
il rifiuto d Ile Ulc nmnli ge 
ne ru tu t de II i jx 11/1 i p i 
chi lirica rinviando poi li 
ciusa nel iltn ( orte d \s 
sise di \ppcllo 
L \ cond ina i all ergastolo 
cncssa dall Coite di Appello 
di Genova come si ncordeia 
era stata comminata in acci 


glimento dell ì richiesta del 
F’rocuritorc gcnu de che ave 
va ricuso contro h sentenzi 
ul uni pena di trenti anni 
lata il li maggio eie Ilo schiso 
inno ehi Iribundc di Ini 
perii 

Se li Usi nn sostenuta dii 
1 1 difesa di I unii vcrr i n 
i olt t per d w Urinino di B i 
tengo si aprir \ uno spu aglio 
nella dura battigli i per sii 
varsi dilla cond inni al car 
vere a vita 




he™ 

Al microfono 
per 148 ore 

11 \l \ — Una tolta ora rtu 
vedo a parlare doranti al 
microfono cuzei mlerrwzio 
«e per ]12 ore e 15 Pimeli 
(pui di nn<iui r; >rni e cu 
que noti i conseciiti i) ma non 
ne tra rniasto soddisfallo 
Ci ha nprointo in questi pur 
ni e è riuscito a portare il suo 
incidenti cxpoit o 148 ore 
(nitri s^i n orni < spi nodi 
al solilo sema interruzione) 
Il primatista ^ Jose Cabro 
jon Yfoscol annunciatore (Iti 
la radio peruviana che ha 
portalo a tarmine I imprc a 
in una ulta a SCO eh lonu ri 
da lima dovi s rubra eie 
quelle. esil»z ohi siano appre 
2aft 

« Tre specchi »: 
anche il pretore 
ci casca 

zW celebre mercato romano 
di n o rta Porose tv chi shai 
ia il limar o col pioto d i 
*tre specchietti* imo tarmi 
(e dell antico i/ioco dilli tri 
carte Si punta u imo spec¬ 
chio uno somme che i iene 
papaia doppia dal « banco » 
st i mdoi ma quello dei (r< 
(tu ha un segno particolare 
Tre * maesln s di questa pio 
co sono fin fi m pretura c 
a n ma ((ma il giudice ha lo 
luto cimentarsi nel pinco con 
dii imputati per rendersi con 
to del meccanismo Ci ha 
provato (ma senza soldi oi 
uamenie) ma non ne ha az 
zeccata u rn Alla fine uno 
degli imputali è stato con 
dannato jh altri dui assodi 
in r insuffli tenta di prove 

Andra di leva 
a 38 anni 

P\RM\ fa « cartolina 
ro i i arr i t empn anche 
rvt tentami di ritardo / 
non ci sono s/oi ic il verta 
zio militare di loia bisogna 
farlo f capitalo ad Aladino 
! auder un pastore hellune 
se che andrò s otto le armi 
all eia di 31 anni iVel 17 
quando aiein 20 anni fu di 
chiarata ni cd bile ma il pa 
stare che si era trasferito 
con il suo gregge non si fe 
ce pai tedere e Dessimo fu 
capaci di rintracciarlo Gior 
rn fa t stato fi rinato da uri 
e aratami re che ha riallnc 
nato ri hscor o iati rroìto nel 
'ontano 1947 Ci sara una imo 
la 1 1 ita pudica i se di 
chiarata abile il pastore taro 
ditta intero il seri zio di fi i a 


HOLSTON 22 

Bormnn e Lovell sono arri 
vati oggi alla baso di Elllngton, 
presso Houslon, per passare 
Natale In famiglia Sono par 
liti con un certificato di buona 
condizione fisica rilasciato loro 
dal doltor Charles Bcrry dopo 
la prima serio di osami che 
hanno seguito il ritorno a terra 
del pitali della « Gemini 7 » 
ScSlrro e Stafford saranno i 
casi anche per Capodanno, 
Borman e Lovell invece sarm 
no a quell cpoci di nuovo a Ca 
po Kennedy per il secondo cl 
do dì controlli 

F’or qjel che riguarda le re 
Urloni dettagliato su tulli I mo 
menti dell'Impresa spaziale del 
la scorsa settimana, Schlrra e 
Stafford dovranno consegnare 
lo taro relazioni entro merco 
ledi, Borman e Lovell entro 
giovedì Poi tutti e quattro 
compariranno di fronte ai gior 
nnllsll per In prima confercn 


zi stampa dopo 1 appuntameli 
lo In orbila La NASA ritiene 
che potrà convoenro la confa 
renza stampa prima di Capo 
dinno 

Aria di Notale nello quattro 
case di Houston Borman, Lo 
veli, Schlrra e Stafford aveva 
no già vomperito I doni prl 
ma dell impresa delle « Gemi 
ni» 6 c 7 perché pensavano, 
giustamente clic tri colloqui 
ufficiali e analisi non ne avrei) 
bero avuto II tempo in questi 
giorni A casi Borman l'albore 
e stato innalzato sibilo, nel o 
stesso giorno, cioè, che il ca 
po famiglia si tuffava nello 
Oceano dopo la spettacolosi 
cavalcata di oltre 330 ore e 
mezza nel cosmo 

La NASA Intanto ha chiesta 
alla Federazione ncronautlc i 
taternazlonata t'omolog aziono 
del seguenti record distanzi 
In volo orbitale, durata in volo 
orbitale, volo in formazione 
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Presentata a S Apollonia la documentazione della solidarietà fiorentina 


l'UnÌtà / giovedì S23 dicembre T96’" 

Interesserò la regioiir 


I fiorentini chiedono la cessazione j Indagine della Province 
della guerra americana nel Viet Nani sull'attività culturale 


H Comitato ficmitili) per li 
pace c li liberti nel \unnn 
ha pr^^cntTto uri pt meriggio 
noi corso eli una munite stazio 
ne svoltasi mi sa! ne di Smln 
\polionia li docurru ntazion 
del contributo dato t eie He ini 
zmlive prese dii fiorentini p< 
manifestare ’i loro so i lamia 
con il popolo vutnami i e |xr 
sollecitare una in mediata ccs 
gazarne delle (Stili'à ifl Vict 
mm I ì dotu mnt i7i ne chi 
comprende minima t migliaia 
di firme sottosrritto dii fio 
il ut ini in e akt aria petizioni 
linciata dal comitato per la 
pace nel Vii (nani è stati rac 
colta m volume t venni invia 
ti ni se gre t no delle Nazioni 
l mtc l Thmt il prendente 
degl Stati luti I mdon lohn 
son al pr mo ministro del 
1 URSS Aleksm Kossiphin al 
primo m n stro della Gran Rrc 
trgna Harolri Wilson al prò 
striente della Repubblica fran 
use Charles De Gmillt al 
pi imo ministro de Ih Re pubbli 
ea popolare cinese Cui En 
f ai al presidente dello Re pub 
blicj ,«polire del Nord Vici 
nnrn Ilo Ci Min al presidente 
del I ionie m/ionak di libo 
t morii del SudVutnam al 
presidente del li Repubblica 
italiana Giuseppe Saragat al 
presidente del Consiglio dei 
ministri italiano Mdo Moro ni 
ministro degli Esteri italiano e 
preside nte di turno del! Asseni 
blea g< nerale dell ONU Amin 
tore I anfani illa presidenza 
del Co mtato imene ino per la 
cessi/nne dilli geie.ro nel 
Vietnam alla presidenza del 
Cornila o francese per il Viet 
nam e ulla pre sulcnz ì del Co 
milito italiano per li pace e 
li liberti il Vittnim Dopi 
una tre ve introdu uno del 
rappre cotante dell ORUf* ha 
pteso a pirola il doti fori 
ques Vgnoletti — chiamato 
allo p esidenza della mantfe 
stizion-* insieme il sonatori 
Remo icippim e Mano t ibm 
ni a Giuseppe Pratesi e Mano 
Pirricchi — per illustrare gli 
scopi della iniziativa presa dal 
Comitato fiorentino 

TI de tt Agnolotti dopo ivor 
rilevati che ogni gl irno che 
passa 1 1 situazione ne I V ict 
nam diventa sempre piu grave 
e sottolineato l inderogabile 
necessito che si giunga il piu 
presto nlh cessiziom del fuo 
co nel martorili > V ictn im e al 
’ mino di trattative sulla base 
dei punti di Ginevra ha doto 
lettura della prefazione posta 
dai promotori della iniziativa 
in lesti alla documentazione 

Nella prefazione si afferma 
fra I alti o che 

« La guerra che gli omerica 
ni conducono nel Vietnam è 
certamente disapprovili dalla 
grand issi na n ìggioratua del 
la nosbi popol ìzioni abbi i o 
non abbia simp ilta pe r il re 
girne politico d< I Vietnam del 
Nord Chi combatte per l indi 
pendenza del proprio paese 
contro armi e nvzzi spavento 
snmttite piu potenti non può 
non far ricordate ai fiorentini 
le sofferenze le distruzioni 
ma anche la loti i e la coscien 
za del proprio diutto che esi 
steva durante la guerra di li 
berazionc nazionale m Italia * 
la picfazjonc cosi prosegue 

« Fu enze ha sempre avuto 
ha e avrà simpatia per il po 
polo americano che qui a Fi 
rtnze nttraveiso I suoi uomini 
di cultura ì commerci gli stu 
denti hi stabilito piofondi le 
gami con noi che fanno parte 
della fistoinani della nostri 
citta I ropno pei questo il 
p( polo di Ì kivi ruotrii agli 
amene mi come li in visti nel 
1944 libo itori insieme ai pir 
tigiam della nostra città ca 
duli fianco a Manto enlio le 
nostre mura Pioprio per que 
sto ritiene proprio dovere e 
proprio diritto esprimere la più 
convinta disappiovazione per 
la politica di gueu a che I at 
tuale g(verno americano con 
duce nel Vietnam 

I documenti qui riuniti sono 
le testimonianze di uomini di 
cultura artisti t atton scritto¬ 
li studenti operai di uomini 
e donne di tutte le fidi rtligio 
se c dn rsu credi politici delle 
piu si f nate es ociazioni di 
piccoli puppi e fii pccoli pie 
si i qu li Uriti ! inno in que 
sto mnn < ilio ( i i ( il 5 jgno 
di p irl k di mrsi igh no 
mini c alle donne di t tufio ri 
mondo chi gumimo Cóli in 
comprensione e stupore al 

1 azione amene ir a m Indocina 
la quale darebbe si ilice, dU 
traveiso tute stragi ibumnne 
n danno di un pianto popolo 
e>ser( ria ssiri pei la sicu 
rizza dell» Siati pili potente 
del m ni) piu iiipito 1(1 
mondo pii nero di l mondi I 
questa ins nubile contiadch/io 
ne morale chi fi nasceie la 
persuasion di una profonda 
ingiustizia 

II docu nento si conclude 
cosi 

«la gue ia id V (inani e la 

esc rialio ì ame ncana ehe 
sta propr o in questi gioì ni 
estendendo li sua violi nz-» e 
colpisce simun di piu i crntn 
ibiUiti i p ix 1 )/ oi t civili ( i 
i igei od i I itti rie pon«: b t i 
di tutti i ( r q a s'o dubbi imo 
igire pir la pici i la libelli 
del pqjja|o del V e Inani * 

Quindi \w giov ine rippn 
sentitile ridili l GS ha poti ito 
1 adesioni alle mi/iitivc di pa 
ce degli sludenti medi fioicnti 
ni e del teatro Sperimentale di 
Firenze, Successivamente ha 


preso la finii il segretario] 
pnunciale ridi MICI Menno 
Nasi che o rt i portare | uk ' 
sinnc dei! llcan/a rari Prua 
e culturale ha innunci it > una 
<eri( di ir ziative prove dallo 
taso dii f ipoio e dai Circoli 
giovanili i r maniftstari !a 
proprio sol hrictà con il pepo 
lo vietnania Ira ! altro 
merita uni particolare men/io 
ne quelli eie vorrà ittuiia m 
questi giorr i n<III G is( dd po 
polo dove sarann > s stimati 
dei grandi > (i li hani o chi i | 
mati gli * rei dilli pici » cd 
in essi ì huntimi sono invitati | 
a de porvi duci bri ed ina (et 
terina di s I riandò c u i bim 
hi del \ ictr im 

le tanto e tante rii c) lire 
raccolte saranno invmtt con 
le ktterini ni loro (ottimi 
tanto duramente colpii i dalla 
gucira Hanno proso po la pa 
rola Manieri (che ha portato 
1 adesioni dii Comune di Scan 
dicci) Mirtini (Unione gobar 
dica fiorentina) Cacci \entu 
ri (che ha annunciato la costi 
fazione di un comitato ael rio 
"i di Porta a Prato) Danubio 
\ignozzi chi hn poi tata I arie 
sione dell \\ eanza tt ntadmi 
e di tutti i e iltivaton rifila no 
sira provinoli 

Infine Luciano Senatori del 
1 UISP ha annunciato che al 
cum gruppi sportiv ì hi nno or 
gamzzalo una fiaccol la che 
partendo da Firenze rnggmn 
gerà il cippo dei caduti parti 
giani a Monte Morello 


Riguarda gli enti locali, le attività e 
le strutture culturali 
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la presidenza della manifestazione 


Illustrate in una 
conferenza stampa 


Iniziative delle 
Cooperative di consumo 


tassisti supplenti contro l'aumento 


Si è Bvolta ieri presso Li 
sede del sindacalo autonomo 
•assisti supplenti (via Anguil 
Idra 20) un i conferenza stam 
pa per illustrare le r chieste 
per un equ i riforma del scr 
vizio tassistico cittadino che 
il sindacato stesso hv già pre 
scolato alle autorità comunali 
Le richieste si possono nassu 
mete nei seguenti punti 

1) applicatone del servizio 
« piazza circolare * (ehe signi 
fica dare» I possibilità al taxi 
ehi ha punirlo una dolermi i 
nata dtslan a dalla pi izza di i 
insidinza ci inserirsi m linai 
piaz a vicini al luogo dove il 
(axi si trovi evitando cosi di 
ripe remi ere 1 mitro trailo a 
zuoto) 

2) Ampli mento dell organi 
co dei tass sti i 340 unità I 
turni dei q tali dovrebbeio ri 
sultare cosi suddivisi 

10 turni d 34 macchine che 
a rotazione dovrebbero fare 
7 giorni di servizio notturno 
con orano di 9 10 ore ciò 
dovrebbe onsentire ai tassi 
sti di otteiere mi giorno di 
riposo dopo nove giorni di 
lavoro 

Questo toglierebbe ai tassisti 
concessioni! i secondo il sinda 
calo la v iidità per 24 oie 
dilli loro piUntc Queste pr) 
post* colisi ut < blx ro — «-e 
rondo il si (I <oto di mi 
ghorare notev ilmcnt< le con 
dizioni di avuto dei tassisti 
supplenti i quali attualmente 
esplicano In loro attività in 
condizioni di estremo disagio 
Esse consentirebbero — seni 
pre secondo il sindacato — di 
diminuire le tariffa portando 
cosi il taxi ad essere un mez 
zo pubblico di largo uso co 
me è necessario che sia nella 
nostra città i permetterebbe 
ro infine di migliorare note 
volmenle il servizio tassistico 

Le richu sti avanzate dai 
tassisti sui pie riti sono state 
del resto già attuate in albe 
città it diane ed e qmnd e\ i 
dente secondo j tossisti sup 
pi nti i un) anelli m Ih r o 
sii i cibò le conri / nm ano 
nituie per ittuirc ques e n 
Tonno spisi riunì se si p< i 
sa alle coidi/ioru in cui la 
vorano 1 t ismti I quali non 
sono nemmeno riconosciuti co 
me dipendenti con tutti ì rii 
sagi che derivano da una si 
inde situazione nessuna as 
sicurtzione nessuna garan/i i 
pei la continuità del Livoto 
nessun diritto insomma che 
permetta loro di viveie in 
(ondi ioni drcenti 

Basti pensate che per gin 
dignaii un mensile massimo 
di 8i90 mila lire devoio li 
vorare 1510 ore al gioì no 
senza avere nemmeno un gior 
no di riposo 


Chi ha smarrito 
un borsellino? 

i I agente Giunti della sepia 
I dia intiborseggi ha rinvenni) 
i uri veiso k 12 in via dei P( 
cori davanti il bar Bruzzi 
elicili un borsellino eh pelle 
color verde coi tenente 6 000 
lue Chi lo ha perduto può 
rivolgersi alla squadra mobile 


All'ospedale di Careggi 


«mimi 


«Cu 


E deceduto ieri all ospedale 
di Caicggi Gino l ocardi di 57 
anni che abitava a Sesto Fio 
rentirio in vi i del Padule 103 
Il P leardi il 22 novembre 
scorso rimase * ittima di un 
grave incidente della strada 
e i medici Io ricoverarono ri 
ser/andosi la prognosi II po 
vcretto verso le 13 di quel 
giorno era appena sceso dal 
i autobus dell Ataf al cnpoli 
nea di via Frati c e di Sesto 
Fiorentino quando nell altra 
versare la stridi fu travolto 
d i un i « ( i ili it i «priiit * con 
dotta rii \ il* n in > M inetti 
rii 10 inni ihtl ink inebrili 
i Se lo Pimentino in \ia Fcr 
r iri 31 II c nri ir i ole rie Ha 
vettura interrogati dai cara 
bmien del pronto impicco di 
chiaro di essere st ito costretto 
a spostarsi il centro della stri 


Il giorno 

Oggi giovedì 23 dicem 
brt 1965 (357 8) Ono¬ 
mastico Vittori* il so¬ 
le sorge alle ore 8 03 e 
tramonta alle ore 16 41 


da per ron tamponare un cn 
mion che viaggiava nello st s 
so senso Come abbiamo ac 
rennato ieri mattina il Fo 
cardi dopo otroci solfai enzx» 
ha cessato di vivere assistito 
dai familiari 

Un incidente che per fortu 
m non ha avuto gravi conse 
guenze e accaduto ieri in via 
Niccolò da Tolentino un uo 
mo — Delio Biagiotti di 4) 
anni nbil inte a Sesto I lorcn 
lino in via Belli 7 — con in 
braccio la figlia di 14 mesi 
e stato investito da un auto 
Il Bntlotti c la ni(eol) Silvia 
ono finiti al suolo e la picei 
ni c stata r icoverata allospc 
datino Mavì r i medici 1 h in 
no giudicata g lamblie in set 
te giorni II Bneiotti che si 
è presentato a Careggi guari 
ra in tre giorni 


piccola 

cronaca 


I ( coupé il \t rii consui io arie 
renti alla Tede azione pi ov ir eia 
le hanno p lso in esame il giave 
problema del caro-vita in connes 
sionc con le feste nalalize i la 
necessità d arginare ri coni mio 
aumento oci prezzi 
Le cooperative — afferma un 
comunicpto - pur consapevoli 
dei limiti che una otgamzzaz otie 
di distribuzio le ha nella riduzio¬ 
ne del prezzi essendo noto cime 
le cause fon lamentali del caro¬ 
vita risiedano nelle strutture pro¬ 
duttive e nel intero ciclo di cir 
colazione con mereiaio hanno de¬ 
ciso di mante ìere gli attuali prez¬ 
zi an^he su ( ici prò lotti che su 
bisso o anrrerti in clip ndenza del 
la maggior r hlesta che si veri 
fi a nd peno o festivo 
te coopera ve fedeli ah loro 
f in7ionc di ( (e>a del consuma 
toro svogo o qiotidimunente 
un azione cal mcratrice attraver 
so il bas«o c fio e la buona qua 
lità c prati ano eontimiim°ntc 
sconti spec al su gruppi di pro¬ 
dotti di largì consumo 
Durante le faste natalizie c ne 
gli spacci de le cooperative ri ri 
basso dei piezzi è applicato pro¬ 
prio a quei prodotti (dolci imi 
v mi tipici i n Marne elettrodi me 
stici abbigliamento eec) eie a 
causa ridia eccezionale richiesta 
tendono al ri lzo 
Per implorile ed (.fieli lcre la 
sua alt vi) la coopir i/irrnt di 
I consumo t in aegn U i nell t islitu 
/uno di Sup itoop a t ivcr>o I 
(| ni pio c-. ere coasv tl) 1 il 
iriunir ito del i gan ini me eco 
'o 0 ici e p a' ca o il ribasso da 
pi (zzi to i toni i monte Iella 
dis nini? r e il Coisoizio ì iter 
pio ina ì ( nssicjra al movimento 
cooperativo maggiore forzi e ta 
pacità conir attuale nell u giusto 
delle merci 

Va tuttavia rilevato — afferma 
ri comunicato — come la giave 
silu izione del caro-v ita potrà so¬ 
stanzialmente modificarsi sole at 
traverso )fonde riforme nelle 

strutture cole nella produzio¬ 

ne di g( imentari nella po¬ 
litica dei creati all ingrosst ol 

tre che Ila rete (listiibuliva 

I a h ed mone provine ale coo¬ 
perai ve nutue — conclude il 

conili me — sviluppando rap 

porti già abiliti si meont erà 

nei pros giorni con le o-ga 
mz7a7ioni indacali dei lavor ton 
per studiare un azione comune 


Muda rii essili sigilli in 
tra li li i/mlivi c i » mti i Idi 
tini, i n > h pi( < nz i <1 11 i 

I II V IH 1 I t I II III (|( Il t ( il 

! lui t I mri ig.ii i pr m iss i ri 1 
j 1 \m ìumstr i/i i ( pmv uu i ih 
, rii [ in tizi n ( ili ri) il a/im r 
n 11 UFI v i liti i mi 

bill III! ( llsl/l UH (il ri rii 
i II (t| t sili « Il 1l< UH liti ( 
suiti si 11 i ( in siiii/n <h Hi ri 
in i i li i rii 1 eJi inti lue rii 

t is ani 

\ Hi pu si it izi ine rii Ila 
sdurii partici irniente detta 
glnln i i ice i i ufei uiv nti 
ihe veri i inv u 1 a tulle h 
mnm nistin?ion comunali > 
provinciali delle ngione — si 
affai nin che 1 iriagme si prò 
pone nche rii 11 crii spoi re stili 
meni illuni i seririisfiire le 
i sigi li (he ili linfe sti r m 
no in (pu sto c uupo Qui st i 
si coi rio obb it ivo si dici 
noisaiàf.u Invilii ìoggiun ! 
gibili non s >1 p»r ovvu in I 
i girmi rii cu riti gelici ali mn ì 
l i itili p< r uni io sieloiazione , 
! chi appaii titillali e cioò che : 
ogni pioppaia d mia vento non ; 
può fornì il st s iltnnlo su una ] 
conoscenza sei pure npprofon 
dita delle inu/nhve cultuinll 
degli enti locali ma deve ave 
re presente il quadro compiei 
sivo dilla vita culturale della 
regione e delle province Non 
[X»t(va essere ignorato tra 1 al 
tro etu ri coordinamento < la 
«missa in opera* delle alti 
vili cultuiili son di lido 
affidati ad uno specifico assts 
soi ti i un ufficio che si col 
lodili ) con una fisionomia nu 
ton ni i ni III sit (litui< rii 11 ( n 
t( Si f isso si ito fatto — si 
osserva si su (bile rischiato 
di non ottenere alcun risultato 
concicto eia necessario — ecl 
à necissmio — entrare iti oos 
scs o di tulle quelle notizie 
che pine in issenza di adegua 
tc si i utturc pe i mi Unno di av c 
le un quvlio non riefoimato 
della situazione 
Di qui 1 esigenza di precisare 
H signiflc ito dell espressione 
« nlhvità culturali * per le qua 
li s finlon lono attività (dito 
unii (pubblicazione di collane 
di monogr.fle miste e porlo 
dici eli vana natura) sistc 
gno flnnn7i\rio nd enti e isti 
timoni culturali interventi per 
la tutela del patrimonio stori 
co artistici e letterario altre 
iniziative sono il pattocinio di 
. emi artistici e letterari mo 
sire co ìvegni conferenza ecc 
SI è da o spazio Ingomma alle 
« voci * più indeterminate a 
tutte le poisibilità — anche a 
quelle mono prevedibili — oltre 
nnluralmetite a quelle piu tra i 
dÌ7ionali 1 

Cosi Impostata la indagine 
presume di poter ottenere an i 
che una prima indiretta cono 
scenza della vita culturale del 
comune o della provincia intc 
rcssnti Quanto pm infatti 
si afferma sempre nella prcsen 
tn7ione — le iniziative sono 
occasionai o si limitano alla 
foima elei « contributi » o delle 
a adesioni t> tanto piu essere 
rificttono attività e Iniziative 
promosse ni di fuori deU'ente 
locale cioè dànno la misura di 
« ciò che succede » 

E quasi superfluo poi accen 
nnrc al fatto che una compre» 
sionc idegintn dei risultati diri j 
1 inriaj me non può prescindere . 
dalia conoscenza del tessuto 
politico sociale ed economico 


i un 1 11 ti ii n unv c eri op 
ì Sir) perciò compilo di chi 
I rii m i i ri in issi nm ri 
pi hi li li li i m v li t 
ini riivusi angoli visuali m 
nudo di traini (Inveirò indi 
dizioni opti itivi 
T inchiesti sii) indie uu 
v ilt i i labor iti ri i unti ) no 
lio li Fi ov im in di rimi/ 
ulti mi i dm in modo (Inetti 
id un odo piossi/m mmicn 
Iclh uvist i via R< giom * 
che veirà di (beato alle st ut 
tuia cullili ah m Toscana Imi 
tic essa polri costituiic 1 oc 
iasione di jtu intu e convegni 
n caratici e regionale sulle que 
stioni piu uigititi 
I indagine non i osterà qmn 
di nu cassetti ma sarà ampli 
niente è ria spendo — o 
fruttuosamente impiigntn per 
lo studio di quei problemi che 
vengono icqust indo oggi uni 
dimoinone sempre pm v ista 


i Riunione unitaria j 
i per la « Vitruin » \ 

1 I pumi politivi cidi 1 n poksc FCI FSI FSIUF | 

* f SDÌ i Fi I si soni) riuniti icif picsenti il vicesindito 

j di 1 ii poli piofe^sm (cicom c gli isscssoti Coiti Aide I 
I Ughi c ( nmpi pei os minime la giive velili za delumi * 
i intuì dia ve tieni « \ itruni * in piopiuti dd Del \ivo I 
I 1 i ì milione pi mmss ) dillu < (immissione intuivi » 

. idi ìziendi avevi lo stopo rii infuni ut i mpprcsin i 
! tanti pohtm f dell Ammuusti izioiu (omumilt ih Ha situa | 
'/ione esistitili nell azn neh dopo k (omumcizoiri pi ( sui . 
I luti dilla dilezione all i CI Al 'cimine ih 11 incollilo è I 

* s ilo udatto un comunicato nel quale si pii noi atto della 

| gravità del pioblemn clic ti ivalica I ispello pm unente I 
I siivi leale pu investile pioblcrm di aldini stiuttuiah clic ' 
I hinno nfkssi sulla situazione economici tilt uhm I 

| Fei questo è stato deciso di chiedeic alli Amministra I 
/ione comunale di convocale il piu soliteli unente possi i 
I bile la commissione interna le organi// iziom sindacali J 

* li dilezione della \ilrum c tutti i putiti politici pei np . 

I proioivitrc i tei mini del problema con 1 intento di luci I 
lenii una soluziorv stabile nell Interesse elei lav olitoli 1 
| o (idi economie cittadina J 


Per incontrarsi col commissario 


SESSANTA CERNITORI 
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E' uscita una 
nuoya guida 

In questi giorni è uscita una 
nuova guida della città dal tu 
tolo «Firenze vive* Alla 
pubblicazione — edita dall odi 
tore Marchi — hanno collabo 
rato un folto gruppo di gior 
nalisti che hanno illustrato nel 
le presentazioni singoli aspetti 
della vita — segnala al lettore 
un infinita di indirizzi c eli luo 
ghi — della citta 
la guida oltie ad off lire un 
panatami della vita culturale 
dell) città delle sue piu impor 
tanti manifestazioni segnala 
molli indirizzi utili 


La città in cifre 

Maturami IO nati 14 molti L8 

Pacchi dell’E.C.A. 

la pieuden/a dcIlFGà rende noto thè m ni visione delle 
fedivili di Natdlc Capoti inno ed Lpriania sarà piovurlntn 
come ntgli anni precedenti — all i disinbu/ione con oi mi 
dalh ne 1 1 dllt 13 10 — di pi anzi m rim j pu hi ognosi pic> • 
il un* ra ntc (tononi i o rii JJ I C \ rii mi O li Or c t Hai i 1) 

Prosegue la mostra di Farulli 

Nelle sale dell i Biblioteca comunale di St indicci prosegue 
con successo 1 esposizione di dipinti c disegni di l crnanuo la 
rulli che ha per tema le fabbriche e il paesaggio indus'riale 
di Piombino La mostra che si chiuderà il 2G dicembre è aperta 
al pubbuco con il seguente orano 9 13 c 1619 

Comunicato dell’AJ.E.D. 

I jvstn blea ai nualt degli t\ deportiti nu campi di ster 
minio i iz sti ha riniovato li sua fiducie) nel picsidcnte prò in 
ci ile dell assoi n/ionc Aid) Snrani nu vici prcsiacnti Lnzo 
Guido < àdn u o Mari nei lonsqjim Giov nini Bucato Ma 
no ì iccoli \l(k Buiucci Gitimi ( ir he ili i Pietro Scafiti 

mi egre tari «Ibi iti Dicci 

I ) seguicela rielli sezione rii Mren/< dell \M D conumci 
inoltre che I ultimi tu mine tilt per li trasmissione dei docu 
nienti a compietancntu ritllL pratiche dirdenmzio e il 31 di 
cembie 1965 si ricorda molti e che fi a i documenti da inviare 
è il certificato penale in carta Ubera del superstite e del fami 
tiare avente diritto 


Grave un mezzadro 

E' rimasto schiacciato 
da una motocoltivatrice 


Un gì nc infortunio sul la 
voro c avvenuto mn mattina 
in un podere in vid delle Ior 
ri II mezzadro Silvano Corsi 
novi di 39 anni dipendete 
della tallona «Te Torni di 
proprie*a di Hmry Vogel i» ri 
masto sci iato ito di un n oto 
ccltJV fiore rip rt indo gravissi 
me lesioni 11 Corsinovi na su 
bili un primo mtervLito (hi 
ruruco al (entro inumatilo 
gin dell IN\I[ e sui cuciva 
nv r le t stato irasport ito ilio 
ospuhk di (. a reggi dove ha 
subito un altro intenti to opc 
ratorio per k giau Usioii in 
terne riportate 
I sanitari si sono riservaj la 
prognosi 


Ieri alle 9 il Coisinou si 
trovava m un campo intento 
alla semina del grano Mano 
vrava un motocoltivatore quun 
do por cause iniprccisate rima 
ne va travolto finendo sotto la 
macchina II colono in quel 
momento era solo nel campo 
Pjcu distinte si trovava il fra 
tcllo del Corsmovi che dava Io 
allarme avvertendo la Miseri 
t jrdta Con una autombulan 
za i* poveretto veniv i traspor 
tato d urgenzi di centro trau 
rnatulogico dove i medici gli 
ri5contrivano uni grave fiat 
tura rii i gamba sinistra e ni 
tre lesioni interni 
SnccessivamenlL veniva tra 
sportato a Careggi, 


Sessanta cernitori della eoo 
pelativi di Manlignano si so 
no recati ieri m Utina in Fa 
Ia//o Vecchio per essere ncc 
vuti dal commissario prciet 
tizio e pei avere quindi la 
possibilità di discutere la gnji 
ve situazione nella quale issi 
si sono venuti a trovale la 
decisione — presa dopo due 
giorni di sciopero attuati per 
rivendicare I avvio a àoluzio 
ne dei problemi che riguarda 
no questo gruppo di lavoratoti 
— e stata la conseguenza dei 
continui rin n ehe I incontro 
aveva subito non ostante gli 
appuntamenti già fissati 

Ieri mattina finalmente ri 
dr Mon ircd ha ricevuto lo 
commissione dei cernitori ehe 
eia guidata dal segrotarto re 
gloriale della CGIL, Vasco Pa 
lazzeschi e da un rapprcsen 
tante dell UIL Palazzeschi e 
il presidente della cooperativa 
dei cei nitori hatlito illustiato 
al commissario le di amniotiche 
condizioni nelle quali questi 
cittadini sono costi etti a 1 ivo 
raro cd hanno avanzato oleu 
ne richieste precise enea I a-> 
sm binicelo da parte dell ASNU 
dei 5 (crollo i thè nonostan 
te gli jccikIi pi osi m piece 
derz i sono nnnsti fumi dal 
ld quot i di assunzioni gin sta 
liriita lo gai »t7ia di una s sic 
inazione sia pui e in prosp< l 
tiva di tutti i cernitori, sia 
per coloro che rientrano nel li 
mite di età previsto per le as 
sunzioni all ANSU sia per gli 
altri m quali debbono ossei e 
garantite possibilità di lavo 
ro e di viva infine è «tato 
richiesto un miglioiamento del 
le condizioni di Invoto nssen 
do 1 ambiente assolutamente 
antigienico 

Il commissario ha assiali a 
to ehe sturicrà la questione 
ed ha giranlito tl suo iiìIcms 
samento M di 1 1 di queste di 
chiiru/ium m preme di fui e 
una hi e iss m ì constderazio 
ne anche d i questa vicenda 
come da tante altre (valga ad 


esempio IA1AB) appai e evi 
de r te il danno che L gesti ih 
comnussirnlc provoca i lutti 
ì pioblcim della città le cm 
soli /ioni — anche se già si i 
bilitc dalle picccdenti autorità 
citt filine — saranno forzata 
mente bloccate o quanto meno 
rinviate Anche per i cernito 
ri infatti il commissano pur 
gor intendo il proprio mici es 
sarrcnto ha affermato che stu 
dierà il coso e le possibili so 
hi7t mi quando 1 assunzione 
elei 5 lavoratori no già stila 
dee sa e ci si trova m questo 
caso di fronte ad uni violo 
zione di accoidi già presi Ci 
auguriamo che lu ncerca di 
pos ibili soluzioni non veng i 
effettuato con quello spinto 
«di contenimento delia spesa* 
già espresso dal coninmsnno 
e che a questi lavoratori àia 
gai mlito un avvenire cd una 
conilzione di lavoro piu urna 
na Comunque anche da que 
sta vicenda appare cluar » la 
ut gelile necessita di ristabilì 
re la democrazia in Palazzo 
Vecchio pei dare allo citta un 
governo capite di mteipiel» 
le le aspirazioni legittime dei 
suo abitanti 

VITRO I dipendenti delle 
aziende del vetio ehi presto 
no filivfià nelle seconde lavo 
iazioni hanno effettuato ieri 
uno seiopcio di 21 ore in con 
stguen/i della rottura delle 
ti ottative per il rinnovo del 
1 accordo aziendale Lo scio 
per} — di carattere imitano 
promosso (In tre sindacati di 
cali goria aderenti alla CGIL 
alla CISL e alla GII - è nu 
scilo con punte altissime di 
pai lenpazionc che m trienne 
a/undi sfiorano ri 100 pir etn 
to Nel cotso della mattiti ita 
si svolti pusso la CCdL 
una assemblei durante In 
quiic hinno pulito i rappre 
sentami dei tre smri ieati pu 
la e (.11 eli presi nte Pala» 
ti) e al cui tei mine è siala nnf 
fermata la decisa volontà dei 
lavoratori di proseguire la lot¬ 


ta per la npicsa delle tratti 
live c pei l'aocoghmohlo delle 
i ichicslc unitariamente av an 
znte t J 

RAPPR1 SLNTANTI Si è 
svolta picsso la sal(i della hi 
blioteca comuhalo ctt Empoli 
I assemblea generale degli a 
genti di commercio d dei lap 
presentanti I a riunione - 
all i quale cip pi-esente 1 as 
stssore BonlSLrtlv H è stria 
ape 1 1 ) da Una’> (tip»ione del 
segretario piovfrtdlfilè del sin 
dneatp, Mano T’dtlftnU che lia 
illustrato i Vdn ofcòblèim dilla 
categoria (Enaparto nuovo nc 
cordo ecqnoniico db) 65 casse 
mutue e loro distacco dalla 
mutua commercianti con la 
pi ospcUlva rii imo gestione 
Ennsarco pensionamento) 

Nel dibattilo che ' è seguito 
sono interi enuli VlgnPli Cala 
fati Innocenti ^crovalli I a 
riunione proseguirà sempre 
nella stessa scele dupiemca 2 
gennaio 

Nella foto la delegazione 
dei ce infiori di Manlignano in 
Palazzo Vecchio 


imputato di 
ricettazione 
anziché di furto 

Francesco Bigliazzl di 21 an 
ni abitante in 'via I orinili 32 
imputato al procedo del rio 
vane Antonio Poti otta che ru 
bava le iuta senza pitia ( do. 
vew) risponde le di lice tizio 
ne anziché di furto come mi 
ut mielite o si riq p ibbhi rio 
Fi nnceseo Blglia/zi che ( 1 1 
to assolto jàei Insufiìcun/a di 
prive ihslome p Mai cello De 
gl Innocenti di 23 anni i esulai 
ti in vi Pistoiese aneli (gli 
imputato rii ru etln/iono ncqui 
stò una cinepresa multala sue 
cessi vomente piovento di la 
furto, 
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Le controproposte della CGIL 


pag. in / fi rense f 


Chiesto un incontro 


L’incontro ATAF-sindacati Fivre: lettera di I 
aggiornato al 4 gennaio GabbuggianialVon. Bo | 
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Uruionc dell \ 1 \l . almi mm, ,« I , m 1,11 ! „|, rii' / ; « ^ mI.J ,m u,. C. ,l.h « , • fi ÌH* I Eli i I 
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M,n,„ ri b „u.s.„, ,ii«... "'z,\ ;i/v, i,^"■ *' 1 I A Jl KJ€jL I LL, , 



I rapprescnt inti riti sindi 


[ I a ri. 1 

tai/i 

ioni il 

11 

t ( V 

11 rii 

/ 1 t 

1 1 


// !/ll>- 


1 lo autoferrotr itnvu ri di 

| J > 1 

1 h t am he 

1 ut 

ore*»» 

nt 

ti ta 

ni dt 

1 1 VOI 




1 

I CfrfT hanno pri smt rio ieri riu 

1 altUd/ion 

rii 

qui str 


I I. st< 

i 1 

1 t tsi 

lt Uh 

rii 

1 rilr 


rinU ri nuovo incontro ( m 

Ih 

qt din 1 

, 

1 1 1 ( H 

r 

P 1* 

rii 

| 1 

‘ ■ 1 


ti 

■ 

riirt/ioiiL riti! U \I , ah ? 

11 

\ i List ri 

L II 

Uu it 1 

u 

) i hi 

idi 

/ 11)1 

■ Il 


( P 

■. v 

(onlroprojiosu ptr li soluzi 

1 

un 1 u ri 

M 1 

tu il II 1 

1 

/ uri 1 

‘ JKiStl 
I I IU 

. pi f "t nt 

Ir d ili 

11 ( ( 

.11 ha 


della vtrten/j 1 li r ali// 1 / 

0 

1 in pri v j 

l n | 

;m | 1 1 


11 11111 

•tc ut 1 

1 ( 11 

1 

S|> 1 1 

r / • 

ne dei nuovo saord i azienda 

!( 

Ma k 

tot 

r i[i? 

i 

d 11 i 

1 itti 

si 1 1 icb 

in li 1 

in In 

ir mrio 


hcco te conlropn poste prfM 

n 

(ISI ( 1 

t jii 

l II 


qu IU 

« in 

riirm < 

Il IV ( 

hi 

r pi< 


tat dilla (GII ( n( ( sm » 

u 




II 


1 

1 1 hi 

( 1 < 

1 i/ 

la 

iVÌ/.;. 

i di tf) mila lm [hi 1 perù 

Ji 

pn i u n 

il 1 

ifl 1 ( t 

P r 

( Il 

h di 

(Ut l 

» JK M 


( I luglio fi» 31 die inibii 

6.1 

questo t 

lai 1 

1 (I salo 

1 1 

) 1 1 V I 

/1 1 

1 Uu 

in in i 

1 

n/i 

‘ ■) 

* uri 1 t intimi * ri ri 1 u un 

IO 

iriforitn 

e r 1 

1 A „u 


pr 

di 11 

■ 1 [il 

• li 11 


» i 1 


. al M duuiriiri riti Ihtt, (pu 

IO 1 

Mrno p 

ri 

t L< ruta 

u 

t it 1 

l P 

»[ N ( 

« / t 



•• 

do rii riur ri 1 rii li K( )iri i) 

II 

I IIV lt 

1 

1 1 i 

1 

di 1 1 

II 

si ri il 

ii II 

( ( 

li > 1 


, rm rito rii 4 punì rii 1 ! 1 n li 11 

1 I 

( min 1 

t 



t il 11 « 

I> 1 

N ili 1 

( ISI 

, 1 

1 ( (f 


« In si c I itt v mli ipti 


ti sostituitivi! ri musi ih cicli M \l de i> ri »p n \ rii i 

< rinfronh (Il qu Ih prr post i ridi valutarr i cl« csi ! I i .tiri 

I i/itnri i f dilli due rii busti se nrhit«ie (fri p, ni i i»l i i rnn 

.WU USI 1 II ili, 111 um ! Si ,11 ,, I, ss, ni, I, ,1, t, ,, noi, 

fi rimi (I, r, I,m ,m, n , 1[rl ptr lt , stulll[ la s,l„„„, 1 

te ai tre punti di oarattirc nor , . , . . . m t 

maino g,ii arem, dilla diro nt ' ll " ,,r “ or ' honnn '“ luwt < 1 ... - 
/ione nconosiiinento di uno positivami ntt 1 operata ilei di 


sidtto di anzianità in piu di nutriti sindncnh dilli (( II 
quelli riconosciuti nazionalmon I iniziativa della ( GII in 
ti inclusione nell decorilo dii avuto sin/ altro un effetto pj 
I impegno di incontrai si nuova situo poni è ha fatto emergi 
monte nei primi giorni del gin ri il sosti n/i tir ma’oonliotr 

n no 06 per discuti ri suiti rii tutte tacrgmi/? /uni suda 
muse esterno della cn«i e pir cali rispetto alla posizioni III 


ui w M \l eie i > r ì ip it I rii iw in i un i | i/ i « uni 
valutari i il* c si 1 1 i . tini « ipiu rii r« il// h il 

se i irhn ( >io (i ri p in i ili. i j ma s u <1 Ile i « \ u sii li I ri i 

t sv >)t ii i issi ri hit ih li ni novi rill tmuili » irridali 
vnri pir riisiuUfc la siiua/i> * 1 rmsMl 1 rii u i i/mnc 

nt , li, w, raion hanno v ulula tu mi HI, 1,,,,,,li/,rau. 

« , . . , pu * si ippiri uh din /imo 

posit.v amimi operiti.de. ri. J inn soll ^ ,, r|( v nmrntf> 

rigcnti sitiilacali rifili t( II f j,l ,jirittn rii ipust < ite goni 
I mi/iativa dilla ( f«II la i nnnivarr il pnp n nardo 

avuto sin/ altro un effetto pi mi unii per re ili// ire p u I 

situo poni è ha fatto emerge rnnt munto di ih lm i u h 

ri il sosti n/i tic ma'contmto qu il* 1 i/iinch pn li pota 
rii tu»U h irgmi/r /uni siala sup »ri li (risi pr pn i ir 


TEATRO 01 VIA S ILARIO i CASA DEL POPOLO (S (I ina 

I P ‘ < I • >« l < se I n l\ i„ ii i |<| 

Mi MI J M isi n i tl | I I V M » IMI 4 

i.Iiku ■» I il K i CAVOUR V i e n r i |, | 

n dir itnr n iti ili | < m i u 

“ * * v,,> »»r« Uh. j *lp , i li ri III ra. i \ s ,|| n , 


i corcare soluzioni ihc garoti la commissioni arnmnistratn 
tisianoil superamento dille at e e al ha rimostrilo corno la 
Inali diffloolta con provvedi londizumi pir Iti ual//v/ione 
rreili che non inculano nè sui di qualsiasi accordo s n rulla 
dipendenti nè sugli utenti unita la piu solida pos ibili ri ì 


(ali rispetto alla posizione Ut epu si a a m ,i t ( \ 

hi (ommissioni arnmnistratn n riti < Ih t in i t li ipu | 
ci al ha rimostrilo come la ti 1 iv ir tor hai r > si noie 1 
condizioni pir lu te al//mone t vhrite fra h hr rive uhi i 1 
di qualsiasi accordo su rulla /uni e qiilli dilli ( nidi I 
unita la piu solida pos ibilc ri i n m/a 


LA NUOVA SEGRETERIA 
DELLA CCdL 
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Il comitato direttivo della Cà 


praggiunta mioinpatibihtl io i 
il mandato parlamuitait cltg 
ge a segretario gmernle della 
CCdL H compagno Gianfranco 
Bartolim e chiama a far parte 
della segreteria 11 compagno 
Oliviero Cardinali, segretario 
responsabile della FIOM prò. 
vinciale > 

La nuova segreteria risulta 
quindi cosi composta Gian 
franco Bartolini segretario gc 
aerale della CCdL Olinto Di 
ni, segretario generale aggiun 
to Oliviero Cardinali Rodolfo 
Conti o Gianfranco Rastrelli 
Segretari 

« Il direttivo — prosegue il 
comunicato — nil momento rn 
cui il compagno Palazzeschi 
lascia la direzione della CCdL 
formula un vivo ringraztumen 
to per il contributo che per 
lunghi anni egli ha dato alla 
costruzione e allo sviluppo del 
I organizzazione sindacale prò 
viriciale coi tributo che avrò, 
nio ancora largamente presen 
te con la direzione che tgh è 



1 ' nini inihtf » q itili mirimi | 

,, * ^ mf, ° | mi marnile-» ministro dilli | <9 

‘ * r p, 5 , I 11 la ipi/iom si li 1 ( (lei Ih I 8 >* 
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1 *, * I K S ' 1 ni r inni ss» rih situ »/u ru «ht ' % m II ■ 

1 n/1 liuti . Ih in n /1 rii ^ •*- J *L 

I 1 1 * | I ili/ i lune ut II il i 

' 1 n P ri citai ria pi Idi "** 1J “ mmmmi "" l,llir 

( , , , ‘ 71 riiv i I U ni 11 . pi dii | 

,' i)«ii, 1 'i"l., i,, , „ TEATRI 

II M« Idra S ‘ 1 ‘ 1 ! I( TEATRO DI VIA S ILARIO 

i l( drilli " UUl ° ,,lU 1 K l ' 1» » ]> . ( Il UHM 

ti i i/innc «mmi/ioi aiiiKimu i \ I vii mi j u is. <■ ( u 

, *« htteri n dirizzati il Mini lo mIihu-< i a u 

lr ; lr, ‘ -M 1 ' 11 .. . "*r." u : i u.‘,is 

1/ t imr nlr» h 0,1 »«> — h q nio riissunif I si * (lm lt i I l I II I (Il 

i < Iti unni *• fondusiou (in vi io pavé Nu »»*‘ r «‘'"‘ni lai il I» 

, n uar/ir, .'"lt > r»|>pr, •, mini, , 1 , «I, , liti f, r . ?„ , ,,ó 

....i interessili all munirci rii I l m imi io 

,, , T J f <ll(( nibic si sottoluu a ti i 

■; nr: CINEMA 

, i, ,i„, " ,h " n "' •„in,i„ l > rìm,‘ \ì^ioni 

r > se fini< - ni P r ‘ r “'l 1 rt hi I Ist tu 

| i J) r I i i H Osti u/l il t il lu Af ISTON il in//# (Jttuv » i le 
li sttifih ri u assumaf mi sii t-fono M7HH; 

1 " ‘ ‘ ' n ,1,11,1 ir.,, , ni,,,, r ' " ’ 1 ' 

Irò rii un pu due ti i impt A» LECCHINO eW ilei ttardt 
nato intervento rie Ilo sta»n m I lei /a-t ti/) 

In economii ridia ni/ione " ,nl mMime nppno ,man 

_ . . . mime con 1 AihIicwb 

Dal canto sm il f onsigho prò capitol uei Uà 
I incitile torni rò a discutere riti i «sciare niimifoui 

I fi h questione nella prossimn se EDISON (Piazza rtepublilico 

IU ri, tn cho air» lungo noph ulti ,„„n h,„ 

li 1 nu giorni del mese di dierm (redi sv 44 

hre In proposto la Giunta pio EXCELSIOR (Via Cerretani I* 
vinci ile inviterà il Consiglio n jefono Ml%) 

Mtin il sigilente ardine «lei FUL gor“ (Vm M Hnlgucrn 
coni» lei /7li 1171 

* I! ( imsqrii » pr una ih I 1 _ * «»« Lf* r » l i* s rei» 11 

l„, , 1,1 1 un, li sili, ,/u 1 , % "n 5 , ,v " 1 ,,r " n r |k ' d “ 

I , 1 , 1,1 nm,tis, 1 , s,uu,t„ il , ‘„o, 0 , ..or 

■ in me Ito impc MIO «h pirtc del' 11 J v\ un U M itin 

ministero rilli Partecip i/iiitu ODEON (Viu dei sasselli r& 

Stridi <h r* di//eie 1 Circi /t | f [“f? a 

una im/iatna nel tettoie della principe <Vio Cnmr leie- 


| AZZURRI c\ ) » entreliti iela- 
I nn III) * 

sii idi 1 | »r 1 ri 1 


CINEMA 


e (uno ZIt7 UH) 

\jC« un mr 1 lumtlt rii 1 ij. 1 
> min 1 I I illi» , 

Al LECCHINO (\i t e (lei ttafdt 
lei m iU) 

l ut 11 lns|« me oliali 

umile con 1 Auditiva 
CAPITOL (tei tlÀòM) 

! asciare Ulimlfolil 
EDISON (('tazza rtepubtihca 
lei U 110 ) 

Maele In fiale con N Min 
(redi sv 44 

EXCELSIOR (Via Cerretani le- 
lefono mm) 

i alto » (re 

FULGOR (V 10 \i h inlgiiern 
1 Pi /7li 117) 

I qu dir 1 Ir is rei» Il 

GAMBRINUS (Via llrimelksthl 

1(1 n iu 


produzione c 1< Il romeo tmpe fono 175X91) 

(.nn irrcsi rial Covtrno v chi ^ ^ oidi prtiun Oggi dniiinnl 

uni 1 SO'«-rnn ** uu dop xlnmanl 1 m MnrulK Ma 

1 mi al momento in cui si enn sir»»i min n\ 4 

eluse la verteii/i originata del Sl Tef ^72^7-U * ^ V ' n Cl,m,,ur * 
li cluusuri rii 1 reparto cine n principe guerriero c 

scopi della TIVRI — o nlh , ... „ _ , 

recente comunicazione riita fono be mB 

ridilo stesso ministro alle Pir Munge rii li «Unno i n *;g« 

tiupi/iom Stilali circi hi non r ^ n,//l ' x ♦ 

reili/zibilita di tale mi/mliva Siwuirwlo vitti/ 

' per sopraggiunte moriifica/lo OCCUI1UC VIW,< 
n eh meicalo> ADRIANO (Via Romagnosi 

■tiihinmandmi all indine dol oISS.'p.S e, r« , 
h‘»in) npprovito rial Consiglio incora (V 

tess» il 2H sittcrubre scorso ALDEBAran (Tel 410 007) 
ori il quale si so'kcitiva tl Lcvm^ I ‘' rr> ‘ 

inverno ad intervenire con de alhambra (Piazza Bocci 
cisione verso la proprietà della Tei 636)1) 

IIVRF per il rientro elei lavo Grande prima Perch/ 1 
rator, soppesi e la immcdicU atollo IM «OW» IVI 
riassunzione degli ultimi lavo Pistoleri n.aiodctii \ 0 .i » 
raton licenziati e si invitavano Murphy 


Seconde visioni 


Senese) 

M it 1 11 (ri o s t,ri I > li I 
1 vi r 1 rm 4 

CRISTALLO 1 1 1//1 IVet ili 1 

I I Mh i,V) 

V I r u » Il rr r 
b 1 1 Dir 

EDEN Via luuli 

II VII) 

I iks a H I 

FIORELLA I I (() If 


FLORA SALA (| 11 »/ |) i m 

Iti 17» 101 > 

I ultim i < (■ 1 » 1 H 1 v r 

\ 44 

FLORA SALONE (Ihnz/o Dii 
maria) 

lilam ine\e I siiti inni 

GAROENA (V»a D M Marmi ^ 
Tel «00 902) 

II roloniu Ilo \ aii li\nn con 

b sinniri A 4 

GIGLIO il, illu/ 70 ) 

l m „ri II di l il il Ili 1 11 p 

\ uni 1 s 44 

GOLDONI I l L 417) 

< M< 1 1 1) r il 1 \ 

v ( < b I 1 II in un II 
M 0 / I (4 

IDI AlF II U HO 
1 « •ioni 1 il * v o it\ in >7 
J si » 11 » \ 4 

IL PORTICO >\ m ( 11 po di Mondo 
lfl hl'ìdìfì) 

l»a <177 irlniiniill a Hook Kong 
1 ili Ir mk \ 4 

MARCONI (/in D Glnnnoltl 
Tel 680 fi M) 

rielone sulla f.timatrn con \ 
C/i lou \ 4 4 

PUCCINI <Ph 7 ?n Puccini Tele¬ 
fono 12 0(7) 

stanilo e Olilo In auan/n 
STADIO (Viale M Pnoti Tele¬ 
rai o SO 9) J) 

' rit,« < in G Pet k i)H 4 ♦ 
U RIVERSALE (Tei /20 1%) 

Nod 1 per un Aeriti» 1 1 M 

'I rum (V M II) f ♦♦ 

Sali* parrocchiali 


ADRIANO (Via Romagnosi le- loHU |UII E EH i IIII 
lefono 4(U 607) 

Orando prima Pi rche uccidi 1 AB CINEMA DEI RAGAZZI 
incora (Vvi 14 ) I l’inpo p nto e IMprrlno 1 


mera confederale del lavoro ha venuto ad tissumere dell atti 
eletto ieri la nqova segreteria vita regionale dcl'a CGII Al 
della CCd^ Jn conseguenza dei compagno P riazzeschi 1 ) romi 
nuovi impoifanti incarichi par tato direttivi rivolge un augu 
lamentari e di direzione della rio di proficuo lavoro per 1 mio 
org iniz/ahone sindacale della v 1 compiti si iriacali c per 1 in 
Toscana aèfiurti rial compagno ciuco pari imtntare che è 
Vasco Palazzeschi Di un co cmamito a >volgcre r* 
linimento redatto al termine del AI compagno Palazzeschi e 
la riunione si afferma ohe « il ai compagni Bartolml e Car 
Comitato Direttivo accogliendo cimali — ai [U ili siamo legati 
li richiesta ficl compagno Va ria vincoli ri stima e* rii ami. 
sco Pala7zeèchl di lasciare la ci/ia — giuncano gli auguri di 


direzione provinciale deilorga 
nutazione sindacale per la so 


buon lavoro della redazione 
1 dciri/mfó 


Orari dei negozi per 
Natale Capodanno e Epifania 



f Hit ri ) approvilo rial Consiglio incora (VVl 14 ) l’inpo Pillo P l'tprrlun illr 

tessi il 2H s,tt<,libre scorso ALDEBARAN nel ,10007) » ' ♦ 

,1 quale so,Hot,si, ,1 "'**•"»« •'"> J Dss ,s s t 

; Inverno ad intervenire con de ALHAMBRA (Hiaiza Bcccnritt artigiani lli (Via serragli 
cisione verso la proprietà della Tel 636)1) n KM) 

I IVRF per il rientro dei lavo Grande prima Perca/ uccidi t imclcri del decerli a 4 

rafnri «mcnoc, r In .mmod. »U ancora (V14 14) BOCCHERINl 

loB r 1 APOLLO (Tri 270 0)9) II m irmhton. cnJ 1 ou.s 

riassunzione degli ultimi lavo pistoleri niaicdrtu con Audie r 44 

• ntori licenziati e si invitavano Murphy \ 4 Esperia 

nello stesso tempo vt governo COLUMBIA (Tel 272178) 11 raso <i«i (‘avallo sinzn lesta 

o 1 TOT ni rn^rtionimonin rin/si, 11 mondo bullo spiagge con J P Aumout 8 V 4 

e l mi al mantenimento degli tvfcf tal uo 44 EVEREST (Galluzzo) 

i npegnt assuunti EOLO (Borgo b l rediano !©■ i nuli del moschettieri con M 

Considerala positkamentc la lefono 235KB) FARn“',vin Pnni.ii,, ' * 

I 9 7 Ìnnr cunlla Hall Ammimeln Una ,to di «ni raccontala FARO (Viti POO etti) 

azione svoiia oan Amministra GALILFO tUorgo Albi/i lele- CntrosptoiiaRRlo Ringers ai 

7ione provinciale per contribuì f ono 282 687 ) 

I re ari avviate a soluzione i prò Operazione Crossarne con G FLORIDA (Via Pisano Tele- 

■ blemi derivanti ria tale situa pLppird \ 4 Tono zooiiu) 

z,onc udita e npp,Ovate le con Nailonale rhr v,'. ro„ Rock 

clusion, dell incontro che h„ a , l,7,i.w ...... J indipendenza 

: voto luogo su imzntivd della f J Itclnion \ ^44 111 t('««P‘ s ti imi V tietlin 


nello stesso tempo vt governo Columbia (Tel 272178) 11 raso «ni ( , asaii« 

f 1 ™,«1 man.enlmento dagl, » EVEREST %‘KL) 

1 nnpon oLciinn), em n l , ...._ . 


i npegnl assuuntt 
1 Considerata positivamente la 
! azione svolta dall Amministra 
zione provinciale per contribuì 
I re ari avviate a soluzione 1 prò 
! blemi derivanti da tale situa 
zione udite e appi Osate le con 
| clusiom ridi incontro che h«i a 
; voto luogo su inmitivd ridia 


3 rovincia c della commissione MANZONI «ih 366808) 

I interna ridia FIVRT il 1 di p u JXifmo° n * K °"a r 'l 44 
! cetnbre scorso t al quale prc MODERNISSIMO (Via Cmoit 
s«ro parte aneli* il presidente Tel 2768M) 
del Comitato regionale della MyMlrtaiy con A Bipoui 
programmo/,ont cconom.ca < , nazionale ,vì. cimaton 3 
ruppi esentanti delle organizza lefono 270 )”0) 

ziom sindacali invita la Giun Alibi per un assassino 

ta a proseguire lozione intra NICCOLIN) (Via Uicasou Tel 
Diesa e volta a conseguire la fono U )92> 
rpal,77a7,one ri, uno stabili KflSS (W?.*, ♦' 

mento elettronico nella provin vittoria (Via ('agnini lei 
eia di Firenze tenendo conto fono 480 879) 
della necessità di stimolare la } ew*I, e magn,ncl ,orry S fìn 
presenza e I intervento diretto CWIS ^ 

drllo Stato nel) attività produt r l\»r/ 4 » l/iumni 

tiva della Provincia e del Pae 1 1 1 M 
sp in un s( ttore fondamentale ALFIERI (Via M del Popolo 
quale è quello dell dettiomea Tei 28/127) 
anche ,n rdazione alle aumen 


Da ieri a fuercoledl 5 peri 
rtn.o 19G6 piot^azióne di mez 


i s ihato 1 gemalo (Cajxirianno) 
e giovedì C ginnaio (epifania) 


Nelle foto a sinistra in alto 


aoia della chiusura setalc per nei quali gierm ò consentita J compagno Falazzescln segre 


P Belo», ruo A >44 

MODERNISSIMO (Via Cavo ir 
Tel 276 8Mì 

My fair la ly con A B« pOurn 
M 

NAZIONALE (Via Cimatori Io 
lefono 270 TO) 

Alibi per un assassino 
NICCOLINI (Via HtcasoU Tele¬ 
fono U )92> 

la declina vittima ion M 
Maslrolr.nnl (V'* 18) SA 444 
VITTORIA iVifl ('agnini I eie- 
fono 4«0 879) 

f saie magnifici ferry con J , 
I owih C 44 

Terze visioni 


tutte le catcgoue 1 apertura di negozi di generi 

Giovedì 23 dicembre Macel alimentari nelle ore antimcn 
lerie e pollerie riapertura po diane 
meridiana CAMPI BISKN7IO 

Venerdì 24 ■ Protazione di stesso orario della cit'à di 
un oia della chiusura serale Firenze ad eccezione di Dome 


tarlo repmnafe della CGIL che tate richieste del mercato 
sostituisca tl compagno Veltri Richiama nuovamente 1 at 
fstndaco di Prato) alla Camera tenzionc delle autorità govcr 
de( deputali sopra a destra II native affinché siano manierai 


pei tutte le catcgoue 


AMri «ibt-N/to compagno Bartohn i nuovo se 

Stesso orario della cit'à di pretorio geneiale della CCdL, 


quale è quello dell dettiomea Tel 28/127) 

anche in relazione alle aumen uLnìwn’rni nuwa 

. . i.ii ARENA GIARDINO COLONNA 

1,,|P richieste del mercato come m*,.mommo t ce, Uo 

Richiama nuovamente lai con Frani hi Ingrassici c 4 

tcnziont d,Ile automa t'mcr As „ 0 ^ lr con , D „ m 
native affinché siano manienu du 44 

ti gli impegni presi neh mie- ASTORIA (Via Aretina Toto- 


nica 2G dicembri (S Stefano) 


Sabato z5 (Natale) Ntgo/i sabato 1 gennaio (Capodanno) 
di generi ihmenton apertura 1 gujVLdn b gennaio (T pifmia) 


sotto tl compagno Cardinal) 
eletto nella segreteria della 
CCd! 


re^se non soltanto dei lavora 
ton della Ft\ Rt mi anche del 
la economia prov iridale e dello 
sviluppo economico geneiale » 


fono 6J W5) 

Ullssf 

AURORA (Via Paclnotll Tel/- 
fono 60 4H 

Dirlilln r A Smll HA 4 


l fluii «lfl mosclirtllorl con M 
O Ilari \ 4 

Faro 'Via Pnoletti) 

CotrosplonuRRlo Kinj.i'rs al 
farli 

FLORIDA (Via Pisano Tele¬ 
fono 200 110) 

Otinlcnsi olir vale con Rock 
Hudson DII 444 

INDIPENDENZA 
In (l'inpt sii ton V I lofi I n 

nu 4 

ROMITO 

f un mie Indimi con Times 
Stcwirt I)R 4 44 

Pontassieve 

CINEMATEATRO EUROPA (Sin 
Francesco Pontassieve) 

C II ftilian! si dlarionn cns) 
DO 4 

DANCINGS 

MILLELUC1 (Cani)i Bisen/io) 
Allo 1C 30 o 2170 d inze Suo 
nn II mmplosHo <t The Merry 
Klils Cani i Giorgio Vnrrone 
SALONE RINASCTA (Sesto Fio¬ 
rentino Rus 28 Tel 700 117) 
Donimi Zi Nsu >le dominirn 
26 alle ld e nlln 21 danze Suo 
ni il complesso I Cinque 
Amici» Cui 1 » Frani o 

Radio Praga 

Dalle ore IS alle 13 40 mi 
onde corte di metri 4» 
dalle ore 18 alle 18 30 *u 
ondB corte di metri 40 
dalle ore 10 30 alle 30 tu 
onda medie d) metri 133 3 


aiìtimcridi ma ntgo/i di gene 
ri non alimentari vhiusura lo 
tale 

Domenici 20 (S Stefano) 
Normale orario domenicale è 
consentila la vendila rie! pine 


in cui tutti ridi stintami lite i 
negozi dovrai no osservale In 
chiusura totale 
L assoud/ione degli artigiani 
comunica che in occasione del 
le festività del 23 e del 2fl d» 


banca dei fra ricobolli 


e della pasta fi esca dalle ore cambre i ncgizi di barbiere e 


8 alle L2 

Sabato 1 gennaio (Capodan 
no) - Nonnaie orario doftieni 


pacrucch ere per signora osser 
veranno il seguente orario 
25 dicembre * Natale bar- 


la filatelia 
e i giovani 


/raricobolh La sttuarione non è il mondo un commerciante che ge di non avpr speso fi denaro m 
incoraggiante e se non s j riesce non abbia una busta una «'’« serie nuove del Vaticano se con 
ad agire efficacemente per indi loia, tni vecchio album o i fmuerd a occuparsi di franco 
rizzare i giovani verso U sano class ficatore con gualche ré'to bolli sard per comperare e veti 


- o ii io o- Tuiure \ yiuvum verso u sano i nasv jicaivre con quaicne re'io i oom aara per comperare e veri 

cale, è Consentita la vendita ° a « e ore lli I La djJ/usione delta /ilafefia jro colie/ionumo per la filatelia si | di collezione che non vale ni mi j dere fogli secondo it redditizio 


del pane c della pasta fresca 
dalle ore 8 alle 12 
Domenica Negozi rii ge 
neri alimentari aputura inti 
nu ruliaria tugo/i rii generi non 
alimentaYt «niusuia totale 
Gioiti b f pi fama) Noi 

male orano domenicale è con 
sentila la vendita riti pane e ! 
della pqjita f resca dalle ote 8 ; 
olle 12, pescherie 1 apertura 
nnlimertdlnna. 

^ - / 

SCANDÌCGI 

Stesso, cale ìdarip dplla città 
di Firenze,”” , ’ 

BAGNO »A RIPOLI 


2G dicembre S Stefano 

chiusura completa 
25 (hcembit Natale pir 
rucchie i siftiora c liiusu-u 
complcld 

25 dicunlm S Stilino 

òhi usui i completi 


Stefano j piot-anf è stata pi guest ultimo preparano giorni poco allegri 
periodo oggetto di trinaci e iute A nostro attuto il modo 1 
ile pir lessanti riiballit) sullo ''lampo spt ohorc p piu olir orni e ptr ai 

cIiiusum c <et(z^o(e f special meni© <u I ih cmarsi ai fratu oboli resto 
Itili t ri'drw e su li Bijocto) ma coro — indorarlo lauto muti 


■eparano giorni poco allegri meno la pena di riordinare su stilema di molti suoi coetanei, 

A nosfro aturo il modo ini libretti (che d altro canto nel con tanti saluti per la filatelia 

nhnn e piu attraente ptr ai,»i clima alinole della filovia (n | d p 

cuiarsi ai frani oboli resta an liana t irrUiero destinati a un 


FARMACIE 
DI TURNO 


Uhi t il‘drw e su II Bijocto) ma cara — miloradn tanto mutate lutino ir forno) e che potrebbe 

non c pure che a eh cttSMOie si d male — ta i edm coti» o t° c M’ra ttdtrio a u« raoiz/o piu 

fio dilaniata sensibilmente oltre generale c ila idi frantoi dii dinante per una sommo nudo 
questo inibita (irlo si tratta < i libali di tutto il manna piovra Ita di mille hrrttr o parziali 
un probit ma complesso thè w qui Un cl e tea letta talora ton tnmpenso del di Inrho d» f tdn \ 

veste qui suoni di propaganda fi dt*iirezzo colli ime da ornici merctanU I (Inora che d ro 

lalelica <h organizzazioni (circoli pianti Giunte li paio io perciò le gozzo che n questo molo n 
filatelici gioì am mostre) e pju conHderazu ni esposte u un ar trasse m po u sso di qui Ih he 
importante di tutte di orienta hcolo d« Nino Barberi pubblicalo potrebbe essere la base dilla 
mento e di esempio che detono nel numero di novembre di nin sua collezione si renderebbe su 
venire dai collezionisti di mag telia italian t m particolare siamo bito conto di possedere quahva 
gxore esperienza Se dal punto ri accordo con l autore quando oj che può ai ere un orande valore 
d| trista propagandistico qualche ferma fi valore formativo della di affezione ma un valore com 


Francobolli 


, di trista propagandistico qualche ferma il valore formativo delti 

Farmacie di servizio notturne: cosa si fa — ad esempio nelle collezione generale e scrive 


m 

\Mr 


piazza S Giovanni 20 t (Taver- j scuole m occasione delia gior «Penso che la collezione generglé delusioni se nel rivendere si (ro 

~ *' " nata uel francobollo — per per Sfati del vecchio tipo tradì tasse dopanti ad offerte asmi 1 A.:../.. 


merciafe esiguo e non proverebbe || 
delusioni se nel riuendere si tro I 


na), piazza S M< Nuova, 1 r «ota ael francobollo — per I per Stali del vecchio tipo tradì tasse dopanti ad offerte asmi 
(S M Nuova) via Glnori 50 r, aifrj aspetti tl quadro è tutt’atlro zfonale, sia ancora la mlpbore modeste h vece francobolli che 


Stesso orai io della città di (Codecà) via deila Scala 49 r che lieto La consistenza delie forma di riparazione del gio si tendono a poche lire il pe zo 

Firenze ad eiezione rii dome (Itaghcci) via Seri agli 4 r (Co- sezioni giovanili nt sene alle as 1 ione rollerò usta Prima di ma ai confezionatori di busta e par 

mcn 23 dicembre (S Stefano) mutiale n I) piazza Dalma sociozion» filale fiche è molto mn I ntoomrp francobolli nuo i ddt chetti sono t onduli al primi 

, zia 24 r (Di Rifiedi) wa G P desta p per Giunta latinità cui I ioti e cos/rsi è bene che il ro p ante basandosi siri catalano l'n 


muuale n 1) piazza Dalma 
zia 24 r (Di Ftifiedi) via G P 


tane coUezousia Prima di mn ai confezionatori di busta e par 
1 «comare francobolli nuo i ddt chetii sano tendati al primi '■ 


, 1IU CI 1 (.1^1 ttIKUUI/ \ 1(1 LI r NE'III r * Ml 

«iiimiiiQiininimmtinmiuiit o rsin | 27 r (Morelli) piazza l pfoionr si dedicano non ha nul 

I )nt t > IVI A ( t I |*’ | ,r | <\ Puccini 20 r (Mozzi) piazza la a che fare con la filatelia \t \roba vstemaf cn di amp o rosp *r 
i uu, i ** Isolatio 5 r (Comunale n 5) comprende i ere ò I amarezza coi 

rìtcitiei 9 ii\ht cAc<nnh ,>ll c Cilatofimi 2a (Coinumle lo quota m «no renile r**em 
L/isrunzivni «miioh n 6) Burgogmsscinli 18 (S G biro h snei Alberto D eia presi 

SPECIALISTA di Dio) ni i/zn delie Cure 2 r dente deli Glaciazione Matairr 

malattia del capelli (Della Nave) via G P Olii Italiana s, esprime?a a propa 

.. ni J07 r (Cortesi) via Sene sita dei piovani che t enpono alle 

pene veneree 206 r (Del Galluzzo), viale rfntnioni dell Associazione *olo pe* 

VIA ORIUOIO, 49 * Tel. 298 371 Guidoni 89 r (Comuoalc n 8) commerciare pacchi di fogli di 


(ah e cos/rst è bene che il ra p ante basandosi s ul catalano Ita 
oazzo si abitui all usalo alla ree complessa d> mille franiobo li 


lalutnt tra OS e / franco ’e 
</ir t 1 tptie 0 cantare non mena 
di ‘*0 m lo I re e quando lo s> 


il P tiiccinhie munti osi frin 
oliolji andranno m infusone» 
ioò nu ncrose «mi som i>eiile 
tanno di vahditi min!» Mia 
tati) del 1 gemi 10 I )f>6 colli 
lomstt non potnm pu i «i it 
I sre queste e»n 11 1 p r no 


Isolotto 5 r (Comunale 11 5) comprende i ere A I amarezza coi dallo q iati IrnrrA noi (1 rnn «or ( r ip*ie q costare non meno lomstt non paino 1 p 11 i q it 

mie Cihrtaf»mi io (Conumtle la quota m «no tpci ile r«spm ro ir ter In ua penai ile si pilo di »» lo Ire e quando lo m tire queste era n i p r//o 

n 6) Borgogn issanti 18 (S G biro b soci Alberto De>a presi Ma pi rchA questa via non jorti n nude c >e nenia od ps ere facciale presso gii pi k li f 1 

rii Dio) ni i/7r delle Cure 2 r dente deli \«*acioztonp fitataier a delusioni occorre chi 1 compier fortunati 6 lire il pezzo Dova tehci (talle Posti 

(Delia Nave) \u G P Oist Italiana s, esprime? a a propa ctanh si reidano cónta della d( ima batosta del Genere il col Qui so ira nproli 

ni J07 r (Cortesi) via Sene sita dei giovani che t enpono alte healezza <W loro compito ed leziomsia ni buona tolòntà si cmnio due dei fi mcohaili clic 

se 206 r (Del Galluzzo), viale rfntntoni dell Associazione solo per etri no di fapheggiare 1 princi convince di essere finito nella «ori il 31 dicembre se nc andranno 

Guidoni 89 r (Comunale n 8) commerciare pacchi dt fogli di pianti Non tri i torse in tutto eafeporja dei t fessi* • rimpian li «pensione». 


(Comunale n 8) 1 commerciare pacchi di fogit di 1 pianti Non 


torse in tutto \ rategoria dei t fessi * e rimpian li) «pensiona». 


Srrlvole lotterò brevi 
nn II vovlro noma co 
jno m* e <n<IIHz/o Pro 
imr t«> non voluto eh» 
'« llnno via pubblica 
(a INGlRIZZATE A 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI I? 
ROMA 


I remili (( folli » 

di ^,il,il( : ‘'.l'ihi 
V |>! //Ì (Il 6 ( t IO 


jl I 1 III II M II ili/ I I I 

divi 1111 ri j ut 1 fri 1111 me h m n io pr 11 
I filosa filli lutto è stilo ri(’lf) I lidi (IO I 
11 kit lu su piu volti mU luuit 1 pi 1 
utnd 1 nm qu< sto ,iss rito ili 1 ittriu ( 
ima f > torrliii ilo < irgnm// p n, imi 
1 l?i 1 m I» il? ij.li i 1 n ui i li a m > 

I li \ 1 I | ( il l pii ISI 



ri 1 v o « ( ni 11 1 n 
III Itili \( rlf i li 


1 1 1 11 >1 I pillili li 111 k 

}>'l ri | ' ) p( 1 t/ì ih \ il li r 

^ 1 « lini I I 111 ,,11 III IH J.O/1 

i * mpi ini in 1 v 1 l< 1 1 uu us in 

t s 11 “i 1 ito foi si pi ipn pi ri l ilio c hi 
fi ' ui 11 m| » 1 11 ( ni 1 1 1 1 1 mi è 

lu ti ile V( ih 1 In 1 ( hi punto si 

1 1 n t 1 1 uni ) ri 1 li li f)ini 1 nu 1 m 

qui 11 m « 1 1 si un i n h/um iti f ve n o 

il punto in un ji 111 I 1 mng 1//1110 In vi tu 
(hi frinì li ni le rii veli 1 riu Imi li issa 
muli 1 fu h rii bombile n rii lm dii 11 
rii vili (olon ( rii Ila uic mfi en/ ) rii (tilthi 

? 1 limi ti 1 uu si n v udii 1 p< 1 m Ih 

lu imi 1 In< li 1 i« mn (ii nm cui 
1 oli 1 li 11 (1 ti /i f mi ihh ist tu/ 1 

>z/i ili imi sino pi //1 rii \ Ho < tic 1 
Iti ni 1 mi 1 1 1 iljh ist 1 / ( il ■( 

t» Il tu tv lu II U qui il 11 ) lt il Vi 

l( f( (I I I pi // ) I ) 111 (Iteli II OC \l,l 

ri tolntu uri |j oj) in lo ubt>u 1 ggumto 
una houtKjut rii 1 mi > Spi ut)//ut m 
lu 111 li u g ih su imr si If ih tri 
isti L ist III fi (VI (lustri (Il S( iridi 
nttut ) m s isso tn (ornimi s isso rii 
quelli hi 111 i/zumni che «i rm colgono 
lungo li uva del mmc gronde poco piu 
rii un 11 ivo Divo due clic 1 ) iujoz mie o 
(hi pii lui si eia forse vuj,ugnalo di 
metterli» m vi nriito cosi nulo e nudo 
inehe se ri m i r c lo aveva levigalo in 
modo perfetto e nlloi 1 con un penultimo 
gli avev 1 dato una muto rii «chstc qui e 
là II prò/70° Settecento lue’ 

M \ 

( Itoli) 1 ) 

I ,' inilcnnil.i 

aminiinsir.iioi i 
comminli e ]>rovinciali 

(ara Unita 

ti mando copia ih una lettera che rial 
nostro enne ria alti 1 (ornimi Iella provili 
(la rii Stein è stala munta alle pm alte 
autorità (Itilo Stato (Camere c Governo) 
ai gì oppi parhmuitin m putiti e alle 
assoua/iom degli I nLi locau I ssa riguai 
chi la quislionL ridi indennità rii carica agli 
«mmumsti aioli comunali e pi ovine mh 
Nella Ittici n ucci rii imo «1 tonlmm e 
pi essami probhmi che h ammumlraziom 
tomunili ricv uhi ilfrontire esigono che 
il sindaco e gli altri am mnistratori siano 
( ostdnlementc pi esenti e rieriichmo il loro 
utlicio la massima parte - « talvolta lui 
ta — rii 1 loio tempo» e 1 deviamo anche 
che per contro « ri compenso he la legge 
assegna in smelici e agli ritu nmmmtslin 
tor» è assolutamente marie guato e nddu it 
tura umiliante nella muggini parte dei 
c isi> Ricoifliimo anche dopo aver elei) 
t \lo akunc eri il esemplifu atise che siamo 
pi ivi persino di ogni e qu risiasi forma rii 
assistei!/ 1 e pi evidenzi' 
bollenliamo pi retò uno adeguati) solu 
7lone rie! pioblema Per questo chiediamo 
che ai smelaci e ni vicesindaci sia «ciato 
un compenso pari al lavoro ad essi richie 
sto e alle specifiche rispettive funzioni as 
sunte ' svolte agli assessori e m consi 
glieri deve lsslic concesso almeno il rim 
borse delle spese » 

GIUS! PPL MAR7UCCIH 
(Sindaco rii Sovicille) 

Crii amministratori di Somalie e de 
pii altri comuni del Senese hanno ri 
proposto all attenzione dei Paese un 
p »obli ma la cui soluzione é ormai mh 
Uu ofiabil II Parlamento e con esso 
ri governo non j«/ó disc (fendere lt 
ho Lune aspettata e di decine dt mi 
ghnui di snidaci e astcsion che è 
largamente dimostrata dedicano (atte 
le loro energie alla cura iei loro co 
ninni sacrificando quindi I propri in 
(eressi 

Dna soluzione aio pur ancora par 
ziole gin dall n/irjlc I quest anno venne 
prospettata dai co munisti "an fa pre 
vantazione al Senato di un disegno di 
tappe di cui è priv 0 firmai 1 no ri com 
ponno Mano Fabiani Con °9SO si prò 
pongono modificl e alle tetpi che fis 
vano (e 1 tdcnmtd per oli amministra 
tori dei Comuni e delle Province 
Ma 1 senatori comunisti hanno ap 
proutaio anche e quanto puma li pre 
venteranno altri due dtsegri di legge 
t on il primo Si stabilisce che I INADLL 
è tentilo ad accogliere le ncbieste di 
iscrizione per le sale prestazioni assi 
■deliziali che Comuni e Province a oan 
zcronno per conio di amministratori 
1 orninoli e provinciali che fruiscano 
ddl indennità e non godano dì altre 
pre fazioni assis'enzwli da parte di 
roti •rioioii o parastatali {( prestalo 
ni dovranno essere elargita nella alea 
sa misura e le stesse modalità previste 
per i dipendenti deal? enti locali e do 
t ranno essere estese ai familiari a 
carico 

Con ri seminìo disegno ai legge si 
stabilisce la istituzione di un assegno 
vitalizio che secondo la proposta do 
vrù essere /issato nella mi*ura di un 
trentesimo dell ultima tndenrità goduta 
dall iscritto (ammpustralore non rieitt 
lo che sia di penata inabile al fanoro ih 
modo permanente 0 che abbia com¬ 
piuto il 60 anno di età nell un caso 0 
nell altro dopo aver esercitato il man 
dato per quattro anni) per ogni anno 
di esercizio nella canea pibbhcn 
Si» q ue ti dn« proi cedimenti si tor 
nera at momento (tetto presi « (azioni 
a Pala * 0 Madama 
Va /pn sottolineata però to nre<s 
ita clic gli amvunislrainrt dei Comuni 
e dille Province facciano sentire ri 
peso ditta toio pressione sii ibi 11 fi 
gol erno da un lato non perde arcouonr 
pi r gettare discredita sugli 1 ni 1 locati 
e x loro ammtn strafori e dall altra 
lato continui a opporre il jm) reciso 
nftulo ad ogni istanza die tenga da 
Comuni a Province 

Raccomandala perduta 
e reclamo al vento 

Carri Umlà 

il 21 settembre scorso spedii diri uHu io 
[Kist ile »li S Giorgio al V ornano (Napoli) 
uni racconnridata n 1779 destinila! 10 lo 
imi re luigi Pun/o Aeinporto di Ialini 
che ikh e um ai rn ala a ricstiri /ione II 
21 ottobre l%6 molti al reclamo con mo 
riulo n 26 ma neanche questo ha avuto eco 


Si parla di ! 


Ita ilhii si un limai a me*à riietm 
sin p is ili due nv si c mi//) 1 * 
ri n n li jxii tifo lun uni msjiohIii 
1 1 ni? 1 li soru 'eia iti all 1 racco 
1 ul ri 1 m si fossi itali rio rii una Jet 
1 1 impilo piolnbilm nu ivui pensato 
( pi 1 hit 1 perché h< pigalo solo li) lire 
li li ine rimilo ini parine una ricconi in 
lui r<pistntn <on tanto rii numero nel 
l burnì ridi nllliio postale t pagata piofu 
u it ime ute è un 1 cosa che- acci a non jwco 
GI0\ MNNI UI PUN/O 
fS Giorgio al Vojnmo Nipoh) 


< t ri mtà 

« « meni ntc 1 Piceno in piovinni rii 
Pi nz 1 abbi una rosliluilo un li culo dilla 
I (.( I li suivo 1 nome rii tutti j rompo 
rn r li di I i iu rio |)t r 1 Inerir n u lomp igni 
i q l« Itoti riu lihn ehi a toio non suv odo 
1 ehi polii hl>un auitmei 1 1 istituii l um 
pinoli Inbliotf 1 (tinginzieie'mo il gior 
nih f 1 li ton aumentando la diffusione 
di 11 atta 

SM VA'!Olir Russino 

pi 1 ri Circolo clclln FOCI 
(Piu no Potenza) 

I < Spelli .ttlcndono 
le edicole ili giorilllli 
( 1111.» <><rni ire 
dice l,i legge) 

( aia Unità 

tempo fa ho invialo una lettera ponendo 
un pi olili ma cho mi interesso ria vicino 
li tOiKcssnme rii edicole rii gnunnh m 
(min h scrivo 011 pregandoti eli luteits 
ni il hiuppo parlnmentme cornumslu 
tillnché sia resa pubblica lo beltà che è 
stili pei pittala a (tanno della nostra ca 
t( goria 

I 1 « G■)//(lt 1 Ulfln ile » rii I 2h i 1%4 hn 
puhl)h< ito 1 » *i n t ) nitir/o 19G-I ri 121 con 
I? |ii rie h eomimssioiu pmlLliche degli 
In ni iiMixlilun rii giornali m>mo oblili 
ni t come ìi?« ogni ue nuove Uccii/c rii 
i ria «ile una litui/ rii ( ri t Colo ari un cieco 
\ tntt oggi tale legge mi tginrio si ino stale 
tsstgtnlc più <h tre hctrt/e non ha avuto 

< orso Infatti subito dopo la pubblicazione 
della logge ben 110 ciechi in tutta Italia 
hanro avanzato domanda per avere la 
concessione Nessun 1 domanda è stata oc 
tolti eppure 1 ) govirno dovrebbe ncoi 
riarsi che vivere con le 17 ^)0 lire a) mese 
che ci passa è piai miniente impossibile e 
quindi rinvi ebbe netterei m condizione di 
lavorale 

r I ri TUA I IRMA! A 
(Roggio Calabria) 

Va precisata che per la legge farti 
coli 2 e 3) è l Umana italiana ciechi a 
f riettmare » le licenze per le eiTicole 
ai cicchi che siano « provinsfi dei re 
(/insiti ptr lesercizio dello manritta * 
dei quoti Imiti e de 1 ptriattici L alla 
stessa limone à riservato l accerta 
mento riti prcriettj requisiti 

Di conseguenza gli interesraft deb 
bona presentare la domanda di conces 
si otte alla Untone italiano ciechi che 
poi dopo l occertartienlo sopra ricino 
malo fan } ria tramite per l ottenimento 
della licenza 

Abbiamo assunto informazioni e a ó 
stato assicurato che l Unione italiana 
ciechi ha già trottalo con le Commis 
sioni paritetiche degli editori e ttveti 
ditori di giornali diverse pratiche II 
problema che si pone piuttosto ♦) 
quello di premere per ottetti re che le 
Commissioni paritetiche si riuniscano 
piu spesso In qui sto senso dot rebbe 
nnotersi anche I Unione italiana ciechi 

L’nlturiuo in casa 
o l’intolleranza 
degli inquilini 

( ara Unità 

vm anno fa, 30 riti 32 inquilini rid palazzo 
dove abito fecero una colletta ed ncqui 
starono un piccolo tabernacolo con una 
una statua di Madonna e con al lati dei 
jxirtnceri Io insieme ad un nlLro inquilino 
non partecipai aita colletta e quando un 
giorno una bambina del palazzo busso 
alla mia porta e mi consegnò ri tabernacolo 
— indicandomi 1 due poi taceri dove avrei 
dovuto mettere rifili candele rimante le 
preghiere — rimasi rii stucco Non polendo 
discutete con In bimbinn consegnai qual 
thè ora dopo Io si ittioli.) al portici e chic 
dandogli spiegazioni Gli inquilini del mio 
palazzo — mi disse — avevano deciso di 
far ospitale I altarino un giorno per uno 
a tutti gli abitanti della casa II portiere 
si mostrò particolarmente offeso del mio 
rifiuto, cortese ma deciso, di ospitare In 
statua In casa, visto che non a» evo nem 
meno pagato Imitile spiegargli che non 
avevo pagato proprio per I appunto 
Comunque per ai uni mesi la procedura 
ò sempre stntn uguale la bambina ml 
consegnava la statai e lo scendendo la 
nportavo al porliert Questo mese unprov 
visamente mi ò arrivata una lettera Gir 
mata ria 26 famiglie dello stabile) con la 
quale mi si biasima perché io non voglio 
dare o-pitaiità all oggetto sacro 
Non ho icplicato ilio lettera la ingenua 
intolleranza degli irquilim dello stabile mi 
ha convinto che era inutile protestare Un 
solo motivo rii rammarico anche il portiere 
mi ha tolto il saluto 

S D 
(Roma) 


Onri scolastici Mu Ughi» \a a Muoia 
dalle li 16 alle 14 del pomcnggio ogni 
giorno si pii sulla li pioblema rii che cosa 
il binbino dot ivniigian primi rii andare 
1 scudi il eaife c latte oppine ri pranzo 
l possibili che in una città moderna deb 
Ijiiio ave isi incora simili 01 ori per le 
scuoie 7 

P B 
(Roma) 

< * » 

I misteri dell'alfabeto — Sono una pen 
sionata di 80 anni e Uno ari oggi — 20 di 
ccmbre — ho atteso inutilmente l arrivo 
riti vaglia con l aumento 11 mio cognome 
comincia con la lettila r e lino od oggi ho 
pulsili che forse 1 soldi non niiivnvano 
ptirhé io sono fi 1 gli ultimi nell elenco 
ota può dopo ite mesi dall inizio riti pign 
nu nti comincio ari insospettirmi e g pen 
san. che si Irriti rii qualcosa rii phiC/fte 
riu mislui riell ilfiheto u 

R T 
(Firenze) 
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rasile? 
Forse: ma con fatica 
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per due domeniche 


In coppa Italia 
dominato il Varese 


I progressi delia pattuglia del- 
l'URSS - La Corea: una incognita 



Vinte il Vicenza 
dopo 120' (1-0) 

Maraschi sbaglia un rigore -- Annullato 
un goal al Varese Espulso Ferrarlo 
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VARESE Da Poeto, Soldo, Ma |" 
roso, Magnaghl Belt-aml Osso 
Va, Bon nsegna, Cucchi, Combin 
Ferrarle Volpalo 
l VICENZA Regnato, Poli, | 
Rosselli liberi, ZoppelleMo, Ca 
ranllnl, Fontana, Colausta, Vini 
«lo. Demarco, Maraschi I 

ARBITRO De Marchi di Por 
denone . 

RETI nel primo tempo sup [ 1 
plemenlare al 14' Vinicio I 

NOTE angoli S-5 Al 6' del \ 
secondo tempo supplementare e 1 
stato espulso Ferrarlo , 

\MUSL 22 

Fra proprio scritta che do I 
vcssl ti alidi si di una partita 
drammatici! Primi < i si c mis 
so I arbitro Roversi sbagliando 
a contale i rigori si da pio 
votare In rjpiti/ionc del match 
oggi lo strano folletto che go 
verna il mondo del calcio s* ( 
è ampiamente sbizzarrii» 
Pensate al 1C del pi uno | 
tempo Maraschi ha sbagliato 
un calcio di rigore a fasore 
del Viccr\7«i mettendo nata \ 
mente a lato al 31 u.i goal di 
Bomnsegna per il Varese» e 
stato annullalo pe r fuorigioco i 
Terminal» i tempi rigiriamoli. ' 
tari m parit i e stato nece s i 
sano ricorreie ai supplemtn ’ 
tari ed al 14 del pi uno tem 
po Vintelo ha messo a segno 1 
la rete della vittoria del la 
ncrossi Ma non eia aneota fini 1 
la perche al 0 elei secondo i 
tempo supplcmeiita'e l arbitro 
ha dovuto espellere Ferrano 
per proteste 1 

Bere o male comunque c , 
ftrutu con la vittoria del Lane ’ 
rossi che si e qualificato pi r 
tanto per incontrare 1 fnter nei 
quarti della coppa Italia II 
nome dell avversano e quanto 1 
mai eloquente perchè serve a . 
spiegare I accanimento delie ! 
due rivali si oggi c erano ap¬ 
pena un migliaio rii spettatori I 
ma per il match con I Inler si ' 
profila un buon incasso I 


Capra a Bologna 1 
per essere curato 

FOGGIA 22 - Il tei/ino del 
Foggia Bruno Capta ri quale si , 
fratturò la rotula ed il pelone 
della gambi destra nella partita 
di dieci giorni or sono c mtro 
la Spai e pai trio per Bologna 
dove nella clinica oilopedici rii t 
retta dal prof Gui gli sara in 
gessata la gamba infortunati 
( apra ri quale jwrtera 1 Ingessi 
tura per quaranta giorni eia Bo¬ 
logna andrà a casa dove trascor 
icrà il periodo rii coma le se lenza 



di i ii t i i i I i « 

cu »l) i i pr p / r il n i 
na i alar ir II n 
n< Ih due nr» « il rio ri ) o n i 
w wj/ri pi t I Uro I* h mi I 
rii o 11 n e r ai i o «il 
f I li il quadri I i ir »r. in I 
ir iti ir » i i t ir m i 
Pr iti II , Il 2 I 11 I niipu ( i 
ta prò 1 »i ' I I I | 

e pir ilarm ih i n 

a bnutl ni ir ( ) i li 
i il Q uri i i 

u i t i 

eh ri 1 ili i 

llli il 

4 i r, I h 

' /III 

t i t il x I II 

Il I n r ii Ir I i i(i 

i ih r(i | i /i i , >i| / | 

10 t r | 

\o n i i < nin a nicin i la 

folca ih! firn iU rnUùtui io 
oblila <( lo da se l t'-.lro) dii 
sa/ cjlnafor art 1 1 lo nabli 
fa e la rendi armato a ♦ //» 
co e l itafh o ri dui i j 'e e 
ro istcìif lami nte m S ("a e n<l i 

1 1 ( la quadra ih h oh se 
imposi» \ 'ora dot homo reo j 
r( ri a ima (nifi 11 i d ionr fu i i 
lo Ito r> i I a rii \- w 1 

■ ti i do No r rm ilo () H // 

, riporr iti n u t 4 (O io»/» r In 

10 ri no r di la /ornavi ormi 

I ihbiU ampliarne t il u munii 
| \on in rossori go i Ih <’ ne 
1 <om almeno uno prr i un re’ i 
F e 1 ompiont c o se »t può 
nmahore coinr a \nntiano con 
Vi ( erodo i aerina iman 'do 1 1 

0 iole pi re hi* no nel Mtlan si 
/* rrebbe qui propr o pi r e pio 
rh re *ui h tre ni al di la dr’la 
Manica 

f comunque s ha I rwpre' 

» r ie che nello c rrodan a ir 
n nutrirà lo conquido di' Bro 
'ri saro mofVi r/ rr ri 'I i la 
tiro o I x t ro che trai' i a 
sol ionio rii un aliate • npuri 
ora non t rialto al Marma 
i a lo formai o ir ; ’r mt n/o 
r or? ito c (lìmt ni 4 oo il lino 

nr Sor ira 'ni ir<> un al 
un n ( I i t i 1 f ni ir irr 

r «r I > * ! rir trrir tifar rlr l 

I \ mr ; or» v , / ( no orari 

11 < oord ami tt 4 ro 'i mi do 
ro e l r part ì arr tr i / Ilo rna 
(limito I Mio <opn Mfrr ni ° 

lori api n i 1 a il \ irmi n 
fra lalt'i in I attuti II rumati 
(11) r i/o porr loia'o con il 
Brasile (2 7 ) e con l \rqenl no 
rii) Mi et r 0 ' t -1 M e Si 

utinde i e U (taro pu rmpeoro 
tia i *tata quella n i il Br«j 
s le che m i -a mitrato all alti * 
za dell neon fra ri fiutato n» lo 
r tale a Mosco 01 pi r mi Sa 
perdio la so ; ir morir per il prr 
tino dah attirar nhbomn 
U lineato f Itir n a meii rio 

romp’e -» <f uh r or fa f |* fjR.i 

daur r moni ito dui /«fri d 
"i iftoann ho doto 1 ppor un 
Ut n rr r d loop u d con i 
h rara 1 1 ic for norj' di Vi 
amo ni or tao ( o tono/ari 
ti no i mn a ir r i II Vi to 

h I m o o oro fi il V j hi 

( s sere rroltu 1 tn ì /eri 

con W( Ito io (h oli t rrr r ri ori e 
oro olam F ah scambi fra i 
» eri a» le mi z r ah e il <en 
tr attori o hfittann ni ria pur tuo 
l fa ( prerrs mie * 

A parer no tra 11 i o re So 
i (tira rum tu a a e I minare r 
no probJr mr ir tanta i S no 
or rerriaarr fa renalo r 1 o ehm 
Mira profuma il 12 1 Tori il 
ri r bb n» rombr/r Vii a h 

la Viro lobi a «ir ri a « ter 
za I a mio ma noi ra q n io mr i 
Ir r pelei a un po qu 'n rierio 
(termali a de*! oi eri f por non 
mero I abita ime di es b r si opro 
tre atomi pertanto ri «rn ren 
hmrnlo ralaia con ri prò cani 
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i hi a f« r 

; r tr Q i il 

h 111 mi rn i of i < o a 
trio o rial i I, IxKiktii t I 
k s ri fondrj hi 1 o trono SJ I 

ih 1 Irq/nl il i li tonto prr ! 

« f lai Iti i h a 0 1 ( d it 

I I 1 o e ì In ih h ri i a " I s 

u ht II /un 1 1 (I i 
( i ( I \ r I fi al ni l 


I II (III I ( 

ii n la r i n onr il 

lo i ( rn i fi 

I i o il q 11 n di 'In rnppr 
1 i if l trulli ( di tri rio 
I nuotatore U/on / Re i/i/cin Per 
rii p a ri < om lo a rullo H or / / 
fa** i riforma c/r all inizio dii 
ruoto anno a Coreo del So ri 
i' r f ra in ritiro collegiale per 
m mr si al fjm ai presentarsi 

■ ala ra equa nella miqhort tori 
ri r re tecnica e agoniriira In 
•n i sopjnonin rin nel rr cord 
! ri rii x I ou r ono i rf/or e 
1 i ire 11 eli cr itile r he le 

r i * rr « l me min nell or 

ri r < \mtrnln a parte il 

\ i tnoei Vi ( ino Popolare 17n 
rir « ra la (amino a i In (mr 
ra Mica iniir** Mah' 

/s♦tllio Camoriano 

( nnt ni 0 


Gaiardo vince 
alle Capannelle 

1 p r r mio ( Morir mi diM.cn 
rlr iti in su pi pi rifu inni li i 
in or ini ilo h rumiorif i ost «coli 
rii» ( ip inni Ile ( n lido igreo 
lui d ili i r mhit i «ti Segni r r r 
Iinilnrt (I In ninitoliato ice 
voli «Dir i It ni il ii rii f ino mi 
po «nrios tori 1 1 go muglile 

Premio G Mancini (L 1 575 000 
m *000) I (minio (\ Noe (ir 
\Ilcs minio f<nir rii Pipi * 
loto i \g ih rl/o I Moiiim i 
S P Schiari Trm ilort fi Imi 
glu//( » L Indino t<« U U> 
l i >1 

le dille coivo sono stile nnlc 
da / »iana fesco Dmgli> \nto 
ni i ( Kiell Bon nglon Rio Pe 
In 
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La « perl.i nero n PELE j.irà 1) punto di fona de) Brasile anche 
nei prossimi mondiali 


Basket: oggi Candy-lgnis 

Campimnto 

«avventuroso» 


Squalificati Rizzo 
Cosma e Franzini 

MB \\0 l> 

1 g nei ice «xir ui rie i Ixgi 
ni/omle crino olite il) i v f , n 
lirici di (dio-u hi pi evo le r 
guc n< i l«c tn Munì he i pi r 
un i g ■ i il i H f/n i( a 'li u il 
» j/r r i < c / to un iwers t r o 
non m i/ r d g oc o > 

IV r U pii »t dd ci riponilo 
h s<r( B l ilo m mr i m oi 
i il gl irle e •«pitico hi squi 
hi il ilo per i gì rn rie C osou 
f Pi a pr p ulitol in. ilio (li 
siolinn \ imo ferino nei con 
fronti di un inir ino ri il quile 
ne d in p ciccirn/i subito T Ilo 
(li ovtiu/oiK mirino» Pine 
(M r Me gn» ( i vi alo M| nlt 
Ire il Pori Vpii zìi) • n r j e 
opto un i\ 11 vdrio con >t r 
i olire \ »<n/i i Zitya felino 
Il iiudcc vporluo mimi In 
Min ri heato ix.r (lui gm nat* 
liaizmt ff’iten/i) per ivcr 
colpito un icursaro non in 
i/iom d gì >co * 


Giunto oi midi di tumide del 
girone ri timi ita il campionato 
rii basket c n pi allea incoi 
tUltO (Il glO di' 

Il t impion to v iene de lim w. i 
(In miicdiK i anzi sui fin 
piu un suo olio r a\cui mio 
so d eui run sono esti ilici 
gli m(uh i ti Voce rii a v k p 1 
lini di t in (insula piu Inni 
(di i a \ ilio i 

I a ( aiuiv rir po un i pile u 
le >i disi io a lente gì igi i di 
inuma iu<|in tuduu gitea d 
Milano la sui miglioi putita 
c salta All U lesta 

\U Onesta tuttavia an h< 
sconfitta la eia ehiai.micnle 
intendile 11 taiat'cu ocea»io 
nah della b riluta darieAo 
che li in i spi ga/ione nel ma 
ksseir t'i Is k il suo uemo 
di punti una mdigisli ine 
sab ilo) t I mipt i letta g oi 
nata di qu isi Dilli gli lini 
L Igms (lupo due scolili ti 
( dici un il i pule due In ut 
le 'ConhtU « tu uggì use uno 
una tcnipoidiKa eclissi d( Ila 
squadta Ionia dia viuoiia 
mina» pi» a dell allenatole uf 
fidale Ni sii sostituito di 
\itiuii e Gav agnini ion un 
punti ggm mijKjiu lite (HNi HO) 
contro ri IVsaio ma vede 
Villoii mire imenU infortma 
to alla ea\ ha distia li so 
liti 

II Siimi li l passi i Ko 
ina ma s apfiiesta alh a 
ean/e nati /ie (la npiisa dd 
< impionat e fissali per il 
D gennaio in pieda a com 
pnnsibik isia Ihoren in 
fatti minile contendeva ina 


palla <\ Grillano tu Uovato 
! avversano die gli ha fatto 
ri ponte t sotto <d e nca 
chilo iovini s n k ntc trauma 
riisfoisivo 1 gmouhio ehstio 

— r il unir Ito de ] munto 

— con disti i/iom il legameli 
lo (oli Urlili mulia'i gesso 
e rndue i/ione dell «lo lutto 
andando pr i il mi jmio ne 
ai ri [>» t un me m 

1 (>i a risala die li riomcm 
c.i innanzi nevi in ine) rio al 
tappei > I ! nis \ u ne Iti ina 
ta i Bulli id e uni nuova 
vittima illusilo di i pu monte si 

Jl IV li u< i mi mio lungi 
dal i u liti il ( ni i i tnghi con 
gioco v t loe e pii fetta intesa 
tra Mar U ssi e \ «otto sgo 
mini I \leisa infliggendole* i*) 
punii di senio 

I i ì ni « ne* ululo tutto ciò 0 

In t ile vjtua/ioni I anticipo 
di a isc i i a Bologn i li a C in 
dv i Igni-, iiqui t i smallo 
nuovo (lui glossi squariii c 
due grossi incognite indubbi i 
mente alio stilo il< III cose 
Ori vinai i dumi ii 0 Riusi ira 
la C aiuls con un 1 ombnrd» 
disciplinilo (oim dorncnic 1 
seoi sa c il bolognese ha som 
pre nulo un tu alter e un po 
bifionte) un Werner mistaato 
id i Binassimo lordili che 
dia manovra della sqindri 
rii h piesen/i di («omo i 
Pe II mtr ì id issicm u c i 
(onkrmue anche conilo un 
Igms non sukkIi i dnari se 
gm ih n pi osa pois rii domi 
me i a Milano } 

f. ra. 


La Roma prova oggi 
Carpanesi e Da Silva 

< i i i> nlt \ i ( u mi è i 
I il ' squ .Il i ulti d il giuri» p j 
pili' ri II t I . e i iti In 
i' il io In I i m in i itili i 

I 1/ I JM III V ( I S( il gl K | 
Il I l/l III III I II III II di 

i I» 0 a ( osu i ht i («ito, 

h 1 r 1 i/ r Ir v i i i il ( i ire il ' 

< v| dl il i ( l it pi I l IH 1111(1 

<o <1 ii u i k i on d N ip j|| j tl 

< inde n i > (. 1 |X 11 d post > di 
( 11 osi 

I < i ) rm oli i «ni oi i in rito 
run li ir m|xisi/ioiii di II a 
tu'» i d11s l di tic (OIKÌI/luiM 
b < «ni i i I) \m rio i (fin si 
s no illi n it uni i onfintH 
i «in i hi dii misi oggi i ne i 
piissimi gm mi rna pini) rial 
11 « 1 1« s In ili uhm o momi nto 
M itili ( ( i In. v i|K i ( I ii 

I <i u il 

\ t I il i il ( ioti li i i dii i i 
hi I) Vili ito li buoni pi iha 

fi II! 1 (Il l svi It IH upl I II ) 

munii piu rlillu il i I utili //1 

/ioim li ( » ( il i il qu ili i i 
Hi JiiqiU uni bl)i pn h / Ho 

Ho/zoni khi giiii hi lei Ih d 
n nl'o mi ut i r 1) \m ito umh 
In si lui tato all da sinistro 
( uà 1 i/io nisomm .1 rm (luta r \ 
<oiiella pe i ini m iteli ass u l 
l dii so la u udita di i Ingiù tu | 
mt itti pioa il* mino iss « I 
sosti nulo t mt i ( lie i dii in oli 
I i/i ili ine a i n in s inno m po I 

i mn i idi ni ilU diii mi » 

s<( piovi molti (I i \ ipuli ti « 

( ! 'Si riti ( i ir 11 > \ un libi o il 

o» ' 1 «Iti « » imi i liiglu Iti olii ( . 

i ii M un* i gì i inviali tl di i 1 

I I 1/10 J 

l'i ih ihriitu iti in r i it i I i 
! i/io putideia una decisioni 
in mi rito dopo aver fatto il hi 
I i/tiio di II attivila de Ile i non 
dite lontane 

Per quanto iigumda la liom i 
lincee oggi o in proginmma 1 1 
putite Ila con la Stefcr elio do 
vrebbe* |xiniettore a Pugliesi' 
di vigliare attentainenti' li 
condizioni di Cupancsi ( Da 
Silv i in vist i di una loto i fili/ 
Zd7i»ne ni Ita drilli ite iti ititi 
di I ircnzi 

Secondo li noslic infoi ni tzu 
ni dei due il piu siano di gio 
caii è (aipancsi die urribbe? 
forse s< im i ito me //ali pi r 
uriToi/nrc In difesa PugluM 
inGriti non si fa molte illusioni 
sulla possibilità di vincile a 
Tiren/e e sarebbe pertanto in 
le*n7ionalo a schierare un.» fot 
mozione atlcstata su rigidi 
principi ripensivi lasciando solo 
due punte fisse (Pianccsi om c 
Biiison) alle quah jxilrrbbc di 
tanto iri tanto dare una mimo 
Tambonm ( isiei he* ( n pane si 
se subenti asse al posto di Sai 
vori si .itti stcrebbe subito in 
difesa in lini i con Renigli i 
‘'paino c 1 .imboniti si occulte 
rebbeo inf ne di piosidiai r la 
zon i di centi» camjx) 

Non e ili escludere peto cito 
rii onfci minilo Sii o i me// ala 
Pugliese fami giocale ( irpa 
ne si al posto di Bcmiglia clic 
c apparso fuori foint.i Molto 
impiobabdc invece 1 utili/za/io 
nr flcl « monumento » Da Silva 
in un mcontio ner il quale si 
richiedono contropieelisti agili 
e veloci 


La Roma lo ha ammesso 

Benitez: 
menisco ! 





Fmainante la Roma vi è decisa a far sottoporre ad una visita 
medica seria il gìocolore Benitez ed II responso è stalo quello dio 
da tempo la maggior parie del giornali aveva avanzato In forma di 
ipolosi, ossia che il giocatore è affelfo da menisco (Perciò sarà 
opiralo martedì dal prof Rampoldl che ha fatto la diagnosi Slamo 
cor tenti ovviamente che la Roma abbia deciso rii correrò ni ri 
pari ma non possiamo non ricordare II tempo che si ò perso inutll 
mento, per ripicco verso I giornalisti e por smentire che la Roma 
sla Incorsa In un Inceito acquisto Nella foto BENITEZ con PU 
GLIESE 


Una interessante riunione 

Sassari sii- Bisbai 
stasera a La Spezia 

Dalla nostra icdazione I lL c1 , m,,,oni , cl N* 1 ’' 1 (l . cl 


Sedici cavalli 
domani nella Tris 

Sedia cavalli sono stati dichn 
i ili pulenti ne 1 Ih e mio Musclo 
Ione in ologrammi domini allo 
i(>|K)diomo di Ini di \ iIIl in Ro¬ 
tila pi (.sa Ilo tomo coisi Irs 
dellì Mllimirn fcco il canno 
(Il unitivo 

Premio Mitsclefote (L ? mi 
bum li.uiriicap a invito) a ino 
tri 2020 I) Miss Moffo (G Os 
s<Mii) 2) Dr igud (Alf Citogn i 
n ) {) Spfolmd).i ((. Pedra/7i) 
4) Ihomer (K Concioni) ò) Bar 
biro li Bethiechi) G) Ronchi* 
sma (D Quamcti) 7) Fmcia 
iM (ioni) ))) Soko! ((> Som 
noi ‘Jl Ormo Bri (b / Ncms. 
ehi) Idi Lrsidl i\ M isiin i) 
II) \gcllo (D Montuori) i mt 
In 2010 12) Monte se i\ Ptn/i 
vicchia) H) lerai/io (R ( ip 
tHlleUi) 11) Wrihng Rodnoi il 
Bottoni) 1>) Corlco'ie (N Bel 
li ) i moiri 2000 Ri) Carme u 
( \ Macchi) 


IA SPC/1A 22 
Non nnnchcin neppine que to 
imo per gli s|M»//mi l fa i del 
pugilato In orimi inili/ionih 
sciala pugilislic i » clic nià 
luogo domani ri lcit.ro Monte 
veld I i ■* \ iiius » di mini si 
sfolta di pioscntue uni minio 
no n it.ihm id « ilio lucilo r ,ui 
che a costo di nscni economie) 
rilevanti li cosi si pir-rnln i 
non facili quest anno mi poi (Ih 
B runo \ismtin li «.vedette» 
spezzini ( miptgnito illesliro 
i difendi io (|>cr t ultimi volti 0 ) 
I i s in coroni tuiopt i dei «su 
IKivvelta > su poiché C urne lo 
(osi ii sfl I mte uthcnle d (itolo 
minino dei «piuma» e m qua 
nnlena ciusa 1 inforUimo (c pro- 
puo il tiso di clnanmlo cosi) 
capitatogli lecaitemente in Bel 
gio tove ò finito ko dd nm 
pione di quella nazione dopo 
aver (lonunito in lungo l in lar 
go IntLo il combattimento 
Restnv i Tonv Sassinni Mi 
non bastavi pei ottuuu uni mi 
moni ih mimmo fri irinri si è 
iicorso i un r contorno t il clou 
della senti eh» olile* il neo prò 
Rssnmsla spezzino Udo Domi 
( d suo secondo incontro a torso 
nudo veda impegnato il gene 
vese Bruno Ai cui già olimpio 
luca e « spann/i » Pollimi dei 
supewtHa Tri i dilettanti poi 


| d campioni d Italia dei massimi 
Bambini t d ni zinna le Tono ot 
tre ad dtn incontri minoii 
[ ibi complesso di coninnltunenti 
I m giado di garantue un buon 
I successo tecnico e che si spei i 
sn accompagnato da una folli 
«lesione dei (itosi 
l .i minione assumo eanlleio 
| inteinazionale m quinto bissai 
m «in di fi onte lo ^pignolo R 
sb ri (già inveì sano di Galli pe 
i il titolo euiopeo) e Aunu se h 
vedi i iddinttuin <on I nltto spi 
gnol > Mudi i/o cnmpmne nane 
naie ddh sui citegoun 
Mv etto iumunque ri (Ieriagli » 
deila s< ril/i 

DII MI AMI Vosco Mangi 
II* (Carrara) c Bianchi (Virtus 
Spezn) Mango 1° (Cairara) c 
Mozzicato (Vii lus Spezia) ieqfle 
ri Moretti (Cinaia) c Gianno 
m (Viitus Sjiezin' Allighi (Ro 
mi) c Picntti (Virtus Spezia) 
Mipcrlefìoen Marelieti (Cai rara) 
i Cuzzani (\ trlus spezia) Rop 
pi (finali) r librale (Vntn 
Spe/ i) itelier Di Jorio fNapo 
li l serie d Halli) e Torre (Vhr 
lus Spi zi i nazionale) inerbo 
mossimi Tutcì (Prito) c Baro 
m ( Vurorn Chinili) mossimi 
\eirengia (latina 1» serie dita 
In) c Bambini (Vii lus Spezia 
campione d Italia) 

f. b. 


I modelli più eleganti \ 




Le migliori confezioni 
I prezzi più convenienti 

Questi 
i regali 


x 


s \ ^ \ 


Un dono più fc>!fo?.....CONFEZIONI 






VITTADELLO 


r 


FIRENZE - VIA BRUNELLESCHI - VIA BORGO SAN LORENZO Solo questo marchio 

W • > ; ANCONA : Galleria Dorica, Corso Garibaldi LUCCAVia Fillungo, Via V. Emanuele POTENZA: Corso Matteotti 

a FIRENZE da a r o i e e r l GROSSETO : Via Carducci PESCARA : Corso Umberto PRATO : Via C. Guasti 

.. . I* rmp ittai I : LA SPEZtA : Via Prioie PISA: Borgo Largo, Borgo Stretto ROMA : V. Meruiana, P.za Risorgimento, V. Ottaviano 

il reparto piu assortito di blUtA 11 OLI ♦ LIVORNO : Via Grande, Via Ricasoli PISTOIA: Via A. Vannucci SIENA : Via Banchi di Sopra 


a FIRENZE da 


vi offre l'Organizzazione V f T T A II li] IL IL tl 

E - VIA BRUNELLESCHI - VIA BORGO SAN LORENZO 

m • a \ ANCONA : Galleria Oorica, Corso Garibaldi LUCCA •. Via Fillungo, Via V. Emanuele POTENZA : Cors 

s da USi SÉ E E E9 tt* ; GROSSETO : Via Carducci PESCARA : Corso Umberto PRATO : Via C. 

m W w ^ " ; IA CDC7IA . Min Drinnn nion r»_i_ n_ nn ... .. .. 



Solo questo marchio 
ò VITTADELLO 























l’Unità / oiovcdi 23 dii ombre 1965 


Il jazz in Italia 


z rs sss s s s / /■ s s / rssss 


« 0 


(in scena 
e nei 
palchi,..) 


«n / ni tir \\ t r 1 lt . 

I n i rhi tu n ne fin ) le < t i ih 
n dono uliri Imi r ori p > i 
I i 

l'rni a i t n ez* » cìit a 
i iti n ri i n ;m qu t i 
n i ha <i i i ru il ii i 
fU n ( ( im; 1 > Itti r i I (t 

(ì i < ri) i r< i Ha r i 

tri vi n ( ho h t fi f;t /i ir 

(iti li i fri jiu n nf 1 
v i n ) l lllfjl f Il l( (Il i i o 
t r nrond i r r ni 1 1 ri ih i / 
d * L i i ini i h I ii ! 

ilro Houle v uri Soliti di (Ihh 
Hi ( ci\ci II pi me ipt di II in 
bur*, pii fintini un jii 

li e ode •> > Il giovar» I imi I 
(l'Jflf) thè sto font/ws/ando i I 
un tarpo sueres o a Rotti j do j 
te ti riatro dell Opera fhi , 
pifferi Info iti una prima csi 
i aziona per l Italia cne r r/« 
che la primo esecuzione in J u 
rapa fuori dello (,er mania 
\ proposito di questa tira 
nrzzn ditoni) che Reme t rat 
tn fratta e tirano m bilh la 
* >hta storia del bratti orli | 
piano I 

[ni nllrn rt rimezza ‘•orni set 
brate ad alcuni le confessioni 
di U( tue a proposito di questa 
sua ultima opera che tolei i 
essere « comica i c dicono che 
non i Voleva far Shakespeare 
(Pene d umor pi rilute) e ha 
fatto un altra cosa segno di 
facili tierla e imivovusaztone 
Eppure, per mesi e mesi In U 
bref listo è Moto « prigioniero » 
di Ut nze, e per atto mesi lieti 
ze e stato prigioniero del suo 
Jouorj 7 ale anzi era lento 
zione per quest opera che - 
(incoia una stranezze’ - tlen 
e addirittura senti la 1 1 glia 
n rit scollare Mozart II ratto 
dal serraglio Data una sbir 
itita alla compagine orche 
ih Dio mio gridò quanta 
ma con cosi pochi slru 
t -nli f La lezione mozartiana 
fu importante ed Reme nnun 
ziò ad alcuni strumenti « sira 
vaganti », puntando su un or 
chestia di lipo «classico », che 
pero suona moderno 
L cllora abbiamo sentito al 
curii lamentar si che e un pa 
siicelo, un eclettico pasticcio 
/asciamo stare l eclettismi rh 
Iìeme che ormai lo sanno an 
che i bambini (e non se ve s pa 
t aitano) pensiamo piuttosto al 
significato di certe battute che 
rievocano la presenza di altri 
musicisti Senza uerpopnarse 
ve Reme vuole dichiarare dii 
quale parte e con chi si t 
messo 

/ numi tutelari del Giovane 
Ioni sono infatti Stravinski 
(PUruska ha qualche cosa da 
spartire con la scimmia), Pro 
kofiev (dalle Melarance Reme 
piende il ritma per un impelo 
marnante che affiora piu volte 
ma c e anche li matrimonio al 
consento) Si (ostatone (il fi 
vale del terzo quadro per i» 
ter tento della peri visione e 
gran colpo touch silo ricorda 
alcuni monetili del Naso) 

Una novitQ tn Reme (una 
stranezza) e la presenza di 
Prokoficv ma issa con quella 
digli altri significa che il gio 
rane musicista ha i aiuto met 
tersi al pasei con la turbo 
lenta giovinezza di quei must 
tislt senza pero far girare l o 
rohgto all indietro (come pure 
gli hanno rimprni erato) ma 
dando anzi a vedere che qual 
co*a della piu sanguigna es 
senza musicale può essere an 
torà si andito da orologi che 
segnano giusto l ora del no , 
slro tempo I a quale non e af 
fatto ora di comicità ma di \ 
aspra incombette tragedia 
Ld Reti e riesce a rifletterne 
il dima latito che alcuni nv 
vertendo il pencolo (il perno 
lo di prendere c oscienza) lutti 
no girato al largo da quest ope 
ut e al largo proprio dall idea 
di poter /rotare chissà una ma 
lofi della fai ola cornerà pur 
net e' sa >io per non mie/il«de 1 
re l opera m un gratuito di 
vcrtissci iprit 

Corti e noto tutto è minuzia 
s amente impostalo sulla piceo 
da di un gioitane alla m ida 
ricercali e amato mvidiat > ed 
mille to clu si rivela alla tuie 
per uno scimmione addomesli 
cato Ld eccoli pronti « Ma 
che iti (mezza c 7 Noi i jh et di 
ve ri lami affatto» 

S/l io he non si divertono 
c c li Rime dir canta c suo . 
no a FI i i oi' /I guanii e a 
quali scimmioni (sapendolo e 
non sapi nehla) state leu andò ( 
t piedi > » lj allora danno aiu f 
to paura di smascherate la 1 
scimmia che hanno dentro di ^ 
smascherare cioè se stessi e [ 
coloro che nanovrano t (ih del s 
le cose t 

Questa è la finale stranezza * 
dell opera (si replica ancora 
vedetela mo spettacolo tosi 1 
non capperi piu tanto prestoi j; 
mentre non e slato affatto stra c ‘ 
no che m un teatro pur rim c 
bombante ci applausi qualche u 
fischio si sa leiato Uh cpiclU 1 
premeditali con la chiave) 1 
1 altro giono m una replica ' 
proprio da un palco saltiamoti 
te destinai i a pirsone di r „ 
guardo qu’lle che molti ossi j 
qmano e ri e molti sognano di I s 
avere prop zie Lra appunto il 
un palco cui gli scimmioni *■ 
B non st trattava d una stra ® 
nezza di Ih nze I 

Erasmo Valente I 


ms seme 



Per BB contiti 


i; il « 






l! 1965 ho portato qualche (onsolan- 
te soddisfazione per gli appassionati 


Dalla nostra redazione J 110 11 i ,ri * " 5 11 1 u 1 

Mll \N() 22 ' * d1 ( 11 un t0 tlltt > ' ,,sll ‘ 

1,1 ' w *-* tomi un isavit I u u ) 

Il 1%> hi portato qutUht Il isci indorili nil< spilli tulli 


( IIS I 11 f V. Il* il 
k l qi| ss m iti (li 


i M i « i| i il « i 1 i i t ili h 
rinvcr Uut in il I ni Gii 



fia tulle il fili* di stillisi sii miiIì cluni) qu i mt 1 iti 

I aiirm ut iti di rumi ti I <|u tu M i si rmi p rt i il iti in | 

sio li limilo dunosi alo t i ni u Sul pitto, n dtll sii 1 > 

cuti svoltisi d ili in/ir di q « di ( istmi i c m ) i Uf n 

stillili i \ uur l n» il. t un i (li (ioni 1 j^iuii in . 

iht i colutiti Min stili mu putì i i ms ] | qjj p i i n in 

htn dii loisidi l risia» i in iti sm qi li s no m hi 

Hill f wms Di//\ filili sjm I i ni | punii la mm nu nti di I 
\] festival di Situimi u m ir i, sulU m , , ftSln t o, ( „rt, 


i ) st ili mu I putì i f. ms i l qjj p t i n ni 
l risia» i miti sm qi li s no u ni 


z> si e rivisto un j amie del j 
j ni il pi miti i ( i t Huu s 
(cri e un p u Ho .he gli or 
gani/z dori it itami si s 1 ino 11 


r inno dna 11 1 ’h (su mi \ \ » 
iggmngc (t i r hni Gu ò nta 
nato ci i jx>. la giorni dal la / 
\\oikshoi> d H innovi r un in 


sciati sfuggire loccisi.ru rii nua |, nwm |, stantie tele v,s,v ) 


Prende il via 
alla TV 


Da demerura ih d umbre die 
ore il sul primo finii miti 
in onda ta udì/ore irle iste i 
in otto puniate del roimnzo di 
Charles Dckens «Divid Co|ifM>r 
Held » a cura di \nton Giulio 
Majdno che ha firmato anche li 
regia Interpreti principili Gian 
cario Giannini (cui proprio m 
questi giorni è stato assegnato 
il premio Mano Riva) Roberto 
Chpvaher (oer il ruolo di David 
ragazzo) Anna M ma Gnarmeri 
Carla Del Poggio Mino Pelicia 
ni Winda Capcxhglio Stefano 
Stbaldi Laura Dfnkinn Diana 
lomeri Grazia Maria Spina 
T osco Giochetti Ileana Ghiont 
Giusi Rasparti Dandolo Rosella 
Spinelli Antonella Della Pona 
Db lido I av Elsa Va 2 ?ole- e 
tanti altri 

Nella prima puntata vedremo 
David nascere conoscere prpeo- 
cernente le amarezze della vita 
11 debolezze e la bassez/i urna 
na ma anche il cnidore dilli 
amicizie s ncere il lampo dei 
primo amore e (Oceano Orfino 
di padre — morto sei mesi prt 
ma che na cesse — il piccolo 
Divid tnsforre f primi dieci 
anni in unatmosfeia di caldi 
mhmdà familiare con li mite 
madre e I fedele governmte 
Ppggoff/ (Psi Vaz/oleri A tur 
bare questa atmosfera giunse il 
mitri monto di Clara ( opp rPeld 
col signor Murdstone (Ubaldo 
I ay) Il qui le spalleggiato dal 
I irci/m sonila <t >tio t'erro) 
imponi al pccolo una disciplini 
tisumana Do d un giorno si 
ribelli Ni d fi Ir di mandalo in 
tnllegio a Silern Housi dovi 
il ratizzo capiti nelle mini di 
un tirinno il salico Tre ikk 
mi (rnv i in fedele amica in 
James Steor orth e un p oletlore 
nell mfi lice fotnmv li idd'cs vit 
timi dcg't i ingnillì c disegna 
ton di schelitri Intinto h mim 
ma di Dav 1 1 muore Div ri or 
mai ò solo | patrigno dee He di 
mandarlo i fuidri a lavorare 
messo la su ditta Pruni di 
D.vid si et licerle un mese d 
Divid si c*nride un rese Hi 
i icmzi a ^ irmoulh dove vive 
Peggotty In fodple governano 
On conosce mlv (Giazn Mini 
Som *1 e st i ir ve imici/i con 
lei Atrivato i I ondra comlran 
i hvnrire oc a hi ire e smi 
sfare botti 'I e ni 11 icona limar 
nos i del T .m gj t nvn rr ìfnrfo 
f’elh poien e ic so 1 ila % h !on 
dinesi t i m i/ia co' s >nor Mt 
rivvlief (Culo Romano, d « in 
,r 'gf *le p (reno di ci a M. 
ben presto Unici verrA privato 
flfl trito e fieli amico il stgnir 
' r, cawber e n pngionato per de 
bit! 


un pinna it «incnr i pai an/i i 
| no il pianisti Willie « Ila 
I I inn » Smith chi c i dicono 
I hi riscosso strepito^, successo 
| m altre contrai, (tropee mi 
le scorse set imi ine > Di fron 
ti al un pubblico si p t nort a) 
f gn privisi, in Olia Ite ( ili 
a in hi t n m i t ( ti t« i 
al mii'iupile di litigio h mi ^ 
li i il s io primo conctit i it i 
li ino \ B 1 gn ì si , n ut i 1 
ut] fistivi! di in i r (, i un il 
Ut) primizia il s luifomst i *• 
piano Siete I acy (che e stato 
i Homi ospito di Incili non 
propriamente benevoli verso il 
jaz/ ass eme alla oiamsta eh 
avingiardn (ani t^lev nei 
tanni scoisi) I uscita p. r 
1 (ditole I mauri) proprio a li 
ne anno di un bel libro sulla 
Storci del jazz in \nerna di 
Birrv l lane v conni degni 
mente In iruttifcrn stigma 
era (li molto chi n Halli noi 
i puhhlic iva uri libi i di ] i// 

I \ questo p into cc di chic 
dersi che cosa fi il ja/z iti 
Inno cioè i mu .insti itiham 
di j \u !■ bbene si risponde 
ra il j tz 7 e entrato dia Se \ 
la ma vi b entrato dalla por 
ta di serv mo cioè p( r essere 
« utilizzato * in uno spettacolo 
di cui i critici di musica clas 
sica non hanno potuto esaltare 
certo la validità D altra par 
te entrare alla Scala e sfata 
una soddisfazione per dei vec 


tedesca che t un po la «s im 
ma * del piu seno livore jaz 
/istico euioj tn 

Daniele Ionio 


La satira politica in Francia 




1154 per cento del¬ 
le donne francesi 
non vanno mai al 


cinema 


Nostro servizio 
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Psistono ancora gli chanson 


chi appassionati come Cup- r!ier E quall sono , loro le 
pini o Valdambnni che ora m ,? N 0 I0 „ è una inchiesta 


potranno menarne vanto con sulla satira in Francia E in 
gli ornici e gli « aficlonados » vece un m CC o]o sondaggio che 


Il requiem russo ;■ .i. 

li\ Ilo il Unni teliti n 10 si 
fi Requiem ru»*.» se. ondo il pone . om mdiibiii uuenle In il 
nlo orlo lusso » , il Ululo di oa plm el . Ni mmikov n nlibi i 

un disi o siaiapilr rerrnl. hi. ole con posto in qui «li nllimi un 

dilla Rifi \S. slnnmlei MN\ m nienlif .1.1 Oncirtotto n 1 di 
I I* fiMì 2 N) ed e epa sii» uno chi Hcig coni min nello sie so di 
pnehtssiini distili se tua» I um eco ri. oidi r. mo solo n nnslu 

ro csi«lfiili m Oc ridi ni con| follar i .li (ornpnsn mi |<) 1 f) 

Ics. <117111.0 tute r r ili di questo qui Un pumi uni me ir 1 le piu 


ma I s venimento non incide un gl0rna | e |, a , v0 | t0 pre , s0 
per nulla sull evoluzione del , a n r u u 


jazz italiano Anche perchè !e 
sodi di esso pesano su ben al 
tre spaile Idea questo pun 
to spostando i) discotso su un 
piano di pili concreta serietà 
che occorre parlare di Gtor 
gio Gasimi il pianista e com 
positure che si è conquistato 
quest anno uni buona dose di 
consensi anche all estero 


-.ui.ci .iiLii.i in riduciti c. ni __ , , , >, . < — 

. impormnl. nlo drlh ilor i or importai! « rm nini dilli 

vece un piccolo sondaggio die Il „„„ „ JU pr ', (ll ,„.. fnrm, 

un giornale ha svolto presso m i„n mll, f Il» n,.-i n , Idi i v,m nivnm » 

lezione di De Gaulle alia pre 8 *lc pf'r il ir«lo i s in Giovnn Olii I.nle l.r. Urlilo riritiloip 

/ione di De Gaulle il!a pre ni Dnn»i'<«tm (s.r \ll* mm di mini» I i i p.//i .1 Ou ir 

-iielen/a della Repubblica !rc ,,M 1)1 » ,l,< * ,n,,w •'< l,n »«•»« "Hlpr 

, . nosmiio tmirvonli c viìrn/iom 

Dunque come hanno visto , , 

* ronltmip n | rorso rii «ren i 


lezione di De Gaulle alla pre 
zinne di De Gaulle il!a pre 
-iielenza della Repubblica 


.»!i chansonnier le’ento 7 
Jdecjucs Gallo ha detto 


od «min d. Ji nnlon pm divrr 
K ( I "fi . dmiqu. opi r» idisir 


Britten 

Il li ni i di r prr^ ioni-si 


» Tutto come prima nello spet- rimcmc ri roginto r ui(in\in I Sminuitila n 1 pi r olio «urti 


Ho' i \ ttuoh 

H I Mi do* C il) n 

Ho Ijvvo .1 t i li sei i -.ii i 
prt iti c <1 pi iizmt eli V u a 
Mann Nel uso tl i ri ! n 
z i s i ip i .ili s ibiin lupo 

I l mi i'l i > x> Iti 15 15 li i 

ri chi ii do ti i ] ilio che ivieb 
hi avuto di s lena eli visi» ne fon 
i i mi lidi dilli 1 in *he 
Pism ggi ite n ni<t tn in e d 
votici e la ^ontc le ci c i gli 
ilV i In ri t\ le m inifi st i/i u 
ilfmili lo ni utf c.uh) li inno 

liscialo poclissimo tempo I linei 
ili Ulne e el i In avolo un litio 
m ont o i < i ile » eoo i gior 
n ili h c m si il i hi pi lecipito 
i un pi tv u| sdo v eli un 
ho 11 eli Blvi i \ H Is (in >te 

l< » ittute ii i Do i it i ì I oi 

II li pi ll(( 1 I Pli I ) )St i 

U B h 1 di tu solt tuta t no > e* 

; Ivi tu ilo Molm'imcite uni uoi 
I c i dei suoi e ijxlh Altri Imi hi 
da «le dispute a tre luntun 
anni' »> R sjxi ta » A nu. no 
e a \ oi } » 

(on la proiezione di questa 
sen dovi ebbe r o esaui isi gli 
impegni di li diva colli piti con 
il colossne lini io pubbhcitiiio 
di l/iuo Mono e può darsi che , 
ella ivesta domini a sUrstit 
un po per 1 fatti suoi rm sani 
(«a pi opri) questo che d sidu i 

M I i A 1010 Bnoilk foni 
Rnlert Mi tchnn e con liob 7a j 
ouii eJnimifi il poity eill /iole! 
di Bei erti/ liiils j 


Tito Schipa 
commerato 


tacohno mio e di Robert Hoc 
ea II solo cambiamento ri 


Musicishj.zrolllic,dimoici ff' 1 » Dlux 


batterista Gii Cuppmi sono a 
hituati alle lusinghe della eri 
tica nostrana perchè gli ami 
ei vedono sempre il bene Per 
Gasimi il discorso è diverso 


tgli^es (la località dove il ge 
neralc ti ascorre le sue gior 
nate di riposo ndr) che noi 
abbiamo ribattezzato CoJombeg 
les Deux Scrutiti s » Jean Iti 


Di Gasimi nessuno se I e mai j. dUX j )a invece detto di essersi 
srnt.l, di parlare negativa , S|)lr „ t0 al t , )smonaul , amtn 


ne osUlm<-. « . n noti vul. « Iti. i 
< i i qui III Im d. v r mi -1 il i 
I nlmnsf.ii munì. d« 1 ..ilio or 
Iminwt II iic.i» . tur. mri-.i 
il il ( nio \1 i . lui. I] i ( ||. 
j« H » R»»s ( »U)v.» in Nnun 
il) soli i In ilm/imip .1 NhIki 
lis \fnn,kv Jf w>. i ami» pr 
rallrn - lin.no in mi sin») 
p.rlf — i »*. r nnpr. t ioni 
» i» mu ni. I i poi. nz » - * n*r i fi» i 


.notimi. .Dui n,rMh ««»ip««l» li Ri nj imm 
.li. r s.. -m | Rem. n i s.,|. .luirimn. inni 
nh fi. I i litio or ,n * 1 idi 1 ) . mm dille rari rum 
Il ( tur. Min-o I ,n *iziom del niiKinHi io 1. io 
luf. (|<||, ( ,,, <l»f v rivnimn iililmeiile d || m 


a Lecce 


fio «o di UUP--I i u inori mi. ior 
irnlp mu-.ii d. >1.1 nosln* se 
rolo Iii-ii nn ili Oih no di lini 
drnulh dii 1*(>U fu io i prò 
pno r fin ri linoni » ) nel «toso 
«i tlrcenlf *n» tifi liimine) os«n 
r uni » d ili i Diri i /Munii I \7 


menti cicchino perche dato Insci , | P n KM polifonia d, I ‘ ,n " » d ul I Df ri I ninno [ M 

il livello musicalmente dilettan f 1 * ptrc e G Gaulle e un | d t m | \foi>kv si r ’0R> e M unii d< Il oli min 


tistico ai tanti critici affronta c<jnc orrentc specialmen 

re Gasimi significa affron orlo 1° sullo schermo della T V 
sul complesso piano culturale tfiU conosce ormai come noi 


in cui il musicista opera 
La strada intrapresa da Ga 
bimi se non è la piu facile 
costellata com è di rischi c 
però anche la piu logica an 
che in una dimensione storici 


roggi rr if* fila con ini ini i < 
marsina 1 1 1 i formi.hlidi reti 
lori soliMi «iti imo Rm! MsU » 


esrrii7n»ne «Irli Oli. I tu li \np 


lutti l tiucchl » hk Nubili I, Politi k\ f Pilli 

Pierre CiJbert «Mi sono 
ispirato a De Gaulle nei sette 

anni trascorsi t>erchè dovrei ScìOStClkOVÌC 
cambiare > » . . , 

in li nin di mu m m^ei cr 

Jean Marsac « Dopo la vit 


sta per un musicista europeo , . |. _ , 1 

che non voglia accontentarsi tor,a dl De GdUÌ,L ho d 8 g ,un 
di fare il Bt nnv Goorlman o UI1 3 stroia Non e la sta 
i) Gerrv Mnlhgin o peggio tura che e diminuita e la per 


lori «mimi ultimo Pini \Mn VionrliiMom dilli bri\i ri« 
lik Nubili ii Poi in k \ f Piiir ^-nilMinn un disio df 

VTishn«ki dinif» a Ri\rl c lontrmnu le 

irrsium orrtir'lidi rmslr fili 
Ci • t j • Imioie > 1 . «so del /nnihrnn rie 

ÌjCI OSTO PO Vie ( cui perni e dei rei. bri f n/»e< 

In lima di mu m ec anidri rt unlnnrntcthi (un mi 

rnri ori i un rr t rnlissmio Qnnr < rosnlre» Duri Mono \f i 260) 


I F CLP >2 

Ito Sciupi e stalo con me 
monto i I ecce ne c orso di un i 
mmitesUz one svoltasi nel liceo 
musieale mt ilota o ili artista che 
52 inni f i donò il suolo al Co 
munì per costruii vi l istituto 
stesso 

Nell iuta Magna (lolla scuola 
Il pianista b : in/o Medon — pri 
rno elassitieito al coneoi so t Cit 
in di Tre viso» l ( J(b - ha ese 
Unito un concerto di brani !elk 
opere che furono interpretate dal 
tenore scomparso 

Il direttore di 1 Liceo maestro 
Pi-dote In quindi rievocato ta 
carnei a artistica di Schipa e il 
sindaco ho poi personalmente 
proposto I erezione di un m mu 
mento al cintante eia collo are 
in un i delle zone centrali cella 
citta 


lotto (il n IO) di Donili kio 
«I nkonr i .nnposif» nel ni e 


ancora I Or nello Coloman Gr tenluale che c diventata pu 
ma o e! il otta nle ohe rinunci al bassa » 
ia fatile bruura dell appas Pierre Jean \aillaid «Nel 
limato id entusnsta ma in mio sketch elle dura 45 minu 


puhhhi un «f iti i Di un in un Limo r 
disco (.mini, im in.lt. il Oliar Or« li< «.li* de In Mi,«se Rotimi 

letto op { di Mimi Ri re <le ‘IH* sii p« zzi piirenlino 
fS\| 6|)f,) Rifu. nd. «t nella f ^pot ic i suonili Ile «.rullili 


Direni da Tmesi \n«errml — 
verrliif» cullnic tifi niii«iiislil 
furi.e r a . qm .|< Il i a «in » 


,orchii - 


«in produzione al r mio pop.» 
lare «Ino N,. >.|ikmii «i po 


mano tioloru.ini ni. alle otnn 
tmtie rie. olio rJi mlzer pianisti 


cerchi piuttosto di alfe cintare M | t I, sopprimerò poiché 
il mene, linguaggio jarmtico sull digomtnto min cè pio 
mettendo a frutto le proprie Dr ,„ pu , nicnl p dlr , , 
esp< rie nze e traci ziom che .< , , 

1 „ , „ . Anne Marie f nriert «lo <im pm 

sono ciucile della musica clas , f? 

i . i t dicevo io clic pt baitele il Hariok 

sici occiekntile la suite Dif ^ , 

. ii „ , . . generale ci voleva un. don m.» s. M 

I alba all alba (uscita adesso „, r „ . 


sles«n «ni di 11 . r ie i e di \ ilo 
ii/za/tom d.lli hiii«k i . tum 


parli (dirmeni. .n)ere«siiit< tiri 
I e\ol.i7ioiie rn\el.ini il ino 


(he tifi .1 ir. «dolo ebbe il mrnl ° * Rupernmenln ri. Il in 
Anne viarie (liriert «IO «un pm 1 r .p$*r( «. ni mie m d»l»n««imi» irmi un ip 

dicevo io che pc baitele il Rariok i ultimo I» « .pp. < pmfor. Im». m.» ih p .«onil. ir 
generale ci voleva un. don mo «in i ». . n un .rfn 'im f ! ,,,k,/,n,u l(fm ‘h( < «nle-inhe 

na La piossima volta nu pie ci dilT.r i< .1. quelli d. Sin q, fyj, 

sentcro candidala t> v.-ttm« m solo m> .lihr un 

Prima delle eiezioni gli «onfrom 1 I mini nle p.q ni i * * 

c/ian&onmcr avevano preso di rc Hn " -gmmnto di nppro 1 ^. p 

miri un loro collega « disimpe '°nilnm . di elaborazione lYlVI6I1G 

guato » Gdbtrt Becaud li ,n ben pu. nd. 

quiie come noto ha compo ' r 1,p d'^Ro di S.osHk.n.e DCmOlIdGOf 

sto una canzone au De Gaulle 1 «n qm«m deomo 3 

Hecducl fu de Imito Memwur lei enu-ie.-ii !» Po r |noallo 

100 000 volt, grazie alle suo ■" « •«■'"'.r. ... ..... "> rUIIUyUIIU 

pre stazioni cinti-izzaot, Oli -ri. «n.lm..,.l. ,.o P\RIC,I2J 

e beta sonine t II mn.» , , l ,nl ,r ' Girmi» i e mrlniJuD un Mvknc Demongc >t che hi do 

/ .|2?S» lui { m-«fi .minio m lineo a q,„ Ih. , P«o finito le r.p use el, «Tin 

( I ri, e « sin ,, ss,T L 'W m..l....p llnl.lk ori -, oso I s.OH . Invi™ n 

via di questo passo lh , s , »«-*■> -■ ■ mesto 

( , . ... 1 in Pn log ilio per Ir tif>re«p del 

"tcr/ì di uidizz m rrlliib ni S1I „ prj Mino film >(uie de 


Sugli schermi 
una nuova 
serie di 
Fu Manchu 

I ONDR \ i> 

Lno (ivi p u no i p ot .goni- i 
ei fouariz > gialli * o « neri » 
di una cjJdidn ina di ani fi 
il mi vagio Fu M.ncbj mie 
slro J rilfina< lo » tire f siche 
e m«ali ritorna su^h scherni 
Di questo peisoiaggio creaio di 
Sax Rohmer sono già siali •» 
te preti a» c tic ma Warner Oland 
e Bori* Karoff 

Oi a lo inerpica un alto 
LipLitO de] brivido iJ vimp.ro 
ptr ecc-' wiz. ovvero Lh .st * 
pher Lee Nel film Fu \lancl< i 
cerca di distruggere I umani a 
con un suo f uido specia e e 
un spet*o e d Scollane) )ard 
ot i el «pera*amen'e con tu 
Miti mcrpitti N gel G c«i 
Via tu R Ha barin Dor e fiai 
Ui ri 

Ni irta meri e F . Manciù 
n< ci v v a ,h r vi soo fi rn ma 
lira o v’nn a una -.e. le pre 
Mirri b mem * 1 luci va Si sa g a 
il lituo dt piissimo che sara 
Le fidanzate di Fu VJonchu e 
avi a come interpreti anche 
Fi ance AngUle e Roger Hamn 
La pelhco i a tua le si intitola 
I a maschera di Fu Ma-chu ed 
è direda da Don Sharp 


1 7“ a " , ” , d US 7 na La piossima volta mi pie 

nella registrazione d.l concerto scnlLro Landldala , P 

tenuto nel novembre b4 al 


(jiirti/mm Krnuh. 


Featio deli Atte di Milano su 
un IP Ti giri \oce de! pa 


Prima delle elezioni gli 
chansonnier avevano preso di 


drrme QFI p’ 8139) o il miglio, n ' lrl un loro tollcgj t dlsimpe 
esempio di fusione dell esfie * Gilbert Becaud il 


rien/a doelccifomea con il lin 
guaggio jazzistico 
Autore di Ila colonna sono 
ra del film to rioffe Gasimi 


ha recintemintc realizzalo ,j P"dazioni Cleti-i/zanti Gli 
commento mi.su aie Ht Un n .‘hansoumiT Hanno ubattcz 


commento musicale di Un a Hanno ubattcz 

more rt.c costituisce una for '»'» <""r> L 

ma assolutamente' nuota di co- rl ‘ 'l utsl “ l’-'™' 
lonna sonora «Ho n ihzzato • • • 

una musica fenomenologica» bn altri me i està sulle fi e 
ci dice Gasimi e spago «Ogni q Utrl/e a ] uncina e stata con 
pezzo è costituito dl duo parti m , Ud p e „ 0 ,, pubb | lto fenlin , 
Una è il dato immediato delle „,| t fral „ tsc , ltl u „ scll , r „ dna 
immagini del film ed c i! le k p,, r le drml e u nctrt (. 
ms eseguilo dal! orchestra sUltu (Hlla su (l00 cdinpi0 
I compost a di e emeriti dell or da , <]lc , 0 , l0 al st « anld an 

che sira della Scala) Isltr. p cc0 i risulta, al,basi in 

i ippre scnt t il mio intersento /d sco ns >lanli il diciassette 
critico solla puma c si rcaliz pir ctnt0 dcll , doIln( francesl 
za attace.so il discoiso jazz. d j tln , Pld „, ld x olt,. al mt 

stico del qui;tetto. Ora .1 n [t vulUnovl , Kr culto w 

sullato valido al eli fuon del d | t mnld ln Itlllao dnc(Jrd p,„ 
film lo si può controllai t mi d , c „ tlUllt ,„ |j ^ p , r (cntl) e 
interessante mici,isola, clu Uillt u l,Ila nula non assi 
laccogl c la co'onna sono i , slt , , p , Md( , lh mcm.to 

(\occ del padionc QFI P HHi) - 


qu ile com e noto ha compo ! 
sto una canzone su De Gaulle ' 
Becaud fu definito Momietir 
IVO 000 volts grazie alle sue 


Mylène 
Demongeof 
in Portogallo 

PXRIGI 22 

Mvknc Demongc >t che hi do 


r I . i il i in i ' i ms ut» ' a limi 

«Firz. di unii//ire fflh.h ni MIO pr , Mino film >(inc eir 

mi.Jir Mcinuliw» umili m. In dm»-. con f?n^i r [[min nor hi 
diri infimie ini ili pir n.n-i lui I regn di J .cqi es l oitr«.natici 


Dal giorno 
di Natale 
il Festival 
invernale russo 

MOSCI 22 

Oltre duemila tunsti provemen 
ti dnl Btlhiu dallo ItLpubblica 
democratici» tedes. i dulie, f iati 
cn dalia l mlandia e da aiti) 
paesi d Europi paiIcLiptranno a! 
regnai d Inverno clic si mau 
gaia a Mosca il 25 dicembre In 
ditto il vjcc prendente dell ese 
rumo del! Ini irist I contri Kho 
eiorkov 

In un intervista alia TASN teo- 
nui Khodorhov iva sottohneito che 
quest anno il I estiva) attirerà un 
ni meio di ospiti stianiun di 
tie volte suptnoie a quello del 
pruno Festival d Inverno che 
ebbe luogo I cimo scorso 

Durante i festival i turisti po- 
Lanno f ire pissiggiale suIIl 
tioik. o p il (cl pi t id iti tri 
dizioni!) divertiminti deli inverno 
russo nei pii (In I Mas. i So 
koliuki o Ismailovo 


controcanale 


BRACCIO Di FERRO di Bud Saopndorf 


« I « non si di b 


Am enti,gì «I» 1.1 f'gm« |, d d |.,,bu.rc .Ila ttlulsium 
ilei ilio SHXOllUlISld C. ,111 I d d|v |/]0|L d|1 | t Sd|l un , 

* tton mungi db he jkulìil di que 

«Adesso sto lavorando ad una sto ai per cento che non vede 
suite manifesto * ci raccon’a mai un film soltanto La meta ( 
il pianista compositaore «in possiede 1 Ukusoic I 

(in uhi zzo tulle ie riunì ei. i 

la musica servendomene co m. r. | 




oc BPdcrjoPiFeizRo ) 
SSIAKKAMPICA rr<- 
V,w®ufcno < r—- 

fi UKJVJJC BA N 
*>.-2, RATlbOI«KA*) \ 
SVI IIUUOZ J V 


■ 


p i Ti-m 
/ iltuunelV 

VOIGG IH j 


Ripel i/mm e 11 1 ardi 


pi 1 i [iluv i eh ! n iv. rii. m 
nen i te inpt )t in fi np 
Miti ir / a ir ei ri 
i . i t 11 ftit i ih a ri 
t/i *< i pi ni i . npie gan 
tl iitti in nii a s. rt s 
s / il qi \ i In si nota 

in i ii i i Unno/ i il nifi e* quell 
eh. i/in int< m i i so mi ( r 
Z. dii i l i Itili rlt i f ili ri il pio 
dotto rum a imbuì t pn i fai 
(mi ■» inei pi opini si iii/)i. ugna 
li In i i ei p i i ( i ' i el sì i 
nei Ir e timoni tinali l< smino 
Mah o fiotti no et Alan pt r 
ut f. no i olla gli si i m irtm 
< n zìi. mi. )i ri fu iFn p< a In la 
et limano pio siimi 1 i pini i 
di 1 nm m atti s i ih V i strato 
h Ila /itali alluri h ti azione 
h Ila ! < ttu m di < i/ eh m o sa 
a he < ta aiutiti sue/ fi sf. « i 
nodi ( i i uno dei pochi si 
m di nu nti i hi n ndei ano i a 
i > U spi tuu ilo i ioi l< i i ( 
i ha i nume eoinnn 'la finito 
per irasfoi m n si ein.fienso tn 
un fatton di wnmtoiua Daìtia 
p irle < ai t he uri <lu gli au 
ioi i (h II i Pioi i d( I nnv t noti 
ten on ) la man doma dal mo 
mento <he si npctano ambi 
eptando si Ratta di un dare gli 
i eispifi demoii* tanta (he ieri 
eri hanno latt tu u a perii 
set me'a i Ala (> Situo ( ioli c 
'la u ( ar >lt mit i i < 11 enief >si 
c one «heibihmile n ulti la so 
li Deimelo Rimkfii Coti ti ri 
: sull il eh stipi tari I inali < n 


ti a* io li i i II i i )lf)t ei i/o 

n miti di nasini me \on 
nefjf ( st il m gli > a qm te 
• it i in un i<) i mol 

<fiM/)f . /i an mi alilo 
in m do da dai e ai ‘ilespi.Ita 
t >ri lime»» > h p sibilile) .// ri 

'fini, i quali hi leu um 
< lutiti nulla Ani. pumi 
he sì ini film ha il picgio 
di essi re siiiitturata >/ni ioi 
ti su fatti e air/nmenti mimi 
laminila 1 1 toni ai soldo, 
eii/c 2* if) tu ile/rado ivi prò 
grammi del Ridine mine figu 
i i e (onu ut soldo appunto 
a nini in iota pi i le uj, 

Idi st ito i n ju < iat ) /)( r fu 
m (/vesto modo tl seri izio sm 
I isic i eh Di rn limati un Un o 
ir ti afrale al limi mente tappi e 
sentalo a Ini ma < sinto prò 
heihi/wie’nfc usto da un pubMf 
o ridotto } stato u i pe'eeei/o 
h< ei amo pe che amora uno 
1 1 Ito cri em/ost abilmente del 
1 alti num a di brani dello sud 
tea A i i m nifi n i te a spaia 
tiri e uomini di e affimi Vide» 
pumi e ausata non solo a m 
f ai matti su i in f atto t< atipie 
ino fine he n deiwi eiLnuu iridi 
giudi e/i i iflt ssmne Ciò die 
i una non e ai mata a lare 
a ptopnsdo (Ul film les pu i 
pluuns del Cr bumg per fi 
e/a.il. nieile/roeio d colloqui i <oti 
(asti’nunio e la Penane ton 
i < a Debiti Atri una ninnale 
pic^e illazione mentre (orse 
I ot iasioni andil e meritate un 
efise ir so piu ampio 


'Ift^rEUÈYISIQNE 


3 TELFSCUOLA 

3 IL TUO DOMANI Rubrica eli inforni ì/iom c sutq eri nienti 
ii giovani 

) LA TV DEI RAGAZZI Gira nondo 

5 NON E MAI TROPPO TARDI Lotso di istiuzionc popot ire 
) TELEGIORNALE della sua (1 edizione) 

3 LA CATTEDRALE Dl CHARTRES (doc ) 

) TELEGIORNALE SPORT Ile lac Segnale orano Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 
) MESSAGGIO NATALÌZIO dl Paolo VI 
) TELEGIORNALE delia sera (2 tdiz one) Carosello 
) Il FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI CLOWN Pi Pienti 
Muschi l nntoni 

i LA PAROLA ALLA DIFESA «Una questione cu pnncipio» 
i QUINDICI MINUTI CON NARCISO PARIGI 
) TELEGIORNALE delia notte 


21,00 TELEGIORNALE begnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 GIORGIO GABF.R PRESENTA LE «NOSTRE SERATE» 

orchestra di Gigi Cichollero 

22 30 DISNEYLAND «Lotta per la vita» 


RADIO 


NAZIONALE 

Dio naie radio oro ?, 8, 10, 

12 13, 15 1? 20 23, 6,35 Coi 
so di lingua fr incede 7 Ai 
ti .macco Musiche del malli 
no Accadde una mittma 

8 30 fi nostro buongiorno 8,45 
inlei radio 9,05 Dizionarietto 
per tutti 9,10 Fogli d album 

9 40 la fiera dello vunita 

9.45 Cinzoni canzoni 10,05 

Antologia operistici) 10,30 

I Antenna 11 Passeggiate nel 
tempo 11,15 Aria di casa no 
stia 11,30 Antonio Vis deh 

11.45 Musica per archi 12,05 

(«li amici delle 12 12 20 Ar 
lecchino 12 55 Chi vuol esser 
luto , 13,15 Carillon /ig 
/ug 13 25 Italiane doggi, 

13 55 Hi tuoi no per giorno 14- 
14,55 Trasmissioni regionali 
15 15 Taccuino musici'e 15,30 

I nostri successi 15,45 Qua 
drnnle economico 16 L albero 
pieno di stelle 16 30 II topo 
in discoteca 17,25 Le udenti 
urte 18 La comunità umilia 
18 10 Galli ria elei melodi am 
mi 18 50 Rirholclefeirtmin 

Itìhfi 18 55 Piccolo concerto 

1910 (remiche del I ivoro iti 
Ite no 19 20 Gente del nostro 

tempo 19,30 Motivi in giostm 
19,53 Una canzone al giorno 
20 Messiggio natalizio di Pao 

10 VI 20 40 Applausi n 

20 45 II concerto di domani 

20 50 iiopicnnn 21,20 Li 
scoperta elei) Asm 21 50 Pa 
nta dolciastre 22,05 iNatal 
a Stot colina 22,15 Concerto 
del bidono Dietrich Fischer 
Dieskau r del pianista Gerald 
Muore 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9 30 

10 30, 11,30, 12,15 13 30, 14 30, 
15 30, 16,30, 17,30 18 30, 19 30 

21 30, 22 30, 7,30 Musiche del 

mattino 8 25 Buon viaggio 
8,30 ( oncerto per fantasia c 

on destra 9 35 Saluti da II 
giorndc di tutti I tempi 10 35 
K idiote efori una lOGfi 10 40 

I e nuove canzoni italiane 11 

11 mondo rii lei 11 05 Buonu 
moie ni musica 11 35 il mo 
stimi 1140 II pori .canzoni 

12 [(inerirlo rommtiCQ 12 20 


U li asmi suoni tegionall 
I ippuntu mento delle ld 14 
la prova dei nove 14,05 \oci 
ni) ì rito Ut i 14 45 Novità vii 
si ugnile he 15 Momento mu 
sic ile 15 15 Ruote e mot oh 
15,35 Concerto m miniami a 

16 Rapsodia 16,35 Panoia 
ma 17,15 Cantiamo insieme 

17 25 Buon viaggio, 17,35 Non 

tutto ma eli lutto, 17,45 « l c 
niemoiiu di Bair> limino» di 
William Ihockeraj 18,35 1 

vostri prcfciiti 19,50 /ig ziag 

20 Ciak 20,30 C anzont alla 
sbarra 21 Divagazioni sul Un 
Irò lirico, 

TERZO 

18,30. fa Rassegna Collina 
inglese, 18,45 David Behrman 
19 la medicina psicosomatici 
19,30 Concetto di ogni seri 
20 ,jO Rivista delle riviste 
20,40 Ludwig vnn Becthovei 

21 11 Giornale del Teizo 21,20 
P vnoramn de» l estiv «\ls Mu 
su ali 21,50 Germania oc« i 
(t« ntaie la cultura oggi 22 30 
H ms Werner Henze 22,45 T» 
st linoni e interpreti del nostro 
tempo 


fcceziona/// 


on qli si ossi 
proi temei i"q 0113 I 1 0 miglioriti 
dot famoso mede lo JI97 classili 
t sio il m q or lelnvlsoee sul mere Alo 
( Ointtrosokli Luqlio 1061) 
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Le lotte politiche hanno visto In Grecia una par'ec pozione all va 
delie donne dalla lotta per la liberar ione — nell esercito partivano il 
45 per cento era formato da oonne — alle battaglie politiche 


Una tridlziont greca che risale i 7300 anni fa 18 genn io di ogni anno 
nei villaggi di MonckUvvn e Strymmt gli uomini nccud scono alle fac 
cende domestiche e le dona" escono di casi vanno al bar i giociro 


In tre minuti 
la diagnosi 
di gravidanza 

H nn 0 battuto lutti i record 
I nudici della clinica gineco¬ 
logica di Goettlngcn (Bassa 
Sassinia) in Ire minuti sono 
in grado di accertare se una 
doma è incinta o meno II 
nuovo metodo che risponde 
con tanta velocità alla do 
manta « Dottoro, aspetto un 
bambine 0 » è stalo sperimen 
tato in 4300 casi o lu diagno¬ 
si 4 risultata esalta In 00 
casi su cento I professori 
Kirchhoff e Wltt che hanno 
condotto l'indagine hanno pre 
cisato che il metodo si basa 
sul sistema americano * Gra 
viridi x r opportunamente per 
lesionato 

Ansie, trepidazioni, lunghe 
attese dovrebbero scomparire 
quindi ben presto I due stu¬ 
diosi hanno tenuto a sotlolt 
neare che I primati In fatto 
di diagnosi precoce della gra 
vldanza si calcolano non piu 
In ore — l'ultimo record era 
dt due ore prima di conosce 
re II responso — ma In mlnu 
II, e che la loro cllnica uni 
volitarla Impiega attualmen 
te II sistema piu rapido del 
mondo 

I detersivi 
pericolosi ? 

I detersisi uni Ih Ou i idi> 
perano ogni giorno per Ina 
te piatti e pmm sono I nili 
in Parlamento Miro elio < mi 
ni piu li«te e piu morbide 1 t 
Un depili ito h i chiesto «e c n 
no rincorarmi si vuol sapc 
re dii ministro della Sanila 
(inali provvedimenti intende 
prendete per studiare a fon 
do il problema All Istituto Su 
periore della Simtà se ne 
stanno occupati lo ma nntu 
Talmente d iranno un respon 
so solo a studi ultimiti in 
tanto gli industriali del set 
loro Intingono il ri spiro 
mentir i medio si trovano 
ogni giorno di fronte alta 
r« litri di « di rinatili di ••a 
pone » Molle casalinghe nc 
siano qti licosa 

In Germania uno stud o ap 
profonditi ha portato alla di 
visione dei detersivi in due 
categorie distinte Una è 
quella Jet detersivi innocui 
\ altra quella dei < non bio¬ 
degradabili > ossia di quelli 
che mantengono per molto 
tempo la loro proprietà di la 
vaggio e che sono constile 
rati fos ici e cancerogeni I a 
loro fa ibrica7ione e il loro 
smercio sono proibiti da tc.ni 
po in Germania 

Surgelati 
moltiplicati 
per olio 

I surgelati avanzano a gran 
passi La cucina tradlzlon«ite 
a base di * roba fresca » pa 
re non ce la faccia a resls*e 
re al loro assalto in sei anni 

I consumi italiani di prodotti 
surgelati sono oumentati se¬ 
condo un Indite che va da 
uno a otto Oggi si vendono 
Insorrtmo otto volte di piu che 
net I960 No consumavamo al 
(ora 10 mila quintali, ne con 
torniamo oggi piu dt 80 mila 

II maggiori Incremento è sta 
to quello del pollame t prò 
duttorl del setiore sostengo¬ 
no che nel 1960 In Malia non 
»•* conoscevano nemmeno i poi 
li congelati o quasi Oggi non 
c'è supermercato che ne sia 
sfornilo e che non smaltisca 
regolarmente In antitlpo la 
scorta prima del tempo pre 
visto Tuttavia non sono i poi 
il surgelati a segnare la quan 
ttlà piu alto di consumi del ge 
nere* I quantitativi piu Hit 
vanti sono quelli del pesce 
— circa 50 mila quintali al 
l'anno — o degli ortofruttl 
coll — circa 30 mila quinta 
Il all'anno 


L’emancipazione femminile in Grecia e in Italia ■ Dodici voci importanti di¬ 
scutono - Mezzo secolo di lotte - Non esistono prospettive senza democrazia 


Dal nostro inviato 

ATI NC dui rubro 

Dobbiamo ili i corte mi di um 
cnlkg i T llv Joannulou (un » 
colltgd chi fu conti limiti a 
morte c fin ha stoni ito tre di 
ci nrn <!i e ire eie pi r li svi i 
lolla riiihf scisti se a hi imo 
potuto unir insù ine t fenili ut 
urn rappn (.nlan/a indubbia 
mente a su sigillile ili\ i (bile 
donne gru he da una ioti fili 
tricc comi Duina Anlonaka 
tou a una Liutista come 1 lkn> 
Hatzipitrou da uni sindae di 
sta r ernie I rosoli Bourbmih a 
un i s fian <| i («me M ir> S iko 
riodakj e ancor i Jro I ambrou 
attico U tir de candidali al 
parlamento nel partito di Pi 
paricheu Nini Scandali dm 
ponte doli timone dell* donne 
predi! Al x indi » Grtkiolou 
giuristi Dido Solinoli sentiri 
c< t eni litro gioii alisti I llv 
loantudou I lleny Nik i \nna 

I oka e Ve# trikj SpiliacK 

Due giorni prima di 11 i nostra 
curivirsi/iole una dolimi mura 
lore (una duina di 3 j anni ma 
dre di tic» bimbi) era morti ca 
d* rido da ur a impak.itur i Que 
sio ci ha rn ordito la sirdacali 
sla Frosou Bourboull per sotto 
line ire come iri Glena il lavo 
io He 'la donni vi ripa sfrittilo 
scn/i rigando ni Ile miniere 
nei cantior edili rielle vetre 
rie rulli in iti Irli e himu ho In 
lavori pesili * pi mollisi ehi 
ni pii altri pu si di solilo sono 
affiditi agl u munì Pii diro 

I I maggior ri/ i d He dorme 1 1 
voi ino nei impi < il loro lavo 
ro non e ifl etto calcolato gtac 
chò prati parte dilli misera 
agricoli un 'reca si basa sulla 
piccolissimi a/irnda familiare 

— Come itene pagato U la 
voro della donna? 

— Si triti in generale dt ta 
voro non qi albicato perche la 
gran parte «Ielle lavoratrici ve 
dono ancora s »to nel mitrano 
nio una prospettivo per il futuro 
e non pens no a miglior ire le 
Uno rapanti n ss* v rinvino D 
di urne al | inrno dui > drae. 
me pe r k a si unzioni 

— Quindi circa 1000 lire Ed 
è questo anche 11 salario detto 
operaio? 

— No la stessa categoria di 
operai guadagna dii 14 a n i 
dracme 1 in p u al giorno 

— Ciò pere naturalmente la 
questione della parità saha 
rtale 

Si ma ancora sen/a sue 
cesso infatti molte donne 
abituate a non e ssei e pan al 
I uomo in tutto d resto della lo 
ro vta — non capiscono la gtu 
stozza di questa lotta Per 
esempio in una fabbrica di La 
mia una tessile che curava 9 
macchine si e ammalata ed è 
stata tempoj incarnente sostituì 
ta da un opitaio che però non 
riusciva a badare a piu di 8 
macchine Pppure quella don 
na non ci ha cieduto quando 
abbiamo ccr alo di convincerli 
che lei avrebbe dovuto guada 
gnari alme no quanto d suo oc 
casionale soshtuto 

— Il sindacato si occupa del 
la parità salariale? 

- Qui d sindacalo è e|U isi 
sempre stalo al servizio del go 
verno e dei padrini e i padroni 
mussano due miliardi e me? 
/o di dracme all anno (circa 52 
miliardi di lue) proprio col par 
ttcolarc sfruttamento del lavo 
io femminile Del resto se le 
donne non si muovono non c a 
ranno e erto gli uomini nean 
che i sindacalisti ad afrronia 
re questa questione 

1 rosou Rnurboult cono urie 
sottolineando comi 'a lotta pi r 
la parità salili di non possa ri 
gu irdare un singolo p ie si ma 
deliba unii e smd ic ili di tul 
ti i paesi del MI C nella nehie 
sta di una effettiva applica/io 
nc del pitto di Roma (che isti 
tu! il MFC e che effettivamente 
prevede la pinta salariale) 

— E le leggf sull'assistenza? 


— I a legisl i/i me c se irsa e 
arretrata non ei ‘•di o provvi 
den/< per li ge st irte nc pi r la 
madri Inoltre re 1 1 tmtf i de 1 
le pensioni uni operili con 
’ Ini* i la c is i cui pr vud« u - 
I mure lui pii sto i cosi non ar 
r v » i poli r I noi ile fino n h» 
inni noe id neri un t pi min 
ne p in le (pi ite minili in hi 
ili un I rutto Ini un li opi i i 
chi non varino in f dilli ni ni 
lavor# io a c isa pr pu i «ginn 
Un tessili ) s(m in Cucii 
nume rasissimi i m > fi roci 
menti sfruttiti fon (ottimi di 
fami 1 1 li gì I i/ioru in n li di 
fendi in alcun muli fi capita 
li tfdisco ehi sii pi mirando 
in Circoli viene spesso «vestito 
non pf r fare fabbri! he ma per 
sfniltm que te doni e 

— Vi è «assisterla per I figli 
I delie Lavoratrici 0 

NINA 5CANDALY [ «fin 
mn I e se mpm di Me ne \ i sono 
solo otto asili gr duili pe r bimbi 
fino i 5 anni t mi //o noe ven 
gonn assistili tiri i RflO li unioni 
su 2 milioni dj abitanti \ i sono 
poi gli asili privati o i giardini 
d infanzia ma per i primi biso 
gna pagare 1500 (Irne rw al me 
ge H 000 lue circa) c per i 
suonili lOOdrifmi (10600 lire) 

- F l'accesso delle donne al 
le professioni 0 

VEATRIKY SPILIADY - 

Non ri sono leggi rh< impedì 
so in » alle d ini e di mt*- ipri n 
diri mn cairu i i o l elu i In 
pr die i pero Ir osi v inno inni 
to rode all t murai i di Ali 
ne nr suo» donna i titolare di 
i n a c atte<tr e (me otri pe r cscm 
pio mille donne gì et hi sono ti 
teliti di cattedre in America) 
Vi sono molte giuriste ma nes 
«una donna e titolare di uno 
studio di avvocato 

ALEXANDRA GREKIOTOU 
— I a donna è entrata mi vari 
gradi dell impiego statale du 
ri ìlf la guerr i de I 22 hanno 
fatto iv inzire nel grado gli 
uomini rim isti «»nchr «c mci 
piu e h inno fitto entrari l< 
«lonne nfi gr idi infe non li di 
se nmm i/iom non sona n< de li g 
gl ma nella tedia soeialf P« r 
esempio ni I ministero degli 
Tstf n non si f«i posto all i don 
n i 

ELLENY NIKA - Nel pior 
nahsmo si stanno facendo solo 
ora i primi passi Nel giornali 
della amstra lavorano dieci 
donne negli altri giornali ni s 
sum o pochissimi Ma se va 
aumentando d mimi io delle 
giornalista anfora vi ò una con 
\en7ione secondo l\ quale solo 
p(K he ro«e no sono essere af 
fidate loro (rubriche di moda 
traduzioni la cronaca dei tribù 
oah eco ) 

DiANNA ANTONAKATOU - 
Nelle arti la donna greca è oggi 
molto più libera che nel passa 
to alla mostra panellenica di 
nrli figurative per esempio que 
st anno un terzo delle opere 
. f sposte è dm uto ad artiste Non 
cosi era nel passato anche re 
1 culle T morta in questi giorni 
I a 84 anni li prima allieva de* 
la si noia d irte di \tene A sui 
tempo avi vi dovuto rivolgi ri 
una supplir ì a ri G orgio pi r 
ottenere i! diritto di frequentare 
quella «cuoia 

ELLENY HATZ1PETROU - 

Foco due episodi che chiarisco 
no la nostra condizione lamio 
scorso al tribunale di Atene ha 
concesso il divorzio a un uomo 
perchè sua moglie non volevo 
smetti re di lavorare fuori ca 
sa e ciò si condo i giudici un 
pediva il funzionamento del nu 
eleo famihnc Quest anno il 
procui dori generale di Atene 
ha ( messo un a dis{ osiziom ta« 
saliva h mogli dn g uditi non 
devono lavorare Pi r una que 
slione d* dignità pare 
S alla questione del divorzio va è 
una profonda differenza tra la 
situazione italiana e quella gre 
ca Qui da noi la legge prevede 


il divorzio i il < fu ili ntb ni ilo 
si » due. coniugi uno d iftordo 
Si uno di i dm non «. d ino do 
invi(t il divi i/i *. ii i possibili 
solo n < i o «li ululUru o di 
ri iti d ì p uU kII litio 

Nelli) p'dtic a vi sono molti 
divorziati m Gremì 0 

Nn i «In i/i som | oc In i 
iv c mono s guitto m llv 
gr ti «li ( i 11 

— E quale e I ìMeqqiamento 
delle donne verso il divorzio 0 
— U gu v li i non sono et ito 
conti un qii indo airiv ino id 

in i diti «li invi (( li donne 

10 t( inoli > pi li h< i si raion > l< 
bali inf ip «< a di n< oiruru i ut» 
Imo vit i Spi sso l.i donna rifui 
ta di rotici (Ieri d divorzio per 
ragioni di indilli «f ni munta 

11 (top vvnk lisfnro il posto 
•alt liti » » i s« pr if 1 ulto p< r 

r ignm temoni du pi uhi si il 
divo /io i « unsi risii ili 1 1 «I mn i 
non hi diritto »gli aliminli 
— E i motivi religiosi 0 
— Non c i lituo ost irolo al 
divorzio dii punto di vista teli i 
gioso I «ì chiesa riconosco il di 
ritto di sposa si e iluor/i.aie I 
tre volte d ter/o divorzio non I 


ci si può pm spos ni perche tvi 
(Untemiole non si e «latti alla 
vii i romug ih In questo pi no 
do di Ir in « in ( >rs i un i cani 
p ign i pi i >1U tu n il di N » i 
ut qu ut a m iti mio v a 
DIANA ANTONAKATOU - 
M i « ina* i <)« « ninno il m ili i 
ni mn il it il mi sapendo di 
n >n {siti i «I \ awi ir» s »pi n lo 
chi si un i donna li la i c mqu) 
st ili mi ì volt i oui sto » i « pi r 
si mpri ** 

DtDO' SOTtRIOU Noi) si 
ni ì un Ilio co psicologico 0 
ANNA FOKA' 1 i su i tri 
(«and i< ( ! « tott i pi i il ni uzio 
in H ili i 

MARY SAKAR10DAK Y - 

Ma e mio chi anche il malli 
nomo oult i insolubile * 

< \ «ini I > punto (unii •* t vi 
di oli il gì ico delle parti si è 
(ipovolto i I intmist.itoi e ha 
dovuto fair e con fatica la 
parli di II inti i vistato 
JRO' * AM8ROU - Ilo vi ig 
gì ito m II Ini cil in dtii p iiai 
Mi semi li cnc 1< donne tolta 
ne siano piu consei v ali ici delle 
dm ni grec « e questo a \ni a 


(Nili idigiuni Da noi ippcna 
si astrinse «. uni donna c pron 
li a f r< nd( ri p irti i tutt i la 

vii di pu si Qiu to < i « i i* 

(fili i( u /1 i p n il i di Ini III 
« uUm iU (di i mai o U d min 
gii rfu sono piu n in/ iti « qui 
si i n (tuli < mpii i ( ni 
di II i divi isi( i di u lignina ( io ’ 

non n_mtiv i dai la mk ut a sa » I 

I pi i di pi * 1 i ni i< < mji( n li 
Ini illiv Ila » ruoli isti ic i 
in o diritti \ i « un fi notili no 
gin i il« vh fondo (he nganrda 
tu*li i p i si 1, duina [Hindi 
pi ) p ut di i pi libi i « gì « 
(In I > po i K i «li « idi di lutto 
li* mi \ int aggi it a 
I ('io v ili «lll( lai pt i U soavi « 
<u inzatt comi pi r osi mpio gli 
SI ili I mi) Si (Imo ciaf negli 
t S\ 1 ) <imi ì ihhi i un i fun/io 
» pu mn i nl< m n m ivo 
1 1 ilor n i spini i ni assum n 
un i funziono p irtirolarc dipcn 
'Ionio dal suo sesso nn senza 
il uni funzione nella vita so 
< i ih iris imm i 1 1 donna imi 
»« ma srifir p articolai nienti : 
dell) servitù al) uomo perdio 
tutti la sui vita dipende chilo 
■ sui quali! ì « s(\v » 


l?>\' i'f’ * w JRiTW-qFMblKi WìX'r/S? fS8ShF-S‘.’ tn 9f J'zv' - 

il j 

|| Una lettrice in polemica coita Elio Petri 

! Incontri e scontri 1 

fi f 

« i 

con il cinema i 


Cara Unità 

dall'Intervista a/uta cor» Elisabetta Bonuccl 
sul numero del 16 dicembre, sembra che 
Elio Petti abbia le idee chiare sul problema 
delia famiglia e della donna (« la famiglia 
è l'ultima trincea di una società vecchia e 
marcia la danna è la sentinella del fortino 
e per queslo resla alla retroguardia p) At 
lora perché ha fallo un ( Im cosi contraddil 
lorio come t La decima vittima »? Ecco la 
protagonista una donna che approva l aio 
masso dei vecchi geni'ori nel ricoveri dello 
stato e deplora l'eccessivo ni mirammo degli 
italiani, non può essere anche una accanita 
e tradizionale cnccmtriee di marito Sopra! 
tutto II film perde d efficacia nei suoi Intenti 
« pedagogici » perchè — diciamo la verità — 
si fa prendere un po' troppo la mano dalla 
fantascienza e allora li pubblico 6l diverte 
al meccanismo della trama e non capi* gli 


Intenti salirle! Insomma, Petr) è troppo 
« ameno », al contrario di Marco Farrcrl che 
su quesli argomenti a volte finisce con l'cs 
sere addlilitura sgradevole 1 registi dovreb 
bero piu sposso portare degli esempi da se 
guire non far vedere le coppie sbagliale e 
fallile (su queslo orm.al siamo edotti) ma 
quelle cht ricercano e riescono ad arrivare 
a buoni punti positivi Petri poi ó piuttosto 
pessimista sembra che non abbia mai In 
contrato una donna # positiva » e Invece ce 
ne sono molte sempre di piu che lottano 
soffrono, oagano di persona E non è vero 
che fa maggioranza delle donne sia contraria 
al divorzio, semmai è vero II contrario sono 
proprio le donne In maggioranza a sostenere 
l'Indispensabilità del divorzio Ci vorrebbe un 
referendum nazionale e II divorzio a passe 
rebbe » senz'altro 

LLfSABrTTA ROVAI 
Poscia 


l.'orn dite alunno I mter 
r la inn H\o !’<tri mnua 
a que 'o scopo e a questo (cu¬ 
po miro onrlìc «l colloquio 
« oh Marco fVrren il reptsla 
(In è incorso nelle ire dello 
censura con il film rial si 
pmficatuo titolo < Marcia 
nuziale > Discutiamo non per 
lare della critica cinemato¬ 
grafica perchè non è questa 
la sede adatta ma per en 
trare nel mento (ielle que 
stioni di costume che il et 
nema affronta con sempre 
maggiore frequenza Mainino 
ino t crisi rapporti tra uomo 
e donna rapporti tra la don 
ria e la società < marnaii 
mo » e r tulliane al * mani 
ni smz» ono alcun dei le 

rat che Ir n tomo sullo se tu r 
mo ci pi( ccia o no il morto i 
con cui sono affrontati e ri 
solfi è un fatto che aggi | 
sono proprio i rppixfi coloro 
che ne t mondo della cultura 
airerfono I esigenza di sca 
vare in una realfa abbaslc.n 
za sconosciuta e di dire qual 
cosa di nuouo rispetto al 
passato 

Non diamo a loro la colpa 
(o almeno tutta la colpa) se 
a volle scamb ano lo realfd 
di ieri con quelle di oppi se 
a volte si melano miopi o 
toilr iddilton se fanno del 
ta fantascienza soUanto pr> 
i >cataria o ve si abboni/ma 
no a denunce esasperate do 
i c e come infatti essi pos 
sono misurare ciò che hanno 
fatto con le reazioni del pub 
bheo e appmstare »l tiro, 
quanno ce nè btsopno 7 Fuo¬ 


ri d<| o luto del critico I | 
/il zi è Ilo o brutto à mt 
cito o fallito » quante oc 
r iMiam fono perché » prò 
lepori s' Ielle crisi — gli 
i/OfMin le donne di cupi 
(henm fino a che punta 
i loro sentimenti e il loro 
modo di pensare siano ri 
specchiati dall indagine del 
regista dalla sua analisi dal 
le sue proposte 7 
Al contrario dello tellnce 
che ci scrive noi non vo¬ 
ltiamo intervenire per n 
«hiamare Elio Petri o Marco 
l crren o oh altri che te 
am ranno a metodi * pera 
gag ci * né per imutarli a 
d( s/s (ere da uria eritrea di 
i jvfninc che pure è uh e 
proponerdo di indicare eie le 
prospetti» e che non rientra 
no nei loro compiti Ciò c le 
< i interessa è ni lece capire 
fino a che punto si estenda 
il loro interesse per la don 
ria italiana pe- la famiglia 
t i suoi problemi per il rap 
porto fra la donna e la so 
cietd nel mondo doppi e 
sollecitare discorsi piu pro¬ 
fondi e piu * veri » m modo 
da allargare il panorama e 
gl i ambitati e attualizzare al 
massimo la problematica che 
il cinema può offrirci fi 
foro è ufde anche ascolta e 
accettare le accuse e le 
unlemiche perfino le ui«t 
fi»# contro le donne che non 
partecipano e non parlano 
abbastanza di ciò che di nuo 
io si manifesta nel loro cuo 
re e nello toro mente 
Non è questa la discussi? 


ne* t iol dire affrontare i 
temi lUah e anche quelli 
pratici c mede re a confron 

10 Ir ul« e m modo da fare 
quali he passo manti per una 
migliore rnmprensione della 
reoffa riisabptta /tonai ha 
latto bene a rispondere alfa 
tccusa di Elio Retri « troppe 
scelgono la professione di 
moglie » ricordando che « so¬ 
no s< tnpre di piu » le donne 
positive E ha fallo bene a 
dire la sua sulla questione 
del divorzio non è forse ve 
ro che da un inchiesta delle 
\CLI risultava che circa il 
IG'r delle interpellate si di 
(Inoraiano favore! oh e che 
la l\ conferenza dille Don 
te comuniste si è p dthhca 
menti espressa per ( mtrodu 

ione di! divorzio in Italia 
Qui sto è il contributo di uno 
(pltnce nella lotta contro i 
luoghi comuni o le vecchie 
interpretazioni della realtà 
della donna italiana è ari 
(he un invito ad altri — 
donne e uomini nello stesso 
modo - perché intervengano 
c facc’ano sentire la loro 
voce 

thmruamc'o * incontro con 

11 cinema ». /acciainone una 
l ah sito di idee continuiamo 
il dialogo spregiudicato con 
i registi impegnati in prò 

1 le mi che ci irdcressono Poi 
I conclusioni e cosi non 
sire ino assenti quando nel 
l * sale cinematografiche sj 
; roitltano film che dicono 
qualcosa e que 1 s qualcosa » 
» on c» convince o non ci 
tasta 


INTERROTTA 

Il suo ultimo lavoro bocciato dalla censura - Dal 
discorso sul matrimonio a quello sulle donne di 
oggi - Farà un film sulla questione femminile 


Il lavoro «lolla donni viene ancori sfrullilo nel canllcrl odili nello 
miniere Ir» livori pesanti e pericolosi Li metili ilei sitar» per te donno 
è di circo 50 dracme al giorno poco pm di mille lue 


ANNA FOKA' - Dì noi le 
sciviLù li KhzumaU — i delitti 
d nuoti i I lini si s mli — st in 
no jx i limi iggi il pi i nolo è 
i uhm i il i i |ii ipi m ri i uria , 
utili// t/i m< (li il » il 11» ht» i I 
i \ ili i m inti i i imi i u mn 
< lì e ii il minio o 1 imito nr 
co I noi in jx i i v» sfili ( fi 
Ik lUtto 1 1» or n \,\ «uhi vi i \ 
l( pili) ( in qi ( sfo si USO 

ELLY JOANNIDOU Non 
ni pm ih sui viro per la 
Glieli in gmunU mi p.aie 
c lu (1 1 noi indio se f linosa 
m< oli si \ id i mi so un » vcii 
■ m iik 11 > in i li di II i dot n i 

DIDO' SOTIRIOU - In ridili 
tua non possiamo lamentare) 
(ki passi in avanti che la don 
ni fiuta h i s iputo ( ompii u. in 
i() anni dojo cinque suoli cii 
ni ci pì/imii (I i putì (Su Un chi 
con tiilla 1 nppussionc r[,o il 
loio st ilo aridi or latito (noe rio 
minato dall uomo) comporta in 
l> irlicohm per U donne I i no 
siri gì ni i ì/ioni fi» «fili spalli 
Itspuicn/n dell F AM rullo 
espialo pm tignino venti nn n f i 
fi 15'" degli (flettivi era for 
maio d.i donne Un gran nume 
ro di donne poi giovani e vec 
duo sono sfate fucilate dalli 
rr i7ione fascista e tutli 1 sono 
p utile d fi mondo con h Usi i 
ili i 

f oggi rosi osserviamo' li 
si girilo all ì crisi poliiic i della 

( si llt SCOI Si SI p ISSr, d ili in<iif 

tclonzi digli ultimi «inni alla 
izionc I( lotiche combattenti 
dicono si imo pi onte a nco 
minei ut 

• • « 

In conclusione «a noi sembra 
che il (hbìllito testimoni cime 
li (lonne giLehi sono ben lon 
Lu c dall aver conquistalo al 
ami riconoscimenti che alla 
donna italiani dei ivano tifila 
Coslituzio io repubblicana e dal 
l evolversi della lotta politica 
I dati sulla presenza di donne 
nrl Paihmento gioco e nei «on 
Mgh com inali sono «) qu sto 
proposito issai significativi 

t na sola donivi siede nel Par 

I unonio gioco uni deputata 

smisti a una su trecento 
pa rio montai i Questo dato C in 
dubbi unente significatilo S ag 
giunga die su 35 000 consiglieri 
comunali solo ?000 sono donne 
(e duo donne rivestono la cari 
ca di sindaco su G030 comuni) 
Notevoli differenze va sono an 
che nella condizione della don 

ni laioritiire nei due paesi 

Tutto queslo deriva indilla 
Inamente dilla profonda d ffe 
un/i fra una Repubblica die 
pone le si c indici nella 
msurre/ionc n ntifascista e una 
momichi i che si regge sulLi 
restaurazione antipopolare se 
guita agli anni d una sfortunata 
gueira civile 

Di contro si deve confermare 
fi giudizio della signora Irò 
r «irnbrou sulla differenza di 
« collocazione z> nella società 
(Mli maggioranza delle donne 
dei dut paesi Ciò ò dovuto evi 
dcntemenle ni due differenti in 
Guizzi deli influenza religiosa 
(la chips | ortodossa ho .aiutato 

I I donna e tu to il popolo gre 
«o nella lotta contro I influenza 
musuirn ina assumendo una firn 
/ione progress va o libcr Urico 
dall oppressione ■x and ma ali 
ca ») e al differente grado di 
parleapn/’onc della donna alla 
produzione 

L emigrazione che in questi 
anni svuota i villaggi greci (vi 
sono in Germania quasi 100 000 
emigrati grm cioè un ventosi 
mo ih tutti la popolazione 

impresi i wedu c i n«orlati) 
in (infami h I unzione della 
donna ( pone i problemi rii II i 
sui emìnopazione Non mino 
io influenza hi il fitto che In 
filici. 1 x da s<inpi°> esiste fi 
divorzio e qui sto vi apivare co 
me un elemento di razionalizza 
zinne del nucleo f inalbare 

Aldo De Jaco 


Marco Ferro 
ri diavanti al 
Tribunale, «al 
tempi in cui 
tu accusato 
per nn altro 
suo film 
« L'ape re 
glna u 


Il grande obicUna del cine 
ma e puntato da qualche lem 
po i n qua sui probUnn della 
donna e della famiglia Ogni 
giorno di pm, opm anno in 
modo pm cosciente e frujuen 
te non e un caso che molti 
dei film attualmente in prò 
gì animazione portino tl discor 
so — piu o meno da vicino — 
su fipi e personaggi femminili 
« Giulietta degli spirili » i/o 
la conoscevo bene » c La de 
cima vittima t — di chi abbia 
mo parlato a lungo la scorsa 
settimana — x Darli»*/; » no» 
sono che i pumi esempi che 
ci vengono alla mente P non 
e .in caso che l alluna pelli 
cola sulla quale si sono appun 
tati gli -frali della censura 
abbia i/n idolo siqni/icalmo 
* tl/aicia nuziale» 
t Che cosa sla succedendo 0 



Ihscopitle le donne iol del 
«rat» a'» « /a domanda um 
hi quale ubb amo aggredito 
Marco I erreit il regista del 
l -z Ape regina t della 4 Don 
tu scimmia t> il regista cen 
stiralo per t Marna nuziale » 
Viario Terrori » (sponde che 
abbiamo colto nel segno « lo 
stesso /io in mente di realizzale 
i n film sulle donne sut loro 
problemi Ritengo che uno dei 
fenomeni storici piu tnleres 
santi dt questo secolo è ap 
punto quello che potremo ehm 
maio ' il risi cghn delle don 
ne finora hanno vissuto 
nell ombra ricacciate ai mar 
qui dilla tifa sociale nell in 
limo della famiglia cosi come 
( intesa tradizionalmente Oggi 
non pm I i pioblemi dilla 
donna sono du etiitlt i f roble 
mi di Ila società t> 


Sono più spregiudicate 
e più coraggiose degli uomini 


« Lei non pensa quindi che 
la maggioranza delle dorine 
°ggì si contentano dt vivere 
ned ambito familiare e rifuta 
no una lolla dura e faticosa 
per inserirsi ai pari dell uomo 
nei lavoro nella i fa rii de 0 » 
i A/i niente affatto' lo peti 
so al contrario che tutte le 
donne siano lanciatissime ut 
questa direzione anche coloro 
che non esprimono con le pa 
rofe questo nuovo stalo addi 
rtttura anche quelle thè lo ne 
pano e sembrano qincfamenfc 
accontentarsi del loro ruoh 
tradizionale Mi capifa ogni 
giorno di guardare con mera 
Pipita il uolfo le espressioni 
delle donne sono i mac» nife 
ressa/e a tuffo aperte ad ogni 
esperienza (he lo stroppi ai 
i occhi diche di madre sposa 
figlia I loro atteggiarne nfi 
sono molto pm spregiudicati e 
vivaci di quelli degli uomini 
Le dirò che tu confronto noi 
sembriamo det vecchi fossili 
Spesso le invidio per queslo J 


enlH5iasmo per questa inno 
cita e coraggio con cui offro» 
tana i problemi della loro rsi 
sterna è un atteggiamento 
che e piu facile espr ere con 
le immagini che con le parole 
Pei questo utengo che il ” prò 
bluna femminile sia tm di 
scorso che interessa pm il ci 
nema che non lo letteratura * 
« Ma d un discorso che in/e 
re°sa solo le dotine 7 Oppure 
coinvolge la società tutta 7 » 
x Se la società, se noi ce ne 
occupiamo è proprio perché 
non è affatto solo un probìe 
ma femminile. Vorrei che le 
donne capissero che quando si 
parla det loro problemi — sia 
no essi dt m/a familiare udì 
ma stano quelli del loro la 
i oro — si bandisce il pietismo 
a la curiosità morbosa II fé 
nomano interessa perche il prò 
Mania femminile é un proble 
ma dt tutti la donna meno 
Ubera dell uomo nei rapporti 
con il mondo, d ad esempio 
un problema che interesso la 
coppia, non la donna soltanto > 


La legge italiana 
è ancora preistorica 


< Tmora abbiamo parlato in 
modo un po lago dei prò 
Meni i delia donna della 

condizione femminile ", della 

situazione familiare ' Vo 
gliamo vedere un po pi u da 
vicino quali sono tri concreto 
questi problemi 7 * 

< La domanda ha una rispo 
sta diversa per ogni paese del 
mondo a seconda del grado 
di sviluppo raggiunto da ogni 
singola società Posso due sol 
tanto che m Italia la risolimo 
ne di certi problemi e all abe 
In Italia la donna non ha an 
co r o ottenuto di (atto a non 
a parole fi diritta al (nuora 
stabile e qualificato In Ugisla 
none la considera ancora nn 
individuo con doveri e diritti 
molto diuersi da quelli del 
l'uomo, la giurisdizione che 
regola i rapporti matrimoniali 
è addirittura preistorica. Oc¬ 


corre sgomberare il campo da 
qi elle che veramente sono di 
f enlate erbacce Per questo si 
batte giustamente il nostro 
paitifo s» battono i sindacati 
Soltanto quando avremo tro- 
i alo una soluzione a questi 
problemi, il discorso si farà 
pm chiaro Intanto mi pare che 
le donne ir» questo senso ab¬ 
biano lavorato molto e bene » 
«E del suo prossimo film 
sulle r onite, cosa può dire i 7 » 
4 B‘ ancora ai primi passi 
per ara sto raccogliendo ma 
ferrale Osserwo guardo oh 
nato c ò motto da fare in que 
sfo campo Ala uedefe anche 
qui il discorso é alle solile 
occorre combai fere prima con 
fro la censura Anche m que 
sto campo non si può seminare 
se prima non si tolgono di 
mezzo le erbacce » 

a. b. 
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pag. 15 / eclii e notizie 


Articoli di Trybuna Ludu e Zycie Warszawie 


Dalla grande assemblea nazionale 


E’ in vendita nelle librerie 
e nelle edicole il n. 5 W 6 di 


Non é vero, dicono i giormdi, che l'appello all'episcopato te¬ 
desco avesse contenuto rei igioso - Esso è stato un atto politico 


Dal nostro corrispondente j 

\ \USA\f\ ‘12 

t l nn mpf)M » < fu nr » < Imi I 
rive»' nu/hi In qu \ti trni ir 
ni I organo ilei ìhrti'n operili > 
polacco li imu i 1 udì » t' ifun. 
t ubano dm ir imi in n* piu dii 
tu n r» /fri jp mi< ' e li \\ fir 1 

/rt’SU riti uf >'i<> iit < imutili uto 
eh*// episcopato r alle predir fu 
pronunciai e dot min a «.torva 1 
dal ( ordinale \\u> 1 fri»/ e d i [ 
monsir/nor (hamman ki sullo 
appet'o ai lesemi tede ehi Le I 
lesi sostenute dai /irmaturi del ] 
/ appello che i iene oppi rr spai 
fo da tutta l'opinione pubblica 
polacca sono ritenute seni pi t 
cernente «un tentatilo di r/iu 
sii/irare e di difendere un do. 
cimento thè ha scosso li tir 
Talmente lutto il par se d qua 
le re spinge fa possibilità di un 
qual siasi dtaloqo die non sa 
basalo sufi incondizionato rica 
uoseimento delle nostre /roti 
lieve i 

E ponili ani he in r/nesfa or 
casi ori e I episcopato come i i e 
vamo pia asserì ufo ni i (pomi 
«orsi da renalo di c reare una 
comoda tortimi fumogena die¬ 
tro la quale nascondere la ne 
m «oslanza dei problemi su i in 
liniera opinione pubblica pn 
laica sta dibattendo i due piar 
vali ribadiscano che I intero 
affare « non ha mai cauto e non 
ha niente a che fare con la re 
hpiow o io n (attinta relipio 
sa delta chi° l a cattolica in 
Paloni i » 

«fu dall inizia si affer 
ma - si e trattalo del conte. 
nulo inlthtn dell azione dello 
Epuri pata di affermazioni e 
forma azioni che hanno taraI 
tere j olitilo defili effetti poh l 
tic i d questa azione • R su 
questi aspetti. Tilacino i due 
p tornali l Episcopato non ha 
saputo fornire alcuna risposta 
a piustificazione /indie I affer 
inazione del cardinale Wi/szm 
skp s (conilo cui la lettera del 
l Hpisc npoto ai i cscoi i tedeschi 
ribadirebbe * la marnai ibihta 
della frontiera polacca », te 
vendo fede all atte/jp la mento 
« piu t olle espresso nelle di. 
chiarazioni pubbliche della 
ch'esci polacca » mene definita 
una manovra 


f i ere si affi r nei i he f di 
rinfilarci.: »n< s i orris/i nidi al 

li pesi t IH fls lido citili I pi 

m aprila i .tu 'bri r a 
U r u ter ai atti* n 1 > 
uro r ria i la radice (hi 1 

q ne i / 1 li ii ;r rii 

p ilare <i qui fi f > 
affi nunzi ne non < mim r 
I ippc Ilo i tedi «e hi ut ipu i 
re i n { r inno hi d > » 11 n 1» 

he d ii ii f r a un pr> t in 

primo lu co « « Pue fa fra e 
afferr i Tribuni turbi 
ai re 1 bc / i ufo e i ri detta o 
scritto .n pd cui m leu ino a 
tri fec/esc c a /tonici ai usco i 


La Siria 
condanna 
l'aggressione 
americana 
al Vietnam 

nwi \ ( 0 > 

« I <i Sin > cdiuI.u n i I mui s 
sione ami ricami contri Unico 
popolo uri miniti (bar ridonisi 
la pr ori ria posizione > li i cinto 
il vice primo ministri i unni 
Mro di Kb i rti ri di >| i |{. p bhlic i 
ariba siri in i Ibraliirn M din 
Il ministic ha sot* oline ito ( v n 
una prosa < Ingiunte f una coi 
firma di tale posi/ione* di li Si 
ria c* Siila la («doni'-a u cm'l « 

/a risirs da alte (irte g i/iom <1(1 
fronti m/ioinl< di blu ii/inni 
dii Vietnam dii sud 
Jbralmn M ihos hi dichiarilo 
che si fitbc da sossrrsisn dodi 
M itt T nib < I tisurparirifif di 
pule loro di! diritto di mstm 
rate regimi <\( (omciguio al 
1 Arninca sul ((ridono di ima 
nazioni indipendente costituisco 
no una «rase minaccia ili indi 
pendenza rm/ionnle di tutti i po¬ 
poli minori del mondo * 

«■Tutti i popoli che hanno fede 
nella dignità umana nel (butto 
all autodn.tr mma/iot e — enti ha 
detto — debbono allinearsi su un 
fronte unico n fianco del popolo 
vietnamita che sta combatti ndo 
por la sua libertà e inibprn 
den7a » 


I tf (est hi' e nc u so li n purri . 
i fiumi d< h il n i p il i i hi 
Ma l> i < i limi a i gì r 
unii b imi i mm un giu t 

Il 1 * I A t m sf r II I r I gii ili 
bau t itti r tu li fu n » 

fi il 1 uf i d ri i in i a dm 
hnifi i I t r i ni il 1 mti rii i 
tip i ail ti in u tphi u 
ì uf t » ! *i r j 11 r i ) i 

gti» ien ( >pi s di uri i w> in I 
J ti * 0 f ii si i ni ha 11 » iagl mi 
i mini or In s rii «u (fi s Al i i 
| la prò mm dc//ipni ne pu 1 
i h'ir a c nel fi non dell i » r i ] 
* rru ?i(r • it p/etii i i e < 'ii i pi i 
In »(i r frati ino U ( irmuhn . 
ni usate ru' oppi Ih ai fidi ! 
< hi'* fa r»sf i fa a la ( ionio J 
ai nnsln littori . 

In iqm i a i tuffi le fin %'i > 
ni riffn ni iti fai n»\ mi po/u [ 
i hi Ih si an in di ihu urne >Pi i 
o n i ’r r i (r He ih fp U sri| i 

«est ;i ani i (mi f non sor i J 

d d ( ma ; il i di r f» r > 

;af r i m in r i n r i >t i ! 

1 rii) ill.l I ud 1 fi» f ( / i i I Pi r 
i he i i r < i p i/or hi iti ( 

ai ni ( < >ari i e utili ocn f t. 
arsi rlinan i n fi b e hi p< r | 
I rii' r (O deVi U r c >U( \(h r j 
hlh alla l‘otnnui > i Penili t> 
P pisr / pai i p l k i i U '■prpi i 

/ trattai » rii P ii cla«» m pii , 
eme ite < >me un ordini mi | 
wfif i dalle n i* i e i u dri 
i 0 7 Pepite arri onda de' \ 

i iiiis Ir, ttr rt . (h tintili ferri 
he In 'issa papa Cuoi anni 
\ l/f d'< i*i a es • r • f erno'i 
uffa Puf una rfop i se al h 
l'pisc 1 palo palaci i usa /icfiu 
> oca fra c* di h ree de 1 pa'f » 
(fi P >t <hm u q'icndr ( i 
h temi indugi <ul >t< d i di 
t ropni (indi n aum isti d , 

I Bonn per soff olmi are d crini/, 
(tare t proinsono bd mimi 
I t isf razione potoria ni turrito 
I ti dell Oder \cossi ’ Fan con 
< Inde il n ornati una pane del 
le domandi qlà poste dalla pò 
polmone chi vostra Pai < a Ih 
rpisrupafo e alle quali I F ni. 
scopa/» non ha risposto pur 
Olendo troiata il tempo eh lati 
(iare dai pulpiti una serie di , 
infondate acritse (mitro il qo | 
i erno e ?a stampa per im oca i 
re la cieca fiducia dei fedeli 
t erso « i suoi resroi i » J 

Franco Fabiani 


Nel pieino economico per il 1966 

Misure per incrementore 
l'agricoltura magiara 

i Lo Stato eleva i prezzi d'acquisto dei prodotti 
1 zootecnici e dei cereali forniti dai contadini 
I Aumenti di salari, di pensioni, e assegni fami- 
! Ilari pei bilanciare l'aumento di alcuni generi 


Previsto un incremento del reddito nazionale del i 
7% - Il rapporto del Primo ministro Maurer - Istitui¬ 
to un Consiglio nazionale della ricerca scientifica 1 
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ni i /i i m . /u < ititi i di 


Mosti o servmo 
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I I 

| Centomila abbonamenti f 
( all'Unità per il 1966 

I ! 

V. V 

v i 

i 9 Abbonarsi è un atto di concreta solidarietà deqli iscritti a 1 i 

9 '/ 

| Partito e dei lavoratori con il quotidiano del Paitito comu- | 

i i 

\ nista italiano 

I I 

^ ® Ogni compagno, ogni lavoratore, ogni democratico che può | 

I faccia l'abbonamento come testimonianza dell'affetto e della | 

| \ 
i consapevolezza politica (he lo legano all'» Unità » i 

V. t 

't - ----- ^ 

I-Tariffe-I 


^ Sostenitore 

^ Con lVni/iorie del lunedì 

^ Sen/ii I edi/ione del lunedì 

£ 

Ì Sen/.t lunedì e domenica 

i A 

y, 4 giorni lu seltirnann 

| 3 giorni la settimana 

| 2 giorni la settimana 

^ 1 giorno la settimana 

| Estero (7 numeri) 

| Estcìo (6 numeri) 


Abbonamenti speciali 


Annuo 

I. 25 000 

Semeslr 

Trimeslr 

Bimestr 

Mensile 

15 150 

7 900 

4 100 

2 «00 

1 150 

13 000 

r> 750 

3 500 

2 400 

1 250 

in 850 

5 600 

2 000 

— 

_ 

li HOO 

4 600 

2 400 

— 

— 

6 750 

3 500 

1 HOO 

— 

— 

4 600 

2 400 

— 

__ 

— 

2 400 

1 250 

— 

— 

-- 

25 550 

13 100 

6.700 


— 

22 000 

11 250 

5 750 

— 

— 


Semestrale ^ 

1 100 | 


1 Col PIONIERE DELL'UNITA’ (feUmianalct 2.000 I 100 ( 

v y 

v y 

| Annuo per locali publiliei o pei l’affisMone ] 0 000 — | 

^ Annuo per le zone srttperte 8 500 4 500 \ 

? ? 

\ A tutte gli abbonati, vecchi e nuovi per il 1966, annui e seme- ^ 

2 strali, sarà inviato un eccezionale dono: ^ 

^ una copia del \ 

I I 

I «DON CHISCIOTTE» di Michele Cervantes, I 

I I 

| in splendida edizione illustrata dalla riproduzione di 65 stampe |i 

| a doppia pagina del grande incisore BARTOLOMEO PINELL1 \ 
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I' tii 1 (' n .bili pru iti I! pt imo 
tu fu ‘-opiutiuii » ( on|o di i]ut 

I itti>n numi b miulilulit .ti 

II > 1 < ii in» imniiiimii non 

" "i > J»( r i*' 1* ( il ibu i i | 
i min ' |)> //i s il n i 1 

I i ili ulti) n pjov v » il mi ii 

’ in » ir M in mai n il. di ii ii | 

tutii pii'K ut in Aiti n/miii 1 
I nini aio di i imi //i U ,ugiu 

I » (1 1 piii li di Ito Si,ito di al , 
'Uni pi orlon i fi rubimi ni ali 

' un (b nnnli < ih ni n/o 
I ibi 1 in i 11 h ih il i p me 
immuti eie stili ili si(umili 1< 

idim/umi d(l uncino <ul ,ic 
r * se f i # i ud/liti dei (onta 
'Imi i tir .li «i/i* rido tulli Uno 
1 * He qu ili si Ifimrnta la pr* 
i')/»< di un mimoro muori 
m»n Mifriuontr di mo//i ili 
pi odi/ione D altro ramo osi 
U la mio sità di mode re in 
irnsj din a i [irt//i doi prò 
idUi industriali destinali alla 
» tir ir iltura per acr fiorai nc 
li s ihippo r pomuttore a 
(mogio sottoro di colmaro lo 
equilibrio con l’altio mipor 
1 iute ddl oonomia I imiti 

*-tna 

rrio degli os’aeoli principali 
» qui >to sviluppo - rifoii*re 
i Nopszfibadsw; — b U man 
ean/fi nella maggioran/a del 
! e ooporatrve» «itfrirolo dello 
(urwli/inm m,iti rulli < finnn/n 
rie pi r e spauririt i settori del 
li produzione o degli Investi 
monti Da qui la de listone d» 

I u alti prezzi riacquisto fine» 
ra bassi so cnnfrontnli fon I 
costi doi nn //\ i delle spese 
di pr Klu/inni I a forte carni 
/( di fondi fimm/uri ha tu 
s'reIlo finora le a/iende colici 
Uve* a nooireie a pn stili sta 
l ih il volume dii qu di ( con 
limi ilo i s diro in de uni e ad 
vntiginosime nto \j e poi la 
(Mgori/a elei 1 aociiiisto da parto 
(Mio Stato di quanfilatm mag 
fIi°M di prodotti (olinoti dii 
('inficimi per evitare pn i di 
sper-uom di pitriniomo In prò 
posilo lo diversi impicci si 
assume ranno ri ora in poi I un 
pq/rio di acquistare il lì I0S- 
m pm don i frutta il W w in 
pm rifila \errlnra o il 2 V in 
pu del bestiame 
f ’ mine nto do prezzi d acqui 
sto dello o imi dio quali de vo 
no iggninoersi i latticini mn 
ri*fa su quelli al minuto moli 
Ire por quanto riguarda din 
prodot*! d leun rfisto umarra 
ma 11 orato o diminuii a e omo 
noi "aso elei grassi (2QV) o eM 
lardo di' i \unionforanno m 
veeol» tanfTe eiei trasporti puh 
bici invero brisse e i eombu 
si (bili solidi pi r i quali h, sta 
to ridurrà le sowoi/ion, diret 
lo a ^oprilo li difforeri/e tra 
priz/o d uqut-'o i prezzo eli 
vendita in risparmio questo 
che sarà trasferito verso altri 
settori in primo pi ino 1 agri 
coltura Tutte questo do/’isie*ni 
appaiono colle gate all impegno 
assunte» dallo SI ito cii supera 
re appunto coti squilibri eoo 
nomici e sociali ohe si mani 
festanti talvolta in modo pm 
dento nel rapporto industria 
agricoltura e e he investono di 
conseguenza i singoli setton I 
Afte rma un comunicato dell 
go\< rnn e''p lt densiom mira ' 
no li primo lungo a lar ru [ 
mentale h produzione agiuo I 
la <* ad ine idr ro tl mono pus | 
sibilo sulle f muglio che hanno 
uri basso reddito 

II Nepsredad uq mette 1 ac 
conto sul fatto che I aumento 
eh alcuni picciotti di largo (ori 
sunto oltr * ad essere» are ompa 
guato dallo riduzioni che ime 
stono alcuni ulti! verrinilo 
controbilanciati dall ace rese t 
monto degli stipendi e dpi sa 
laii degli insegnanti aei nu 
dici degli infermieri e de i corn 
messi l/n provvedimento che 
iute ri ssei,i trett ritornila lavo 
raion o richiede M da parte 
rii Un S*al> uno stanziamento 
maggioro di Oflil milioni rii ho 
nni A questa omini devono 
essi re agj. uniti HOO milioni per, 

1 aurne rito ( 10 ) de III pe riiioiu 
al di sotto (Jm 7)0 Itoiini degli 
assegni familiari e 230 mi)io 
ru richiostt dal migliorami nto 
del sirtema dt previdenza so 
ciale previsto per i contadini, 


i hi v( M i i osi ad i n ii 
si ubi ( li l 111 ! Il t qui II 11 t 
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I (( 1 (Il III II 1 J V I 

di ili i ti i tu pu vi eh ' m . 

i ii II. t issi di ) < o nini (i ti 
i 1 Ini |i ns' i < '■ 

n o i hi t t io i» gì t ii i 
t i iditi piu ili I I' Il < » 

' i <1 i ( i i " i * p< i 

11 pf .si mi m di sv ih udì n 
fx in» ii 1 j i)ll <i ii ini / un ridi 
il' i ii li i ri izi in ili >in u i 
( o ih mi! i in h nu. di I 

In un uu qiDi Ilo I gu\.ini 
m ila i I iv n tt a ì di | p,w si a 
sv >|gf ri li din it i diligi nti 
ir) ammutaie h mudi/inni 
eoi una rii innu/iont dn («isti 
< \ (anelli uno spre ( o di me zzi 
« ih inii gir li amiti in a ta 
gloriata utilizzazioni rie III ri 
selve cnnip (Se nel nuov ) pia 
no e e onorine o 

Gianni Buoni 


Una lettera 
all’Unità 
del musicista 
Theodorakis 
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r I in u Y i* i i i n i 1 i s mun 
l< i lo ili >i > d. li i 1. u iiz i 

mi > uni i ii il i li i (il 1111 

(■oli umori) . !■ I Ir. tutta In 

H<> i a 11 I ni/ ni ir o itlu dim a 
li (il ohi 1 i li i u e i i sucri 
fili i il ( ni I i\ m ilio uni 1' 
O il 1 (jll ufi i 

I ni toii ha pi i litio i ili vaio 
e I « ut ili uhi i nnm della si ti n 
za i on i t it i urne issa li ilo 
v il i itti n/ioni 1 u ttoi i si II riti 
li< i li Mille Imputa »/1 pei lo 
svili pimi di ’l indushm o dell agri 
i e»' n a o arili insoluti*», nto 



gli antifascisti i 

incarcerati i 

in Grecia ! i 

Una campagna internazionale per liberare entro I 
Natale f)4 antifascisti condannati all’ergastolo | 
sulla base di false accuse e di una legge del i 
dittatore Metaxas 1 

Ottanta pi litro unltlascisti gnu ira i quali otto j 
donne — mguono ne I penitenziario dell isola eli tsghina e 
nel carcc c \\<*ov <h Atene sotto talse accusi, eli j>pio I 
nggio v urne della repulsione antipopolare degli amu ' 
della ditta ura di K.wair tnlis Si natta eli un ultimo grup I 
I>o dii in Ile < pm j» i gioì non politici che lino allarmo I 
scorso scontavano norie oa ceri gì eolie dius? condanne i 
loro infortì* sulla b ise eh false accuse e eli una legista | 

/ione liberticida La lotta cleri poj»lo greco e la solida 
neth intcr la/ionale hanno portato alla liberazione eh que I 
sti prigionie*ri in i I tilt nto gruppo di <*vsi - molti dei 
q i ih scampati ad u i pruno giudizio die li condannava I 
a morto restano imprigionai» sulla ba'-e eli una legge I 
del 1916 p omulgata dal dittatole Metaxas I 

(ria la maggioranza dogli uomini politici gteer si sono | 
pronunziati — all epoca dot processi e succossvvamente -- 
contro questa logge del inondo] a un «mostro giuridico», I 
Ititiivia lo vittimo di essa rimangono in prigione alcune 
da citimelo e pm anni I 

A questo proposito tl musicista e compositore greve di I 
fama intemazionale Thxxlorakis depubato dellKDV n i 
ha invìi > la seguente ettcri che pubblichiamo facendo J 
nostro ipollo alla solidaretà del popolo ballano con 
la lo.i d. mex’raliti greci 


ATI ,F dicembre 1965 

Miei ari amici, 
con t ici seniimenti più 
amichi ti inno un saluto : 
calori al popolo democra 
fico «fai ino 

Ìm novf ra lotta comune 
durante fili anni oscuri del 
nazismo, lotta che ha avuto , 
eome risultato la sua Itqui | 
dazio.it' mi eia la liberta di \ 
scrìvervi e di indirizzarvi 
un appello caloroso o pai te 
tiuare alla lotta perche i 
tomheiffenfi and/astis/e che 
si Iroi ino am ora nelle pri 
ginni grethe siano oberali 

\ enfi anni d ipo la f ne 
dello prelude guerra antifa 
cista, menti e in tuffi i pie 1 
>i del mondo ( Aoro t quali 
hanno lottalo contro il tu zi 
imo sono onorati da noi — 
la culla della libertà come 
tutti i popoli i /nomano la 
Grecia — i capi della He 
sistema nazionale si troia 
no imprigionati sotto l ac 
/uva iii/nmante di spionag : 
pio Questa accusa è con l 
Melerata /alvei dalla mai) 1 
plora ri za degli uomini po 
litici e dei gmrisU del no 
stro peline e anche eia quel 
li che sino attualmente al 
potere» ionie per esempio ! 
il primo mini viro Ste/unopu 
iov tf ministro e/ee//i affari 
esteri rsirnnokos i( presi j 
dente della < amera Papa j 
spyrou e il ministro eie'la | 
gmsfuid Stefanakis 1 


i'uffaiua delle foize av i 
i erse ae;li tnferes.i demo | 
erotici e alle tradizioni del 
la nostra cara patria e del | 
suo popolo eroico mantengo I 
no amora in prigione i com « 
battenti della residenza J 
Con l’aiuto dell opinione 
pubbl t a democratica in ter I 
nazionale e delle ne orga 1 
ni7ZOZwm un gran numero I 
eii prigionieri polifmi è ‘•tato I 
liberato j 

Come uomo e enne arti j 
sta r» proio lerqiqua che 
nel m>o pai ve ni s fino però 1 
ani ra del f<» pi"si ne rliceir 
e erede a tau a delie loro I 
eoni Dizioni polita 1 1 ! 

lndinzifì ,.n appello ae/li > 
ari, fr eig/i ve ieri,* >a fi agli j 
mtellet fuah en inoratoli 
alla pimenti! a tutto d po I 
polo democratuo d Italia 
i hi edeiido la i odra assist en j 
za pn la libera,ione dei ! 
prigionieri militici greci al i 
fine me essi panano je \ 
sfee/e/iare Natale insieme al . 
le loro famiglie anches>e j 
fan fez pror afe 

Io sfino suuio che in no I 
me de II' uman esimo della I 
so/ie/riricfei e della giusti ra » 
» oi eigepuTipereip lo joMrei ) 
toec di profevfa al mhile 
vforzo (he si fa in questo [ 
marne ufo nel mondo intero 
per vili are t lombattenh I 
della demo raz a e eie Ila I 
r»a( e i 

MTKr THrODOH \KLS | 
compositore 


I ro ii » pio ' r-> ito i »i ito'i izrn 
Ir i i lvm ni ii ampi»iii vo*i I 

11 l l 111 nli I in il . nz i il PIU 

u il») > *>(, ni »j;ui il in» i 
ilo nitrirti ii t *i . i ■ | o tot ! 
ulto I d 1 un) o (azioni «li i i i oh 
in I isti idi IO' ili 1 1 I ff< t 1 Hi* i u ! • 
l p» i indo t U i (il i il ’d i '1 1 

oh ma lo*.di t il i i voi 1 1 < i 

diti dot icni il i/iiiii.. il d ì I 
, Mi tiz | ti e iik t i dalli In i li ( di 
I f d)ln lui/intH 

| li itp(tal o Rtm iale* dii ( C 
dii IH i olili no In sottolineato 
I I importili/»! della (ini/ione dei 
( oumrIio n i/ioii ili dil'i iiom 
si untilU a pi r imi murimi < oi | 
g i/iiz/a/iimi < di li 11 um i to del) i j 
ilhnia sui oliti. » ioni nn 
( (ini Indi ridi il io md i culo 
1 olitoli In i(T< t n do i lu* I in 
troilu/iime si lugi scili 'vile* 
lOnqilish dilli v» imza porli à a 
mav. 1,101 ut * v i ih hi il he a 
zioi t* di 1 -oi i disi).» i ilT »i /< i i 
l m tipi un nz i i h *>o\ i imi i del 
In 'toni ima i .ili*< ili m li '«'la 
av m/al i salii snidi 'il mo¬ 
gi osso mah nali . pini il* ( 
dii beili svi re di tallo il ponilo 
In qui Mn rimilo la Unni mi i mio 
tubini,) a nlToi/ait il viviomi 
.Odahsta mondi ili lumi) . li 
coesione (ìe*l |H(*si souiìmIì ad 
ftffpimaie In supn muta diri so 
cubismo ih) mondo 
Dopo i dibattiti la («rande As 
sei libica Im approvalo coi. volo 
segreto alla unanimità il piogct 
to di legge* sulla creazione* d(*l 
Consiglio nazionale della nceria 
acientintn 

Nel cois»o del lavori ilei Par 
lamento il Premier Jon («heorghe 
Maurer ha presentato il reso¬ 
conto sulla attuazione del piano 
eli Maio per il 1%) e ha diti 
| strato il in ino pe r ri t>fi 
! M imi i h » idei ito < he la pro¬ 
duzione complessiva mduslnalc 
ò alla One di «tic to anno di cir 
n il 1,1‘■i per cento maggioie ri 
spi Ito al (ri supe rancio le f>re- 
viMom del piano Importanti suo 
e ossi sono stati otte nuli h Ua 
pi odu/ione di enei già (Idhu » 
di acciaio nella industri» chi 
mica e in quelli mecca nu a 
Nell agricoltura ai e ottenuta una 
piodu/ione di grano che su|x*ro 
ì due milioni di tonnellate uoà 
ri raccolto mvrijo degl» anni Ubi 
1%I 1 

In pi»oitante fattine virilo . 
slancio della econoiiua nazionale, 
ha proseguito 1 oratore • 1 nu 
imnto anno tur anno degli ime 
stimolili I fondi destinati a tale | 
scotio nel 65 benino Iotalu-7alo 
chea IO nulumii e >00 milioni di 
ici Sono stati estesi 1 insegna 
mento la ricerca si icntillc.ii So 
no stati consegnali ai lavmalori 
olii ( >0 unii npp il (ami nu o 
stillili co.» i fondi dillo Stato II 
106) segna U (tmclusiotv del prò 
gì anima iniziato nel M per gli 
aumenti sai inali a tutte le ente 
goi il* di lav maturi Sono aum n 
tali inolile i irriditi dei contali 
ni e il sostenuto sviluppo citila 
economia ha rilevalo Maurer 
ha reso possibile 1 mleiiMllca/i'ine 
tlegli s< ntnbi commi letali con 
I ed* i o 

Una importante parte del volti 
me totale delle esportazioni della 
Nomami» ò formata dn macchi! a 
ri attiez/atuie e impianti ria 
prodotti rinunci <* dell industria 
del legno none he dalle meni fui 
nite dall industria leggera p ali 
montare Per quanto riguarda le 
tmporta/iom li maggiori* peso 
I hanno avuto gli impianti indo 
striali e le materie prone 
Presentando il piogetto per il 
1966 primo anno del piano quin 
((uennalc d Premici i limono ria 
rilevato che litici emonio della 
produzione complessiva inclusili» 
le avrà un ritmo medio del 10 5 
per cento previsto dalle direttive 
del I\ congresso del Pattilo 
Hitm. superiori n questa media 
, ono previsti pei I imi usi ria di 
energia elettrica la metallmgia 
la industria meccanica e quella 
chimica Importanti sforzi sai un 
no fatti anche nella produzione — 
dei beni di consumo ‘n special 
modo nell industria leggera evi 
alimentare Saranno inoltre co 
Munti 56 000 .iliaci appartameli!i 5 . 
I oratore ha sottolineato che gli fj 
stanzia menti stilali per il l%6 ,, 
rappresentino 46 miliardi e 100 s ] 
milioni di lei del II pu cento n 
maggiori rispetto il 6i 1 a nng ( | 
gior parte* dagli M.m/uiinrnti <IB0 t 
pel telilo del tot del e d( stlil.lt l S( 
.dio sviluppo t all anniuxier n 
mento (Itile ha i tecnico indù f 
s'nali ih il mdtisti ia della agri 
coltura e dei li asporti A 

Mani or hi cumuli n levato che* v 
un ingiorl.inti principio della n 
potitua oste ra dri Partalo ò quel ^ 

10 di promuovi u rapporti eco d 
nomici r< cidi oe aulente vant ig * 1 
giovi con tutti gli Stati a pre 

"lirider.* dal loro ordinamelo m 
svKiale sene \ icstuzioni v* Il ™ 

se inumazioni I 

Tl progetto di pia io pe r il l'ififi 
[incede 1 mu< nitrito di una il * 

12 per cento del volume del <on < 
mudo oste io Saranno sulup'ia < 
le line he (loia mnui/i la c il J 
Iriioivnuiu wi. lu*ti » Pmsi so ' 
* udisti e gli r midi /ommermli [ 
*on ([desìi i\h si dovi anno ixru ( 
[aire come* ni gli anni precedenti i 

11 ))im(i[)ih posto «itili nostre ì 
import i/ioni <d * spuri i/iom t 

Il 11 fidilo r i/ionale ha pM>M* J 
geuLo lui .ito ri mm nel pi osa 1, 
mo anno incrementalo dt circa li 
7 per cento su q lesta base con r 
tinuerà ad aumentare il tenore di s 
vita. 1 


Critica 


Contributi all’XI Congresso 
del PCI 

Quali sono ite fata «cristi olio rii qucsjà favo dcflo sviluppo 
e a puah stico « aprriei si «(flettano sui rnpportl palma « 
sosta h eie! Paese? Costi si devo Intendere per fati ime nto 
tiri programma riformista de) centro sinistra c eie) rifor¬ 
mismo ut generile? Cosa vuo] dira nn rilancio dello 
riforme hi qvircra fase-? CTI nn ritardo nef movimento 
operato n<ìh lotta per lo riforme? E’ possibili! hi prò* 
jjj* mima? iooo* con c|uajl cnntcmiti? con orni te quadro 
1 st 1 u 1710 n.de? Quali problemi - pone afte forzo politiche 
Iwhajoe* td firn ri) una nuova maggioranza, fobicttivo 
dolio riforme? 

Rispondono* GIORGIO AMENDOLA, LUCIA- 
NO BARCA, GIORGIO NAPOLITANO, AGO- 
SI INO NOVELLA, ALFRED,O REICIILIN, 
BRUNO TRENTIN 


Problemi dei paesi socialisti 

L,o rdorme economiche In Urss, 1 problemi dcìl'agit 
' coltura ori paesi socialisti, prezzi o profitto in Cina, 
economia a politica in Jugoslavia, h gestione socialista 
a Cuba. Saggi di CHARLES DETTELI ILIM, SERGIO 
DE SANI 13* LISA TOA« EDWARD KARDLLY, 
fERZY TEPICHT 

Abbonatevi per il 1966 

risparmierete e riceverete foi regalo uha 
grande litografìa a colori fuor) com¬ 
mercio del pittore ENNIO CALABRIA 


Abbonamento L 4.000, Cruir» marxista ♦ Rinascita 
L. 8.000. Versamento sul txjp. 1/43*161 o con assegno 
e vaglia postate Indirizzasi a 8.g.r^u, Via dello ?occo- 
tetto, 30 Roma. , 


NUOVO BALZO IN AVANTI 
DELLA OROLOGERIA SOVIETICA 


>oV 







MODELLI 
PIU' BELL! ! 

PREZZI 
PIU’ BASSI ! 


mi* 


*•>, "Li* 
1 : 


POLJOT Impermoabile, tutto acciaio Inossidabile L. 11.900 

WOSTOK Impormeoblle, tutto acciaio Inosildablte > 14 000 

POLJOT axtraplatt . 23 rubini. » 10.300 

POLJOT super-automatico, 29 rubini, placcato oro » 20.500 

POLJOT super-aufomotlco e calendario, 29 rubini 

placcato oro ......... , > 23800 

CIAIKA por signora, «legante, piccolissimo, plao 

calo oro.. 8 900 

- CHIEDETELI AL VOSTRO OROLOGIAIO DI FIDUCIA • 
INTERCOOP - ROMA - Via A. Guattani n. 9 

ANNUNCI ECONOMICI" 

_ VARII _L_50 6)_IN VESTIGAZIONI L, S( 

MAGO egiziano fama mondiale A. A SCACCOMATTO investiga 
pi Limato medaglia oro tcsponai /ioni preposi matrimoniali Con 
sbalorditivi Mctapsiclncn razio trollo pei sonale Opera ovunque 
naie al servizio di ogni vastio bnntnlucin 39 - Telefoni 230 224 
riesidu io C ansigli,i orienta amori .413 837 - Napoli 
ifTan solTdOn/e Napoli Pigna 
sei t a sess mtati c 


AURORA GIACOMETTI consiglio 
visitare VIA OUEMACELH 56 pel 
ma di acquistare regali natalizi 
Prezzi Indiscutibilmente migliori 
di Roma. 

mini 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gutnnetto medico per la cura 
delle « «ole » disfunzioni a do- 
bolerae bcpousIi d) origina ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
rusicnl» deliri(*nra ed anomu 
Ile nessun») Visite prematrl- 
monlull Doti P MONACO 
Romu, Via Viminale, 38 tbu» 
z$on< termini - beala sinistra 
plano secondo, int 4 Orarlo 
U-12, 15-18 escluso 11 soboio po¬ 
meriggio a ool giorni fesilvi 
Fuori orarlo, nel sabato pome*- 
riggto e nel giorni festivi al 
rlcove solo per appuntaraemo 
Tel. 471.110 <Aut. Com Roma 
16019 del iS ottobre 1966) 


3HIRURGIA PLASTICA 

isnncA 

difetti del vii? e <1«1 corpo 
macchio o lumorl dalla polle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

flr IKAl Romfl > v1flJe ° Buoni «e 

l/l. UJMI Appunhunonto lei «77166 
Autorlm. Prof. S31SI • 36-1CMO 

OIJrUNZlONt I 06B0LKUE 

SESSUALI 

Dr. If, COLAV01^»R Medico Pro 
mlaio Università PArlgj . Dermo- 
Specltllsta Università Roma - Via 
Gioberti n 30, ROMA (3taxlonB 
Tarminll scala B, plano primo, 
Lnt 3 Orario 0-13, IMO. Nel giorni 
festivi e fuori orarlo, si ricove solo 
par appuntamento - Tel ; 73 hjw* 
901 - _ 


Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Eiquillno 
VIA CARLO ALBERTO, 41 


i 
























PAG. 16 / loffi nel m ondo 

Erhard è rientrato «molto soddisfatto> 


l'Unità / giovedì 23 dicembre 1965 


Euforia a Bonn per le intese fi 

con Johnson | Per la riunione del 13 gennaio 
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Il consiglio dei ministri considera i risultati de! 
viaggio « un trionfo » ■ Ma il governo non ha 
ancora trovato il modo di ottenere l’adesione 
dell'opinione pubblica ai suoi piani di riarmo nu¬ 
cleare - Adenauer lascia la presidenza della CDU 


BONN 7 2 i ‘ 

Apptrirt steso dull (turo r hi 

1 ha riparlato in patria dopi 
il Maggio a Washington il < 1 i 
l( Ila re. de Ha Iti 1 F- ihanl l i 
d(Inarato * Sono mollo midi 
sfatto (In risultati (iti colimi n 
con i dirigenti aromi ini e 
giusta non i una frasi dipi) 
natica, rna r< ale * L non v f 
dubbio che il ( mi i Ilo r« li i 
buone ragioni per essi re nifi 
neo Non solo tome risulta 
dal comunicato coni Insti o rii 
ramato un sera gli Stali Uni 
ti hanno nconoM mtn il prm 
cipio che la Repubblica fedo 
ralf de\e nvc r e una «partorì 
pd7ione adeguala » nel sistema 
nudi are atlantico ma hanno 
altresì dite» la loro adesione il 
progetto riabrir ito da Bonn pe r 
ì.i (ostitll/ienc eli uni flotta 
sottomarina annata di spola 
ris > in proprie ta comune fra 
amencam inglesi e le desi, hi 

Con questo progetto Frhatel 
ha aggirato e superalo le lun 
ghe e finora infruttuose distila 
siom sulla eosielelta forra rnul 
libitirale si eia vita ad un 
sistema apparentemente me 
no a nbu'ioso n a e he pe r Bonn 
ha il grande vanltggio eli in 
clud re i tedeschi oecidrnlnli 
In ui ristretto gruppo di * su 
pcra'lantici atomici » eli esteri 
dire il raggio dazione tedesco 
nel etlnre dell armamento nu 
elea e e infine eli esseri eli ra 
pula attuazione 

Con la « comproprietà t> del 
la flotta sottomarina d altra 
parto I dirigenti eli Bonn han 
no altresì trovato i! modo di 
annullare completamente il va 
lore dell impegno assunto mi 
1954 di non produrre ai mi ato¬ 
miche al quale frequentemen 
te fanno riferimento e che era 
anche richiamato nel comuni 
calo di Washington Per la 
Germania occidentale infatti 
non è necessario nrodurre 
bombe atomiche per essere una 
potenza militare nucleare le 
basta comprarle da chi è di 
sposto a vendergliele 

Se al governo e allo stato 
maggiore di Bonn non è stnto 
difficile proseguire sulla stro 
da della soddisfa/ione dei prò ! 
pri appetiti atomici meno fa 
Cile, a quanto sembia sarà 
per loro far accettare al popn 

10 germanico occidentale I i 
elea che la fascia eh mine nu 
cleari sul confine con la FIDI 

i bombardieri della Luftvvaffe 
pronti al volo in ogni momento 
con una bomba atomica a bor 
da che i missili in possesso 
della Bundeswe hr e insomma 
tutto il gigantesco sistema II 
Installato dai generali amori 
cani e tedeschi fra il Reno e 
1 Elba siano quanto di meglio 
gli abitanti della repubblica 
federale possono desiaci are 
per la piopna tranquillila 

Sintomatico il fatto che le 
rivelazioni di un settimanali ili 
Ambuigo su) piano Ireltnu (la 
fascia di mine atomiche sulla 
frontiera) accompagnale eia 
un di animatilo min rotativo 
« Dieci mibont di tedeschi in 
pericolo 7 », non siano state se 
guite da commenti ufficiali o 
ufficio i In ensi del genere in 
passato, non c ciano stati solo 
commenti, ma clamorose a/iu 1 
ni penali contro < giornalisti 
che a evano rivelalo pie sunti 
segreti di Stalo Tutti gli os 
sci valori, in questi ultimi tem 
pi, hanno nlcvato lesti (idei i 
della preoccupazione popolali 
ed e < hiaro che i dirige nti di 
Bonn piefenscono la tattica 
del silenzio piuttosto che af 
frontale il rumore c le con 
seguenze, di una polemica pub 
bliea o di un pi occsso 

Nota oggi 1 Al’ in un suo ser 
vizio da Bonn che « d probk 
ma di come spiegare I inteiu 
faccenda al popolo tedesco e 
ancora tutto da risolvere > 

Sui ce Uoqm con Johnson 
Et hard ha oggi i dento al Lo» 
sigilo dei ministri Piu lai eli 

11 portai )ce von llase ha eli 
chini alo che « i colloqui d. 
Lrhatd con Johnson sono stali 
esaltali come un tuoni e» r c 
che «1 ministri m sono trova 
tl d accendo nell allumare che 
la visita costituisce una mi 
gnifica chiusuia per 1 attivila 
politica eli quest anno * 

La prima cosa che Eihaid 
ha appreso dai ministri ili ■ 
tisi a ricevei lo allaeioporto 0 
stata la notizia che Adenauer 
ha deciso di lasciale la pii si 
dtnza della CDU Li bau! non 
ha fatto commenti Adenauer 
hi ricopi rto questa e anca in 
sicme con quella di e medili 
re per ben 11 anni ma ha j 
detto m un internata die 
Erhard non deve divent ire pii . 
siderite elei partito in quanto 
è cancelliere Adenauer rom 
pirà fra breve ì novanfanili j 


Per la riunione del 13 gennaio 

Oggi la risposta 
tii Parigi ai «5» 

De Gaulle parlerà alla televisione il 31 dicembre alle 20 
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■ id i | i 'h pi io 

I il II I | I (XII I t 
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[iteli iti >t j> li di siili in 
dii v tl n III n i M I 
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Sospesa la Costituzione 
e sciolti i partiti 


■ Nicrn 


cl Sjf' 

fondi R 


Colpo di stato 
del generale Soglo 

Il capo di S. M. ha assunto il potere 
per soffocare l'opposizione progressi¬ 
sta che ha il suo centro a Porto Novo 


CO’ONCI ’i 

IJ gore j)< ( ristoph» Soglo 

1 s uomo lode * dd Dihomiv 
ba prp>o ig( i il potere iperti 
minti e* n nodo limino rulli 
intenzione iefiniuvo (iruntir « i 
due volte lo ivivi Unno piov 
visonamrrU pu passn » poj i 
kadirs pchtm ovili) em» da 
parecchio Pupo ci si nt Un levi 
(on un ed,» di Stilo m tu< 
che a q imi i pire non hi in 
contr ilo M m U nz i un ni li il i 

Soglo i jx di Stilo Mifcfcioir 
ri Ih esiti < forz* umile dt I 
piccolo Pa sr lincino s e pr 
sonwito un st i rii ni n ilh fili 
accompagnato di duci uff» i ili 
ih» lidio e \i hi ti n ito uni 
bi(V( dieta i izione Ir <u o 
st in za i h< 1 < ni mio io ! > 
nno So o p < n Ir \ i li tta 
irn lite i io » ri ( o l'e nix)i m< i 
mente itimi! < zzi militi i e n 
p nti ami i is unii v no Ir on 
(rollo rii i din u b in ( (•'>r n i 
e Porto \ov » mentre li ,o x> 
hzione si t r o\nvi ine o a P< r 
li rnnVio P* te a h'tn '■ngln 
hi dpi'o h nere dee si In so 


Sukarno 
rifiuta la 
condanna 
del P.C. 

Gl M\ Ut I \ - 

il pie si hot* imitine-i no Su 
kimo ha illuni ilo nuuvainuile 
la sua delummaz'one eh non a 
sociaisi di knt itivi musi i sop 
filimeli il | unto (ui unii ti m! 
suo Piesi Subirmi ehi palli a 
a una a siinbU i umuisitnid 
della rapitile hi anche ripetuto 
e he* gli idi ili n izioinle religioso 
i maixisti costituiscono il tripli 
ci tondamente) ideologieo della 
vita politica dell li»toiiesi i 11 pie 
sdente ha eletto eoe solo i eospt 
r dori e le persone din it unente 
coinvolte nel complotto deI Wi et 
ti rubre dnv r inno e vm h pe > s» g n 
tl ( st r>e e i ss ii io iriebr giusti 
zntr 

(di ossi \ iton f i litu i ( i i 

kiti noi» uni o d » 1 i m e 

e he I odo ino (lise di su ie I p < s 
de lite iim ir t si mei debbi e ss< j, 
e i inside i ito enne in ì cinesini) 
usposld melile i eh Sufi urie nei 
eorfiont) (li colmo iiipr itutto 
i capi nvilit in — che rinnovano 
le loro pressioni por la sopprcs 
sione del partito comunista 


spinsiune Clelia eosituzioir t lo 
scioglimento dell i \ssirnnc» le. 
gisl itila dei Consigli generili 
e ehi (urtiti poi tu ili pionits 
so x io uri i mini i ( ) 'ituzio )t 
! ipverii ,xis hi l hi atri 
I in ilo che li poht i i e 11 i eie ■ 

’ I* ie nC i un h la nini idi il 

D il» tur v e mi mb o ole e 1» 

ii II i 01 \ (o g imz/az ont. >e i i 

, 1 ni i if ii n i> tnc'u J( ( i 

0 W1 (0 gin zz.jziom 1 (« i 
t iz urie (fio n ilg ei il i he. hi 
< ii i ti i ussiun n i r spetto il i 
pi m ledi fo le me i ti 1 ìflue iz it i 
ldg| Sta’i l n tl 

Sduo non he munto io li for 
i maz me rii un nuovo gene ino mi 
[si nie nc hi e gl ix»ri i ile i u 
| rullìi ili i 1 i N n! i le) i( iste i 
inibì u e ile mi 'etnei ì i 

Mi nI i 1 | ie 1 r e i turine le inni 

I n st tliv i II colf») d St i e mi 

lil i e r i imi i ile I ) ih hi» v <! j 

i li io I « inn n >\ e mb e 

l ( M < ni i I lo 1 e ne.! a|e S > 

| g <j rnes i ) ii >i i Nidi n ( \] i*. i 

I i | isso I [x> e re* ui \p 1 v « \h > 

m idi gt e e hi fin me > ) e 


do II 2 >v ih f ( ) o 

i e n e i iti i n 1 (li f i \ ) hi | 

e \Itemi elle givi Sol. » in « > v il 
di n imo ie sin n e iti i nbi ( no | 
mino c ipo fello St ito provi sono 
il o e s de ole de i As-a rubli i 
( o egcicon I iIr ti ir i non e se r 
\ li l tuli l\ li ih _ul ire il piofon 

do ni -.si fio di <n rino st ih t n,h) 

moti \p ( hv t M» (inde ghe mi 
dir non ug tir ini solo k loto 

IX isoni i| el sullo < s s ( mieil 

II n I [’ il < fi ì d di uro i t j rie I 

I milifH ii le nz i m I )'K il eoe ei » 1 

III Ile Mine il T)ci rir i vi li | 

i mti ippoit I 1 s( rii Co o m 1 gl) 

Of» ie 1 i ite Hi tl n'i di Po to 
N >v Se ’i ii ttn n mtn o k sto 
i d s i o s » i ì n in fi st ì o n p e 
I no ( iato ‘ hr m i me 1 *a ri li \s 
srmhle i IcgisjHiv i si n imi i a | 
Pelo Novo muse ftu ni 1 m 
Mi i 

t^ » sta tu ìz on pe ne *e di 
I nleti tue nel oro -, gn beai > ro i 
le le illusoli fitte ogg di sosto . 

il (X ruolo h un colfw rii Stilo 

, i in die s in bbe 1 st do m 
' III) I s i (io f» I» 1 k ' mio 

< C h i v ilu'o pie VP 1 le II gì ie I 

di in voi i* » i i » de n < d 

i e » k fu n i ogif ns su d< ! 

Pie i n i ri li i son iv e ri '0 | 

f i i tr sto 'e un lisi (/ ime i 

\i i e r * iv d i < o i e t s< ! 

e hi li >r rn|>* dt n te d | 


* i* o i d rii ) ni i <i i p di 

l de 1 n/ o n su i i t it fi h 
seompinre 1 nello ulhrne on ap- 
pron lon sulla loro sorte sombra 
no giustificate 


I P \KK.l 11 | 

Il e >ve m f n ee s f ir i pe i I 
venie i t i ! pr issimi \ i i [ 

1l(,ll dii 11 I n I 1S,I l.l il 

III ti i iv 11 f.h Ioni di in 

imi t i li h ili i e mi) a 1 1 n | 

si il I i l I ! n imii i B iv 1 
le s in I ( i qji i riuniste i li I 

(Il t ile >1 f. Ili// 1 Zir tu I HV Ilo | 

i Din i nti pi i i ss ( ie ii 

tn sp l » il in un i e mi i 

te i / I il i) i (i« 11 i ( opit ili 

bi I i 1 ili n ( nlumho ri 
gu ud i in riunione dei mini 
sin <in i| sto ( iso pie sunti 
bilim file i innisti i eie j'h 1 sii 
ri e mi hi i tilt I tri de gli altri 
d ( ist* i ili ri ss,dii eli t itti 

( 11 i P ii i me min i de 11 1 ( o 
nudi hi numi» i I urop a 
s r /1 li f il le e ip i ione de II i 1 
( ■ • lun u 11 1 «culli i de II i 

( [ 1 Ini i mi u ne ni (fieli 1 
f ii i ia si t le v i se mb ■ la | 
piu ad di i p i iff mi ne ite 
mi politi i i I indo li ise m in 
do I pi )hi< ni epe r dii l e Ile 
su bbe ro pesi in e e risiile i a 
znu solo m un «etondo tem 
po la riunione secondo lui 1 
vito ehi r mque * dovi ebbe? ! 
nei Ungo il I usse mlmrfio nei 
girini Ut 11 gennaio j 

I i de < » ne ft ir» t st di ri ( 

sp ode re a I d< un ilo entio | 
v < nhqu il i D e e st li rag ( 
giunta (| ie st i indimi i Ibi , 
ligi m I! i prirn i se luta eh 1 ( 

e >r sigilo ile ministri srguit i 
di e le zi mi pi ( side nzi ili Ne | 
li t dale' n itizia d te munì eie l 
ti seduta il ministro delle In 
f coniazioni Pe vie fitte il quale i 
non ha fornito duina indica i 

zio io sul contenuto della rt | 
sposti pi pus melo e he tale j 
t ottenuto non sari leso eli • 
pubblica ragione puma elio d I 
testo sia pervenuto alla sua i 
destinazione Pevrefittc* ha ag e 

giunto tuttavia che nulla ai. ’ 

torizz i previsioni pessimisti 
che cosi che ì cronisti presen i 
N hanno li atto I impressione < 
che la risposta francese con ' 

tenga elementi positivi in mi I 

suia sufficiente ad assicurare ' 

la ripresa del eli dogo se non ' 
della attiva paitecipazione elei : 

la Fratina alle attivila et "o 
muntlanc > 1 

! Nulla aulouzza a ritenere 1 

nondimeno che la I nniia sa j 
disposta a te ehi e sull i quo 
stinm delle decisioni i mag \ 

gioian/a Coinè e nolo il uat | 
tato di Roma costitutivo della 
CD stabilisce che dal 1 gen 
mio 1%G le dee isiom poss ino 
essere prese in seno al Con , 

sigilo dei Ministri della Conni 
iuta con la m iggioranza di 
e mque voti contro uno I i ■ 
l r ineia si oppone 1 a e he que 
st v disposizione entii in Ugo | 
ie poiché essa pie supplii ri bbe 
un g'udo eh unita politica fra 
i t se i » che e 1 lungi dall essere 
raggiamo e che d altro can 
to nei treni diligenti Lance 
si non si pi nsa che debbi o 
possa essue i aggiunto nitro 
uri termine prevedibile tanto 
che al principio della 4 unita 
politici*' si cortrapixinc quel 
lo della I in ripa delle pai ic » 

Sr i * cintine » c dcr inno su 
1 questo punto sunbra possibile 4 
I ehi la f lanci i rie riti rie Ih co ( 
munii i I i (pie short come si i 
M < stila discussa quilche 
n< tumuli i I i ei i t olive de Mur i 
I ville con il ministro itali ino 
( nlomb » 1 ssi se < ondo n>- 1 
tire* e zumi non ronfi i muti 
i saie bbe io ac e ni dati mete 
|iu li ushtuzi me dia pus 
(letizi della Commissioni isc v 
1 cuhva eli il disteni fammi a 
j ohi inz i ('ella unita p ilitu i 
, i on I itili de pie side ut de Ha 
B mi a d II, li t ( ai li 
| Pi vie tute li i He Ilo ir» Hit 
elu nella odierna seduti elei 
l con igh i elei Ministri fi intese 
(olive de lui ville ha ritento 
in mento all t mirile si ssione 
del Consiglio della NATO fn 
Ime il ironisti o delle Infoi ma 
/ioni lia annuncialo e ile d pie 
niente De (iiulle terra mi eli 
scoi si albi tilt v istorie d il di 
e e rubre al Ir ore 20 


Accuse 


l'assassinio 
di Kennedy 

1)1 1 HOfl < Mie lag ir i 2. 

Il ledimi Ibi resi n oj Imi 
lutaiu ri r I HI) h ì e uni mie do 
e iu s mi vi»< i disti e agi liti 
nc e sin. itiv i h inno pi so m 
i s imi ile o ir le Ih e m e m 

I i \ v u pn side uh T telili I 

\i\oo i | due ttore eli I I B1 
i ngf» ) ai c usati e olile ione 
pnns dilli ni 11 1 mot le eie 1 pii 
m le nte lobo 1 he niiedc * l i 
le Iti i e re e ano 1 intesta/inni 
deli M 1 (IO la confeci et azio¬ 
ne sin lutale unica degli Stati 
l Miti 

Nessun! indicazione e stata 
fm mia d il f MI e lira I idi nhtA 
(Il 11 lutine n (Irgli i iteri i eh I 
le li Iti li e ite a gli spi e Hiu 
e h iti oli eli are usi e enei il 
modo n un si ne < g unti a 
cono u nzi 

I I {irmi i volt i i he il no 
me eh Nixem viene asovivlev 
tl r ì in me eli I) ili is Que Ilo de I 
I Bl e- st do f ilio linee - 1 upe 
tul unente nella vicenda soprai 
lutto m relazione con 1 ose uro 
p iss d ; di f ee Hai vcy Osvvuld 

I e\ m iri io accusato eli ave- 
sparato su Kenneth che risii 
to aver svolto mansioni di a 
gente provocatore al servizio 
della nota oigam/M/ionc in 
veshgativa federale 

II PIU ha anehe avuto un 
molo di primo piano nella rac 
colta du dati su cui si A fon 
dato il t ruppoi to Varrei) » 
per escludere I esiste n/a di 
complici < di unn congm a prò 
ordinala < mitro la v ita del prò 
siderite assassinato 

Piu lardi Jack Wood segre 
Inno del Consiglio dei smela 
cati edili di Peti od ha die Ina 
rato chi quindici smdac iti del 
la zona I inno rie mito Uttei e 
dello stps o tenore nn ha ne» 
gato che I Af LCIO abbia qual 
cosa a el e f ne con es,e Al 
tiettanto la fatto Joseph Zuch 
se gre l ir» e tesortei » de I 
I VI I U( nella contea di Ma 
comb 1 1 1 figura nell i desia 
zinne 


Ai Comuni 
i conservatolo 
divisi sulla 
Rhodesia 
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Sulla qui stione i borii siuin si ò 
eie di i ri uria seisMonc* ,n spici 
al p ertilo colise i valore i he In 
messo m diifieoll i il liaelei elei 
li<idito I elw nei tic itli 

Mimnn HO eh p il \ i consci v i 
ron ollie uri quii lo dii gruppo 
[uri in i u iie 1 di opposizione alla 
turni ii li i ( ornimi h i noi ito le 
ishu/in di Ile ith in o isioie 
di dm i/iom sull i ixilitici ilio 
desìi pnriio riunistio Wil 


\ i li mi i I li I N >r 1 ! 
Si 1 1 i i i i m!i doli 1 1 
ile vili i 11 u m i si i 

( i iqu mi i 11 ili ih li i 

sellini ii > I i noli/ i 

i si il i d i ii! p i »*idi 11 < 
di II \ (hi li il dn un 11 
v 1 iii i(l i Iim di qui 

Mi u! < i mi i p )p di 

I li li 1 I II |) Il III (si 

( i ne uh ! i a I i ti nt i 

li ) di e ilc mi 11 < o| sili nz o 

> [i e gì e ii li i pi e • ne < qi 

t i ni di si oso di | disi i i 
s ) p mtdie ir di duine me a si or : 
n i da p ii t di gli ambii nti | 
Ulani» i gov e indivi eh desti! 
limi uni nb il v u o i p npi io 
li ìt Pn ) li li I miei )/inm \ 11 
no gli or» t \ li F inf mi i 

I i Pii l 

s i hi uè i i il zi i b pi e m 
eli p inizi ne li i ( un 'li pi i 

V |W i ili di I I I II i i \1 < l Mi i 

i di nn i m pi 11 inh inizi un i 

di I ine! ir o di S» n t t mip 
i i i 1 ibbt ir fichi erme ih l 
In n n ( hit uh nm d ( oi s 

ui o i in t indi v d p if li 

ibi i i 

fn tubo il pn se ini voto si 
mie risiile i 1 ilhv tt i du ( orni 
lali per la pire nel Vicinila 
dtoino ad un gnn nume io di 
mznhve natalizie 


it d i li I 1 M 1 n it ip 
Un « , i ( * 1 1 s< i I 

i m j i i i min \i vo 

(Mi I In i ti i uni 11 li 
iti I i i i i n i i i i li m 
, ( i I I I I I |1 Olii i 

il) i i *iti u i d ! | i it l 

i mi li I d uni 11 in l. lini ni 
i nini in si fn q i min il n 
ini I ( i li rii io i! li i /n s< gì. (i 
l![)l (MI i\ \ Il Mi i spi i 

fi l pi l in ii e i d ut )|» i i 

I II 1 I t- ’l I II I ( I I 

li II 1 il ri ili ItlV ( ( I i 

I i i t i itti ii 1 li mi» no 

[ tu i f i m 1 i 1 1 mmi 

II i i e; i ii on iiii 
i i n m 11 m ih sm n i ,i i i 

/ i i 11 i ) ili id i I ! ili n i 


I fi il • ito ili i irli 
I in ti r iv i PI I 
i i r i i li isi i 
I Nili i » 111 

1 IO II 1 II) i n I 

h li un il i di ! 

i I Iti/ i \ n» »> 
o iti *i non vo 
il’ i i i i runet 


in i r umiline i mi li sr gì i fi r 11 
r |« 1 smi! k do ni d ii »> di i li 
v ni dui i i lumie 1 ( piti i he li 
i 11 II 1 1 P) 1 II M ul l l nu ss i d 
I h munì di tl i i nniiune dal 
I igi n/i • ADIS ,dfumi ri» 
i I uni m li a ì d » gì oppi si 
gl» 11 libi nt II imi isu ui e lumie a 
il p iss iggm ni li ì nuov i si 
fui/iiine di moiv polio Non i 
può fu nsue el» ih un rondi 
idii ni» Min piosigni la no 

I i ni ppui i m i fi i mini d< I 
j 1 1 i osirh Ma i e oi e ni r< n/n ino 
■ no| olisi» t poss ino » se re it i 

II non s >lo li a » udì di ino 
eh sii dm» risiimi rii i ni pinne 
qui i gl oppi < I» ron» 1 i Sol 

i\ 1 1 Rumi ine i la BP1) 
j i inno tuli iv 11 liti pi so ippie z 
dilli ni Ila e lumie l Ni > pe n 
I d)ih il» ut) (ih ( udizioni 
i midi possi c s si ii (sui iMio 


i oii/i t ti 

i ino i i< i ( 


SOI) 1 

il i Mi ( i usi 

IV Iti 1 I 

S! SOI 

is» nuli in/ichi 

ippog 

LI,IR 

Uh in un i mozioni iti 

fieli» 

il um 11 no Succi ssiv » 

» ( liti 

n ntuo si i il ms 

) i» !!.i 

1 VD 1/ 

nuIIi s,in/m n 

)( ti oli 

fili 



Ih ili 

un i invil ito i 

puh 

n» nt n i 

e oiim i\ iloti i non f i\o 

ri IP ir! 

iiions i del urnno imi o 

Wilson 

i ut e Nei i ne rutili 

i 11 

voti/iono suiti questuine • 

(’l ) 

borgo i» Irn’jfi io \1 1 un 

tir tipi») 

eh de sii 

i <h 1 p ti t ilo i nn 

isti liti» 

in (ire i 

i(i [i il 1 imi nt ni 

i < < P 


posto di i mb ergo me ntu dn < 
no 2fi < s< t ondo dii e i diti/» ni 
una quii anima hmno votilo i 
favore del Mivrinn hdmn-*ti 
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Massimo Ghiaia Responsabile 

fsentlo al n 243 de) Registio btampj del Iriburale 
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DIHLZION t RI DAZIONI- I-1) 
AMMIMs rnAZION V Kona 

Via del laurini H - I elido 
ni tenualmo UaOlSl 4 i c e 1 S 2 
-ea DJ USI 

4 ) ’5< | si V 4 >5 Zdt Alt 
DON vr.11 \ Il (SUA (v»rsu 
mi nto «ni c < p )s[jle numero 
1 .) i 1 s,„ s nii)te Zi OC 
mimti t turi il lui» il un 
nun iS IjD serntHti al» » 
u uiu 1 ' r»lp itili » numeri 
dii i jo t i (I ■» rum d» ( U 
i imi >• ile t ( ( i numi rt 
i it n/ i i m il i si n/ la 

lo ri i ii a «mi o Uni ni i i 

iti a si tr in n, i , i n i 

fr su i o m ri» r uno io 

2S il» hlhiUIi ile 1 il 0 l<> 

nu neri mirino lì. i 0 ' Reme 
<11 ile ! ! /ili liI h vsc e r A 
annuo 5 Olio aerrcsire 2 MIO 
Latero annuo tì ODO aero 4,00 
VIE NUOVE annuo 5 300 «p- 


mistre 2 J 00 baierò annuo 
10000 Htrnibire j 100 L UNI 
IV + V II- NUOVE + «IN \ 
S( ITA (Italia) 7 numeri un 
nuo /4 ÒDI) I miniti i in o 
lì lf)l listerò) “ n niLri 
imi io 42 i (< o uumtri un 
nuo 3B 1)0 Pt DUI l( Il A 
Conii.si-lodarla istillivi) SPI 
i Società yei la Pi hhl u in m 
Italia lìonid Pi i//u sic ii 
/o m 1 i» m i ri /( *• iu, • 
uri ih in 11 ih i Iti f 
i Is 11 / 3 4 *■ 1 il ift 

tu II ni ri < diurni ) l < din 
mi < ,1 C ir i lì j 1 /mi Un 
m nu j» L >0 Croi, i i II 
ri l ( i >1 >gi , 1 i li pi 
/ione L li * III l < i ii n t i 
ie l. 1 0 4- 1(0 f in in/ mi la 
Unni he 1 0< I pg il i il 


Natale 


indi ii i/zo m cui i venuto i in 
v«usi il e n doli M insite hi ( t 
stili mi suo nei nte v uggia 

ili 11 I ( st i I i! < I i f ili j 

i it ilo n» he Pnnm Ih hn i il 
1 Ini mio il i qi di I! si » 
i imbogt ino pi ini ipe Siluinuk 
assicurazioni Mica il pioposi 
to americano di rispettale h 
sovranità del piccolo Stato Io 
annuncio eh ieri conferma for 
m lime nte questo impegno ma 

10 i teine» pi alte amento a zero 
pretendendo che le piogeltate 
azioni d guerra siano compatì 
bili con esso 

1 a f i e e (inclusiva de t lavo 
ri de 11 Assemblea eh II ONl' ha 
visto ieri un aspro scoili io ve»r 
baie tin il delegato dell URSS 
Tcdoi e n <o e 1 amei icano Goltl 
berg P doienko ha preso li 
parola subito dopo l ippiovn/m 
ne ron 10° voli contio zeio e 
I nstensnne bntanmen della n 
soluzioni che invita tutti 1 pai 
si dell ONU ad astone!si dal 
I iute rfe 1 uè tu gli affaii mie i 
ni r gli din popoli ! dlarga 
mento della miei in in Indonna 
i sclvagi bombarti a trenti sul 
V ictnam c l uso eh agenti chimi 
ei egli ha osservato viola In 
impegno pi oso dagli Siati Uni 
ti cori il Imo volo fnoievnh 
Gnidi» rg si t di Ito « offeso * d t 
queste dichiara/ odi Al che F< 
rlorenko hn replicato *\oi n 
mancte offeso dalle puoh 
mentii e e gente clic sta in un 
bagno eh sangue » 

Sul piano mditaie la giorno 
ta nel \ ictnam ha visto olire 
al bomba relame nto ni 111 zon i 
di Haiphnng e ad una upresa 
sii vasta scala delle ìncursio 
ni sulla RDV 1 evacuazione del 
la (itti eh lliep Due nella zn 
ra eh Danang di natte (Ielle» 
fot 7e eoli abolii/ioni sto r ih 
bmdono del caposaldo il qui 
h c miioli i lo sbocco eh tre va! 

11 < I» tonsi ninno I accesso >rI] i 
bise imene un ò sialo de lini 
to un invi scio eh puma grar 
(lizza per gli mipcmhsli o i 
Imo seguici (di nmericaii 
som j patticol.nn» nte iridati in 
(pianto li guarnigione seti vut 
nanuta si e nitrati malgindo 
precise due Ulve impai tilde 

Messaggio 
a La Pira di 
un ex presidente 
del Sud Vietnam 
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I i\ pi esibente» del Consiglio 
del sud \ ie tinnì Dan \ m (Imi 
in du unito oggi ^ Pirigi dove») 
vive iihnlmi uh il (< to di in , 

n sn igiio I» hi imi ito a ( rior 

«n I i ib i I 

II t « j. « t li i ì v NlI I 
Il ni ilo I il in i NN ili il | 

f li» i) hi go/i ili » mi no di 11 o j 
il! pi >1 ini < u ili in ui i i 1 

DI l II I N li 1 I < III 111» N|)J1 ilo I 

» < 11 » io ,) ( o iii Su 

N I i q> P IO l) \ I UIL I 
i min nte » imi t t ìv nn j 
vo» V ilnimit noi immillino, 
q < ti I m gin il Pio eoo tulle 


'in mi il! i n is( i i r < ipp i 

i » i i i i i I t iw >t Itili di 

di isl t I i q i ili orli mqui 

I i u i h ! i t< i v ò h 
( (i id / ( » li In [)(|n i opi iv 
v ivi i I i ni i In i libi t ili 
In m Hi ( t i il ( nnul iti li I PSI 

i i si i i i ut»' di 'ili di 
htl< !■( M» |> I ! I» i ih f l 

h ! t h itU e 1 1 i d i ( )[ 11 tt » i 
dii rii. i I Mi |)( li C|u ili i 
I) »h I» ni hi n cons i|» v ili de 1 
I iinnif ni u il « eh!! iiL'ominto si 
hi i l i li 1 1) f i i pntibi 

< Ih il» hi il ìz» m ii 1 ilivi ili » 

( iii //al i gì i dito commi-N m ih» 
Se ni 1 PSI a uba n iati fino in 
fondo 1 oih nt munto e sprosso m I 
' mdiM »h 1 tfieinn non manche 

i ini» un t< s nm iss i fu s mb 
ili Ulti IO I s Hi) mit )[ m ||| si 

I isf I 1 li 1)1 1 ISl VIVI il sii NI) 

in | im i ( ì ! Pi s un ! pi >pi io 

indi! li Ih ( il PSD] «olm 
f m i 1 ili i t si ( in h n t ) ne r 

no i I ( m li I mi nz i misi 

ii l rii iun ( nbsia 

II io I n i i Mio m in s in ili 1 
n f sin i li» '< I eiii tini ) nume 
d il i ili 111 li tt Un e pe i ti fui 
m i/ioni eli 1 i gì mi i di insti ) 

I qui t 1 I n| ui i mtl» il i dagli 
ih Unii e di in foltissime movi 
unito eh 11 unione pubbli) i sm 
lupp itosi iirngressn minile dii 
giorno di I voto a oggi 
Oli dopo ciucili eletto!ale 
ingenti condurle una grande bat 
i mini de mori al» ì in provincia di 
Pes no pi r e ice n e h D( — 
bitinta ne Di eli/ioni — dilla Pio 
viridi pii illuni m nc In spi tiro 
l(i con ìiss pio prrfiUi/io o di 
in i p » ili / ioti» gimil 1 ninniì 
lun dt dii minisi) i r i r ere ito 
h gì u t ) di sm s(n l o ) I) iti i 
gin di uri sppiM m l impegno 
pmfondn di li ih colmo ( !» ere 
Inno mb muti dille fot zr pupo 
! n i e di smisii a 


In declino 
a Berlino ovest 


Tasse 


ilio iI r o n l i u li i pi 
si (luto 111 seguito con un m 
h risse, pipassi mito le azioni ili 
l otto 1 i Pii i onda ricondurre 
i [) i t i i i \ i t i i n 

( i i \ i Hi n i ih„ mio 

So i um mi ili 1 1 i igionc e 
ì 1 (lutto fimi mi o ixi tuoi) Caie 
lo n» i n o [)0|X)lu u< Inumiti s t* 
gl» i ì Ibi i ni n i il mio n„nv 
i il ti i ( > ni /idi i ) i 

I ino li i ,n i hi i i i 

| i m i //1/ )m di i 

i i li i/o » n i ili a di 1 V » t 

I imi [> o\ i o n » uh eh so v 


Pesaro 


l i Uro 11 fm il i/iiKie eh una 
gì mi mìi misti t l’e r alti rruliva 
una soluzione, antidcnu» rauca d 


dn della scuola c la piustez 
za delle contestazioni che es 
so muovo a tutta l’imposta 
7ionc governativa 

« Commosso c contento » si 
ò mime dichiarato il ministro 
Ferrali Aggiedi per l’appio 
va7ione del piano veidc n 2, 
presentato come una delle 
grandi «scelte puotthne » 
Vale !a pena eli ricordale, a 
questo punto che il piovve 
(irnienti! govci nativo ha in 
conti nto una piofonda e pre»s 
soche generale opposizione, 
che va dalla CGIL alla CISL 
alle AGLI Daccoido, invece, 
Beinomi c gli agrari 

PSI • PSDI ( 'annunciala mi 

mone ha le segtetenc del 
PSI c del PSDI hn avuto ini 
zio nel tardo ponici iggio c 
si e proli atta fin verso le 21 
Al termine e stato elnamato 
un comunicato nei quale si 
afferma che rincontro e av 
venuto su nehiesta dei socia 
listi e in esso la segretcna 
elei PSI «ha ìllustialo alla 
seguici in elei PSDI il s*gni 
beato del contenuto dell’ap 
pollo che il recente Congres 
so socialista ha rivolto al pros 
simo Congresso elei PSDI La 
segretcna elei PSDI hn proso , 
atto della cordiale cspeismo ; 
ne fatta dai rappresentanti ' 
del PSI npiomettendosi di 
i Borirne al ptossimo Congres 1 
so nazionale » 

AUGURI SARAGAT s , , ono 

svolte iti) le liach/ionnh ce 
n tuoni e della piesentmone 
cle’gli augni i al Pi esiliente 
delia Repubblica Nella mat 
linaio Saragat ha ricevuto 
al Quii male per la visita di 
omaggio i piesiJcnti dei due 
nmi del Pai lamento con i 
pi espienti dei pioppi parla 
mentali i! presidente della 
C orte rostitU7ionalc Moio, ì 
pi espienti delle legioni i lap 
preseli! inti della mngistialu 
tuia le» autori! i militari il 
sindaco e d pi espiente pio 
unciale di Roma i diligenti 
sindacali dello associazioni 
combattentistiche e patti 
gianc 

Nel pomeriggio il Pi osi 
dente (Iella Repubblica si e 
recato al Senato o alla fa 
i meta pei neambinre gli nu 
j gnu la serie delle conino 
| me si e conclusa in sciala 
con il ricevimento ai lap 
! pi esentanti della stampa 

Montecatini 

1 tu nera uno a riunii si il 2 e 1 
| febbraio pi i un esame delle 
| tispettivi gist»mi c pu la con 
voci/ione, del» assemblee de 
ili azionisti Da fonte bene in 
lui mila si ira in pn cedenza 
appi ise che il rappi esentante 
eh’ll IRI nel Consiglio della 
Manici almi (si tratta del prò 
f(.ssor Visenhm) non avrebbe 
volato i (noie della fusione 
e no pt r uniformarsi all i li 
» i adottata dal competente 
i misti io delle» pai te e ipi/ioni 
-nI u ili Mi nulla di olimaie 
si i ippiiiu sul e oni pi litui non 
to di I vice pie Nidi nti dell IRI 
fili ulte la riunioni eh » 11 
Sulla fusimi Montecatini 
I dison uni imputi luti picsa 
di pou/ionei siala a»snida ieri 
dalla SegiLti uà della CGIL che 
ha discusso la questione in 


americana 

Da! nostro corrispondente 
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fi ni h uali pu impelili 
< ni iim fan mo dicbii a/om 
li oud il n i di 11 iggtess ont» di. 
el *si iti tn'i nel \ i n un s i 
de ) l p » il s i n Ikoiio m ini 
h uz 41 i dii fo i lo ») o! m un 
di a 11 s i oi! in // i/iixu p o 
i < s s< '(.iom> 1'> lenirò pii 
n li in i u i tu» n e» ! i ,x)po i 

10 le (k in o ito pu si «iti 
idi si iri i Mi Pn li pruni 
o i fo st i» do xig K i r i i hu 

I ih si ex.fiele mah si vedono pre¬ 
ti ire da twin eemuuus i gli ame 

i ie mi sot o un aspciio ben divei 
o dal eliciié Lradi/Kxialo che ha 
av tienilo il loto spi-uo critico 
noci « difensori dell i libertà > ma 
opnessou puri e semplici di un 
poponi e io loti i per la libertà 
le (entrali piopaginelisMehe 
i>( iinesi iKdoen ili si sono al 
lirmale e» s<xio torse o almeno 
h inno cerei o di co- r i e» u ri 

11 i ima indo oisesio due setti 
mne un « i ìpedlo » a sot osci! 
me per un i in « neotelo n i 

II zio «• - una - > (Hu/ione dii 
! i eo leklotia « t am* un della li 
beri i d — alle funi glie degli amo 
nonni caduti nel Vietnam «Esso 
- ji logge nell appello — è di 
ietto simbohe unente all intero 
[K>polo ameni ano» porcile noi 
berlinesi « sappiamo che gli ame 

i cani sono pronti a difendere con 
la vita dei lo r o soldati la nostra 
tiborià > 

A distanza di qualche giorno 
I incauta iniziativa — patrocina 
ta contemponneamente da otto 
fiossi ciuoUdiim con una tirati! 
ra complessiva di diverse centi 
«ava eh migliaia eh copie e soste 
riuta da tutte ’e> autorità ufficiali 
Iwrgomastro Willy B andt in te- 
« 11 si è nto-ta come un « boo¬ 
merang * contro gli organizzalo 

ii Un « cubai etiista * un attore 
eomico anticonformista Wolfgang 
Neuss ha fatto stampare e dif 
fondere seimila copie di un sup¬ 
plemento straordinario ad un suo 
-allumo gio 011110110 umoristico 
ini q nle in tono puì serio che 

i he /o o 'a sottoseii/ione veniva 
«e»\ i.amente stigmatizzila La 
naz one degli otto qio'uhanl è 
!a i rabbiosa per dee is one ura 
rumi non hanno pu» accettato 
nubili cilà — ì pagamon'o — per 
I. li spettacoli di Ni iss Di) canto 
la o e autorità Ivamo persino 
ccicalo invano ina \ i per per 
ci < penalmente I attore 
T I reco ora il bilancio eh questo 
i nci Vii » il teatro dove due 
volte alla settimana Neuss dà il 
suo sjiettacolo continui ad esse 
re affollato mentre a 15 giorni 
dal lancio della sottoscrizione la 
sommi raccolta noi raggiunge 
i centomila marchi (11 milioni 
di lire) al punto clic gli orga 
m/z,ulon si son visti costretti a 
piolunga ria ancora di una set 
limarti Battersi por una causa 
in4 usU come ò quella dell ag 
[.usNione americani mi Vimini 
iso urna diventa si apre pm chf 
f nle inehe n uni otta come 
Ih 1 no ovest sostenula e p’a 
sin Va ut esclusivo uso e con 
ino eh Ha pi opi guida lotico 
n 11 s*a 

Romolo Caccavaie 


| d il! \M< I \l ì/irnd t li sn 
| t > la fusi mi Monti i almi I di 
| son anzi uj gì iv i ulti t mi » n 
ti li posizioni dii! 1 M Mi sso 
. « sigili e un 1 1 mai gin ili// t 
/ioni di 11 indusir 11 di St ilo la 
sui piatn. siompais.i tnnu 
pioppo e In» influì tizi anelli h 
imi itami nte* fh inelin/zi del 
se Itoli e binino 

Ciò pu mi sso la nota della 
si gt i le i M dt li i ( GIL e li» de 
il governo di non nii(oii//ne» 
la fusione lia la Montecatini 
e» la I dismi I i C (di i In 
! il ( I P die i la noi i uni 
stono sol h gum pi of ondo che 
li 11 dt i sti iithn ale» de 11 mdu 
I stili / Inni» a In e on la pi o 
i gì imm izmm in egi miei if 
I t< ima la noia o la piogi mi 
! in iztone conlmll i i i uni de Ila 
i limi» <i i eli I pe Dolio i ili di 
i ig< a» fini ge nei ah lo svilup 
po o la piogi tmma/iom s uà 
in < Ifitti dominala d i ehi con 
lini) i questi due rami fonda 
nn nt di eh II re (monna 

Opei izmm di e one e»nti azione 
numopohslun di quesla pollala 

se uve aneoia la nota e onte 
ehi ili - tappi e se titano cosa 
I» n diveisn di quegli amplia 
menti dilli dimensioni di un 
pii sa ehi» duiv ino da un po 
situo pi oc e sso di sviluppo uc 
oologie o Si eh li nume u bbe 
intatti una (de conci nti.i/'o 
ne eh poli i ( i ispe tto all i ep v 
le anello tv minili k gol,in» il 
M/mni auliti usi del tipo Dadi 
zinnale» usuile i< blu to inopi i.in 
li ed illusone 

Il pioge ttn eh unificazione 
elei due colossi — prosegue la 
nota — pone su tutta li cimo 
mia I ipoteca di una giganti sci 
filza monopolistici la qu ile 
può influì nzare con i suoi in 
diuzzi tutta la vita nazionale 
mche» pii i legami dei due 
gruppi nm ninimpoli mtein.izlo 
udì Si colli gì a no la prò 
spettivi di ndime nsionan» oli 
'-Duttiliah all mie ino dn sello 
n con dmmi i/mno dell meu 
pa/uìnc sva pvv ehmsma eli 
cenili piodnltivi sia pei nor 
g,mi/z,l'ione ch'ilo fabbriche ® 
delle sedi esiste nli L applica 
zinne eh nuovo tecnologie e di 
nuove tecniche oigamz/alivo 
affidala alla <onve»men/n del 
pi ni dio monopolistico inidna 
sempi r pm iute riso tale aline 
co ai livelli di occupazione 

Dopo avei iih.iehlo la furi 
zinne positiva elio deve endl 
mini e ad esser e affidata die 
inondo eli Stilo 1) noti con 
elude « I a CGII e la I II f I P 
invitano fonti dine nte i pubbli 
n poteri a non autoiizz.m la 
piogoltatn fusione tia la Peli 
son o la Montecatini c n chscu 
toro in Pat Imi» nto neM’nmbdo 
elei dibattilo sui Piano quin 
epicnnale dt sviluppo il pio 
bioma della struttura dell mdu 
stila chimica italiana o del 
poso e elei ruolo che 1 impie i 
pubblica dove assumerti Nel 
soltolmeaic tale esigenza 
concludo la no*a — va infine 
rilevato che se la fusione nus 
so luogo s» ronderà nncoi più 
attuale por I intei e»sse gì no 
rale che il ramo chimico uve 
sto il i ictimmo all’appllcnz otte 
dell art 43 della Costituzione » 
(si tiatta doli articolo ovo st 
stabilisce la possibilità di nn 
ziomhzznrr paiti dell ecoi omn 
italiana wfr) 

La vicenda Montecatini Pdi 
son «ogislia anche una ua/io 
nc della Shell fi vice piosidcn 
le della Sitili italiana ha ditto 
che il gì nppo anglo olandese 
d quale ha una coiti parte e ipa 
zionc negli impianti peti oh ht 
mici attualmente della Monte 
catini, * sta esaminando In si 
(unzione dal punto di visti dei 
suoi importanti miei essi nella 
industria petrolchimica euro 
pea * Il che sigmflchcicbbc 
die la Shell stossa non ha al 
cuna intenzione eli lisciai si li 
quidare daH’nffnre 

La dichiarazione del piesi 
dente della Shell 'taluna smeli 
lisce un arinolo del Coi nere 
e/cllei Sera nel quale si so lene 
va che il governo mribb» <m 
tonz/nlo la fusione tra la Mori 
locai mi c la I.dison ut quanto 
questa opei azione consentirci) 
bo di osti omettete il giupito 
sii amerò dalla piftolrhume a 
italiana 


l’editoriaie 

clu* si pieoccnpa dt chiederò a noi comunisti garanzie 
democratiche fn senza dubbio emergete sempre pm 
rinatamente l'esigen/a di una nuova politica e spetta 

i tutto lo forzo della sinistra lavorare per fare avan¬ 
zale questa politica, pei aggiogale tutto le forze demo¬ 
lì audio attorno ad un progtamma di i innovamento 
K questa la lotta di oggi II PSRJP ha mosti alo di 
avere forze importanti per date un contiibuto positivo 

ii questa lotta c per farla avanzate 

D’alito canto impone una politica di pace significa 
< ggi ti ovaie un collegamento con quelle fotze che, pur 
muovendo da posizioni non comuni, avvertono che è 
Decessane imboccare una stiadn divetsa da quella 
die segue oggi il governo italiano m obbedienza ser 
vile alle fm 7c pm ascine dell imperialismo Questo 
nrnntro non può avvenne e di fatto non avviene sul 
L'iuno del socialismo ma su quello della coesistenza 
c della libeita du popoli e può avvenne a misuia che 
1» fui /<» socialiste si muovano con coeien/a su questa 
stiada 

Nella lotta pu impone una nuova politica ccono 
mica e uno sviluppo della dcmocia/ia e oggi possibile 
collegarsi a vasti stiati che sono o possono essere 
foi.quistati albi necessita di iifoime che» colpiscano it 
processo di concentrazione capitalistica c che perciò 
si definiscano non come sii irnienti propn del sociali- 
ino ma come stiirnienti alti a conquistale all’inter¬ 
vento pubi) li co la pi eminenza o a suboi diurne il pro- 
iHI» all miei esse collettivo Oggi e sempie pm evidente 
(he tutto (»io o non può ossei e fatto ih da questo ne da 
un alno centi o smisti a «venficato» o «avanzato» 
ma solo da una maggioian/a m cui le foi/e della classe 
opei aia abbiano un posto decisivo 

A questa lotta il PSIUP può dai e un notevole e 
autonomo contributo come ha chmostiato il suo primo 
congiesso 
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